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Il golfo si veste: un mare di vele

Brusaferro alle pagine 4 e 5

Abbuffate, musica
e tanta allegria:
la città fa il pieno
di velisti e turisti

In giro tra gli stand Le previsioni 

Le Rive di Trieste anche ieri affollatissime (Foto Andrea Lasorte) 

Il fotografo di Pier Paolo Pasolini
e dei morti da far sembrare vivi

Le biobanche
e il nodo irrisolto
della sottrazione
dei dati sanitari

Brancoli a pagina 42

FABIO BORDIGNON a pagina 9MARCO ZATTERIN a pagina 10 Pace a pagina 23 D’Amelio a pagina 25

Sono 1.858 le imbarcazioni in 
acqua oggi per la Barcolana 58. 
Un numero, quello raggiunto 
alle 19 di ieri, alla chiusura del-
le iscrizioni, che pressoché pa-
reggia quello del 2025: sono so-
lo sette in meno i partecipanti 
alla linea di partenza e al via se-
gnato alle 10.30 dal tradiziona-
le colpo di cannone. Tra i favo-
riti  ovviamente ci  sono Arca  
Sgr, vincitore delle ultime tre 
edizioni con Furio Benussi al ti-
mone, Marta O7 condotto dal-
la figlia Marta Benussi e Prosec-
co  Doc  Shockwave³,  guidato  
da Mitja Kosmina. Intanto an-
che ieri a Trieste si è riversata 
una folla enorme, mandando 
in tilt il traffico e intasando i 
parcheggi. Pieni i treni. 
Blasich, Degrassi e Fachin

da pagina 2 a pagina 6

Alle 10.30 la partenza della Barcolana 58 con un colpo di cannone. Gli iscritti arrivati quota 1.858

Folla enorme in centro, equipaggi da tutta Italia. Traffico in tilt, parcheggi sold out, treni stipati

La  mattinata  sarà  all’insegna  
della «bora moderata», ha con-
fermato ieri il previsore di turno 
dell’Arpa Fvg, presente con una 
propria postazione e altri previ-
sori  in  piazza  Unità  d’Italia.  
«Nel pomeriggio il vento sarà di 
brezza, invece», ha aggiunto il 
previsore di turno, sottolinean-
do come quella di oggi «sarà la 
migliore delle ultime giornate: 
non c’è rischio di temporali e la 
bora ci sarà, ma non troppa». 
A pagina 2

Caccia al meteo
più dettagliato
«Ci aspettiamo
bora moderata»

Gente del Nordest Elio Ciol

STEFANO LORENZETTO

E
lio Ciol, 97 anni, famoso 
fotografo friuliano, nato 
come Pier Paolo Pasoli-

ni a Casarsa della Delizia (Porde-
none), racconta la sua famiglia, 
in camera oscura da tre genera-
zioni. «Cominciammo spinti dal-
la fame. Riprendevamo i morti 
in modo che sembrassero vivi».
Alle pagine 18 e 19

MAURO GIACCA a pagina 27

Al microscopio

Degrassi firma
la cronaca spietata
della depressione
(ma poi un gatto...)

L’autobiografia

La nuova legge elettorale:
ecco perché il Quirinale
continua a essere decisivo

Il commento
Unione europea al bivio
tra micidiali veleni interni
e il nodo dell’isolamento

Il fotografo Elio Ciol

L’analisi
Urso incontra gli addetti
di StarTech: «L’unica via
è il commissariamento»

Industria in crisi
A Trieste l’economia blu
diventa protagonista
con shipping e underwater

Eventi Nem

Il ministro: «Dal prossimo anno anche qui stop all’eccesso

di stranieri in classe». Le presidi: «Incontro costruttivo»

Aguzzoni, la signora
delle auto: «Adesso
enormi opportunità»
Pessotto a pagina 29

Valditara a Monfalcone:
«Azione d’ufficio se il tetto
del 30% verrà superato»

Carpinelli alle pagine 32 e 33

CRONACHE E SPORT

Il mio confine

Staranzano

Vitiello a pagina 34

Alberi da tagliare
lungo il Brancolo:
chiuse due strade

Basket A1

Gatto alle pagine 48 e 49

Trieste si arrende
nel finale: Varese
la spunta 85-84

Gorizia

Fain a pagina 28

Iris e le tubature:
perdite d’acqua
ridotte del 29,5%
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LORENZO DEGRASSI
TRIESTE

Tre barche, studenti provenien-
ti da diverse città italiane e un 
unico campo di regata. Il Nauti-
co di Trieste torna protagonista 
della Barcolana con tre equipag-
gi che mettono insieme forma-
zione, esperienza in mare e colla-
borazione tra scuole, con il Pro-
getto Young, realizzato con il Fa-
st and Furio Sailing Team, e il 
Progetto Ospitalità #iosonofriu-
liveneziagiulia, sviluppato con 
Solaris Yachts, PromoTurismoF-
vg e Lega Navale Italiana. Il pri-
mo dei due percorsi, giunto al 

terzo anno, consente agli allievi 
del Nautico di confrontarsi con 
la vela d’altura accanto a profes-
sionisti. Alla Barcolana tre stu-
denti triestini, Riccardo Vitalo-
ne, Giulio Gessi e Raffaele San-
cin, saliranno a bordo di M07-Ar-
ca Young, che detiene il record 
di percorrenza della regata. 
Il  Progetto  Ospitalità,  avviato  
due anni fa, amplia invece la par-
tecipazione alle scuole nautiche 
di tutta Italia. Dopo l’esperienza 
del 2025 con Gallipoli, l’iniziati-
va  raddoppia  gli  equipaggi  e  
coinvolge gli istituti di Gallipoli, 
Imperia, Sorrento e Venezia, ol-
tre  al  liceo  Carducci-Dante  di  

Trieste. Gli studenti navigheran-
no insieme ai coetanei triestini, 
formando equipaggi misti sotto 
la guida di skipper esperti. «L’o-
biettivo – ha ricordato il referen-
te Barcolana per l’istituto – va ol-

tre la competizione, con l’obiet-
tivo di diffondere la cultura del 
mare,  favorire  lo  scambio  tra  
realtà scolastiche e consolidare 
il ruolo del Nautico come punto 
di riferimento per Barcolana». 

TRIESTE

«Essere parte dell’equipaggio è 
essere parte di una famiglia, la 
famiglia  Fincantieri.  In  pochi  
metri quadri remiamo tutti ver-
so lo stesso obiettivo, che in que-
sto caso è il traguardo». C’è tutto 
l’entusiasmo  di  Giulia  Tuan,  
friulana, impiegata del gruppo 
cantieristico,  nelle  parole  che  
raccontano l’esperienza a bordo 
di Doers on Board, l’imbarcazio-
ne aziendale impegnata alla Bar-
colana58. Un’iniziativa in cui la 
passione per il mare si intreccia 
con la vita lavorativa di tutti  i 
giorni.  Un’energia  condivisa e  

confermata  da  Pietro  Cerni,  
dell’ufficio Architettura navale 
di  Fincantieri  e  timoniere  di  
Doers on Board. Fincantieri ieri 
è stata tra i protagonisti, con il 
suo presidente Biagio Mazzotta, 
di due appuntamenti: a bordo di 
Nave Vespucci per il talk Ansa 
su “Le nuove rotte mondiali: la 
sfida dell’Artico” e al Villaggio 
IN Italia per il talk “Il dominio 
subacqueo: l’Italia protagonista 
dell’underwater mondiale”. Tra 
gli intervenuti il  capo di Stato 
maggiore della Marina Militare 
Giuseppe Berutti Bergotto e il ca-
po di Stato maggiore dell’Eserci-
to Carmine Masiello.

Studenti di tutta Italia
sulle barche del Nautico

Fincantieri fa squadra
in azienda e nel golfo

LAURA BLASICH
TRIESTE

L’evento

Sono 1.858 le imbarcazioni in ac-
qua oggi per la Barcolana 58. Un 
numero,  quello raggiunto alle 
19  di  ieri,  alla  chiusura  delle  
iscrizioni, che pressoché pareg-
gia quello del 2025:  sono solo 
sette in meno i partecipanti alla 
linea di partenza e al via segna-
to alle 10.30 dal tradizionale col-
po  di  cannone.  Soddisfatto  il  
presidente della Società velica 
di Barcola e Grignano Mitja Gia-
luz: «In un momento in cui la 
partecipazione alle regate veli-
che registra una generale fles-
sione,  Barcolana  si  conferma  
un punto di riferimento e la re-
gata più grande del mondo. È 
un risultato che ci rende molto 
soddisfatti e che dobbiamo al so-
stegno di tutti i nostri partner, 
dei volontari e delle 1.250 perso-
ne impegnate nell’organizzazio-
ne dell’evento». 

I favoriti
Tra i Maxi fari puntati su Arca 
Sgr,  vincitore  delle  ultime tre 
edizioni con Furio Benussi al ti-
mone, su Marta O7 condotto dal-
la figlia Marta Benussi e su Pro-
secco Doc Shockwave³, guidato 
da Mitja Kosmina. Al via ci sarà 
su un Melges 24 anche Wendy 
Schmidt, la filantropa e velista 
che a Trieste ha portato la galle-
ria immersiva The Ocean in me 
e le attività della sua fondazio-
ne a difesa dell’ambiente ocea-
nico. «È una barca più piccola e 
sono felice di tornare a navigare 
in mezzo alla flotta», ha detto 

Schmidt che ha incontrato de-
gli studenti dell’Uwc.

Il percorso
È stato confermato il percorso 
dell’edizione 2025. Si tratta di 
un quadrilatero a vertici fissi po-
sizionato nel  Golfo di Trieste,  
della lunghezza totale di 13 mi-
glia nautiche. La partenza è fis-
sata alle 10.30 di oggi e la linea è 
posizionata tra Barcola e Mira-
mare; si procede per 210 gradi, 
per 4,3 miglia nautiche, fino a 
raggiungere la prima boa, quin-
di segue un disimpegno di 0,90 
miglia, per 332 gradi. Da Boa 2 a 
Boa 3, al largo del Castello di Mi-
ramare, si naviga per 4 miglia, 
quindi si  torna verso Barcola,  
lungo la costa, per 2,3 miglia. Al 
largo del Faro della Vittoria ini-
zia  la  fase  finale della  regata,  
che conduce gli equipaggi all’ar-
rivo: si naviga per 160 gradi fino 
a raggiungere, dopo un miglio e 
mezzo, la  Diga del Porto Vec-
chio,  dove,  di  fronte a  piazza  
dell’Unità, è posizionato l’arri-
vo della regata. 

Il meteo
La  mattinata  sarà  all’insegna  
della «bora moderata», ha con-
fermato ieri il previsore di tur-
no dell’Arpa Fvg, presente con 
una propria postazione e altri  
previsori in piazza Unità d’Ita-
lia. «Nel pomeriggio il vento sa-
rà di brezza, invece», ha aggiun-
to il previsore di turno, sottoli-
neando come quella di oggi «sa-
rà la migliore delle ultime gior-
nate: non c’è rischio di tempora-
li e la bora ci sarà, ma non trop-
pa». A differenza di quella atte-
sa domani: le previsioni di Arpa 

Fvg per oggi danno però in ogni 
caso vento da Est-Nord-Est tra 
15 e 20 nodi con raffiche fino a 
30 nodi. 

Lo spettacolo
Per ammirare le migliaia di vele 
nel golfo tra i punti di osserva-
zione più affollati ci saranno le 
Rive, tra quelli migliori per se-
guire la regata il ciglione dell’al-
tipiano carsico, tra Monte Grisa 
e Prosecco. I punti di osservazio-
ne  privilegiati  saranno,  come  
da tradizione, il Molo Audace e 
le aree dei castelli di San Giusto 
e di Miramare. Sul Carso getto-
natissima sarà la Napoleonica. 
E per chi non potrà assistere dal 
vivo, non mancheranno le alter-
native con dirette tv, radio e so-
cial. Dalle 10 di oggi il profilo so-
cial di Barcolana trasmetterà su 
YouTube la diretta della regata 
fino all’arrivo dell’ultima imbar-
cazione, alle 17. 30. La diretta te-
levisiva ufficiale della Barcola-
na va in onda su Rai Sport dalle 
10 alle 12, mentre Rai Italia por-
terà la regata in diretta al pubbli-
co internazionale. Radio territo-
riale dell’evento, per le news in 
diretta, Radio Punto Zero. 

I trasporti
Attivo il piano straordinario dei 
trasporti  per  facilitare  l’arrivo 
in città e gli spostamenti: 40 tre-
ni straordinari, autobus in più, 
oltre a servizi Park&Bus, dai par-
cheggi in piazzale delle Puglie, 
Park  Bovedo  e  “quadrivio”  di  
Opicina, collegamenti maritti-
mi e tariffe agevolate. Possibile 
anche il  parcheggio agevolato 
al Polo intermodale di Ronchi 
dei Legionari, adiacente alla sta-

zione ferroviaria del Trieste Air-
port. 

La festa
Sarà festa della vela in mare, ma 
il divertimento proseguirà a ter-
ra. Il Villaggio della Barcolana 
resta aperto fino alle 20, la ca-
poeira darà spettacolo in piazza 
Verdi  alle  12,  Sagravana,  alla  
quinta edizione, porterà, dalle 
13 alle 19, sul palco di piazza Ca-
vana alcune delle migliori pro-
poste musicali triestine. Il Vil-
laggio IN Italia, allestito al Molo 
dei Bersaglieri per la tappa con-
clusiva del Tour mondiale Ve-
spucci,  ospiterà  due appunta-
menti  promossi  dal  ministro  
per le Disabilità. Alle 10, nella 
Conference Hall del Villaggio, 
si terrà la conferenza “I talenti e 
le competenze nello sport e nei 
progetti promossi dal Ministro 
per  le  Disabilità”,  dedicata  al  
progetto Velando. Alle 11.30 se-
guirà l’incontro “Sport e Disabi-
lità” con il ministro per le Disa-
bilità Alessandra Locatelli. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI SPETTATORI

Tanti attesi sul Carso 
per il panorama 
Ressa assicurata 
sul Molo Audace

LA GORIZIANA BARRAONDA

TRIESTE

Il personaggio

A “scuola” da uno dei migliori 
in assoluto, capace di lasciare 
il segno in chi lo ascolta, che si 
parli di sport, management o 
visione  e  sviluppo  futuri.  
Un’occasione unica per i giova-

ni  dell’Università  di  Trieste  
membri  dell’Audace  sailing  
team e degli altri progetti spe-
ciali  realizzati  dall’ateneo,  i  
quali hanno avuto ieri la chan-
ce di incontrare un autentico 
mostro sacro della vela come 
James Spithill. L’ex Luna Ros-
sa e vincitore di 2 America’s  
Cup è decisamente uno di casa 
dalle parti dell’alto Adriatico, 
visto che il  quartier generale 
del  suo  ultimo  progetto  –  il  
Red Bull Italy sailing team, nel 
quale ricopre il ruolo di Ceo – è 
al Marina Monfalcone. 
Lo skipper  australiano ha ri-
sposto ai quesiti, su ambiti e ar-
gomenti più disparati, dei tan-

tissimi studenti presenti. Per il 
classe 1979, al via oggi alla Cop-
pa d’Autunno, quella di que-
st’anno non sarà la prima Bar-
colana:  c’era  già  stato  nel  
2008. Tuttavia, la 58ª edizione 
lo vedrà prendere parte alla re-
gata più grande del mondo a 
bordo di una propria imbarca-
zione, dove ad accompagnarlo 
ci sarà un equipaggio d’ecce-
zione formato – tra gli altri – da 
atleti della squadra che parteci-
pa alle gare del circuito SailGp, 
con la triestina Jana Germani, 
Andrea Tesei, Phil Robertson, 
Mattia Camboni, e altri ospiti. 
«Si tratta di un avvenimento 
importantissimo – ha dichiara-

to  il  campione  australiano  –  
perché siamo in un luogo che 
può contare su un gran bel ma-
re. L’esperienza è meraviglio-
sa a tutto tondo: tecnicamente 
e non solo, con le famiglie, un 
veliero iconico come l’Ameri-
go Vespucci, una piazza mera-
vigliosa e tanta gente che ac-
corre qui per l’occasione. D’al-
tronde se non esiste nulla di pa-
ragonabile al mondo per quel 
che concerne i numeri, un mo-
tivo c’è. Quando vedo questo 
panorama,  immediatamente  
mi viene in mentre Sydney. Le 
due realtà hanno qualcosa di si-
mile tra loro». —M. F. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCO FACHIN
TRIESTE

Le competizioni

Finalmente l’attesa è termina-
ta. Dopo una settimana e due 
weekend di avvicinamento, l’e-
dizione 58 della Barcolana vi-
vrà  questa  mattina il  proprio  
epilogo  con  l’appuntamento  
clou  della  Coppa  d’Autunno.  
Dalle 10.30, momento del fatidi-
co colpo di cannone che darà il 
via ufficiale alla contesa, sarà il 
campo di regata a emettere le 
sentenze inappellabili. La vigi-
lia è stata caratterizzata soprat-
tutto dalle presentazioni degli 
equipaggi che si accingono a re-
citare il ruolo dei protagonisti. 
Ad aprire le danze è stata Pro-
secco Doc Shockwave³, che ha 
svelato la sua formazione nel 
pomeriggio  all’interno  dello  
stand di riferimento. 
«Non voglio fare alcun pronosti-
co  –  dichiara  l’espertissimo  
skipper del sodalizio Mitja Ko-
smina – mi aspetto una gara ve-
loce, con bora e dove sarà molto 
importante il primo lato. Dopo-
diché il risultato si svilupperà 
da lì. Dobbiamo sfruttare le no-
stre caratteristiche e agire con 
rapidità». Non si  sbottona in-
somma lo sloveno, ma è chiaro 
che accarezza l’idea di centrare 
il primo successo nella competi-
zione  con  l’imbarcazione  di  
Claudio  Demartis  e  Pompeo  
Tria. Al contrario, è il  ritratto 
della  serenità  Furio  Benussi,  
project manager della squadra 
dei due scafi Arca Sgr e Marta 
07:  «Spero  di  divertirmi.  Mi  
aspetto che Trieste dia il meglio 
di  sé,  magari  con  una  brezza  
non fortissima e un bel sole. Sa-
rebbe veramente bello che i gio-
vani della nostra compagine rie-
scano a succederci: se lo merite-
rebbero, per come hanno lavo-
rato in maniera eccezionale». 
Quello di ieri intanto è stato un 
sabato  caratterizzato  ancora  
dalle bizze del tempo, che han-
no pesantemente condizionato 
lo svolgimento degli eventi in 
programma. Si è riusciti a con-
cludere in mattinata solo una 

delle prove della Women in sa-
ling by Generali già prevista per 
venerdì e rimandata di 24 ore, 
quanto è bastato per decretare 
la vittoria di  Michela Stefani,  
Martina Cavalletto e Francesco 
Tesser a bordo di Slo 600. Piaz-
za d’onore per Jamila Cerdeira, 
Rebecca Picariello ed Eugenia 
Maggiore, e terza per il campio-
ne di sci croato Ivica Kostelić 
con Tommaso Salvi e Cristina 
Pirola. Non si è stati così fortu-
nati invece alla Barcolana Clas-
sic – dedicata alle vele d’epoca 

– e al Campionato europeo del-
la classe Este24 “TriEste24 Ghc 
Sanatorio triestino”:  l’assenza 
di vento ha impedito di portare 
a compimento le sfide e dun-
que di assegnare, nel secondo 
caso, il titolo continentale (non 
si è infatti raggiunto il numero 
minimo di uscite per poter vali-
dare la graduatoria con in testa, 
nell’unico giorno nel quale si è 
tagliato il traguardo, Kaster 24 
di Antonio Sodo Migliori).
Atti finali pure delle 3 Go to Bar-
colana.  Quella  da  Ravenna  –  
Trofeo Hera ha visto primeggia-
re Mr Hyde di Marco Rusticali 
del Circolo nautico del  Savio, 
mentre dalla Croazia e dalla Slo-
venia ad affermarsi rispettiva-
mente Spgroup – Extreme sai-
ling team e Generali di  Samo 
Žvan. Infine, alla Barcolana by 
night, ultimo degli avvenimen-
ti giornalieri, Essetivi della Trie-

stina della vela si è presa il suc-
cesso tra i Melges 24, anticipan-
do Never 2 late di Enrico Michel 
della  Svoc  e  Strambapapà  di  
Giovanna Micol della Pietas Ju-
lia. Tra i Meteor trionfo per Ma-
landrina  di  Marco  Sacchi  su  
Bloody Mary di Margherita Me-
sini e Pekoranera Ensto di Davi-
de Sampiero, e negli Ufo 28 ec-
co un podio composto da Don 
Chisciotte di Paolo Tomasi del-
la Svbg, Bandito di Federica Tu-
niz della Svoc e Gufo di Roberto 
Nobile del Sistiana 89. 

La presentazione degli equipaggi studenteschi Foto Lasorte

Il giorno di Barcolana
Iscritti a quota 1.858
Partenza alle 10.30
con l’incognita bora

Pressoché pareggiato il numero di partecipanti dell’edizione 2025

Le previsioni di Arpa Fvg confermano una mattinata di vento e sole

Tra i candidati alla vittoria i Maxi dei due Benussi e di Mitja Kosmina

13
Le miglia 
nautiche 
complessive 
del percorso, 
confermato 
rispetto a 
quello della 
precedente 
edizione:
si tratta di un 
quadrilatero 
a vertici fissi 
posizionato 
nel Golfo di 
Trieste con la 
linea di 
partenza 
posizionata 
tra Barcola e 
Grignano. Al 
largo del Faro 
della Vittoria 
inizia la fase 
finale, che 
conduce gli 
equipaggi 
all’arrivo: si 
naviga per 
160 gradi 
fino a 
raggiungere, 
dopo un 
miglio e 
mezzo, la 
Diga del 
Porto 
Vecchio, 
dove, di 
fronte a 
piazza 
dell’Unità, è 
posizionato 
l’arrivo della 
regata.

Alcuni degli 
scafi in gara 
oggi 
ormeggiati 
sulle Rive, 
ammirati da 
triestini e 
turisti a 
passeggio nel 
Villaggio 
Barcolana 
Foto Lasorte

Un momento della Barcolana 
Classic Foto Andrea Lasorte

Partirà, come sempre ormai da anni, per dominare tra le sue 
“pari”, e per dare fastidio anche ai maxi nella classifica generale. È 
“Barraonda”, la barca goriziana alla tredicesima partecipazione, 
con otto vittorie di categoria, il quinto posto assoluto nel 2023 e 
altri due settimi posti come vertici dell’esperienza. Dopo la 
conclusione di Go!2025, “Barraonda” torna a gareggiare con le 
insegne di Gorizia. A bordo con il patron Lucio Provvidenti ci sarà 
tra gli altri il timoniere Franco Ferluga. (m.b.)

La Coppa d’Autunno La Coppa d’Autunno

L’ex Luna Rossa Spithill in corsa con il team Red Bull 

Il due volte vincitore
dell’America’s Cup:
«L’esperienza
è meravigliosa,
a tutto tondo»

James Spithill a Trieste Foto Lasorte

Oltre alla By Night Cup atti finali per Women in Sailing e le tre Go to Barcolana

Le vele di notte chiudono
le sfide di avvicinamento

Gli scafi impegnati nella Barcolana By Night sfilano davanti al maestoso Vespucci, illuminato con 
il tricolore i cui riflessi danzano sulle acque accompagnando la regata Foto Andrea Lasorte

I CAPRICCI DEL TEMPO

L’assenza di vento 
ha impedito di 
assegnare il 
campionato europeo 
della classe Este 24

LEGAMI ADRIATICI

Decretati i vincitori 
delle veleggiate da 
Ravenna, dalla 
Croazia e 
dalla Slovenia 
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LORENZO DEGRASSI
TRIESTE

Tre barche, studenti provenien-
ti da diverse città italiane e un 
unico campo di regata. Il Nauti-
co di Trieste torna protagonista 
della Barcolana con tre equipag-
gi che mettono insieme forma-
zione, esperienza in mare e colla-
borazione tra scuole, con il Pro-
getto Young, realizzato con il Fa-
st and Furio Sailing Team, e il 
Progetto Ospitalità #iosonofriu-
liveneziagiulia, sviluppato con 
Solaris Yachts, PromoTurismoF-
vg e Lega Navale Italiana. Il pri-
mo dei due percorsi, giunto al 

terzo anno, consente agli allievi 
del Nautico di confrontarsi con 
la vela d’altura accanto a profes-
sionisti. Alla Barcolana tre stu-
denti triestini, Riccardo Vitalo-
ne, Giulio Gessi e Raffaele San-
cin, saliranno a bordo di M07-Ar-
ca Young, che detiene il record 
di percorrenza della regata. 
Il  Progetto  Ospitalità,  avviato  
due anni fa, amplia invece la par-
tecipazione alle scuole nautiche 
di tutta Italia. Dopo l’esperienza 
del 2025 con Gallipoli, l’iniziati-
va  raddoppia  gli  equipaggi  e  
coinvolge gli istituti di Gallipoli, 
Imperia, Sorrento e Venezia, ol-
tre  al  liceo  Carducci-Dante  di  

Trieste. Gli studenti navigheran-
no insieme ai coetanei triestini, 
formando equipaggi misti sotto 
la guida di skipper esperti. «L’o-
biettivo – ha ricordato il referen-
te Barcolana per l’istituto – va ol-

tre la competizione, con l’obiet-
tivo di diffondere la cultura del 
mare,  favorire  lo  scambio  tra  
realtà scolastiche e consolidare 
il ruolo del Nautico come punto 
di riferimento per Barcolana». 

TRIESTE

«Essere parte dell’equipaggio è 
essere parte di una famiglia, la 
famiglia  Fincantieri.  In  pochi  
metri quadri remiamo tutti ver-
so lo stesso obiettivo, che in que-
sto caso è il traguardo». C’è tutto 
l’entusiasmo  di  Giulia  Tuan,  
friulana, impiegata del gruppo 
cantieristico,  nelle  parole  che  
raccontano l’esperienza a bordo 
di Doers on Board, l’imbarcazio-
ne aziendale impegnata alla Bar-
colana58. Un’iniziativa in cui la 
passione per il mare si intreccia 
con la vita lavorativa di tutti  i 
giorni.  Un’energia  condivisa e  

confermata  da  Pietro  Cerni,  
dell’ufficio Architettura navale 
di  Fincantieri  e  timoniere  di  
Doers on Board. Fincantieri ieri 
è stata tra i protagonisti, con il 
suo presidente Biagio Mazzotta, 
di due appuntamenti: a bordo di 
Nave Vespucci per il talk Ansa 
su “Le nuove rotte mondiali: la 
sfida dell’Artico” e al Villaggio 
IN Italia per il talk “Il dominio 
subacqueo: l’Italia protagonista 
dell’underwater mondiale”. Tra 
gli intervenuti il  capo di Stato 
maggiore della Marina Militare 
Giuseppe Berutti Bergotto e il ca-
po di Stato maggiore dell’Eserci-
to Carmine Masiello.

Studenti di tutta Italia
sulle barche del Nautico

Fincantieri fa squadra
in azienda e nel golfo

LAURA BLASICH
TRIESTE

L’evento

Sono 1.858 le imbarcazioni in ac-
qua oggi per la Barcolana 58. Un 
numero,  quello raggiunto alle 
19  di  ieri,  alla  chiusura  delle  
iscrizioni, che pressoché pareg-
gia quello del 2025:  sono solo 
sette in meno i partecipanti alla 
linea di partenza e al via segna-
to alle 10.30 dal tradizionale col-
po  di  cannone.  Soddisfatto  il  
presidente della Società velica 
di Barcola e Grignano Mitja Gia-
luz: «In un momento in cui la 
partecipazione alle regate veli-
che registra una generale fles-
sione,  Barcolana  si  conferma  
un punto di riferimento e la re-
gata più grande del mondo. È 
un risultato che ci rende molto 
soddisfatti e che dobbiamo al so-
stegno di tutti i nostri partner, 
dei volontari e delle 1.250 perso-
ne impegnate nell’organizzazio-
ne dell’evento». 

I favoriti
Tra i Maxi fari puntati su Arca 
Sgr,  vincitore  delle  ultime tre 
edizioni con Furio Benussi al ti-
mone, su Marta O7 condotto dal-
la figlia Marta Benussi e su Pro-
secco Doc Shockwave³, guidato 
da Mitja Kosmina. Al via ci sarà 
su un Melges 24 anche Wendy 
Schmidt, la filantropa e velista 
che a Trieste ha portato la galle-
ria immersiva The Ocean in me 
e le attività della sua fondazio-
ne a difesa dell’ambiente ocea-
nico. «È una barca più piccola e 
sono felice di tornare a navigare 
in mezzo alla flotta», ha detto 

Schmidt che ha incontrato de-
gli studenti dell’Uwc.

Il percorso
È stato confermato il percorso 
dell’edizione 2025. Si tratta di 
un quadrilatero a vertici fissi po-
sizionato nel  Golfo di Trieste,  
della lunghezza totale di 13 mi-
glia nautiche. La partenza è fis-
sata alle 10.30 di oggi e la linea è 
posizionata tra Barcola e Mira-
mare; si procede per 210 gradi, 
per 4,3 miglia nautiche, fino a 
raggiungere la prima boa, quin-
di segue un disimpegno di 0,90 
miglia, per 332 gradi. Da Boa 2 a 
Boa 3, al largo del Castello di Mi-
ramare, si naviga per 4 miglia, 
quindi si  torna verso Barcola,  
lungo la costa, per 2,3 miglia. Al 
largo del Faro della Vittoria ini-
zia  la  fase  finale della  regata,  
che conduce gli equipaggi all’ar-
rivo: si naviga per 160 gradi fino 
a raggiungere, dopo un miglio e 
mezzo, la  Diga del Porto Vec-
chio,  dove,  di  fronte a  piazza  
dell’Unità, è posizionato l’arri-
vo della regata. 

Il meteo
La  mattinata  sarà  all’insegna  
della «bora moderata», ha con-
fermato ieri il previsore di tur-
no dell’Arpa Fvg, presente con 
una propria postazione e altri  
previsori in piazza Unità d’Ita-
lia. «Nel pomeriggio il vento sa-
rà di brezza, invece», ha aggiun-
to il previsore di turno, sottoli-
neando come quella di oggi «sa-
rà la migliore delle ultime gior-
nate: non c’è rischio di tempora-
li e la bora ci sarà, ma non trop-
pa». A differenza di quella atte-
sa domani: le previsioni di Arpa 

Fvg per oggi danno però in ogni 
caso vento da Est-Nord-Est tra 
15 e 20 nodi con raffiche fino a 
30 nodi. 

Lo spettacolo
Per ammirare le migliaia di vele 
nel golfo tra i punti di osserva-
zione più affollati ci saranno le 
Rive, tra quelli migliori per se-
guire la regata il ciglione dell’al-
tipiano carsico, tra Monte Grisa 
e Prosecco. I punti di osservazio-
ne  privilegiati  saranno,  come  
da tradizione, il Molo Audace e 
le aree dei castelli di San Giusto 
e di Miramare. Sul Carso getto-
natissima sarà la Napoleonica. 
E per chi non potrà assistere dal 
vivo, non mancheranno le alter-
native con dirette tv, radio e so-
cial. Dalle 10 di oggi il profilo so-
cial di Barcolana trasmetterà su 
YouTube la diretta della regata 
fino all’arrivo dell’ultima imbar-
cazione, alle 17. 30. La diretta te-
levisiva ufficiale della Barcola-
na va in onda su Rai Sport dalle 
10 alle 12, mentre Rai Italia por-
terà la regata in diretta al pubbli-
co internazionale. Radio territo-
riale dell’evento, per le news in 
diretta, Radio Punto Zero. 

I trasporti
Attivo il piano straordinario dei 
trasporti  per  facilitare  l’arrivo 
in città e gli spostamenti: 40 tre-
ni straordinari, autobus in più, 
oltre a servizi Park&Bus, dai par-
cheggi in piazzale delle Puglie, 
Park  Bovedo  e  “quadrivio”  di  
Opicina, collegamenti maritti-
mi e tariffe agevolate. Possibile 
anche il  parcheggio agevolato 
al Polo intermodale di Ronchi 
dei Legionari, adiacente alla sta-

zione ferroviaria del Trieste Air-
port. 

La festa
Sarà festa della vela in mare, ma 
il divertimento proseguirà a ter-
ra. Il Villaggio della Barcolana 
resta aperto fino alle 20, la ca-
poeira darà spettacolo in piazza 
Verdi  alle  12,  Sagravana,  alla  
quinta edizione, porterà, dalle 
13 alle 19, sul palco di piazza Ca-
vana alcune delle migliori pro-
poste musicali triestine. Il Vil-
laggio IN Italia, allestito al Molo 
dei Bersaglieri per la tappa con-
clusiva del Tour mondiale Ve-
spucci,  ospiterà  due appunta-
menti  promossi  dal  ministro  
per le Disabilità. Alle 10, nella 
Conference Hall del Villaggio, 
si terrà la conferenza “I talenti e 
le competenze nello sport e nei 
progetti promossi dal Ministro 
per  le  Disabilità”,  dedicata  al  
progetto Velando. Alle 11.30 se-
guirà l’incontro “Sport e Disabi-
lità” con il ministro per le Disa-
bilità Alessandra Locatelli. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI SPETTATORI

Tanti attesi sul Carso 
per il panorama 
Ressa assicurata 
sul Molo Audace

LA GORIZIANA BARRAONDA

TRIESTE

Il personaggio

A “scuola” da uno dei migliori 
in assoluto, capace di lasciare 
il segno in chi lo ascolta, che si 
parli di sport, management o 
visione  e  sviluppo  futuri.  
Un’occasione unica per i giova-

ni  dell’Università  di  Trieste  
membri  dell’Audace  sailing  
team e degli altri progetti spe-
ciali  realizzati  dall’ateneo,  i  
quali hanno avuto ieri la chan-
ce di incontrare un autentico 
mostro sacro della vela come 
James Spithill. L’ex Luna Ros-
sa e vincitore di 2 America’s  
Cup è decisamente uno di casa 
dalle parti dell’alto Adriatico, 
visto che il  quartier generale 
del  suo  ultimo  progetto  –  il  
Red Bull Italy sailing team, nel 
quale ricopre il ruolo di Ceo – è 
al Marina Monfalcone. 
Lo skipper  australiano ha ri-
sposto ai quesiti, su ambiti e ar-
gomenti più disparati, dei tan-

tissimi studenti presenti. Per il 
classe 1979, al via oggi alla Cop-
pa d’Autunno, quella di que-
st’anno non sarà la prima Bar-
colana:  c’era  già  stato  nel  
2008. Tuttavia, la 58ª edizione 
lo vedrà prendere parte alla re-
gata più grande del mondo a 
bordo di una propria imbarca-
zione, dove ad accompagnarlo 
ci sarà un equipaggio d’ecce-
zione formato – tra gli altri – da 
atleti della squadra che parteci-
pa alle gare del circuito SailGp, 
con la triestina Jana Germani, 
Andrea Tesei, Phil Robertson, 
Mattia Camboni, e altri ospiti. 
«Si tratta di un avvenimento 
importantissimo – ha dichiara-

to  il  campione  australiano  –  
perché siamo in un luogo che 
può contare su un gran bel ma-
re. L’esperienza è meraviglio-
sa a tutto tondo: tecnicamente 
e non solo, con le famiglie, un 
veliero iconico come l’Ameri-
go Vespucci, una piazza mera-
vigliosa e tanta gente che ac-
corre qui per l’occasione. D’al-
tronde se non esiste nulla di pa-
ragonabile al mondo per quel 
che concerne i numeri, un mo-
tivo c’è. Quando vedo questo 
panorama,  immediatamente  
mi viene in mentre Sydney. Le 
due realtà hanno qualcosa di si-
mile tra loro». —M. F. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCO FACHIN
TRIESTE

Le competizioni

Finalmente l’attesa è termina-
ta. Dopo una settimana e due 
weekend di avvicinamento, l’e-
dizione 58 della Barcolana vi-
vrà  questa  mattina il  proprio  
epilogo  con  l’appuntamento  
clou  della  Coppa  d’Autunno.  
Dalle 10.30, momento del fatidi-
co colpo di cannone che darà il 
via ufficiale alla contesa, sarà il 
campo di regata a emettere le 
sentenze inappellabili. La vigi-
lia è stata caratterizzata soprat-
tutto dalle presentazioni degli 
equipaggi che si accingono a re-
citare il ruolo dei protagonisti. 
Ad aprire le danze è stata Pro-
secco Doc Shockwave³, che ha 
svelato la sua formazione nel 
pomeriggio  all’interno  dello  
stand di riferimento. 
«Non voglio fare alcun pronosti-
co  –  dichiara  l’espertissimo  
skipper del sodalizio Mitja Ko-
smina – mi aspetto una gara ve-
loce, con bora e dove sarà molto 
importante il primo lato. Dopo-
diché il risultato si svilupperà 
da lì. Dobbiamo sfruttare le no-
stre caratteristiche e agire con 
rapidità». Non si  sbottona in-
somma lo sloveno, ma è chiaro 
che accarezza l’idea di centrare 
il primo successo nella competi-
zione  con  l’imbarcazione  di  
Claudio  Demartis  e  Pompeo  
Tria. Al contrario, è il  ritratto 
della  serenità  Furio  Benussi,  
project manager della squadra 
dei due scafi Arca Sgr e Marta 
07:  «Spero  di  divertirmi.  Mi  
aspetto che Trieste dia il meglio 
di  sé,  magari  con  una  brezza  
non fortissima e un bel sole. Sa-
rebbe veramente bello che i gio-
vani della nostra compagine rie-
scano a succederci: se lo merite-
rebbero, per come hanno lavo-
rato in maniera eccezionale». 
Quello di ieri intanto è stato un 
sabato  caratterizzato  ancora  
dalle bizze del tempo, che han-
no pesantemente condizionato 
lo svolgimento degli eventi in 
programma. Si è riusciti a con-
cludere in mattinata solo una 

delle prove della Women in sa-
ling by Generali già prevista per 
venerdì e rimandata di 24 ore, 
quanto è bastato per decretare 
la vittoria di  Michela Stefani,  
Martina Cavalletto e Francesco 
Tesser a bordo di Slo 600. Piaz-
za d’onore per Jamila Cerdeira, 
Rebecca Picariello ed Eugenia 
Maggiore, e terza per il campio-
ne di sci croato Ivica Kostelić 
con Tommaso Salvi e Cristina 
Pirola. Non si è stati così fortu-
nati invece alla Barcolana Clas-
sic – dedicata alle vele d’epoca 

– e al Campionato europeo del-
la classe Este24 “TriEste24 Ghc 
Sanatorio triestino”:  l’assenza 
di vento ha impedito di portare 
a compimento le sfide e dun-
que di assegnare, nel secondo 
caso, il titolo continentale (non 
si è infatti raggiunto il numero 
minimo di uscite per poter vali-
dare la graduatoria con in testa, 
nell’unico giorno nel quale si è 
tagliato il traguardo, Kaster 24 
di Antonio Sodo Migliori).
Atti finali pure delle 3 Go to Bar-
colana.  Quella  da  Ravenna  –  
Trofeo Hera ha visto primeggia-
re Mr Hyde di Marco Rusticali 
del Circolo nautico del  Savio, 
mentre dalla Croazia e dalla Slo-
venia ad affermarsi rispettiva-
mente Spgroup – Extreme sai-
ling team e Generali di  Samo 
Žvan. Infine, alla Barcolana by 
night, ultimo degli avvenimen-
ti giornalieri, Essetivi della Trie-

stina della vela si è presa il suc-
cesso tra i Melges 24, anticipan-
do Never 2 late di Enrico Michel 
della  Svoc  e  Strambapapà  di  
Giovanna Micol della Pietas Ju-
lia. Tra i Meteor trionfo per Ma-
landrina  di  Marco  Sacchi  su  
Bloody Mary di Margherita Me-
sini e Pekoranera Ensto di Davi-
de Sampiero, e negli Ufo 28 ec-
co un podio composto da Don 
Chisciotte di Paolo Tomasi del-
la Svbg, Bandito di Federica Tu-
niz della Svoc e Gufo di Roberto 
Nobile del Sistiana 89. 

La presentazione degli equipaggi studenteschi Foto Lasorte

Il giorno di Barcolana
Iscritti a quota 1.858
Partenza alle 10.30
con l’incognita bora

Pressoché pareggiato il numero di partecipanti dell’edizione 2025

Le previsioni di Arpa Fvg confermano una mattinata di vento e sole

Tra i candidati alla vittoria i Maxi dei due Benussi e di Mitja Kosmina

13
Le miglia 
nautiche 
complessive 
del percorso, 
confermato 
rispetto a 
quello della 
precedente 
edizione:
si tratta di un 
quadrilatero 
a vertici fissi 
posizionato 
nel Golfo di 
Trieste con la 
linea di 
partenza 
posizionata 
tra Barcola e 
Grignano. Al 
largo del Faro 
della Vittoria 
inizia la fase 
finale, che 
conduce gli 
equipaggi 
all’arrivo: si 
naviga per 
160 gradi 
fino a 
raggiungere, 
dopo un 
miglio e 
mezzo, la 
Diga del 
Porto 
Vecchio, 
dove, di 
fronte a 
piazza 
dell’Unità, è 
posizionato 
l’arrivo della 
regata.

Alcuni degli 
scafi in gara 
oggi 
ormeggiati 
sulle Rive, 
ammirati da 
triestini e 
turisti a 
passeggio nel 
Villaggio 
Barcolana 
Foto Lasorte

Un momento della Barcolana 
Classic Foto Andrea Lasorte

Partirà, come sempre ormai da anni, per dominare tra le sue 
“pari”, e per dare fastidio anche ai maxi nella classifica generale. È 
“Barraonda”, la barca goriziana alla tredicesima partecipazione, 
con otto vittorie di categoria, il quinto posto assoluto nel 2023 e 
altri due settimi posti come vertici dell’esperienza. Dopo la 
conclusione di Go!2025, “Barraonda” torna a gareggiare con le 
insegne di Gorizia. A bordo con il patron Lucio Provvidenti ci sarà 
tra gli altri il timoniere Franco Ferluga. (m.b.)

La Coppa d’Autunno La Coppa d’Autunno

L’ex Luna Rossa Spithill in corsa con il team Red Bull 

Il due volte vincitore
dell’America’s Cup:
«L’esperienza
è meravigliosa,
a tutto tondo»

James Spithill a Trieste Foto Lasorte

Oltre alla By Night Cup atti finali per Women in Sailing e le tre Go to Barcolana

Le vele di notte chiudono
le sfide di avvicinamento

Gli scafi impegnati nella Barcolana By Night sfilano davanti al maestoso Vespucci, illuminato con 
il tricolore i cui riflessi danzano sulle acque accompagnando la regata Foto Andrea Lasorte

I CAPRICCI DEL TEMPO

L’assenza di vento 
ha impedito di 
assegnare il 
campionato europeo 
della classe Este 24

LEGAMI ADRIATICI

Decretati i vincitori 
delle veleggiate da 
Ravenna, dalla 
Croazia e 
dalla Slovenia 
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TRIESTE

In concomitanza con la Coppa 
d’Autunno  la  Cittadella  dello  
Sport di Barcola - Trieste Sport 
Village si presenta alla città con 
tre giornate inaugurali: venerdì, 
ieri e oggi. Si alternano esibizio-
ni, tornei e attività rivolte ad ap-
passionati, famiglie, bambini e 
ragazzi. Il progetto di Asd Union 
Tennis & Padel punta a valoriz-
zare gli impianti esistenti e ad 
ampliare progressivamente atti-
vità e servizi, con l’obiettivo di 
rendere l’area un luogo di sport, 
benessere  e  incontro  durante  
tutto l’anno. Un programma che 

intreccia discipline sportive, be-
nessere,  danza  e  movimento.  
Previsti sessioni di bmx, uno ska-
te contest, breakdance, hip hop, 
corsi di tango e ballo milonga, 
yoga e pilates, attività con tessu-
ti aerei, torneo di basket, beach 
volley  e  beach  tennis.  Oggi  si  
apre con il contest bmx session 
(ore 9-13), poi After Party e free 
session (14-18). My Motus propo-
ne dalle 9.30 alle 11.30 corsi di Pi-
lates, Postural Flow, Yogatles e 
Posturale, poi esibizioni di slack 
line (11.30-14). Dalle 9 alle 15 tor-
neo di beach tennis maschile e 
femminile, dalle 10 alle 14 sfide 
di braccio di ferro. 

Le giornate inaugurali
del Trieste Sport Village

MICOL BRUSAFERRO

TRIESTE

Gli appassionati

Sono arrivati da tutta Italia e 
dall’estero, soprattutto gruppi 
di amici, compagni di club e so-
cietà sportive, ma anche team 
appartenenti ad associazioni e 
realtà che operano nel sociale. 
Ieri nel corso di tutta la giorna-
ta barche a vela di ogni dimen-
sione hanno attraccato a Trie-
ste, alla viglia della regata. Per 
quasi tutti è un ritorno, pochi 
solo alla loro prima volta, per-
ché, raccontano, Barcolana è 
una tradizione da tanto tem-
po. 
C’è chi, dopo aver attraccato, 
si è spostato nel centro cittadi-
no per fare cambusa, e per ac-
quistare in particolare prodot-
ti del territorio da gustare oggi 
a fine giornata, e c’è chi è già ar-
rivato  ben  fornito  su  questo  
fronte, pronto a imbandire le 
tavole a bordo già durante tut-
to il pomeriggio di ieri. 
Tanti si sono dati appuntamen-
to sul molo Audace e sulle Ri-
ve, ritrovando spesso amici co-
nosciuti nelle passate edizio-
ni. Molti degli equipaggi pre-
senti in questo punto spiegava-
no ieri di voler vivere l’evento 
puntando  soprattutto  sul  di-
vertimento e sulla voglia di sta-
re insieme. Nei vari team ci so-
no velisti ma spesso anche chi 
delle  barche  conosce  poco,  
pronto comunque a vivere una 
giornata in mezzo al mare, se-
guendo le indicazioni dei più 
esperti. 
«Veniamo da Napoli, due equi-
paggi diversi, mentre le imbar-
cazioni  arrivano  da  Rimini»,  
spiega un  gruppo  particolar-
mente vivace di velisti che ieri 
mangiavano tutti insieme tra 
un brindisi e l’altro, intonando 
pure qualche canzone a gran 
voce, «come si vede – sottoli-
neano – lo spirito con cui af-
frontiamo la Barcolana è pura-
mente goliardico». 
Poco lontano tanti i fusti di bir-

ra fissati in modo saldo, in di-
versi punti della barca, da un 
altro gruppo di amici: «Siamo 
arrivati  a  Trieste  da Firenze,  
Venezia, da altre zone della To-
scana e dalla Campania. Pun-
tiamo  su  una  giornata  non  
troppo sportiva – scherzano – 
e quello che abbiamo portato 
con noi lo dimostra. Faremo fe-
sta». 
Affronteranno la giornata con 
animo agonistico invece giova-
ni e  giovanissimi del Circolo 

Vela Ravennate: «Stiamo siste-
mando le ultime cose, siamo 
pronti per la Barcolana, – dico-
no – l’abbiamo già fatta, varie 
volte in passato, e spesso con 
poco vento. Siamo abituati an-
che a questa condizione. Ci fa-
rebbe piacere ottenere sicura-
mente un buon piazzamento, 
ma se non lo raggiungeremo, 
sarà  sicuramente  una  bella  
esperienza. Stiamo comunque 
osservando le  previsioni me-
teo  in  modo  costante».  Sarà  
una  regata  all’insegna  di  un  
messaggio  solidale  invece  
quella di un’imbarcazione or-
meggiata ieri sulle Rive, con il 
vessillo del Cro di Aviano e del-
la Fondazione Cro di Aviano. 
«Ci teniamo moltissimo que-
sto  messaggio,  che  abbiamo  
messo in evidenza sulla barca, 
– mostrano le persone a bordo 
– del nostro team molti arriva-

no proprio da Aviano, altri da 
diverse zone d’Italia. Sarà una 
giornata bella per tutti». 
Tanti i triestini e i turisti pre-
senti ieri nella zona del Villag-
gio Barcolana e molti si sono 
avvicinati proprio alle imbar-
cazioni attraccate,  anche per 
foto ricordo e per chiacchiera-
re con gli equipaggi, che spes-
so sono scesi a terra per incon-
trare la gente, incuriosita dalle 
provenienze e dalla storia del-
le varie barche presenti. Chi si 
è spostato nel centro cittadino 
lo ha fatto anche per acquista-
re prodotti che serviranno a ce-
lebrare oggi la fine della rega-
ta. La zona di Cavana è stata la 
più gettonata per cercare salu-
mi,  formaggi,  qualche  botti-
glia di vino del territorio, ma 
anche  dolci  come  presnitz  o  
sacchetti di fave colorate. 
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Equipaggi da tutta Italia
A bordo fusti di birra e note
ma anche tanta solidarietà 

LAURA BLASICH

TRIESTE

La giornata

Centro  invaso  dai  turisti,  di  
giornata e non, mobilità diffici-
le,  con  code  in  ingresso  alla  
mattina anche in strada di Fiu-
me, in uscita quindi dal raccor-
do autostradale, e non solo dal-
la costiera, treni al limite della 
capienza, ma anche una città 
rapita dalla festa. La vigilia del-
la Barcolana non ha tradito le 
aspettative. Del resto, da stime 
di Federalberghi Trieste, in cit-

tà  erano attese  per  la  Coppa 
d’Autunno 500.000 presenze, 
20.000 in più rispetto al 2025, 
con ieri sera è sold out, mentre 
nei giorni precedenti la satura-
zione delle strutture è oscillata 
tra l’80 e l’85%.

Tra stand e specialità
Andirivieni continuo di centi-
naia  di  persone  per  salire  
sull’Amerigo Vespucci, la na-
ve scuola della Marina italiana 
ormeggiata al molo dei Bersa-
glieri da giovedì al termine del 
suo tour mondiale, ma anche 
code per entrare nella galleria 

immersiva The Ocean in me, 
resa possibile in piazza Unità 
dalla filantropa e velista Wen-
dy Schmidt. Poco distante, file 
per trovare un posto a sedere 
nei tavoli all’aperto del Caffè 
degli Specchi. Uno dei luoghi 
da non mancare per i turisti, 
che ieri hanno atteso paziente-
mente il loro turno pure davan-
ti al Buffet da Pepi. Non l’unico 
locale o postazione che ieri ha 
fatto  il  pieno  proponendo  il  
cotto caldo con il kren, più le al-
tre specialità di caldaia accom-
pagnate da moltissima birra.  
Diversi triestini si sono assie-

pati però davanti allo stand de 
Il Piccolo, in piazza Ponteros-
so, per vedersi immortalati nel-
la locandina del nostro giorna-
le. Tutto il Villaggio della Bar-
colana ieri  ha  fatto  il  pieno,  
complice il meteo che, seppu-
re non splendido, non ha fatto 
d’intralcio come venerdì: lun-
go le Rive il passeggio si è divi-
so tra un occhio agli stand e 
uno alle grandi barche a vela 
ormeggiate in attesa di prende-

re il largo oggi. Un Villaggio dif-
fuso che, coinvolgendo l’area 
fino a piazza Ponterosso, ha al-
meno in parte diluito i flussi 
delle migliaia di persone arri-
vate a Trieste. Affollata comun-
que piazza della Borsa, dove i 
più piccoli hanno avuto modo 
di salire sui mezzi delle forze 
dell’ordine, ammirare i carabi-
nieri a cavallo, salutare i cani 
da  ricerca  persone  dei  vigili  
del fuoco e altre realtà. Tanta 
musica, anche in Borgo Cava-
na dove la festa è proseguita fi-
no alle prime ore di oggi.

La viabilità
I triestini ormai da anni metto-
no in conto le difficoltà create 
dall’evento, ma la chiusura del-
le Rive, tra piazza Tommaseo e 
via del Mercato Vecchio, con 
conseguenti deviazioni, anche 

dei bus, per l’intera giornata, o 
poco meno,  ha creato più di  
qualche disagio. Nella zona di 
Cavana sono state inoltre inter-
dette  al  traffico  tratti  di  via  
Diaz, via Madonna del Mare e 
via Cadorna. A creare rallenta-
menti,  pure alla  circolazione 
dei mezzi del Tpl, anche i conti-
nui  attraversamenti  stradali  
da parte dei turisti. Oggi si re-
plica: lo stesso tratto delle Rive 
sarà chiuso dalle 9 alle 17 e pu-
re le vie Diaz, Cadorna e Ma-
donna del Mare tra le 8.30 e le 
15. Dalle 8 alle 14 sarà inoltre 
istituito un senso unico di mar-
cia  in  strada  del  Friuli,  con  
transito consentito in direzio-
ne di Prosecco, e un divieto di 
transito in via San Nazario con 
direzione strada Vicentina e fi-
no alla Strada provinciale 1. Og-
gi dalle 8.30 alle 15, resta in vi-
gore il divieto di sosta in piaz-
zale delle Puglie, per circa 30 
posti auto, su parte del Park Bo-
vedo e su una porzione degli 
stalli del “quadrivio” di Opici-
na. Sono del resto i parcheggi 

di interscambio il servizio da 
cui parte il servizio Park&Bus, 
organizzato da Tpl Fvg e Trie-
ste Trasporti in collaborazione 
con il Comune di Trieste. Pre-
so d’assalto ieri a Muggia il col-
legamento marittimo con Trie-
ste a bordo del Delfino Verde. 
Una linea fra l’altro potenziata 
venerdì e ieri per iniziativa del 
Comune di Muggia per favori-
re la partecipazione agli eventi 
organizzati nella cittadina.

Rotaie affollate
Tutti i treni provenienti da Ve-
nezia ieri mattina sono stati al 
limite  della  capienza,  nono-
stante il potenziamento del ser-
vizio  da  parte  di  Trenitalia,  
che ha previsto 40 treni straor-
dinari nel weekend, con un au-
mento del 50% dei posti per un 
totale di 64 mila a sedere com-
plessivi, di cui 32.000 nella so-
la giornata di oggi, rinforzan-
do i collegamenti da e per Trie-
ste, Udine, Carnia, Gorizia, Por-
togruaro, Pordenone e Sacile. 
La vigilia della Barcolana 58 ha 
attirato  moltissime  persone  
dal vicino Veneto, oltre che dal 
resto della regione. Anche og-
gi, fino alle 23.59, è inoltre pos-
sibile  utilizzare  l’ampio  par-
cheggio P8 del Polo intermoda-
le di Ronchi dei Legionari, ac-
canto alla stazione del Trieste 
Airport, alla tariffa giornaliera 
di 3 euro.
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All’Ateneo

La  sosta  a  Trieste  della  Nave  
Amerigo  Vespucci  è  coincisa  
per il suo direttore di macchina, 
il tenente di vascello Nicola Nor-
cia, con un nuovo traguardo rag-
giunto all’Università di Trieste, 

dove ha discusso la tesi finale di 
dottorato. Il primo ufficiale del 
Genio navale della Marina Mili-
tare a conseguire il titolo di dot-
tore di ricerca in Ingegneria in-
dustriale  e  dell’informazione  
nell’ateneo giuliano.
Nato ad Avellino, il tenente di 
vascello Norcia rappresenta un 
significativo esempio di eccel-
lenza accademica e professiona-
le.  Dopo  aver  frequentato  la  
Scuola navale militare “France-
sco Morosini”, ha proseguito la 
propria formazione presso l’Ac-
cademia  navale,  conseguendo  
poi con lode la laurea magistrale 
in Ingegneria navale all’Univer-
sità di  Trieste.  Nel corso della 

sua carriera ha prestato servizio 
su alcune delle più prestigiose 
unità della Marina Militare, tra 
cui Nave Cavour e Nave Andrea 
Doria, fino ad assumere l’incari-
co di direttore di macchina di 
Nave Amerigo Vespucci.
La tesi di dottorato, dal titolo “In-
novative methodologies for mis-
sion-based concept design of fu-
ture naval vessels”, affronta te-
mi di particolare rilevanza stra-
tegica e  scientifica  nel  campo  
della progettazione navale, pro-
ponendo metodologie innovati-
ve per la definizione concettua-
le delle future unità militari, in 
uno scenario caratterizzato da 
requisiti operativi sempre più ar-

ticolati ed in continua evoluzio-
ne. L’attività di ricerca è stata 
svolta sotto la supervisione del 
professor Alberto Marinò, con la 
co-supervisione  del  professor  
Vittorio Bucci e del professor Lu-
ca Braidotti, nell’ambito delle at-
tività di  ricerca sviluppate dal  
settore  dell’Ingegneria  Navale  
dell’Università di Trieste.
«Per il corso di studi in Ingegne-
ria navale e per l’intera comuni-
tà accademica», sottolineano i  
docenti  coinvolti,  «si  tratta  di  
un momento di particolare orgo-
glio e soddisfazione. Il consegui-
mento del titolo di dottore di ri-
cerca da parte del tenente di va-
scello Nicola Norcia costituisce 

un importante riconoscimento 
del valore della collaborazione 
tra Università e Marina Militare 
e testimonia la capacità del no-
stro ateneo di  contribuire  alla  
formazione avanzata di profes-
sionisti chiamati ad affrontare 
le sfide della progettazione e del-
la gestione delle navi del futuro. 
Auspichiamo che questo presti-
gioso traguardo rappresenti sol-
tanto la prima di una lunga serie 
di analoghe affermazioni».  Un 
successo personale, quindi, per 
il tenente di vascello Norcia, ma 
anche un ulteriore rafforzamen-
to del solido legame tra l’ateneo, 
la città e il mondo marittimo e 
navale.
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In concomitanza con la Coppa 
d’Autunno  la  Cittadella  dello  
Sport di Barcola - Trieste Sport 
Village si presenta alla città con 
tre giornate inaugurali: venerdì, 
ieri e oggi. Si alternano esibizio-
ni, tornei e attività rivolte ad ap-
passionati, famiglie, bambini e 
ragazzi. Il progetto di Asd Union 
Tennis & Padel punta a valoriz-
zare gli impianti esistenti e ad 
ampliare progressivamente atti-
vità e servizi, con l’obiettivo di 
rendere l’area un luogo di sport, 
benessere  e  incontro  durante  
tutto l’anno. Un programma che 

intreccia discipline sportive, be-
nessere,  danza  e  movimento.  
Previsti sessioni di bmx, uno ska-
te contest, breakdance, hip hop, 
corsi di tango e ballo milonga, 
yoga e pilates, attività con tessu-
ti aerei, torneo di basket, beach 
volley  e  beach  tennis.  Oggi  si  
apre con il contest bmx session 
(ore 9-13), poi After Party e free 
session (14-18). My Motus propo-
ne dalle 9.30 alle 11.30 corsi di Pi-
lates, Postural Flow, Yogatles e 
Posturale, poi esibizioni di slack 
line (11.30-14). Dalle 9 alle 15 tor-
neo di beach tennis maschile e 
femminile, dalle 10 alle 14 sfide 
di braccio di ferro. 

Le giornate inaugurali
del Trieste Sport Village

MICOL BRUSAFERRO

TRIESTE

Gli appassionati

Sono arrivati da tutta Italia e 
dall’estero, soprattutto gruppi 
di amici, compagni di club e so-
cietà sportive, ma anche team 
appartenenti ad associazioni e 
realtà che operano nel sociale. 
Ieri nel corso di tutta la giorna-
ta barche a vela di ogni dimen-
sione hanno attraccato a Trie-
ste, alla viglia della regata. Per 
quasi tutti è un ritorno, pochi 
solo alla loro prima volta, per-
ché, raccontano, Barcolana è 
una tradizione da tanto tem-
po. 
C’è chi, dopo aver attraccato, 
si è spostato nel centro cittadi-
no per fare cambusa, e per ac-
quistare in particolare prodot-
ti del territorio da gustare oggi 
a fine giornata, e c’è chi è già ar-
rivato  ben  fornito  su  questo  
fronte, pronto a imbandire le 
tavole a bordo già durante tut-
to il pomeriggio di ieri. 
Tanti si sono dati appuntamen-
to sul molo Audace e sulle Ri-
ve, ritrovando spesso amici co-
nosciuti nelle passate edizio-
ni. Molti degli equipaggi pre-
senti in questo punto spiegava-
no ieri di voler vivere l’evento 
puntando  soprattutto  sul  di-
vertimento e sulla voglia di sta-
re insieme. Nei vari team ci so-
no velisti ma spesso anche chi 
delle  barche  conosce  poco,  
pronto comunque a vivere una 
giornata in mezzo al mare, se-
guendo le indicazioni dei più 
esperti. 
«Veniamo da Napoli, due equi-
paggi diversi, mentre le imbar-
cazioni  arrivano  da  Rimini»,  
spiega un  gruppo  particolar-
mente vivace di velisti che ieri 
mangiavano tutti insieme tra 
un brindisi e l’altro, intonando 
pure qualche canzone a gran 
voce, «come si vede – sottoli-
neano – lo spirito con cui af-
frontiamo la Barcolana è pura-
mente goliardico». 
Poco lontano tanti i fusti di bir-

ra fissati in modo saldo, in di-
versi punti della barca, da un 
altro gruppo di amici: «Siamo 
arrivati  a  Trieste  da Firenze,  
Venezia, da altre zone della To-
scana e dalla Campania. Pun-
tiamo  su  una  giornata  non  
troppo sportiva – scherzano – 
e quello che abbiamo portato 
con noi lo dimostra. Faremo fe-
sta». 
Affronteranno la giornata con 
animo agonistico invece giova-
ni e  giovanissimi del Circolo 

Vela Ravennate: «Stiamo siste-
mando le ultime cose, siamo 
pronti per la Barcolana, – dico-
no – l’abbiamo già fatta, varie 
volte in passato, e spesso con 
poco vento. Siamo abituati an-
che a questa condizione. Ci fa-
rebbe piacere ottenere sicura-
mente un buon piazzamento, 
ma se non lo raggiungeremo, 
sarà  sicuramente  una  bella  
esperienza. Stiamo comunque 
osservando le  previsioni me-
teo  in  modo  costante».  Sarà  
una  regata  all’insegna  di  un  
messaggio  solidale  invece  
quella di un’imbarcazione or-
meggiata ieri sulle Rive, con il 
vessillo del Cro di Aviano e del-
la Fondazione Cro di Aviano. 
«Ci teniamo moltissimo que-
sto  messaggio,  che  abbiamo  
messo in evidenza sulla barca, 
– mostrano le persone a bordo 
– del nostro team molti arriva-

no proprio da Aviano, altri da 
diverse zone d’Italia. Sarà una 
giornata bella per tutti». 
Tanti i triestini e i turisti pre-
senti ieri nella zona del Villag-
gio Barcolana e molti si sono 
avvicinati proprio alle imbar-
cazioni attraccate,  anche per 
foto ricordo e per chiacchiera-
re con gli equipaggi, che spes-
so sono scesi a terra per incon-
trare la gente, incuriosita dalle 
provenienze e dalla storia del-
le varie barche presenti. Chi si 
è spostato nel centro cittadino 
lo ha fatto anche per acquista-
re prodotti che serviranno a ce-
lebrare oggi la fine della rega-
ta. La zona di Cavana è stata la 
più gettonata per cercare salu-
mi,  formaggi,  qualche  botti-
glia di vino del territorio, ma 
anche  dolci  come  presnitz  o  
sacchetti di fave colorate. 
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La giornata

Centro  invaso  dai  turisti,  di  
giornata e non, mobilità diffici-
le,  con  code  in  ingresso  alla  
mattina anche in strada di Fiu-
me, in uscita quindi dal raccor-
do autostradale, e non solo dal-
la costiera, treni al limite della 
capienza, ma anche una città 
rapita dalla festa. La vigilia del-
la Barcolana non ha tradito le 
aspettative. Del resto, da stime 
di Federalberghi Trieste, in cit-

tà  erano attese  per  la  Coppa 
d’Autunno 500.000 presenze, 
20.000 in più rispetto al 2025, 
con ieri sera è sold out, mentre 
nei giorni precedenti la satura-
zione delle strutture è oscillata 
tra l’80 e l’85%.

Tra stand e specialità
Andirivieni continuo di centi-
naia  di  persone  per  salire  
sull’Amerigo Vespucci, la na-
ve scuola della Marina italiana 
ormeggiata al molo dei Bersa-
glieri da giovedì al termine del 
suo tour mondiale, ma anche 
code per entrare nella galleria 

immersiva The Ocean in me, 
resa possibile in piazza Unità 
dalla filantropa e velista Wen-
dy Schmidt. Poco distante, file 
per trovare un posto a sedere 
nei tavoli all’aperto del Caffè 
degli Specchi. Uno dei luoghi 
da non mancare per i turisti, 
che ieri hanno atteso paziente-
mente il loro turno pure davan-
ti al Buffet da Pepi. Non l’unico 
locale o postazione che ieri ha 
fatto  il  pieno  proponendo  il  
cotto caldo con il kren, più le al-
tre specialità di caldaia accom-
pagnate da moltissima birra.  
Diversi triestini si sono assie-

pati però davanti allo stand de 
Il Piccolo, in piazza Ponteros-
so, per vedersi immortalati nel-
la locandina del nostro giorna-
le. Tutto il Villaggio della Bar-
colana ieri  ha  fatto  il  pieno,  
complice il meteo che, seppu-
re non splendido, non ha fatto 
d’intralcio come venerdì: lun-
go le Rive il passeggio si è divi-
so tra un occhio agli stand e 
uno alle grandi barche a vela 
ormeggiate in attesa di prende-

re il largo oggi. Un Villaggio dif-
fuso che, coinvolgendo l’area 
fino a piazza Ponterosso, ha al-
meno in parte diluito i flussi 
delle migliaia di persone arri-
vate a Trieste. Affollata comun-
que piazza della Borsa, dove i 
più piccoli hanno avuto modo 
di salire sui mezzi delle forze 
dell’ordine, ammirare i carabi-
nieri a cavallo, salutare i cani 
da  ricerca  persone  dei  vigili  
del fuoco e altre realtà. Tanta 
musica, anche in Borgo Cava-
na dove la festa è proseguita fi-
no alle prime ore di oggi.

La viabilità
I triestini ormai da anni metto-
no in conto le difficoltà create 
dall’evento, ma la chiusura del-
le Rive, tra piazza Tommaseo e 
via del Mercato Vecchio, con 
conseguenti deviazioni, anche 

dei bus, per l’intera giornata, o 
poco meno,  ha creato più di  
qualche disagio. Nella zona di 
Cavana sono state inoltre inter-
dette  al  traffico  tratti  di  via  
Diaz, via Madonna del Mare e 
via Cadorna. A creare rallenta-
menti,  pure alla  circolazione 
dei mezzi del Tpl, anche i conti-
nui  attraversamenti  stradali  
da parte dei turisti. Oggi si re-
plica: lo stesso tratto delle Rive 
sarà chiuso dalle 9 alle 17 e pu-
re le vie Diaz, Cadorna e Ma-
donna del Mare tra le 8.30 e le 
15. Dalle 8 alle 14 sarà inoltre 
istituito un senso unico di mar-
cia  in  strada  del  Friuli,  con  
transito consentito in direzio-
ne di Prosecco, e un divieto di 
transito in via San Nazario con 
direzione strada Vicentina e fi-
no alla Strada provinciale 1. Og-
gi dalle 8.30 alle 15, resta in vi-
gore il divieto di sosta in piaz-
zale delle Puglie, per circa 30 
posti auto, su parte del Park Bo-
vedo e su una porzione degli 
stalli del “quadrivio” di Opici-
na. Sono del resto i parcheggi 

di interscambio il servizio da 
cui parte il servizio Park&Bus, 
organizzato da Tpl Fvg e Trie-
ste Trasporti in collaborazione 
con il Comune di Trieste. Pre-
so d’assalto ieri a Muggia il col-
legamento marittimo con Trie-
ste a bordo del Delfino Verde. 
Una linea fra l’altro potenziata 
venerdì e ieri per iniziativa del 
Comune di Muggia per favori-
re la partecipazione agli eventi 
organizzati nella cittadina.

Rotaie affollate
Tutti i treni provenienti da Ve-
nezia ieri mattina sono stati al 
limite  della  capienza,  nono-
stante il potenziamento del ser-
vizio  da  parte  di  Trenitalia,  
che ha previsto 40 treni straor-
dinari nel weekend, con un au-
mento del 50% dei posti per un 
totale di 64 mila a sedere com-
plessivi, di cui 32.000 nella so-
la giornata di oggi, rinforzan-
do i collegamenti da e per Trie-
ste, Udine, Carnia, Gorizia, Por-
togruaro, Pordenone e Sacile. 
La vigilia della Barcolana 58 ha 
attirato  moltissime  persone  
dal vicino Veneto, oltre che dal 
resto della regione. Anche og-
gi, fino alle 23.59, è inoltre pos-
sibile  utilizzare  l’ampio  par-
cheggio P8 del Polo intermoda-
le di Ronchi dei Legionari, ac-
canto alla stazione del Trieste 
Airport, alla tariffa giornaliera 
di 3 euro.
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All’Ateneo

La  sosta  a  Trieste  della  Nave  
Amerigo  Vespucci  è  coincisa  
per il suo direttore di macchina, 
il tenente di vascello Nicola Nor-
cia, con un nuovo traguardo rag-
giunto all’Università di Trieste, 

dove ha discusso la tesi finale di 
dottorato. Il primo ufficiale del 
Genio navale della Marina Mili-
tare a conseguire il titolo di dot-
tore di ricerca in Ingegneria in-
dustriale  e  dell’informazione  
nell’ateneo giuliano.
Nato ad Avellino, il tenente di 
vascello Norcia rappresenta un 
significativo esempio di eccel-
lenza accademica e professiona-
le.  Dopo  aver  frequentato  la  
Scuola navale militare “France-
sco Morosini”, ha proseguito la 
propria formazione presso l’Ac-
cademia  navale,  conseguendo  
poi con lode la laurea magistrale 
in Ingegneria navale all’Univer-
sità di  Trieste.  Nel corso della 

sua carriera ha prestato servizio 
su alcune delle più prestigiose 
unità della Marina Militare, tra 
cui Nave Cavour e Nave Andrea 
Doria, fino ad assumere l’incari-
co di direttore di macchina di 
Nave Amerigo Vespucci.
La tesi di dottorato, dal titolo “In-
novative methodologies for mis-
sion-based concept design of fu-
ture naval vessels”, affronta te-
mi di particolare rilevanza stra-
tegica e  scientifica  nel  campo  
della progettazione navale, pro-
ponendo metodologie innovati-
ve per la definizione concettua-
le delle future unità militari, in 
uno scenario caratterizzato da 
requisiti operativi sempre più ar-

ticolati ed in continua evoluzio-
ne. L’attività di ricerca è stata 
svolta sotto la supervisione del 
professor Alberto Marinò, con la 
co-supervisione  del  professor  
Vittorio Bucci e del professor Lu-
ca Braidotti, nell’ambito delle at-
tività di  ricerca sviluppate dal  
settore  dell’Ingegneria  Navale  
dell’Università di Trieste.
«Per il corso di studi in Ingegne-
ria navale e per l’intera comuni-
tà accademica», sottolineano i  
docenti  coinvolti,  «si  tratta  di  
un momento di particolare orgo-
glio e soddisfazione. Il consegui-
mento del titolo di dottore di ri-
cerca da parte del tenente di va-
scello Nicola Norcia costituisce 

un importante riconoscimento 
del valore della collaborazione 
tra Università e Marina Militare 
e testimonia la capacità del no-
stro ateneo di  contribuire  alla  
formazione avanzata di profes-
sionisti chiamati ad affrontare 
le sfide della progettazione e del-
la gestione delle navi del futuro. 
Auspichiamo che questo presti-
gioso traguardo rappresenti sol-
tanto la prima di una lunga serie 
di analoghe affermazioni».  Un 
successo personale, quindi, per 
il tenente di vascello Norcia, ma 
anche un ulteriore rafforzamen-
to del solido legame tra l’ateneo, 
la città e il mondo marittimo e 
navale.

GOLIARDIA E AGONISMO

Le due facce 

dell’appuntamento 

nei racconti 

dei velisti

ormeggiati 

I volti
In alto 

il gruppo di 

amici arrivati 

da Toscana, 

Venezia, 

Campania e,

a destra,

dello dei 

giovani del 

Circolo Vela 

Ravennate. 

Tra i team 

giunti a 

Trieste anche 

quello del Cro 

di Aviano (in 

basso a 

sinistra). 

A destra 

l’equipaggio 

napoletano

(Foto Andrea 

Lasorte) 

I tornei di beach volley e di basket in corso per le giornate inaugurali del Trieste Sport Village a Barcola Foto Andrea Lasorte

Super affollato il Villaggio, le Rive e il resto del centro

In difficoltà il traffico: rallentamenti in ingresso al mattino

Treni al limite della capienza: molti i turisti dal Veneto

La città rapita dalla festa
tra stand e piatti tipici

LA VIGILIA

Code per entrare 

nella galleria 

immersiva, ma 

anche per sedersi 

nei locali più noti

LE DEVIAZIONI

Anche oggi, dalle 9 

alle 17, chiuso il 

tratto tra piazza 

Tommaseo e via 

Mercato Vecchio 

La folla di 

triestini e 

turisti 

che ieri ha 

invaso il 

centro città 

e in 

particolare il 

Villaggio 

Barcolana 

sulle Rive 

nella vigilia 

della Coppa 

d’Autunno 

Foto Andrea 

Lasorte 

La Coppa d’Autunno La Coppa d’Autunno

Da Nave Vespucci a UniTs per il dottorato in ingegneria 

Il tenente di vascello
Nicola Norcia è
direttore di macchina
del veliero e ora anche
dottore di ricerca

Il tenente di vascello

Nicola Norcia
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DUINO AURISINA

Barcolana Ski

È il team Ghedina ad aggiudicar-
si la Coppa d’Autunno di Barco-
lana Ski 2026, la sfida tra grandi 
campioni  e  giovani  promesse  
dello sci regionale che ha anima-
to ieri la pista artificiale “Neve 
Sole”  di  Aurisina.  La  squadra  
guidata da Kristian Ghedina ha 
avuto la meglio su quella capita-
nata da Tina Maze, fermando il 
cronometro  complessivo  a  
54”84 contro 56”35, con un van-
taggio di 1”51. A firmare la mi-
gliore prestazione individuale è 
stato però Tommaso Dagri, gio-
vane portacolori del team Maze, 
che con il tempo di 10”03 ha pre-
ceduto Leonardo Pessot (10”53) 
e lo stesso Ghedina (10”54). 
Una sfida combattuta, nella qua-
le l’agonismo ha lasciato spazio 
anche al divertimento, trasfor-
mando una gara di slalom gigan-
te in una festa dello sport nel 
cuore del weekend della Barcola-
na 58. Ideata da PromoTurismo-
FVG per raccontare il particola-
re legame tra mare e montagna 
che caratterizza il Friuli Venezia 
Giulia, l’iniziativa ha riportato 
sul Carso due leggende dello sci 
internazionale, affiancate da ot-
to giovani talenti regionali sele-
zionati dal Comitato Fisi FVG. 
A fare la differenza nella classifi-
ca a squadre è stata la regolarità 
dei componenti del team Ghedi-
na, capace di piazzare tre atleti 

ai vertici della graduatoria. Die-
tro al miglior tempo assoluto di 
Dagri sono arrivati nell’ordine 
Leonardo Pessot, Kristian Ghe-
dina e Gaetano Cantalupo, que-
st’ultimo con un tempo di 10”77. 
Quinto Federico  Silvestrin  del  
team  Maze  (11”10),  seguito  da  
Beatrice Jakominic (11”21) e dal-
la stessa Tina Maze, settima con 
11”22. A completare la graduato-
ria  Emilia  Fortunato  (11”47),  
Eleonora Marchesin (11”79) e Ro-
mina Chiarugi (12”53). 
A rappresentare il futuro dello 
sci regionale sono stati otto gio-
vani  atleti,  quattro  ragazze  e  
quattro ragazzi, selezionati dal 
Comitato regionale Fisi FVG per 
rappresentare  l’intero  territo-
rio. Il team Maze, guidato dalla 
campionessa slovena vincitrice 
di una Coppa del Mondo, due ti-
toli olimpici e quattro titoli mon-
diali, ha schierato Federico Sil-
vestrin, Emilia Fortunato, Tom-
maso Dagri e Romina Chiarugi. 
Dall’altra parte il team Ghedina, 
capitanato dal  celebre discesi-
sta  azzurro,  già  vincitore  nel  
2024, ha visto impegnati Leonar-
do Pessot, Beatrice Jakominic, 

Gaetano Cantalupo ed Eleonora 
Marchesin. Dieci protagonisti al 
cancelletto  di  partenza,  impe-
gnati in due manche di slalom gi-
gante sul tracciato della struttu-
ra gestita dallo Sci Club 70 Trie-
ste, coinvolto nell’organizzazio-
ne  dell’evento,  insieme  alla  
scuola italiana di sci di Aurisi-
na. Il programma è proseguito 
nel pomeriggio con le premiazio-
ni in piazza Unità nell’area ho-
spitality “Io sono Friuli Venezia 
Giulia”.  «Il  legame tra  mare  e  
montagna è uno degli elementi 
che rendono unico il Friuli Vene-
zia Giulia – ha affermato l’asses-
sore regionale  alle  Autonomie 

locali, Pierpaolo Roberti, uno de-
gli apripista –. Una gara di sci 
sul Carso, a pochi chilometri dal 
mare, e una premiazione con lo 
sfondo delle barche a vela rac-
contano un territorio capace di 
offrire immagini e opportunità 
di promozione difficilmente re-
plicabili altrove». Il prossimo ap-
puntamento il 9 gennaio quan-
do Barcolana Ski si  sposterà a 
Tarvisio, sulla pista Di Prampe-
ro. Saranno i protagonisti della 
Barcolana a passare dalla vela 
agli sci per una gara promozio-
nale di slalom gigante in nottur-
na. Ma ad aprire la gara saranno 
ancora Ghedina e Maze. 

MICOL BRUSAFERRO

TRIESTE

La storia

Prima Barcolana oggi per Franz 
Wilhelm Baruffaldi Preis, diret-
tore del Centro Ustioni e Chirur-
gia plastica ricostruttiva e capo 
del Dipartimento Emergenza ur-
genza del Grande ospedale me-
tropolitano Niguarda di Milano. 
In questi giorni, ospite nel Vil-
laggio Barcolana di  Casa Edil-
group, che sponsorizza anche la 
sua imbarcazione Manticore, ha 
raccontato in un incontro toc-
cante il suo lavoro in soccorso ai 
ragazzi ustionati nel rogo della 
discoteca di Crans Montana, la 
scorsa notte di Capodanno. Uno 
dei momenti forse più comples-
si della sua lunga carriera.
«Mi sono trovato l’1gennaio a do-
ver affrontare una sfida impe-
gnativa, 12 ragazzi dovevano es-
sere riportati dalle loro famiglie 
e il compito era arduo, perché si 

trovavano  in  condizioni  vera-
mente gravissime: lottavano tra 
la vita e la morte». Alcuni - così 
ancora il medico - «si trovavano 
in  realtà  più  dalla  parte  della  
morte che da quella della vita. 
Mi sono trovato non solo a gesti-
re fisicamente gli interventi, le 
medicazioni e le altre cure neces-
sarie,  ma anche  a  organizzare 
tutta una serie di procedure che 
l'ospedale era pronto a mettere 
in  atto  ma  che  ovviamente,  
quando si tratta di tanti pazienti 
che arrivano in contemporanea, 
possono essere complicate. No-
nostante  la  difficoltà  del  mo-
mento siamo riusciti a operare 

in modo molto positivo, e sono 
contento soprattutto per il fatto 
di aver potuto riportare tutti i ra-
gazzi che sono arrivati a Niguar-
da alle loro famiglie: è stata dav-
vero una grande gioia». La felici-
tà per  chi ce l’ha fatta è  stata 
enorme,  ma  al  contempo  «c'è  
stato anche un forte dolore per 
non esser riusciti a raggiungere 
anche gli altri giovani coinvolti 
nel rogo: ci saremmo impegnati 
sicuramente anche per loro, nel-
lo stesso modo».
Nella sua professione Baruffaldi 
Preis ha affrontato tante situa-
zioni di emergenza molto dure: 
«In Italia purtroppo di tragedie 
di questo tipo, dove il fuoco ha 
prodotto gravi danni e vittime, 
ce ne sono state altre. Ricordo il 
rogo di Viareggio,  quello della 
camera iperbarica dell'ospedale 
Galeazzi o ancora l’incidente ae-
reo di Linate. L’importante, in 
questi contesti, è avere una sani-
tà preparata e pronta, è così è ac-
caduto sempre.Quello che fac-

ciamo è solo il nostro dovere».
Un’esperienza  contraddistinta  
da un grande impegno sul cam-
po per tanti anni e in aiuto a mol-
ti pazienti nel corso del tempo. 
Ma il rogo di Crans Montana for-
se ha colpito più di altri il perso-
nale dell’ospedale, perché si trat-
tava di un elevato numero di per-
sone giovani: «Alcuni di questi 
vengono seguiti ancora, e a mol-
ti siamo rimasti comunque lega-
ti. Siamo affezionati a loro, ven-
gono a trovarci,  e li  accompa-
gniamo anche da un punto di vi-

sta psicologico.  Hanno sicura-
mente bisogno di supporto, sia i 
ragazzi che i  genitori. E noi ci 
mettiamo sempre a disposizio-
ne per questo e lo faremo fino a 
quando ce ne sarà bisogno».
Come detto, oggi sarà la prima 
Barcolana in mare per il profes-
sionista: «Sono affascinato dalla 
bellezza della città. Io poi sono 
di  origine  austriaca,  Trieste  è  
davvero bellissima, appena so-
no arrivato ho notato i palazzi e 
vedere questa architettura au-
stro-ungarica  che  riprende  le  

mie origini è meraviglioso».
Baruffaldi  Preis  è  l’armatore  
dell’imbarcazione  Manticore,  
«che conta su un equipaggio di 
ragazzi giovani e porta questo 
nome perché si riferisce a un ani-
male mitologico che cercava di 
riportare l’onestà. Mi è piaciuto, 
ed è la seconda nave a cui asse-
gno questo nome. Speriamo di 
fare un buon risultato in regata, 
anche se sono contento comun-
que già per il fatto di essere qui e 
di partecipare».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRIESTE

È stato uno degli appuntamen-
ti più emozionanti della vigilia 
della  Coppa  d’Autunno.  Si  è  
conclusa ieri la due giorni trie-
stina  alla  58ª  edizione  della  
Barcolana per il pastore tede-
sco Marley, l’unico cane non 
vedente dalla  nascita  capace 
di ottenere il brevetto per la ri-
cerca delle persone scomparse 
in superficie e quello da bagni-
no. Ieri  pomeriggio bagno di 
folla  -  con  soprattutto  tanti  
bambini entusiasti - in piazza 
Unità e all’interno dello stand 
dell’Info point della manifesta-
zione, dopo che l’altroieri c’era-
no stati gli incontri a carattere 
istituzionale nel palazzo della 
Regione. 
Accompagnato dai sempre pre-
senti  Carlotta  Nelli  e  Marco  

Chimenti, Marley ha ricevuto 
le coccole e le carezze di quanti 
lo attendevano nel cuore della 
città dalle 16. Dopodiché qual-
che foto di rito ancora, prima 
di ricevere il premio apposita-
mente  dedicatogli  dall’orga-
nizzazione: una speciale cioto-
la griffata realizzata apposita-
mente per l’occasione, e conse-
gnata dal presidente della So-
cietà velica di Barcola e Grigna-
no Mitja Gialuz. A quel punto 
Marley se n’è scivolato via tra 
la gente con l’eleganza di chi è 
per indole e vocazione un eroe, 
ma ha pure la voglia di godersi 
- dopo 48 ore di fama e attenzio-
ni – il meritato riposo. E in piaz-
za Unità a ricevere attenzioni e 
coccole,  altrettanto  meritate,  
sono rimasti anche i cani della 
Sogit. —M.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Baruffaldi Preis dirige il Centro ustioni del Niguarda di Milano

Lo sci sulla pista artificiale di Aurisina
con la sfida tra i team Ghedina e Maze

La squadra dell’azzurro ha battuto quella guidata dalla campionessa slovena

L’INIZIATIVA

Accanto alla due

leggende del circo

bianco in gara 

otto giovani sciatori 

del Fvg

Tina Maze e Kristian Ghedina con l’assessore regionale Roberti

Marley con Gialuz e Chimenti. A destra i cani della Sogit F. Lasorte

Un premio per Marley
l’eroico cane cieco
della Protezione civile

Manticore, la barca
del medico che cura
i ragazzi di Crans

L’INCENDIO DI CAPODANNO

Uno degli episodi più 

duri della sua carriera 

di medico: «Dodici 

ragazzi in lotta fra

la vita e la morte»

Il medico Franz Wilhelm Baruffaldi Preis davanti alla sua barca Manticore Foto Lasorte

La Coppa d’Autunno
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CATANIA

La reazione

«Una condizione economica in-
sostenibile» per il costo sempre 
più alto del  gasolio,  aggravato 
dall'aumento del sistema Ets «a 
carico delle imprese dell'isola». 
È il cuore della protesta delle im-
prese dell'autotrasporto sicilia-
ne che fermeranno i propri mez-
zi dal 16 al 22 ottobre. La decisio-
ne,  della  sezione  Trasporti  di  
Confindustria  Catania,  è  stata  
«assunta all'unanimità al termi-
ne di mesi di confronto istituzio-
nale che non hanno prodotto le 
risposte attese». Il prezzo medio 
mensile del gasolio per autotra-
zione rilevato dal Mase, sottoli-
nea  l'associazione,  è  cresciuto  
di circa 0,35 euro al litro rispetto 
a febbraio, superando i 2,16 euro 

a settembre. Per un solo veicolo 
pesante  che  percorra  100.000  
chilometri l'anno, l'aggravio su-
pera gli 8.000 euro in otto mesi. 
A  questo,  ricorda  Confindu-
stria, si somma, per le sole im-
prese  insulari,  il  ribaltamento  
sulle tariffe marittime degli one-
ri del sistema Ets e degli adegua-
menti carburante applicati da-
gli armatori: «Lo stesso viaggio 
viene colpito due volte». La pri-
ma  annualità  del  Sea  modal  
shift, che doveva essere liquida-
ta entro luglio, ricorda l'associa-
zione, non è stata ancora corri-
sposta. Le risorse stanziate han-
no coperto circa un quinto del 
fabbisogno dichiarato dalle im-
prese,  riducendo  il  contributo  
unitario da 30 centesimi a poco 
più  di  6  centesimi  per  veico-
lo-chilometro. E contesta: «Gli 
impegni assunti nell'incontro di 

aprile al Mit sono rimasti disatte-
si». «Diamo atto al governo regio-
nale di avere stanziato risorse e 
di avere aperto un confronto se-
rio - afferma Sonia Nicosia, pre-
sidente della sezione Trasporti 
dell'associazione - ma una parte 
consistente di quelle somme re-
sta subordinata all'autorizzazio-
ne europea». «Restiamo disponi-
bili al confronto fino all'ultimo 
minuto», dice Sonia Nicosia, as-
sicurando che «se arriveranno ri-
sposte concrete, siamo pronti a 
sospendere l'iniziativa». Ma, av-
verte che, «se allo scadere del 22 
ottobre non avremo ottenuto ri-
scontri, il fermo proseguirà a ol-
tranza». «Non è una minaccia - 
sottolinea - ma la conseguenza 
di una condizione che non la-
scia alle imprese alcun margine 
ulteriore».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CHIARA MUNAFÒ
ROMA

Caro carburanti

Per le accise mobili c'è ancora 
tempo. Il ritorno dei prezzi con-
sigliati dell'Eni per il gasolio a 
2,19 euro al litro, annunciato ve-
nerdì, rende meno urgente un 
intervento del governo sui car-
buranti. Un'impellenza in meno 
in un'agenda già fitta, in vista di 

una legge di bilancio che impor-
rà scelte non facili. Una delle pri-
me è stata quella di usare per in-
tero la clausola di salvaguardia 
concessa dall'Ue per l'energia e, 
solo in parte, quella per la dife-
sa, destinando a ciascuna 14,4 
miliardi fino al 2028. 

Meno soldi alla difesa

La difesa ha rinunciato a circa 8 
miliardi di possibile sforamen-
to, ma «non mi è costato sacrifi-
cio», ha detto il ministro, Guido 
Crosetto, alla Festa del Foglio:  
«Se il sociale non esiste o crolla 
non serve la difesa». «Quello che 
dobbiamo tenere è la coesione 
sociale, nei momenti di crisi il 
pericolo più grande non sono i 
nemici esterni», ha dichiarato, 
ma quelli interni e le divisioni 
che  «alimentano  meccanismi  

autodistruttivi». Un richiamo a 
evitare scontri  e  polemiche in 
una fase cruciale. 

Il documento di bilancio

Domani il ministro dell'Econo-
mia, Giancarlo Giorgetti, presen-
terà il Documento programmati-
co di finanza pubblica Dpfp in 
audizione  alla  Camera  con  il  
nuovo quadro dei conti pubblici 
e la crescita che sale a circa l'1% 
nel 2026 e poi rallenta a 0,8%. Il 
deficit,  atteso sotto il  3% que-
st'anno,  consentirebbe  l'uscita  
dalla procedura di infrazione e 
di scomputare, nei conteggi eu-
ropei, lo scostamento consenti-
to per le spese in difesa ed ener-
gia per il 2027 e 2028. Proprio su 
questo tema sarà chiamato mar-
tedì 13 a pronunciarsi il parla-
mento che discuterà, oltre al Dp-

fp, la relazione sullo scostamen-
to di bilancio. Per l'approvazio-
ne è richiesta la maggioranza as-
soluta di deputati e senatori. 
Sempre martedì è previsto il con-
siglio dei ministri sul Documen-
to  programmatico  di  bilancio,  
una versione più snella del Dpfp 
con la cornice della legge di bi-
lancio che va inviata a Bruxelles 
entro metà mese. Il consiglio po-
trebbe  essere  preceduto,  nella  
stessa giornata o il  giorno pri-
ma, da un vertice tra i leader. 
Poi la presidente del Consiglio 
sarà impegnata a Bruxelles,  al  
Consiglio  europeo,  anche  per  
far valere le ragioni della propo-
sta italiana relativa all'inflazio-
ne. Il nodo è molto tecnico e ri-
guarda l'interpretazione dei fat-
tori  rilevanti  per  il  rispetto  
dell'attuale  patto  di  stabilità  

all'interno della clausola ener-
gia. 

Gli scenari

Il gasolio è calato da 2,258 a 2,252 
euro al litro sulla rete stradale e 
da a 2,281 a 2,271 in autostrada, 
secondo i dati giornalieri del Mi-
mit. Anche la Saras si impegna a 
uno sconto sui carburanti conse-
gnati in Sardegna dalla raffine-
ria di Sarroch fino al 31 ottobre. 
In quella data scadrà il price cap 
dell'Eni. Se i prezzi dei carburan-
ti tornassero a salire, il governo 
potrebbe intervenire allora con 
le  accise  mobili  usando  i  
160-170 milioni di extra-gettito. 
Sono fondi che si possono usare 
solo per questo e possono essere 
spesi solo entro la fine dell'an-
no.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BRUXELLES

La discussione

Per avvicinare le posizioni dei 
Ventisette la presidenza del Con-
siglio Ue propone un taglio da 
141 miliardi di euro al Bilancio 
Ue tra il 2028 e il 2034, salvaguar-
dando agricoltura e coesione. 
La nuova proposta irlandese per 
il negoziato riduce dell'8% le ri-
chieste della Commissione, por-
tando comunque il  Quadro fi-
nanziario pluriennale a 1.622 mi-
liardi di euro, il 30% in più rispet-
to al 2021-2027 (il 47% in più se-
condo le stime di un diplomati-
co di un Paese “frugale”). Germa-
nia, Paesi Bassi, Austria, Svezia 
e Danimarca chiedono tagli ben 
più consistenti. Mentre dal Par-
lamento europeo arriva invece 
una bocciatura di segno oppo-
sto, e contro i tagli agli investi-
menti. La presidenza irlandese 
punta a «un accordo entro Nata-
le», spiega il ministro per gli Af-
fari europei Thomas Byrne. «Sia-
mo ancora lontani da un accor-
do. L'entità della nuova propo-
sta non è sufficiente»,  avverte 
però il cancelliere tedesco Frie-
drich Merz. L'Austria chiede ta-
gli per «diverse centinaia di mi-

liardi di euro» e la proroga degli 
sconti  sui  propri  contributi.  I  
Paesi Bassi bollano la proposta 
come «inaccettabile». Da parte 
sua la Svezia giudica il testo ne-
goziale «irragionevole». 
La presidenza irlandese mantie-
ne sostanzialmente invariati  a  
261 miliardi i fondi per il soste-
gno al reddito agricolo e aumen-
ta di 5,2 miliardi quelli per la coe-
sione, portandoli a 410 miliardi. 
I tagli si concentrano invece su 

competitività, ricerca e sicurez-
za (con un calo di 66,6 miliardi a 
456 miliardi) e sull'azione ester-
na (ridotta di 33 miliardi a 157). 
La rubrica che comprende agri-
coltura e coesione scende com-
plessivamente del 3%, a 914 mi-
liardi, ma include anche i circa 
150 miliardi destinati al rimbor-
so del debito del Recovery, che 
restano invariati. L'Italia difen-
de le politiche tradizionali, ma 
mantiene alcune riserve. Il mini-
stro per gli Affari europei Tom-
maso Foti afferma: «Moderniz-
zare  non  può  significare  ridi-
mensionare la politica di coesio-
ne e la politica sull'agricoltura». 
Il ministro dell'Agricoltura Fran-
cesco Lollobrigida rivendica la 
salvaguardia della Pac, ma giudi-
ca una «follia» il taglio di 2,5 mi-
liardi alle emergenze agricole. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STRETTA

GUIDO CROSETTO

«Se il sociale non 
esiste o crolla non 
serve la difesa. Quello 
che dobbiamo tenere 
è la coesione sociale»

Il prezzo del gasolio consigliato dall’Eni torna a 2,19 euro

Martedì in Parlamento si vota lo scostamento di bilancio

La clausola di salvaguardia andrà alla difesa solo in parte

Diesel, prezzi giù
Sfuma l’adozione
delle accise mobili

Le pompe di carburante in una stazione di servizio (Ansa)

I tir agli imbarcaderi di Villa San Giovanni, Reggio Calabria (Ansa)

I nodi della politica

«Accordo per Natale»
Il ridimensionamento
tra il 2028 e il 2034
suscita scetticismo
tra i Paesi “frugali”

L’Ue propone di tagliare
dal bilancio 114 miliardi

Le bandiere davanti alla sede della Commissione europea (Ansa)

FRIEDRICH MERZ

«Siamo ancora 
lontani da un 
accordo. L'entità 
della nuova proposta 
non è sufficiente»

Il fermo è previsto
dal 16 al 22 ottobre,
ma «se non avremo
ottenuto riscontri,
proseguirà a oltranza» 

In Sicilia l’autotrasporto
sciopera contro i rincari

SONIA NICOSIA

«Se allo scadere 
del 22 ottobre 
non avremo ottenuto 
riscontri, il fermo 
proseguirà»

Dopo i monopattini elettrici 

arriva la stretta sulle e-bike. 

Diversi Comuni italiani si 

stanno dotando di 

strumenti per verificare la 

regolarità delle biciclette a 

pedalata assistita, con 

multe fino a 15mila euro. In 

Italia circolano 1,8 milioni di 

e-bike, con una crescita del 

50% negli ultimi 5 anni, 

anche grazie agli incentivi. 

Alla voglia di mobilità 

sostenibile si aggiungono 

poi i rider che hanno 

sostituito le bici tradizionali 

con le bici elettriche. 

Al boom dei nuovi mezzi si 

accompagna però anche la 

rapida diffusione di 

biciclette fuorilegge, che 

hanno subìto modifiche 

elettroniche e meccaniche 

post-vendita. I controlli 

rivelano che in alcune città 

italiane su 10 e-bike «8 siano 

risultate irregolari». «Alcuni 

Comuni si stanno dotando 

di appositi bici-velox, 

strumenti che attraverso 

una pedana dotata di rulli 

verificano la potenza dei 

mezzi e la velocità di 

utilizzo. Per i trasgressori le 

multe vanno dai 5mila ai 

15mila euro, oltre al 

sequestro del mezzo», 

ricorda il presidente Fiab, 

Luigi Menna. 

Più controlli
sulle e-bike
Multe salate 
col bici-velox 
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ROMA

La coalizione

Ci sarebbe stato bene un bacio 
davanti a tutti, ma in mezzo ci si 
è messa la paura di contagiarsi 
col raffreddore. O almeno, così 
hanno detto. Però c'è stato un ab-
braccio, anche abbastanza calo-
roso. Dopo giorni di botta e rispo-
sta a distanza, la segretaria del 
Pd Elly Schlein e il presidente 
del M5s Giuseppe Conte si sono 
ritrovati sul palco della festa de 
Il Manifesto, a Roma. Insieme a 
loro, i leader di Avs, Angelo Bo-
nelli e Nicola Fratoianni, e quel-
lo di Più Europa Riccardo Magi. 
Fotografi  schierati  all'arrivo,  
scatto di gruppo. Ma stavolta il 
campo largo è andato oltre la po-
sa. 

I distinguo sull’Ucraina
Anche  se  sull'Ucraina  ognuno  
ha ribadito la propria posizione, 
con  Schlein  e  Magi  a  favore  
dell'invio di armi e tutti gli altri 
no.  Anzi,  Conte  ha  invitato  a  
«cercare di capire quali sono gli 
interessi  in  gioco,  anche della  
controparte» e ha ricordato che 
in Ucraina «c'erano dei territori 
che erano caratterizzati da rus-
sofoni, ma anche da popolazio-
ni territoriali russofile». Insom-
ma, la corda continua a rimane-
re tesa. Però la segretaria del Pd 
è sicura che una sintesi sia a por-
tata di mano: «Saremo in condi-
zione di trovare un accordo, pur 
nella differenza delle nostre po-
sizioni - ha detto -. Stiamo chiu-
si anche una notte intera, l'im-
portante è uscire uniti». Notte 
intera sia. Ma quando? «Noi lavo-
riamo perché il programma co-
mune ci sia entro la fine dell'an-
no, visto che è prioritario», ha as-
sicurato Schlein. E allora Conte 

di più: «Facendo un confronto 
serio in un paio di settimane si 
chiude il programma». 

Il nodo primarie
La tabella di marcia ora c'è. Due 
settimane di lavoro, una notte a 
discutere di Kiev, e poi prima-

rie. Bonelli e Fratoianni non le 
vogliono. Magi ne farebbe volen-
tieri a meno. Schlein ha ricorda-
to che il Pd ha sempre «antepo-
sto l'idea di fare un accordo: chi 
prende un voto in più» esprime 
la leadership. Ma Conte ha detto 
che così non va bene: «Non si 
può fare  una  scelta  aprioristi-
ca». D'altronde Schlein non si è 
mai  tirata  indietro:  «Se  è  uno  
strumento utile io sono disponi-
bile anche alla strada delle pri-
marie». Però Conte è tornato a ri-
cordare  di  aver  proposto  a  
Schlein di fare tutti e due un pas-
so indietro e di scegliere una ter-
za figura che unisse la coalizio-
ne: ma «questo non è possibile», 

ha  concluso.  E  Schlein  allora  
l'ha presa molto alla larga: «C'è 
un pezzo di establishment che 
non vuole un'alleanza progressi-
sta al governo del paese. Hanno 
provato a scalarmi dal giorno in 
cui sono stata eletta segretaria». 
E qua il messaggio sembrava fos-
se  diretto  anche dentro il  suo 
partito.  Poi  l'avvertimento:  
«Mai più larghe intese. In questi 
vent'anni ci hanno fatto perdere 
sempre». In mattinata, alla festa 
de Il Foglio, a Firenze, aveva fat-
to un discorso simile:  «Hanno 
sempre provato a commissariar-
mi, a federarmi o farmi fuori ep-
pure siamo ancora qui». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FIRENZE

Verso le elezioni

La Festa dell'ottimismo del Fo-
glio fa sfilare sul palco la politica 
e la mette ancora una volta da-
vanti al test più delicato, quello 
dell'Ucraina, Con Guido Croset-
to che benedice la «postura» di 
Elly Schlein, mentre Chiara Ap-
pendino - a segnare la distanza 
ancora non colmata tra dem e 
M5s - ribadisce il «no» a una «eco-
nomia di guerra». E Paolo Genti-
loni che invoca ancora una volta 
una posizione «chiara» del suo 
partito  perché  sul  sostegno  a  
Kiev «non si può transigere». Al-
la kermesse, che ha raggiunto la 
sua decima edizione, c'è spazio 
a Firenze anche per la novità di 
Roberto Vannacci, che ha «lo ze-
ro per cento» di possibilità, a og-
gi, di entrare nella coalizione di 
centrodestra,  come  assicura  il  
presidente  del  Senato  Ignazio  
La Russa. Crosetto liquida la do-
manda con il suo oramai abitua-
le «non ne ho mai parlato e conti-
nuo così». Raffaele Fitto specifi-
ca che il confine «estone o finlan-
dese» è quello «europeo» e biso-
gna sul  punto  mantenere  una 
posizione «netta e chiara». An-
che Matteo Piantedosi puntua-
lizza che uno spazio per l'ex ge-

nerale nel centrodestra ha chan-
ce «pari a zero». 
Intanto c'è da vedere se la rifor-
ma,  Melonellum  o  Stabilicum  
che dir si voglia, sarà giudicata 
costituzionale.  «Il  presidente  
della Repubblica l'ha promulga-
ta in meno di 24 ore», osserva La 
Russa, convinto che non ci sa-
ranno  intoppi.  Peraltro  anche  
per l'ex presidente della Consul-
ta  Giuliano Amato è  convinto  
che la riforma elettorale «possa 
funzionare», fatto salvo il nume-
ro delle firme che «è ai margini 
dell'irragionevolezza».  Manca  
ancora la data del voto. Si potreb-
be arrivare, a scadenza natura-
le, «fin sotto Natale», ma «penso 
che si voterà ad ottobre», dice an-
cora La Russa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA

La novità

Il partito c'è. Ora mancano le fir-
me. Con un'assemblea al Salone 
delle Colonne all'Eur di Roma, 
Ernesto Maria Ruffini e Franco 
Gabrielli hanno battezzato Più 
Uno, nuova formazione di cen-

tro che guarda a sinistra. Per la 
verità, l'area è abbastanza infla-
zionata,  con  Progetto  Civico,  
con Italia Viva e Più Europa. Per 
snellire, servirebbe una federa-
zione, ma il progetto non è all'o-
rizzonte, visti i rapporti fra i lea-
der. Ma sono in corso i lavori per 
garantire alle neonate forze di 
partecipare  alle  elezioni,  visto  
che  la  nuova  legge  elettorale  
chiede un impegno gravoso nel-
la raccolta di firme. Serve il soc-
corso di qualche partito di vec-
chia data, che presti simbolo e 
parlamentari. Per Ruffini è sce-
so in campo Bruno Tabacci con 
il suo Centro democratico. Ma 
mancano ancora un paio di de-

putati disposti ad aderire al pro-
getto, almeno sulla carta. «Ci so-
no 15 giorni, abbiate fede», ha 
rassicurato Tabacci. L'appello è 
a Più Europa e ai riformisti del 
Pd. Ma per adesso le risposte so-
no state freddine. Intanto, Più 
Uno è in campo. Sulla scelta del 
leader del campo largo, Ruffini 
dice: «Spero ci sia un ultimo scat-
to di generosità e responsabili-
tà» per individuare un terzo no-
me tra Conte e Schlein. «Se poi ci 
saranno le primarie è ovvio che 
dovremo esserci». Più Uno na-
sce  dall'unione  di  due  leader  
con alle spalle un passato di pe-
so:  Ruffini  ex  direttore  dell'A-
genzia delle Entrate e Gabrielli 

ex capo della polizia. E infatti, 
fra i detrattori, c'è chi li ha bat-
tezzati: «L'esattore e lo sbirro». 
Gabrielli  ha  risposto  dicendo:  
«Sempre meglio dell'evasore e il 
delinquente». Le radici comuni 
sono la Dc: Ruffini è figlio di Atti-
lio, che fu ministro di Giulio An-
dreotti  e  Francesco Cossiga.  E 
Gabrielli ha ricordato con orgo-
glio il suo «passato con i giovani 
democristiani nella rossa Tosca-
na». Il mentore è Romano Prodi, 
che ha firmato la prefazione del 
libro di Ruffini, ma «non è una 
benedizione» al partito, perché 
«Prodi è un punto di riferimento 
per tutto il centrosinistra». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il campo largo riunito
Conte: «In due settimane
si chiude il programma» 

ELLY SCHLEIN

«Sulle larghe intese

dico mai più

In questi vent'anni 

ci hanno fatto 

perdere sempre»

Giuseppe Conte, Elly Schlein, Angelo Bonelli, Nicola Fratoianni, Riccardo Magi (Ansa)

Un’intervista video alla festa

I detrattori li chiamano
«l’esattore e lo sbirro»
L’approccio sulla scelta 
del candidato comune:
«Meglio un terzo nome»

Roberto Gualtieri con Franco Gabrielli e Ernesto Ruffini (Ansa)

Restano le differenze su Kiev: solo Schlein e Magi a favore dell’invio di armi

Il leader M5s : «Si faranno le primarie, ma in modo non divisivo, con tutti»

La leader Pd: «Hanno provato a farmi fuori dal primo giorno come segretaria»

I nodi della politica

Scontro Lega-FI per Milano
Salvini: «Scelgano i cittadini»

MILANO

Il nuovo sindaco

Scontro tra Lega e Forza Italia 
sulle prossime elezioni comuna-
li di Milano. Il leader del Carroc-
cio Matteo Salvini, in città per 
un sopralluogo vicino al centro 
sociale Lambretta, spinge sulla 
candidatura  della  vicesegreta-
ria Silvia Sardone e rilancia le 
primarie del centrodestra. Stra-
da non percorribile per gli azzur-
ri, che provocano la Lega invi-
tandoli anche a considerare di 
andare da soli.  Fratelli  d'Italia 
prova a mediare ricordando che 
l'unità della coalizione viene pri-

ma di tutto mentre Noi Modera-
ti insiste sulla corsa del suo lea-
der Maurizio Lupi. Il quadro è 
sempre più complicato. Anche 
per questo «se non si decide al ta-
volo,  il  candidato  facciamolo  
scegliere ai milanesi» commen-
ta Salvini che indica anche una 
data per le primarie, ossia il se-
condo week-end di novembre.  
Primarie  che  vorrebbe  anche  
Sardone che si dice «convinta di 
vincerle». Proposta stoppata su-
bito dal segretario lombardo di 
Forza Italia,  Alessandro Sorte,  
che già ieri aveva ricordato alla 
Lega il «peso maggiore» degli az-
zurri nella coalizione.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nasce Più Uno, il partito centrista di Ruffini e Gabrielli

Stabilicum e voto
Prove di campagna
alla festa del Foglio 

Legge elettorale, così il Quirinale resta decisivo

C
on la firma del 
Presidente della 
Repubblica, l’en-
nesima riforma 
elettorale italiana 
è legge. Il passag-

gio chiama in causa, da diverse 
prospettive, proprio l’inquilino 
del Colle, che secondo alcune 
letture verrebbe spogliato dei 
suoi poteri.
Del resto, tirare per la giacchetta 
il capo dello Stato è uno degli 
sport più praticati. A Mattarella 
qualcuno affidava le residue 
speranze di vedere affossato (o 
depotenziato) il nuovo dispositi-

vo elettorale. Così, ad esempio, 
il direttore del Fatto, Marco Tra-
vaglio, che si scaglia contro il 
presidente firmatutto. Tali au-
spici, a questo punto, sono rin-
viati al vaglio di costituzionalità 
da parte della Consulta. Che po-
trebbe investire, potenzialmen-
te, diversi punti: i capilista bloc-
cati e la questione di genere, l’en-
tità del premio di maggioranza e 
il numero di firme per le nuove 
liste.
C’è poi il nodo dell’introduzio-
ne, attraverso una legge ordina-
ria, di quel premierato inseguito 
ma mai raggiunto, lungo la stra-

da maestra della riforma costitu-
zionale. Un “premierato di fat-
to” emergerebbe dalla combina-
zione tra il suddetto premio e 
l’indicazione del candidato alla 
Presidenza del consiglio. Pro-
prio quest’ultimo aspetto della 
norma, secondo alcuni, vincole-
rebbe il Presidente della Repub-
blica nella selezione (e nomina) 
di chi governa, e il Parlamento 
nel conferimento della legitti-
mazione a governare.
Tale “problema”, in realtà, sussi-
ste solo in parte. E lascia sul tavo-
lo un problema di segno oppo-
sto, rispetto agli automatismi 

tra scelta elettorale e formazio-
ne del governo: la possibilità 
che questi vengano del tutto me-
no. Non c’è dubbio che l’attuale 
esecutivo avesse come obietti-
vo, attraverso la revisione delle 
regole elettorali, l’introduzione 
di cambiamenti sostanziali nel-
la meccanica del sistema politi-
co. Anche se, più dell’avvento di 
una fantomatica Terza Repub-
blica, si tratterebbe della defini-
tiva stabilizzazione della Secon-
da. La legge Bignami – preferia-
mo lasciare innominati latini-
smi sempre più arditi (solo per 
chi non li conoscesse: Stabili-

cum o Melonellum) – fa questo 
solo in determinate circostanze. 
Visto che, in caso di mancato 
raggiungimento del 42%, si com-
porta in modo proporzionale.
L’indicazione del “candidato 
premier” non impone, sul piano 
giuridico, alcun tipo di vincolo. 
Il testo approvato ribadisce il 
libero mandato dei parlamenta-
ri. E le prerogative del Presiden-
te della Repubblica. Il Quirinale 
ha fatto sentire la propria voce, 
attraverso lo strumento della 
moral suasion, durante la fase 
di elaborazione della legge. Ora, 
in assenza di manifesta incosti-

tuzionalità, non aveva ragione 
di intervenire. Ma non è detto 
che non sia costretto a farlo, in 
modo anche molto “decisivo”, 
in caso di elezioni-senza-vinci-
tore. Magari rispolverando la 
formula dei governi “del Presi-
dente”.
Insomma, a seconda delle condi-
zioni politiche, il Presidente po-
trebbe essere ancora chiamato a 
vestire tutti i diversi panni che 
la Costituzione gli assegna: il 
cerimoniere e il notaio, l’arbi-
tro, il supplente, il king-maker. 
Altro che Presidente spogliato. 
Altro che giacchetta tirata a de-
stra e sinistra. Meglio tenere 
pronto l’intero guardaroba presi-
denziale. Sperando di avere, 
anche in futuro, presidenti “con 
stoffa”.
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Il commento di Fabio Bordignon
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di Marco Zatterin

I
Paesi europei non sono 
mai stati uniti davvero. 
Si sono mescolati più 
che mettersi insieme, 
hanno inseguito il mas-
simo risultato naziona-

le con l’impegno collegiale più 
relativo. La nuvola di malesse-
re e debolezza nella quale si 
agitano i Ventisette è conse-
guenza di quanto non si è volu-
to fare più che di strategie sba-
gliate o inutili. Oggi l’Ue resi-
ste in modalità San Sebastia-
no, arpionata dai ragazzi fran-
cesi che scendono in piazza 
perché non vedono un futuro 
come da chi, e a destra non so-
no pochi, la contrasta soste-
nendo la sciocchezza che sen-
za la “dittatura dell’euro” sta-
remmo meglio.
La Commissione esecutiva – 
che non decide nulla, ma vigi-
la sull’attuazione del diritto 
comune – è puntualmente ac-
cusata del rincaro delle bollet-
te, dei tappi che non si aprono 
e della liberalizzazione “selvag-
gia” delle spiagge, questioni 
deliberate da governi e parla-
menti, non da Bruxelles. Ne 
deriva che la bandiera a dodici 
stelle perde pezzi e non riesce 
a rappresentarci come potreb-
be a causa del veleno che da 
anni le spruzzano addosso le 
capitali e i politici.
È la distorsione maliziosa di 
chi preferisce gli alibi alle ri-
sposte, male che si diffonde 
rapidamente, minaccia le no-
stre vite e mina le ambizioni 
migliori.
Ragionare è sempre utile. Ora 
il calendario dice che è indi-
spensabile. Siamo al quinto 
anno di guerra in Ucraina. Il 
subbuglio tristemente ordina-
rio in Medioriente è peggiora-
to con la guerra di Trump che 
corre verso il voto periglioso di 
midterm. Il prezzo dell’ener-
gia è andato alle stelle portan-

do con sé inflazione e tassi, 
combinato disposto che ha in-
crinato il già fragile edificio 
della crescita continentale. 
Fra novembre e maggio, il voto 
può portare a destra Spagna, 
Polonia e Francia, mentre il 
centrismo tedesco del cancel-
liere Merz fa parecchia acqua e 
rischia l’inconsistenza. Allora 
tutto può cambiare.

Esistono prospettive concrete 
che l’asse fra Parigi e Berlino – 
a lungo motore delle scelte eu-
ropee (non era bello, ma è servi-
to) – si grippi. In assenza di al-
tre forze propositive, la man-
canza di una leadership euro-
pea affidabile semplifichereb-
be il gioco di sovranisti e nazio-
nalisti, gente per la quale la 
conquista del potere è più im-

portante del benessere diffuso 
e va perseguita ad ogni costo, 
anche con le menzogne sugli 
avversari e pagando i conti coi 
soldi di Vladimir Putin.
La maggioranza dei governi 
europei, ovvero quella nel Con-
siglio Ue, è già di centro o cen-
trodestra. L’affermazione di 
posizioni più radicali annac-
querebbe ulteriormente l’im-

peto di una più stretta coopera-
zione, esponendo le contraddi-
zioni euroscettiche. Marine Le 
Pen, ad esempio, promette di 
risanare il deficit riducendo il 
contributo francese al bilancio 
europeo, propone di far saltare 
il sistema di determinazione 
dei prezzi dell’energia e chie-
de di rafforzare la Difesa nazio-
nale, il che vuol dire limitare 
l’effetto virtuoso del fare squa-
dra in Europa. 
Con la polarizzazione econo-
mica e politica, dunque con 
Cina e Usa che cercano di assu-
mere le redini del Pianeta in 
bilaterale, restare da soli in Eu-
ropa è una maledizione di cui 
anche a Parigi si potrebbero 
rendere conto – ad esempio - 
quando i fumini e irruenti agri-
coltori transalpini scopriran-
no che mettendo meno denari 
nel budget Ue anche i loro in-
cassi caleranno. Brexit docet. 
L’Europa funziona meglio in 
emergenza, vedi Covid e terre-
moto finanziario, tuttavia non 
può essere sufficiente affidarsi 
all’imminenza del disastro. 
Più utile inseguire economie 
di scala lavorando insieme per 
l’energia, la crescita, l’econo-
mia, il clima e la difesa, prima 
che il peggio si manifesti sino 
in fondo. È importante vedere 
cosa si può fare per riuscirci. 
Perché investire negli scudi 
anti drone o nella grande mura-
glia tecnologica non vuol dire 
riamarsi, bensì proteggersi da 
offensive ibride che più osser-
vatori e diplomatici ritengono 
probabili e vicine. Non è guer-
ra: è una deterrenza che da soli 
non possiamo esercitare.
Ripensare l’Europa è indispen-
sabile. Parlarne è necessario. 
Funzionerebbe anche raccon-
tare che è la sede della tranquil-
lità e della ragione, non il giudi-
ce cattivo che gioca contro di 
noi. Sarebbe importante capi-
re come è possibile sentirci ita-
liani, quindi europei, e non 
essere schiacciati da profeti 
cinoamericani del bipolari-
smo, gente che sogna di mette-
re fuori gioco un fastidioso 
(per loro) sistema democratico 
garante dei diritti.
Il 2027 è l’anno confuso in cui 
la democrazia può dare l’Ue in 
mano a nazionalisti e sovrani-
sti perché sia fatta gradual-
mente a pezzi. Curioso che suc-
ceda proprio mentre i britanni-
ci, traditi dalla mucca pazza e 
dalla memoria dell’impero per-
duto, stanno cercando un mo-
do per riavvolgere il tempo e 
tornare alla vecchia casa per 
superare la crisi profonda che 
li attanaglia lassù, sull’altra 
sponda della Manica.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VENERDÌ A PADOVA

L’associazione culturale 

PadovaLegge prosegue il 

proprio percorso di 

approfondimento sui 

grandi temi della 

contemporaneità con un 

nuovo appuntamento 

dedicato al futuro 

dell’Europa. Il convegno, 

in programma il 16 

ottobre in Sala dei Giganti 

dell’Università di Padova, 

è intitolato “Stati (dis)uniti 

d’Europa: l’Ue costretta a 

ripensare sé stessa 

dinanzi alla sfida di 

Trump e di Putin”. 

Apriranno il convegno, 

con gli indirizzi di saluto, 

Daniela Mapelli, rettrice 

dell’Università di Padova, 

Sergio Giordani, sindaco 

di Padova, e Fabio Pinelli, 

presidente emerito di 

PadovaLegge; seguirà il 

dialogo tra Pier 

Ferdinando Casini, 

senatore, Presidente 

emerito della Camera dei 

Deputati, e Raffaele Fitto, 

vicepresidente esecutivo 

della Commissione 

europea per la coesione e 

le riforme, moderati dalla 

giornalista Maria Latella.

Senza una leadership Ue unita, il continente finirà stritolato tra Usa e Cina Futuro della Ue
Fitto e Casini
sono in arrivo
a Nordest

Guerra, rincari e nazionalismi
L’Unione Europea al bivio
tra veleni e rischio isolamento

La sede del Parlamento europeo a Bruxelles

I nodi della politica
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Lo scontro

L'Europa  fa  muro  in  difesa  
della Corte Penale Internazio-
nale. Invitando gli Stati Uniti 
a ritirare le sanzioni, Bruxel-
les si dice «pronta» a mettere 
in campo tutte le misure ne-
cessarie per tutelarla e con-
sentirle di continuare a opera-
re. Mentre valuta le possibili 
strade da intraprendere per 
garantire  l'operatività  della  
Corte e la messa in sicurezza 
delle  aziende  europee,  l'Ue  
comunque non  intende ab-
bandonare la via diplomati-
ca. Accogliendo con «favore 
la disponibilità americana a 
discutere le proprie preoccu-
pazioni con gli Stati parte del-
lo Statuto di Roma», l'Ue ve-
de nel rinvio dell'entrata in vi-
gore delle misure uno spira-
glio da perseguire. 

La tempistica 
Le  sanzioni  americane  non  
scattano  infatti  con  effetto  
immediato: c'è prima un pe-
riodo di  grazia  di  sei  mesi,  
che apre una finestra per trat-
tare o  quantomeno provare  
ad  ammorbidire  la  rabbia  
americana contro la Corte Pe-
nale Internazionale, da tem-
po  nel  mirino  di  Donald  
Trump. L'arco temporale a di-
sposizione «crea uno spazio 
per la diplomazia, con l'obiet-
tivo di ottenere una rapida re-
voca delle sanzioni e preveni-
re  ulteriori  misure  volte  a  
compromettere  l'indipen-
denza e l'integrità della Cor-
te», ha detto l'alta rappresen-
tante Kaja Kallas in una nota 
a nome dell'Ue. Una delle pos-

sibili  strade  da  seguire  per  
Bruxelles è quella rilanciata 
dal ministro degli Esteri bel-
ga Maxime Prévo, ovvero ri-
correre al «Blocking Statute». 

La soluzione 
Lo «Statuto di Blocco» vieta 
alle imprese e agli operatori 
europei  di  conformarsi  alle  
sanzioni straniere e impedi-
sce che vengano riconosciute 
nell'Ue le decisioni giudizia-
rie basate sulle leggi sanzio-
natorie bloccate. Questo co-
munque non metterebbe in-
teramente al riparo le azien-
de europee esposte al merca-
to americano e non garanti-
rebbe automaticamente alla 
Corte Penale Internazionale 
l'accesso ai servizi delle socie-
tà  statunitensi.  A  chiedere  

una  «revoca»  delle  «misure  
coercitive» è anche l'Ufficio 
di presidenza dell'Assemblea 
degli Stati  parte della Corte 
Penale  Internazionale  defi-
nendole «deplorevoli», men-
tre la neo vincitrice del pre-
mio Nobel Navi Pillay le ha 
bollate come «inaccettabili».

Il Nobel a Pillay 
Proprio la nomina di Pillay, 
ex giudice della Corte, sem-

bra  aver  inasprito  ulterior-
mente  l'antipatia  di  Trump  
per la Cpi. «Non ho mai senti-
to il suo nome. Io ho risolto ot-
to guerre e ci sarebbe voluto 
un Nobel per ognuna. Non di-
menticheremo il rifiuto della 
Norvegia di conferire il No-
bel agli Stati Uniti», ha tuona-
to il presidente, parlando di 
una «macchia indelebile» su 
Oslo e di «un premio scredita-
to per sempre da un pugno di 
ideologi radicali». Nel mirino 
di Trump c'è anche l'Onu, di 
cui Pillay ha guidato la Com-
missione d'inchiesta interna-
zionale indipendente sui Ter-
ritori  palestinesi  occupati  
che, un anno fa, accusò Israe-
le di  commettere  genocidio 
nella Striscia. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Devota e fervente Maga
Donald sceglie Zacharia

Il grido di dolore del Papa
contro la pena di morte

ROMA

Le previsioni

Non risolverà la scarsità del die-
sel nel mondo e negli Stati Uniti 
la contestata revoca delle sanzio-
ni alla Russia decise dal presi-
dente Usa Donald Trump a se-
guito di un accordo con Putin. 

Analisti  ed  esperti  del  settore  
concordano come il nodo vero 
del  problema  del  mercato  del  
diesel sia da ricercare nel perdu-
rare della guerra in Medio Orien-
te che ha ridotto la produzione 
nell'area e svuotato le riserve.
L'arrivo del carburante russo, si 
legge in un rapporto degli anali-
sti di Bloomberg, potrebbe esse-
re limitato a un «raffreddamen-
to dei prezzi». Oltretutto la Rus-
sia potrebbe non essere mate-
rialmente in grado di esportare 
il carburante a seguito dei ripe-
tuti attacchi dell'Ucraina alle in-
frastrutture  russe.  Gli  esperti  
fanno  notare  poi  che  benchè  
vengano rispettate  le  quantità  

annunciate dal presidente Usa 
Trump nell’accordo con il presi-
dente russo Putin (300.000 ton-
nellate di gasolio, altre 500.000 
tonnellate nel mese di novem-
bre e 1.000.000 di tonnellate su-
bito dopo), «si tratta comunque 
di un modesto incremento visto 
che solo gli Stati Uniti consuma-
no 3,7 milioni di barili di diesel 
al giorno su una produzione di 
5,3 milioni». E per gli analisti di 
Cibc Provate Wealth «i barili pro-
messi potrebbero aiutare il mer-
cato ma anche non materializ-
zarsi e quando arriverebbero po-
trebbero essere troppo pochi e 
troppo tardi». «L'effetto sui prez-
zi potrebbe essere di breve dura-

ta». E secondo Td Securites «c'è 
il timore che le raffinerie russe» 
colpite  dagli  attacchi  ucraini  
«non siano in grado di raggiun-
gere gli obiettivi» dell'accordo. I 
prezzi del diesel Ice a settembre 
e a inizio ottobre hanno segnato 
una media di 195 dollari al bari-
le, oltre il doppio del livello visto 
a gennaio febbraio prima dell'i-
nizio della guerra in Iran, e la cre-
scita è stata particolarmente si-
gnificativa già prima del divieto 
di export deciso dalla Russia a lu-
glio.  La ripresa dell'export po-
trebbe,  secondo  i  calcoli  di  
Bloomberg, ridurre le quotazio-
ni solo di un 15%. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CLAUDIO ACCOGLI

ROMA

Lo schiaffo

Volano  gli  stracci  tra  Wa-
shington e Kiev: il presidente 
Donald Trump, infuriato per 
le reazioni di Volodymyr Ze-
lensky all'intesa  Usa-Russia  
sul  diesel  e  per  il  mancato  
stop agli attacchi ucraini con-
tro le raffinerie russe, evoca 
un cambio  della  leadership  
ucraina con una violenza ver-
bale senza precedenti. 
Zelensky  «avrebbe  potuto  
porre fine a questa guerra in 
molte occasioni, vuole creare 
problemi al mondo e agli agri-
coltori, è giunto il momento 

che l'Ucraina abbia un nuovo 
presidente»,  ha  detto  il  ty-
coon  prima  di  un  comizio  
elettorale in Tennessee. 

L’attacco
«Suggerisco che l'Ucraina tro-
vi un nuovo leader in grado 
di raggiungere un accordo», 
ha  incalzato,  sottolineando  
che  Zelensky  «può  fare  ciò  
che vuole, ma non può colpi-
re  le  raffinerie».  «Iconico  e  
storico», ha esultato su X l'in-
viato presidenziale russo e ne-
goziatore Kirill Dmitriev, che 
ha pubblicato una copertina 
del Time con una foto del pre-
sidente  ucraino  e  la  scritta  
«The Endgame». 
Trump, secondo fonti concor-

danti, pretende che l'Ucraina 
fermi unilateralmente gli at-
tacchi  agli  impianti  russi,  
convinto che stiano facendo 
aumentare i prezzi dell'ener-
gia negli Stati Uniti: un tema 
assolutamente cruciale per il 
tycoon nelle ultime settima-
ne  di  campagna  elettorale  
nelle mid-term, decisamente 
in  salita  per  i  repubblicani  
stando ai sondaggi. 
E la nuova, forse decisiva, in-
versione a U di Washington 
nei rapporti con Mosca è arri-
vata nel corso della telefona-
ta tra Trump e Vladimir Pu-
tin, «durata un'ora e mezza», 
«molto intensa e amichevo-
le»,  tanto  che  nessuno  dei  
due «voleva essere il  primo 

ad agganciare».
Lo «slap in the face» della Ca-
sa Bianca a Zelensky, dopo l'u-
miliazione nello Studio Ova-
le, segue le furenti critiche di 
Kiev e Bruxelles all'accordo 
sul diesel tra Trump e Putin 
in cambio dello stop alle san-
zioni, un mossa bollata come 
un «via libera» all'escalation 

di  missili  e  droni  russi  in  
Ucraina. 
A Washington non hanno gra-
dito, mettendo sul tavolo dei 
negoziati con ucraini ed euro-
pei, che erano in corso nelle 
stesse ore a Miami, la minac-
cia di interrompere la condi-
visione di informazioni di in-
telligence con Kiev. 

La reazione
Zelensky, dopo aver accusato 
gli Usa di aver mostrato la pro-
pria debolezza, ha rincarato 
la dose mentre in Ucraina il 
quotidiano diluvio di bombe 
reclamava la vita di altri civi-
li. «La Russia ha espresso il 
suo ringraziamento per la re-
voca  delle  sanzioni  sulle  
esportazioni  di  diesel  lan-
ciando cinque bombe guida-
te su edifici residenziali a Za-
porizhzhia»,  ha  denunciato  
mentre i soccorritori estrae-
vano i cadaveri dalle mace-
rie,  compresi  quelli  di  tre  
bambini. Il bilancio alla fine 
sarà di  20 morti  e  18  feriti,  
nell'ennesima  mattanza  di  
questa settimana. 
Il leader ucraino, che ha rice-
vuto una telefonata di solida-
rietà dal presidente francese 
Emmanuel Macron - che pu-
re non ha commentato l'inte-
sa sul diesel -, ha chiesto «se-
gnali  forti  da parte  di  Stati  
Uniti, Europa e altri partner a 
sostegno dell'Ucraina per ri-
durre la capacità della Russia 
di condurre la guerra e semi-
nare il terrore». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vincitrice del Nobel per la Pace, Navi Pillay, in collegamento col Nobel Peace Center di Oslo

CITTÀ DEL VATICANO

Il monito

«La pena di morte è inammis-
sibile». La voce del Papa si le-
va decisa contro i governi che 
ancora  usano  questo  stru-
mento estremo contro chi ha 
commesso dei reati. A partire 
dal suo Paese, gli Stati Uniti, 
dove addirittura il Pentago-
no ha annunciato una esecu-
zione in streaming, quella di 
Nidal Hassan. 
Leone  XIV,  nella  Giornata  
mondiale contro la  pena di  
morte, ribadisce la contrarie-

tà  della  Chiesa  contro  ogni  
esecuzione capitale «perché 
attenta all'inviolabilità e di-
gnità della persona.  Il  bene 
comune può essere tutelato e 
i requisiti della giustizia pos-
sono  essere  salvaguardati  
senza ricorrere alla pena capi-
tale: sono stati messi a punto 
sistemi di detenzione effica-
ci, che proteggono i cittadini, 
ma, allo stesso tempo, non tol-
gono completamente ai col-
pevoli la possibilità di redi-
mersi», sottolinea Leone XIV 
in un messaggio su X. 
Intanto Christa Pike, soprav-
vissuta a due iniezioni letali, 

è stata dimessa dall'ospedale 
ed è tornata in carcere dove, 
hanno riferito i legali, prose-
guirà le cure. La 50enne, con-
dannata nel 1995 per l'omici-
dio di una sua coetanea e da 
decenni  nel  braccio  della  
morte, è stata ricoverata per 
più di una settimana. Ora si 
attende quale sarà la decisio-
ne sul caso. 
La voce del Pontefice arriva 
dopo la ferma condanna, già 
espressa dalla Chiesa, rispet-
to a quanto è stato annuncia-
to negli Stati Uniti sull'esecu-
zione di Hassan online. Se i 
vescovi  americani  avevano  
parlato di «barbarie», il cardi-
nale Segretario di Stato Pie-
tro  Parolin  aveva  definito  
questa decisione del ministe-
ro della Guerra «inaccettabi-
le» e «incomprensibile». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

NEW YORK

Il profilo

Katie Zacharia è la nuova por-
tavoce della Casa Bianca. Do-
nald Trump l'ha scelta dopo 
mesi di tentennamenti e deci-
ne di colloqui andati a vuoto 
perché tutti  i  vari candidati  
non rispondevano appieno ai 
requisti richiesti dal presiden-
te, in primis la lealtà assoluta.
Fino alla scorsa settimana, il 
nome di Zacharia non figura-
va nemmeno nella rosa dei pa-
pabili. Poi l'improvvisa acce-
lerazione, con Trump che si è 

prima consultato  con i  suoi  
consiglieri e con Karoline Lea-
vitt, l'ex portavoce della Casa 
Bianca, e poi ha dato l'atteso 
annuncio. Nata e cresciuta in 
California, la 42enne è una re-
pubblicana convinta e una so-
stenitrice del movimento Ma-
ga devota al presidente. Nota 
commentatrice  sui  media  
conservatori per il suo stile di-
retto e chiaro capace di tradur-
re per il grande pubblico i te-
mi legali più spinosi, Zacha-
ria  non  è  nuova  all'interno  
dell'amministrazione. Per sei 
mesi ha infatti lavorato al di-
partimento per  la  Sicurezza 

Interna a fianco dell'ex segre-
taria Kristi Noem. 
Un incarico che ha poi lascia-
to perché il viaggiare fra Los 
Angeles,  dove  vive,  e  Wa-
shington stava mettendo a du-
ra prova la sua famiglia. Dallo 
scorso giugno lavora nella so-
cietà di Trump che gestisce il 
suo social Truth come consi-
gliera della comunicazione e 
prima ha collaborato con le 
sue campagne elettorali, «of-
frendo il suo contributo in sta-
ti chiave in bilico. È stata una 
sostenitrice leale e  brillante  
fin dagli inizi. È inoltre una 
convinta sostenitrice e parte 
integrante  del  movimento  
Maga», ha detto Trump. Za-
charia,  che inizierà  ufficial-
mente nel suo nuovo ruolo lu-
nedì,  ha  definito  l'incarico  
l'«onore della sua vita». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo striscione durante il corteo pro Palestina a Roma (Ansa)

Le crisi internazionali

Secondo gli analisti, 
l’apertura statunitense
non risolverà
il problema 
della scarsità di greggio

«La guerra in Medio Oriente ha prosciugato le riserve»

Cisterne per lo stoccaggio di petrolio in New Jersey (Ansa)

Donald Trump parla ai giornalisti prima di imbarcarsi sull'elicottero presidenziale alla Casa Bianca (Ansa)

Trump scarica Zelensky, botta e risposta dopo lo scontro sul diesel russo

Gli europei con Kiev: «La revoca del provvedimento favorisce la Russia»

Per il tycoon, gli ucraini devono interrompere i raid sulle raffinerie russe 

«All’Ucraina serve
un nuovo leader»

GLI ATTACCHI

Colpiti cinque 

edifici residenziali 

a Zaporizhzhia, 

il bilancio è di 20 

morti e 18 feriti

Bruxelles si dice pronta a tutelare in tutti i modi la Corte penale internazionale

L’Europa agli Stati Uniti
«Revocare le sanzioni»

L’INVETTIVA

La premio Nobel

Pillay ha bollato

come inaccettabili

le sanzioni 

americane per la Cpi 

LA SPERANZA

Secondo Kallas, 

in questo momento 

resta ancora 

«uno spazio 

per la diplomazia»

Le crisi internazionali

Il forte boato 
dell'esplosione, l'allarme 
evacuazione, il viavai di 
ambulanze ed elicotteri: 
l'offensiva degli Houthi 
colpisce duramente 
l'aeroporto di Riad, obiettivo 
di quello che è stato 
identificato come un missile 
da una fonte diplomatica 
all'Afp. Si segnalano decine 
di feriti, almeno cinque in 
terapia intensiva, mentre 
scene di panico hanno 
caratterizzato il pomeriggio 
nello scalo da settimane nel 
mirino dei ribelli yemeniti. 
Un'escalation che ha spinto 
la Farnesina a 
raccomandare ai 
connazionali di evitare 
spostamenti non essenziali 
verso l'area dell'aeroporto e 
di utilizzare lo scalo, in un 
invito analogo a quello di 
altri Paesi occidentali come 
Germania, Spagna e 
Canada. E che ha portato il 
presidente americano 
Donald Trump a riaprire alla 
possibilità di intervenire al 
fianco dei sauditi: 
«Prenderemo una 
decisione», ha detto il 
tycoon. Solo dopo diverse 
ore di silenzio, l'autorità 
saudita per l'aviazione civile 
ha confermato l'attacco, 
riferendo che ha provocato 
«un certo numero di feriti» e 
che le operazioni dello scalo 
sono state sospese in attesa 
della valutazione dei danni e 
della verifica della sicurezza 
delle strutture. Nel 
frattempo, l'attacco aveva 
già portato il caos nello 
scalo con cancellazioni, 
ritardi e panico. Secondo 
funzionari sauditi citati dal 
Wall Street Journal, l'attacco 
ha colpito direttamente il 
Terminal 3 dell'aeroporto 
internazionale King Khalid 
che è stato evacuato.

A RIAD

Missile Houthi
sull’aeroporto
Cinque feriti
e scalo chiuso

ROMA

La protesta

In migliaia sono scesi in piaz-
za in oltre cinquanta città ita-
liane per manifestare in favo-
re della Palestina e per chiede-
re «la fine del genocidio». 
Da Torino a Milano, da Roma 
a Napoli, i cortei hanno sfila-
to  pacificamente,  con  mo-
menti di tensione con le forze 
dell'ordine che si  sono regi-
strati a Torino. E sono com-
parsi diversi striscioni inneg-
gianti al 7 ottobre, tre giorni 
dopo la ricorrenza dell'attac-
co di Hamas in territorio israe-
liano  del  2023,  l'operazione  
«diluvio  al-Aqsa».  Le  realtà  
palestinesi in Italia e tanti mo-
vimenti studenteschi, antago-
nisti  ed  associazioni  hanno  
sfilato a Roma dal Colosseo fi-
no all'università La Sapienza. 
In testa al corteo - composto 
da alcune migliaia di persone 
- uno striscione con la scritta 
«La fine del genocidio è la fine 
del sionismo». Subito dietro, 
un altro con la frase «7 ottobre 
giornata della Resistenza». 
Oltre a decine di bandiere pa-
lestinesi, tra i manifestanti so-
no state notate anche alcune 
bandiere di Hezbollah. A Tori-
no erano in circa 8mila perso-
ne alla manifestazione indet-
ta dal coordinamento cittadi-
no per Gaza e che ha visto l'a-
desione di oltre sessanta real-
tà  tra  movimenti,  collettivi,  
forze politiche e sigle sindaca-
li. Momenti di tensione quan-

do la testa del corteo si è avvi-
cinata  al  cordone  di  forze  
dell'ordine in piazza Castello, 
con spinte, pugni e calci. 
L'azione è stata prima respin-
ta con qualche manganellata, 
poi la tensione è stata smorza-
ta facendo parzialmente en-
trare in piazza quasi un mi-
gliaio di manifestanti. Al ter-
mine  dell'evento  sono  state  
date alle fiamme due fantocci 
di Donald Trump e Benjamin 
Netanyahu. «Per noi il 7 otto-
bre rappresenta una giornata 
di resistenza», ha detto Sara, 
una delle portavoci del coordi-
namento Torino per Gaza.
Parole su cui interviene Ales-
sandra  Binzoni,  consigliera  
regionale FdI in Piemonte, af-
fermando  che  «ancora  una  
volta, le strade della nostra cit-
tà sono state teatro di una ma-
nifestazione in cui, dietro la 
facciata della solidarietà al po-
polo palestinese - afferma - si 
è  scelto  deliberatamente  di  
sdoganare l'odio, la violenza 
e la giustificazione del terrori-
smo.  Inneggiare  al  brutale  
massacro del 7 ottobre è inac-
cettabile». 
In piazza a Napoli anche Gre-
ta Thunberg. «Il mio messag-
gio ai giovani è di non avere 
paura di essere arrabbiati, bi-
sogna canalizzare la propria 
rabbia e il proprio disappunto 
e utilizzare quella rabbia per 
riprendersi ciò che di diritto 
spetta alle nuove generazio-
ni», ha detto nel corso di una 
conferenza stampa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cortei pro Palestina
sfilano in 50 città
Inni per il 7 ottobre
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Lo scontro

L'Europa  fa  muro  in  difesa  
della Corte Penale Internazio-
nale. Invitando gli Stati Uniti 
a ritirare le sanzioni, Bruxel-
les si dice «pronta» a mettere 
in campo tutte le misure ne-
cessarie per tutelarla e con-
sentirle di continuare a opera-
re. Mentre valuta le possibili 
strade da intraprendere per 
garantire  l'operatività  della  
Corte e la messa in sicurezza 
delle  aziende  europee,  l'Ue  
comunque non  intende ab-
bandonare la via diplomati-
ca. Accogliendo con «favore 
la disponibilità americana a 
discutere le proprie preoccu-
pazioni con gli Stati parte del-
lo Statuto di Roma», l'Ue ve-
de nel rinvio dell'entrata in vi-
gore delle misure uno spira-
glio da perseguire. 

La tempistica 
Le  sanzioni  americane  non  
scattano  infatti  con  effetto  
immediato: c'è prima un pe-
riodo di  grazia  di  sei  mesi,  
che apre una finestra per trat-
tare o  quantomeno provare  
ad  ammorbidire  la  rabbia  
americana contro la Corte Pe-
nale Internazionale, da tem-
po  nel  mirino  di  Donald  
Trump. L'arco temporale a di-
sposizione «crea uno spazio 
per la diplomazia, con l'obiet-
tivo di ottenere una rapida re-
voca delle sanzioni e preveni-
re  ulteriori  misure  volte  a  
compromettere  l'indipen-
denza e l'integrità della Cor-
te», ha detto l'alta rappresen-
tante Kaja Kallas in una nota 
a nome dell'Ue. Una delle pos-

sibili  strade  da  seguire  per  
Bruxelles è quella rilanciata 
dal ministro degli Esteri bel-
ga Maxime Prévo, ovvero ri-
correre al «Blocking Statute». 

La soluzione 
Lo «Statuto di Blocco» vieta 
alle imprese e agli operatori 
europei  di  conformarsi  alle  
sanzioni straniere e impedi-
sce che vengano riconosciute 
nell'Ue le decisioni giudizia-
rie basate sulle leggi sanzio-
natorie bloccate. Questo co-
munque non metterebbe in-
teramente al riparo le azien-
de europee esposte al merca-
to americano e non garanti-
rebbe automaticamente alla 
Corte Penale Internazionale 
l'accesso ai servizi delle socie-
tà  statunitensi.  A  chiedere  

una  «revoca»  delle  «misure  
coercitive» è anche l'Ufficio 
di presidenza dell'Assemblea 
degli Stati  parte della Corte 
Penale  Internazionale  defi-
nendole «deplorevoli», men-
tre la neo vincitrice del pre-
mio Nobel Navi Pillay le ha 
bollate come «inaccettabili».

Il Nobel a Pillay 
Proprio la nomina di Pillay, 
ex giudice della Corte, sem-

bra  aver  inasprito  ulterior-
mente  l'antipatia  di  Trump  
per la Cpi. «Non ho mai senti-
to il suo nome. Io ho risolto ot-
to guerre e ci sarebbe voluto 
un Nobel per ognuna. Non di-
menticheremo il rifiuto della 
Norvegia di conferire il No-
bel agli Stati Uniti», ha tuona-
to il presidente, parlando di 
una «macchia indelebile» su 
Oslo e di «un premio scredita-
to per sempre da un pugno di 
ideologi radicali». Nel mirino 
di Trump c'è anche l'Onu, di 
cui Pillay ha guidato la Com-
missione d'inchiesta interna-
zionale indipendente sui Ter-
ritori  palestinesi  occupati  
che, un anno fa, accusò Israe-
le di  commettere  genocidio 
nella Striscia. 
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Devota e fervente Maga
Donald sceglie Zacharia

Il grido di dolore del Papa
contro la pena di morte

ROMA

Le previsioni

Non risolverà la scarsità del die-
sel nel mondo e negli Stati Uniti 
la contestata revoca delle sanzio-
ni alla Russia decise dal presi-
dente Usa Donald Trump a se-
guito di un accordo con Putin. 

Analisti  ed  esperti  del  settore  
concordano come il nodo vero 
del  problema  del  mercato  del  
diesel sia da ricercare nel perdu-
rare della guerra in Medio Orien-
te che ha ridotto la produzione 
nell'area e svuotato le riserve.
L'arrivo del carburante russo, si 
legge in un rapporto degli anali-
sti di Bloomberg, potrebbe esse-
re limitato a un «raffreddamen-
to dei prezzi». Oltretutto la Rus-
sia potrebbe non essere mate-
rialmente in grado di esportare 
il carburante a seguito dei ripe-
tuti attacchi dell'Ucraina alle in-
frastrutture  russe.  Gli  esperti  
fanno  notare  poi  che  benchè  
vengano rispettate  le  quantità  

annunciate dal presidente Usa 
Trump nell’accordo con il presi-
dente russo Putin (300.000 ton-
nellate di gasolio, altre 500.000 
tonnellate nel mese di novem-
bre e 1.000.000 di tonnellate su-
bito dopo), «si tratta comunque 
di un modesto incremento visto 
che solo gli Stati Uniti consuma-
no 3,7 milioni di barili di diesel 
al giorno su una produzione di 
5,3 milioni». E per gli analisti di 
Cibc Provate Wealth «i barili pro-
messi potrebbero aiutare il mer-
cato ma anche non materializ-
zarsi e quando arriverebbero po-
trebbero essere troppo pochi e 
troppo tardi». «L'effetto sui prez-
zi potrebbe essere di breve dura-

ta». E secondo Td Securites «c'è 
il timore che le raffinerie russe» 
colpite  dagli  attacchi  ucraini  
«non siano in grado di raggiun-
gere gli obiettivi» dell'accordo. I 
prezzi del diesel Ice a settembre 
e a inizio ottobre hanno segnato 
una media di 195 dollari al bari-
le, oltre il doppio del livello visto 
a gennaio febbraio prima dell'i-
nizio della guerra in Iran, e la cre-
scita è stata particolarmente si-
gnificativa già prima del divieto 
di export deciso dalla Russia a lu-
glio.  La ripresa dell'export po-
trebbe,  secondo  i  calcoli  di  
Bloomberg, ridurre le quotazio-
ni solo di un 15%. 
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CLAUDIO ACCOGLI

ROMA

Lo schiaffo

Volano  gli  stracci  tra  Wa-
shington e Kiev: il presidente 
Donald Trump, infuriato per 
le reazioni di Volodymyr Ze-
lensky all'intesa  Usa-Russia  
sul  diesel  e  per  il  mancato  
stop agli attacchi ucraini con-
tro le raffinerie russe, evoca 
un cambio  della  leadership  
ucraina con una violenza ver-
bale senza precedenti. 
Zelensky  «avrebbe  potuto  
porre fine a questa guerra in 
molte occasioni, vuole creare 
problemi al mondo e agli agri-
coltori, è giunto il momento 

che l'Ucraina abbia un nuovo 
presidente»,  ha  detto  il  ty-
coon  prima  di  un  comizio  
elettorale in Tennessee. 

L’attacco
«Suggerisco che l'Ucraina tro-
vi un nuovo leader in grado 
di raggiungere un accordo», 
ha  incalzato,  sottolineando  
che  Zelensky  «può  fare  ciò  
che vuole, ma non può colpi-
re  le  raffinerie».  «Iconico  e  
storico», ha esultato su X l'in-
viato presidenziale russo e ne-
goziatore Kirill Dmitriev, che 
ha pubblicato una copertina 
del Time con una foto del pre-
sidente  ucraino  e  la  scritta  
«The Endgame». 
Trump, secondo fonti concor-

danti, pretende che l'Ucraina 
fermi unilateralmente gli at-
tacchi  agli  impianti  russi,  
convinto che stiano facendo 
aumentare i prezzi dell'ener-
gia negli Stati Uniti: un tema 
assolutamente cruciale per il 
tycoon nelle ultime settima-
ne  di  campagna  elettorale  
nelle mid-term, decisamente 
in  salita  per  i  repubblicani  
stando ai sondaggi. 
E la nuova, forse decisiva, in-
versione a U di Washington 
nei rapporti con Mosca è arri-
vata nel corso della telefona-
ta tra Trump e Vladimir Pu-
tin, «durata un'ora e mezza», 
«molto intensa e amichevo-
le»,  tanto  che  nessuno  dei  
due «voleva essere il  primo 

ad agganciare».
Lo «slap in the face» della Ca-
sa Bianca a Zelensky, dopo l'u-
miliazione nello Studio Ova-
le, segue le furenti critiche di 
Kiev e Bruxelles all'accordo 
sul diesel tra Trump e Putin 
in cambio dello stop alle san-
zioni, un mossa bollata come 
un «via libera» all'escalation 

di  missili  e  droni  russi  in  
Ucraina. 
A Washington non hanno gra-
dito, mettendo sul tavolo dei 
negoziati con ucraini ed euro-
pei, che erano in corso nelle 
stesse ore a Miami, la minac-
cia di interrompere la condi-
visione di informazioni di in-
telligence con Kiev. 

La reazione
Zelensky, dopo aver accusato 
gli Usa di aver mostrato la pro-
pria debolezza, ha rincarato 
la dose mentre in Ucraina il 
quotidiano diluvio di bombe 
reclamava la vita di altri civi-
li. «La Russia ha espresso il 
suo ringraziamento per la re-
voca  delle  sanzioni  sulle  
esportazioni  di  diesel  lan-
ciando cinque bombe guida-
te su edifici residenziali a Za-
porizhzhia»,  ha  denunciato  
mentre i soccorritori estrae-
vano i cadaveri dalle mace-
rie,  compresi  quelli  di  tre  
bambini. Il bilancio alla fine 
sarà di  20 morti  e  18  feriti,  
nell'ennesima  mattanza  di  
questa settimana. 
Il leader ucraino, che ha rice-
vuto una telefonata di solida-
rietà dal presidente francese 
Emmanuel Macron - che pu-
re non ha commentato l'inte-
sa sul diesel -, ha chiesto «se-
gnali  forti  da parte  di  Stati  
Uniti, Europa e altri partner a 
sostegno dell'Ucraina per ri-
durre la capacità della Russia 
di condurre la guerra e semi-
nare il terrore». 
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La vincitrice del Nobel per la Pace, Navi Pillay, in collegamento col Nobel Peace Center di Oslo

CITTÀ DEL VATICANO

Il monito

«La pena di morte è inammis-
sibile». La voce del Papa si le-
va decisa contro i governi che 
ancora  usano  questo  stru-
mento estremo contro chi ha 
commesso dei reati. A partire 
dal suo Paese, gli Stati Uniti, 
dove addirittura il Pentago-
no ha annunciato una esecu-
zione in streaming, quella di 
Nidal Hassan. 
Leone  XIV,  nella  Giornata  
mondiale contro la  pena di  
morte, ribadisce la contrarie-

tà  della  Chiesa  contro  ogni  
esecuzione capitale «perché 
attenta all'inviolabilità e di-
gnità della persona.  Il  bene 
comune può essere tutelato e 
i requisiti della giustizia pos-
sono  essere  salvaguardati  
senza ricorrere alla pena capi-
tale: sono stati messi a punto 
sistemi di detenzione effica-
ci, che proteggono i cittadini, 
ma, allo stesso tempo, non tol-
gono completamente ai col-
pevoli la possibilità di redi-
mersi», sottolinea Leone XIV 
in un messaggio su X. 
Intanto Christa Pike, soprav-
vissuta a due iniezioni letali, 

è stata dimessa dall'ospedale 
ed è tornata in carcere dove, 
hanno riferito i legali, prose-
guirà le cure. La 50enne, con-
dannata nel 1995 per l'omici-
dio di una sua coetanea e da 
decenni  nel  braccio  della  
morte, è stata ricoverata per 
più di una settimana. Ora si 
attende quale sarà la decisio-
ne sul caso. 
La voce del Pontefice arriva 
dopo la ferma condanna, già 
espressa dalla Chiesa, rispet-
to a quanto è stato annuncia-
to negli Stati Uniti sull'esecu-
zione di Hassan online. Se i 
vescovi  americani  avevano  
parlato di «barbarie», il cardi-
nale Segretario di Stato Pie-
tro  Parolin  aveva  definito  
questa decisione del ministe-
ro della Guerra «inaccettabi-
le» e «incomprensibile». 
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NEW YORK

Il profilo

Katie Zacharia è la nuova por-
tavoce della Casa Bianca. Do-
nald Trump l'ha scelta dopo 
mesi di tentennamenti e deci-
ne di colloqui andati a vuoto 
perché tutti  i  vari candidati  
non rispondevano appieno ai 
requisti richiesti dal presiden-
te, in primis la lealtà assoluta.
Fino alla scorsa settimana, il 
nome di Zacharia non figura-
va nemmeno nella rosa dei pa-
pabili. Poi l'improvvisa acce-
lerazione, con Trump che si è 

prima consultato  con i  suoi  
consiglieri e con Karoline Lea-
vitt, l'ex portavoce della Casa 
Bianca, e poi ha dato l'atteso 
annuncio. Nata e cresciuta in 
California, la 42enne è una re-
pubblicana convinta e una so-
stenitrice del movimento Ma-
ga devota al presidente. Nota 
commentatrice  sui  media  
conservatori per il suo stile di-
retto e chiaro capace di tradur-
re per il grande pubblico i te-
mi legali più spinosi, Zacha-
ria  non  è  nuova  all'interno  
dell'amministrazione. Per sei 
mesi ha infatti lavorato al di-
partimento per  la  Sicurezza 

Interna a fianco dell'ex segre-
taria Kristi Noem. 
Un incarico che ha poi lascia-
to perché il viaggiare fra Los 
Angeles,  dove  vive,  e  Wa-
shington stava mettendo a du-
ra prova la sua famiglia. Dallo 
scorso giugno lavora nella so-
cietà di Trump che gestisce il 
suo social Truth come consi-
gliera della comunicazione e 
prima ha collaborato con le 
sue campagne elettorali, «of-
frendo il suo contributo in sta-
ti chiave in bilico. È stata una 
sostenitrice leale e  brillante  
fin dagli inizi. È inoltre una 
convinta sostenitrice e parte 
integrante  del  movimento  
Maga», ha detto Trump. Za-
charia,  che inizierà  ufficial-
mente nel suo nuovo ruolo lu-
nedì,  ha  definito  l'incarico  
l'«onore della sua vita». 
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Lo striscione durante il corteo pro Palestina a Roma (Ansa)

Le crisi internazionali

Secondo gli analisti, 
l’apertura statunitense
non risolverà
il problema 
della scarsità di greggio

«La guerra in Medio Oriente ha prosciugato le riserve»

Cisterne per lo stoccaggio di petrolio in New Jersey (Ansa)

Donald Trump parla ai giornalisti prima di imbarcarsi sull'elicottero presidenziale alla Casa Bianca (Ansa)

Trump scarica Zelensky, botta e risposta dopo lo scontro sul diesel russo

Gli europei con Kiev: «La revoca del provvedimento favorisce la Russia»

Per il tycoon, gli ucraini devono interrompere i raid sulle raffinerie russe 

«All’Ucraina serve
un nuovo leader»

GLI ATTACCHI

Colpiti cinque 

edifici residenziali 

a Zaporizhzhia, 

il bilancio è di 20 

morti e 18 feriti

Bruxelles si dice pronta a tutelare in tutti i modi la Corte penale internazionale

L’Europa agli Stati Uniti
«Revocare le sanzioni»

L’INVETTIVA

La premio Nobel

Pillay ha bollato

come inaccettabili

le sanzioni 

americane per la Cpi 

LA SPERANZA

Secondo Kallas, 

in questo momento 

resta ancora 

«uno spazio 

per la diplomazia»

Le crisi internazionali

Il forte boato 
dell'esplosione, l'allarme 
evacuazione, il viavai di 
ambulanze ed elicotteri: 
l'offensiva degli Houthi 
colpisce duramente 
l'aeroporto di Riad, obiettivo 
di quello che è stato 
identificato come un missile 
da una fonte diplomatica 
all'Afp. Si segnalano decine 
di feriti, almeno cinque in 
terapia intensiva, mentre 
scene di panico hanno 
caratterizzato il pomeriggio 
nello scalo da settimane nel 
mirino dei ribelli yemeniti. 
Un'escalation che ha spinto 
la Farnesina a 
raccomandare ai 
connazionali di evitare 
spostamenti non essenziali 
verso l'area dell'aeroporto e 
di utilizzare lo scalo, in un 
invito analogo a quello di 
altri Paesi occidentali come 
Germania, Spagna e 
Canada. E che ha portato il 
presidente americano 
Donald Trump a riaprire alla 
possibilità di intervenire al 
fianco dei sauditi: 
«Prenderemo una 
decisione», ha detto il 
tycoon. Solo dopo diverse 
ore di silenzio, l'autorità 
saudita per l'aviazione civile 
ha confermato l'attacco, 
riferendo che ha provocato 
«un certo numero di feriti» e 
che le operazioni dello scalo 
sono state sospese in attesa 
della valutazione dei danni e 
della verifica della sicurezza 
delle strutture. Nel 
frattempo, l'attacco aveva 
già portato il caos nello 
scalo con cancellazioni, 
ritardi e panico. Secondo 
funzionari sauditi citati dal 
Wall Street Journal, l'attacco 
ha colpito direttamente il 
Terminal 3 dell'aeroporto 
internazionale King Khalid 
che è stato evacuato.

A RIAD

Missile Houthi
sull’aeroporto
Cinque feriti
e scalo chiuso

ROMA

La protesta

In migliaia sono scesi in piaz-
za in oltre cinquanta città ita-
liane per manifestare in favo-
re della Palestina e per chiede-
re «la fine del genocidio». 
Da Torino a Milano, da Roma 
a Napoli, i cortei hanno sfila-
to  pacificamente,  con  mo-
menti di tensione con le forze 
dell'ordine che si  sono regi-
strati a Torino. E sono com-
parsi diversi striscioni inneg-
gianti al 7 ottobre, tre giorni 
dopo la ricorrenza dell'attac-
co di Hamas in territorio israe-
liano  del  2023,  l'operazione  
«diluvio  al-Aqsa».  Le  realtà  
palestinesi in Italia e tanti mo-
vimenti studenteschi, antago-
nisti  ed  associazioni  hanno  
sfilato a Roma dal Colosseo fi-
no all'università La Sapienza. 
In testa al corteo - composto 
da alcune migliaia di persone 
- uno striscione con la scritta 
«La fine del genocidio è la fine 
del sionismo». Subito dietro, 
un altro con la frase «7 ottobre 
giornata della Resistenza». 
Oltre a decine di bandiere pa-
lestinesi, tra i manifestanti so-
no state notate anche alcune 
bandiere di Hezbollah. A Tori-
no erano in circa 8mila perso-
ne alla manifestazione indet-
ta dal coordinamento cittadi-
no per Gaza e che ha visto l'a-
desione di oltre sessanta real-
tà  tra  movimenti,  collettivi,  
forze politiche e sigle sindaca-
li. Momenti di tensione quan-

do la testa del corteo si è avvi-
cinata  al  cordone  di  forze  
dell'ordine in piazza Castello, 
con spinte, pugni e calci. 
L'azione è stata prima respin-
ta con qualche manganellata, 
poi la tensione è stata smorza-
ta facendo parzialmente en-
trare in piazza quasi un mi-
gliaio di manifestanti. Al ter-
mine  dell'evento  sono  state  
date alle fiamme due fantocci 
di Donald Trump e Benjamin 
Netanyahu. «Per noi il 7 otto-
bre rappresenta una giornata 
di resistenza», ha detto Sara, 
una delle portavoci del coordi-
namento Torino per Gaza.
Parole su cui interviene Ales-
sandra  Binzoni,  consigliera  
regionale FdI in Piemonte, af-
fermando  che  «ancora  una  
volta, le strade della nostra cit-
tà sono state teatro di una ma-
nifestazione in cui, dietro la 
facciata della solidarietà al po-
polo palestinese - afferma - si 
è  scelto  deliberatamente  di  
sdoganare l'odio, la violenza 
e la giustificazione del terrori-
smo.  Inneggiare  al  brutale  
massacro del 7 ottobre è inac-
cettabile». 
In piazza a Napoli anche Gre-
ta Thunberg. «Il mio messag-
gio ai giovani è di non avere 
paura di essere arrabbiati, bi-
sogna canalizzare la propria 
rabbia e il proprio disappunto 
e utilizzare quella rabbia per 
riprendersi ciò che di diritto 
spetta alle nuove generazio-
ni», ha detto nel corso di una 
conferenza stampa.
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Cortei pro Palestina
sfilano in 50 città
Inni per il 7 ottobre
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Scuola italiana di Isola
Via libera al cantiere
per la nuova palestra

Investimento da 7 milioni di euro del Governo sloveno

per la media Pietro Coppo. Sarà un vero palazzetto 

dello sport aperto alle società sportive nel pomeriggio

Eccellenze e gourmet
Inaugurato a Fiume
il food market Pavil10N

Si trova all’interno di 
un padiglione storico 
rinnovato del mercato
cittadino: cocktail, cibo
di qualità e laboratori

VALMER CUSMA

ISOLA

L’opera

Dopo circa vent’anni di atte-
se e speranze e due anni di 
procedure  burocratiche,  la  
costruzione della palestra del-
la scuola media Pietro Coppo 

di Isola può finalmente parti-
re. È un progetto da circa 7 mi-
lioni di euro, erogati dal Go-
verno sloveno. La firma del 
contratto tra il preside Alber-
to Scheriani e Mirzet Šabić, di-
rettore della ditta appaltatri-
ce Makro 5, segna una svolta 
per l’istituto e per la città, ma 
anche un passo importante 

per  garantire  ai  giovani  un  
ambiente scolastico più com-
pleto e adeguato alle loro esi-
genze. «È un momento stori-
co», ha sottolineato Scheria-
ni, evidenziando come la nuo-
va struttura sia destinata a su-
perare la funzione di una sem-
plice palestra. Il progetto pre-
vede infatti un vero e proprio 

palazzetto dello sport,  a di-
sposizione degli studenti du-
rante le lezioni e, nel pomerig-
gio, delle società sportive iso-
lane e dei cittadini impegnati 
in attività ricreative. L’opera 
risponde a una carenza avver-
tita  da  tempo  nel  campo  
dell’educazione fisica scola-
stica. Ma il suo significato va 

oltre la dimensione sportiva: 
investire nelle strutture della 
Pietro Coppo significa raffor-
zare una scuola che rappre-
senta un punto di riferimen-
to per la Comunità nazionale 
italiana in Istria.  La qualità 
degli spazi, l’offerta formati-
va e le condizioni in cui gli 
alunni crescono e si prepara-

no  al  futuro  sono  elementi  
fondamentali  per  sostenere  
l’attrattività degli istituti del-
la minoranza e garantire con-
tinuità alla presenza italiana 
sul  territorio.  Determinante 
il sostegno del Comune di Iso-
la, che ha messo a disposizio-
ne un’area di oltre 2.500 me-
tri quadrati tra la scuola e il 
parcheggio adiacente. L’am-
ministrazione  ha  fatto  pro-
pria l’iniziativa, riconoscen-
do le  necessità sportive dei  
giovani e della cittadinanza. 
Scheriani ha espresso gratitu-
dine  per  la  collaborazione,  
sottolineando  l’importanza  
del contributo comunale per 
arrivare  alla  fase  esecutiva.  
L’apertura del cantiere è pre-
vista nelle prossime settima-
ne, mentre la posa della pri-
ma pietra dovrebbe avvenire 
all’inizio di novembre. Nella 
primavera del 2027 sono pro-
grammati gli interventi inter-
ni  e  l’installazione delle at-
trezzature; l’inaugurazione è 
prevista all’avvio del succes-
sivo anno scolastico.
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FIUME

La novità

Il cuore gastronomico del capo-
luogo quarnerino cambia passo: 
ha aperto i battenti Pavil10N, il 
primo  vero  food  market  della  
Croazia. L’inaugurazione coinci-
de significativamente con l’an-
no in cui il Quarnero detiene il 
prestigioso titolo di Regione eu-
ropea della Gastronomia. Il pro-
getto sorge all'interno di un padi-
glione  storico  completamente  
rinnovato del  mercato  cittadi-
no, unendo il fascino dell’archi-
tettura d’epoca a un concept mo-
derno e cosmopolita. A pieno re-
gime, lo spazio ospiterà ben 11 
concetti gastronomici, due bar e 
sei negozi specializzati. L’offer-

ta spazia dalle eccellenze locali 
alle  specialità  internazionali,  
con proposte che includono su-
shi, tacos, burger, wrap proteici 
e carne di alta qualità. Ad accom-
pagnare il cibo, l’area bar si di-
stingue per una ricca selezione 
di cocktail e spritz. Trattandosi 
di un debutto molto atteso, l’a-
pertura di questo weekend è par-
ziale: il mese di ottobre servirà 
come fase di rodaggio e allesti-
mento finale, mentre il raggiun-
gimento  della  piena  capacità  
operativa è previsto per novem-
bre. La struttura si sviluppa su 
due livelli, con 12 stand disposti 
al pianterreno e 4 al piano supe-
riore. Oltre a essere un paradiso 
per i buongustai, Pavil10N pun-
ta a diventare un vero centro cul-
turale e sociale. Il calendario pre-
vede infatti laboratori culinari, 
show cooking ed eventi comuni-
tari che trasformeranno lo stori-
co mercato in un vivace punto 
d’incontro per cittadini e turisti 
a tutte le ore del giorno. Fiume si 
conferma così una meta d’avan-
guardia, capace di reinventare 
le proprie tradizioni. —V.C.

Una delle aule della Pietro Coppo a Isola d’Istria 

L’interno del nuovo spazio a Fiume (dalla pagina Fb di Pavil10N)
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Serbia verso le elezioni
L’altalena dei sondaggi

STEFANO GIANTIN

BELGRADO

Focus

Un testa a testa con uno dei due 
contendenti leggermente avan-
ti, secondo un sondaggio. Anzi 
no, è l’altro ad avere in tasca la 
vittoria, ribatte un’agenzia di 
ricerca. Di certo la gara è anco-
ra aperta, mentre infuriano le 
polemiche  sul  diritto  di  voto  
all’estero che secondo i critici 
potrebbe non essere garantito 
a tutti i membri della diaspora.
La gara è quella delle elezioni 
parlamentari anticipate in Ser-
bia: in agenda il 25 ottobre, si 
giocherà con tutta probabilità 
sul filo di lana. Lo suggerisco-
no svariate tessere di un mosai-
co ancora incompleto. Tessere 
come quelle degli ultimi son-
daggi resi pubblici a Belgrado, 
che disegnano scenari quanto-
meno  contrastanti.  Vincerà  
Aleksandar Vučić, che si è di-
messo dalla carica di presiden-
te serbo per candidarsi con la 
sua  Ujedinjena  Srbija  (Serbia  

unita), listone trainato dal Par-
tito progressista (Sns) che po-
trebbe contare  sul  48,6%  dei  
consensi alle urne: questo ha 
fatto sapere  l’agenzia  di  son-
daggi Faktor Plus. E la Studen-
tska Lista (Sl), espressione del 
movimento  di  protesta  degli  
studenti?  Lontana,  al  37,1%.  
Ma la Lista studentesca cresce, 
ha precisato Faktor Plus.
Un precedente sondaggio, rea-
lizzato a inizio settembre, ac-
creditava invece la Sl solo a po-
co più del 31%. E dunque una 
sorpresa non è esclusa, tenuto 
conto  dell’accelerazione  dei  
consensi  verso  gli  studenti,  
mentre mancano due settima-
ne all’apertura delle urne. An-
che perché ci sarebbe da pesca-
re nel ristretto bacino degli in-
decisi,  un  16%.  Sono  circa  
850.000 elettori e fra questi al-
meno «250.000 o 300.000 so-
no  ampiamente  alla  portata  
della Lista stessa», ha spiegato 
Zoran Gavrilović, dell’agenzia 
di ricerca Birodi.
Ma c’è anche chi indica gli stu-
denti come potenziali trionfa-

tori alle elezioni parlamentari. 
È il pronostico dell’autorevole 
rivista di analisi politica Nova 
srpska politička misao, che ha 
quotato gli Studenti addirittu-
ra al 44,4% contro il 41,7% di 
Serbia Unita. Entrambi i mag-
giori schieramenti sono in cre-
scita, di circa il 4-5% e dunque 
«possono aver ragione di esse-
re soddisfatti» di come sta an-
dando la campagna elettorale, 
ha  spiegato  il  direttore  di  
Nspm,  Djordje  Vukadinović,  
aggiungendo che tutti gli altri 
contendenti, a parte i Socialisti 
(Sps) quotati intorno al 5%, ap-
paiono in serissima difficoltà. 
«Si sta creando un clima simile 
a quello di un referendum, il 
che mette a rischio tutte le altre 
formazioni: dai partiti vicini a 
quello dell’attuale maggioran-
za, fino ai gruppi di opposizio-
ne che tentano di correre in au-
tonomia», come Novi Dss (de-
stra)  e  l’alleanza  europeista  
Evropska  Srbija,  ha  aggiunto  
Vukadinović. 
In questo quadro, in cui anche 
un pugno di voti potrebbe ave-

re un peso enorme durante lo 
spoglio, ben si comprendono le 
aspre polemiche sul voto all’e-
stero. Secondo le denunce di  
opposizioni e studenti, infatti, 
per le  elezioni del  25  ottobre 
non sarebbero stati allestiti suf-
ficienti  seggi  per gli  emigrati  
serbi, costringendo molti – da 
Melbourne a Dubai, da Barcel-
lona a Vancouver – ad affronta-
re viaggi impegnativi e costosi 
per esercitare il diritto di voto. 
Non solo: i  seggi nelle amba-
sciate e nei consolati saranno 
aperti in contemporanea con il 
voto in Serbia. E dunque eletto-
ri in Canada o in Australia do-
vranno votare a notte fonda o 
all’alba. La decisione in questo 
senso della Commissione elet-

torale (Rik), che sarebbe stata 
adottata su suggerimento del  
ministero degli Esteri di Belgra-
do, «è stata presa per ragioni po-
litiche,  le  autorità  ritengono  
che la maggioranza della dia-
spora  abbia  deciso  di  votare  
contro di loro e per questo stan-
no ostacolando la possibilità di 
votare», ha affermato un mem-
bro del Rik, Vladimir Dragaš, al-
la Tv n1.
L’accusa – respinta dal dicaste-
ro e dal Rik, che ha spiegato che 
i seggi all’estero sono addirittu-
ra aumentati rispetto al passa-

to - è stata corroborata da una 
nota congiunta di più di 30 di-
plomatici serbi. «Alla diaspora: 
porgiamo le  nostre  scuse.  Le  
porte che vi sono state chiuse - 
così si sono espressi i diplomati-
ci - non lo sono state per nostra 
volontà; tuttavia non restere-
mo in silenzio di fronte al fatto 
che ciò sia avvenuto in nome 
della nostra istituzione, un'isti-
tuzione che dovrebbe rappre-
sentare e tutelare gli interessi e 
i diritti di tutti i cittadini della 
Repubblica di Serbia».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella sfida della Lista studentesca a Vučić entrano le polemiche sul voto all’estero

AMBASCIATE E CONSOLATI

Seggi aperti in 

contemporanea con 

Belgrado. La protesta 

di una trentina

di diplomatici

Protesta del movimento studentesco a Belgrado; Aleksandar Vučić
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AREZZO

Il colpo di scena

Non vittima di un incidente 
domestico ma colpito con un 
coltello dalla moglie durante 
una lite e poi morto dissangua-
to. Svolta nelle indagini sul de-
cesso di Giancarlo Bernardini, 
il  70enne deceduto il  18 set-
tembre scorso dopo essere sta-
to ferito a un gamba, così è sta-
to ricostruito dagli inquirenti, 
con  un  pugnale  da  caccia  
nell'abitazione  di  famiglia  a  
Pian del Ponte, nel comune di 
Bibbiena (Arezzo). La moglie, 
Maria Ricci, 59 anni, è stata ar-
restata con l'accusa di omici-
dio preterintenzionale aggra-
vato in esecuzione di una mi-
sura cautelare in carcere dispo-
sta per sei mesi dal gip Giulia 
Soldini su richiesta della pro-
cura di Arezzo che ha coordi-
nato le indagini dei carabinie-
ri. Secondo la ricostruzione de-
gli inquirenti, il ferimento sa-
rebbe avvenuto al culmine di 
una discussione, con una rea-
zione  sproporzionata  della  
donna, che non avrebbe tutta-
via voluto provocare la morte 
del marito. La lama, lunga cir-

ca  18  centimetri,  lo  avrebbe  
raggiunto una sola volta alla 
gamba sinistra, sotto il ginoc-
chio,  provocando  una  grave  
emorragia.  L'uomo  era  stato  
soccorso  nella  piazzetta  del  
borgo dove si era trascinato e 
trasportato in elicottero all'o-
spedale San Donato di Arezzo, 
dove era morto, nonostante i 
soccorsi e un intervento chi-
rurgico, per shock emorragico 
e conseguente sofferenza plu-

riorganica. A sostegno dell'ipo-
tesi  di  omicidio preterinten-
zionale, secondo quanto rico-
struito, vi sarebbero anche il 
fatto che la donna avrebbe in-
ferto un solo colpo, chiamato 
immediatamente i soccorsi e 
tentato di assistere il marito, 
apparendo ai sanitari in preda 
al panico. Ricci, pur sapendo 
che il coniuge assumeva far-
maci  antiaggreganti,  non  
avrebbe accettato il rischio del-
la sua morte, secondo la valu-
tazione accusatoria. La donna 
ha continuato a sostenere la te-
si  dell'incidente  domestico,  
fornendo  versioni  diverse.  
Nell'ultima avrebbe riferito di 
aver colpito involontariamen-
te il marito, dopo un urto reci-
proco  dovuto  allo  spazio  ri-
stretto della cucina. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CATANIA

Minori violenti

Per sfuggire alle indagini e alla 
censura dei social usava l'alfa-
beto  cirillico:  un  escamotage  
che non è bastato a un 14enne 
ad evitare una denuncia per dif-
fusione di notizie e informazio-
ni  dal  contenuto  violento  ed  
apologetico. L'ennesima storia 
di  violenza che coinvolge  un 
minore, intercettata dalla poli-
zia  prima  che  avesse  conse-
guenze  ulteriori,  è  accaduta  
nel Catanese e ha come prota-
gonista un ragazzino accusato 
di aver postato sui social com-
menti con riferimenti al compi-
mento di stragi e di atti di terro-
rismo e foto in cui si mostrava 
con un casco militare ed una vi-
deocamera.  L'indagine  nasce  

da una segnalazione del Servi-
zio di Polizia Postale e della Si-
curezza  Cibernetica  di  Roma  
che hanno girato tutto alla Di-
gos  etnea.  Gli  agenti  hanno  
identificato  l'autore  titolare  
dell'account e l'hanno denun-
ciato.  Sequestrati,  dopo  una  
perquisizione a casa, abbiglia-
mento - magliette con frasi di-
scriminatorie e svastiche - un 
casco militare, appunti scritti a 
mano e un rudimentale giub-
botto antiproiettile. Nella cro-
nologia dello smartphone del 
minorenne sono state trovate 
ricerche su armi e sul funziona-
mento di pistole. Ma l'indagine 
non è considerata conclusa: ac-
certamenti tecnici sul materia-
le  informatico,  delegati  dalla  
Procura per i minorenni di Ca-
tania al personale del Cosc del-
la Polizia Postale e alla Digos 
della Questura, hanno permes-
so di individuare altri elementi 
ritenuti di interesse investigati-
vo che saranno oggetto di un 
approfondimento.  L'episodio  
richiama alla mente recenti fat-
ti di cronaca come quello del 
12enne trapanese che, a mag-
gio, ha cercato di accoltellare 
l'insegnante di Tecnologia da-
vanti ai compagni. Un'aggres-
sione filmata da una videoca-
mera che il  minorenne si era 
portato a scuola e annunciata 
sul profilo tik tok dello studen-
te. La vittima riuscì a immobi-
lizzare lo studente .  Allora la 
Procura aprì una inchiesta per 
scoprire se fosse stato istigato. 
Dalla lettura di alcuni commen-

ti del suo profilo emerse che di-
versi suoi follower sapevano co-
sa avesse in mente. Tante simi-
litudini con l'aggressione alla 
docente della provincia di Ber-
gamo avvenuta qualche mese 
prima, con i magistrati che apri-
rono un'inchiesta per scoprire 
eventuali  collegamenti  tra  i  
due gesti. Solo un mese fa, poi, 
un altro minorenne di soli 13 
anni ha accoltellato l'insegnan-
te di lettere in una scuola a Ro-
ma. Dopo essere entrato nell'e-
dificio è andato in bagno, ha sfi-
lato dallo zaino due coltelli con 
lame da 20 centimetri e ha acce-
so la diretta social con una tele-
camera piazzata su un casco. È 
entrato in aula per ultimo e ha 
immediatamente aggredito la 
professoressa «che odiava». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il materiale sequestrato nella 

stanza del 14enne 

I PRECEDENTI

L’episodio evitato 

mostra diverse 

analogie con le altre 

aggressioni a scuola

a Bergamo e Roma 

Evoca una strage a scuola
Denunciato un 14enne 

Sui social le minacce 
in cirillico per eludere
la censura. Sequestrati 
materiale militare
e appunti sul piano 

IL CAPO D’ACCUSA

La donna avrebbe 

inferto un solo colpo

e si sarebbe 

adoperata 

per salvarlo

I carabinieri sul luogo dell'omicidio 

Accoltellato durante la lite
Ora la moglie è in carcere 

MANUELA TULLI

ROMA

Situazione critica

Nubifragi, allagamenti, frane. 
Il maltempo continua a flagel-
lare diverse regioni, soprattut-
to al Sud. Tra le situazioni più 
critiche quella di Lipari  dove 
sono esondati i torrenti portan-
do detriti e fango: decine le ca-
se allagate. 

Gli sfollati

Sempre in Sicilia, restano sfol-
late una decina di famiglie, do-
po le trombe d'aria nel Trapane-
se. Bomba d'acqua nel Reggi-
no, mentre a Bari le forti piogge 
hanno  causato  l'allagamento  

della basilica di San Nicola. E 
ancora in Puglia, flagellato dal 
maltempo è anche il Salento do-
ve le scuole sono rimaste chiu-
se. È allerta anche in Campa-
nia dove le piogge incessanti ri-
schiano  di  provocare  frane  a  
causa della fragilità del suolo 
in alcune aree della regione. Si-
tuazione difficile anche nel bas-
so Lazio dove due comuni sul li-
torale, Anzio e Nettuno, chiedo-
no lo stato di calamità. La situa-
zione dovrebbe migliorare già 
nella giornata di oggi anche se, 
in alcune aree, come nella Pu-
glia centro-meridionale, resta 
l'allerta  arancione.  Giornata  
difficile sull'isola di Lipari, con 
decine  di  abitazioni  allagate,  
auto  impantanate,  fango  in  
molte strade. Sono esondati i 
torrenti Ponte e Valle con i de-
triti  che  sono  finiti  anche in  
spiaggia e in mare. «Sono in co-
stante contatto con il sindaco 
di Lipari e il prefetto di Messi-
na per avere un quadro aggior-
nato della situazione», ha assi-
curato il ministro per la Prote-
zione civile e le Politiche del 
mare, Nello Musumeci. In Cala-

bria, dove piogge e temporali 
hanno colpito tutta la regione, 
la situazione più critica è quel-
la di Melito di Porto Salvo, nel 
Reggino. 

Lo stato di calamità

«Il paese è in ginocchio - spiega 
il sindaco Tito Nastasi -. C'è sta-
ta una bomba d'acqua, le mac-
chine sono arrivate al mare e ci 
sono muri caduti. Siamo senza 
strade. Chiedo ufficialmente lo 
stato  di  calamità  naturale».  
L'impatto sul suolo dei violenti 
temporali di queste ore ha pro-
vocato  il  crollo  all'interno  
dell'ospedale Cardarelli di Na-
poli di un pino secolare in corri-
spondenza di una delle uscite 
dell'ospedale.  La  Direzione  

dell'ospedale ha fatto sapere di 
«aver prontamente messo in si-
curezza l'area e di aver garanti-
to la normale viabilità all'inter-
no dell'ospedale». Si segnala in 
città anche l'apertura di una vo-
ragine,  del  diametro  di  circa  
cinque metri, causata dai tem-
porali di questi giorni, nel quar-
tiere Materdei. È finita dentro 
una vettura che stava passan-
do in quel momento; alla guida 
c'era un giovane che è rimasto 
illeso.  Con  il  maltempo  a  ri-
schio anche i beni culturali. La 
sottosegretaria alla Cultura Lu-
cia Borgonzoni assicura che si 
stanno «monitorando le condi-
zioni del patrimonio presente 
sul territorio nazionale che si 
trova in aree colpite dal mal-
tempo. Al momento si registra 
un unico episodio di danneg-
giamento, nell'area archeologi-
ca di Castro»,  in provincia di 
Lecce.  Il  maltempo di  queste 
ore sarebbe collegato all'eleva-
ta temperatura della superficie 
del Mar Mediterraneo, raggiun-
ta a causa dell'eccesso termico 
accumulato nei mesi estivi. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La svolta nelle indagini
Smontata la prima 
ricostruzione
Non fu un incidente 
Fu la donna a colpire

Il maltempo sferza il sud
È allerta idrogeologica
Sicilia, Puglia e Campania colpite da smottamenti, nubifragi e allagamenti 

IL BILANCIO

I danni più gravi 

sono stati registrati 

sull’isola di Lipari, 

nel Trapanese, nel 

Reggino e in Puglia 

I BENI CULTURALI

Oltre all’emergenza 

degli sfollati e della 

viabilità interrotta, si 

sta monitorando il 

patrimonio artistico
La cripta della basilica di San Nicola allagata 

Fango nelle strade e case allagate nell'isola di Lipari (Ansa)
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«A 14 anni fotografavo Pasolini
Fu un ufficiale nazista a mostrarmi
le rughe dei contadini friulani»

STEFANO LORENZETTO

H
a  sposato  una  
donna nata nel 
paese dove ripo-
sa  san  France-
sco e ora vuole 
eternare  quel  

luogo, Assisi, in un libro, l’ulti-
mo,  attraverso  la  pietra  rosa  
che lo rende ciò che è, «ma ho 
97 anni, quindi a completare il 
progetto sarà Stefano, mio fi-
glio e mio erede». Elio Ciol, fo-
tografo friulano, è stato in mis-
sione nel mondo per conto di 
Dio, anche se quella del Padre-
terno è l’unica immagine che 
la sua mente non può cattura-
re: «Non riesco neppure a im-
maginarmelo. So solo che mi 
pervade. Non siamo noi a co-
mandare». 
Ho raccolto una testimonian-
za di prima mano su questa pre-
senza immanente nella vita di 
Ciol, residente fin dalla nasci-
ta a Casarsa della Delizia, il pae-
se di Pier Paolo Pasolini,  del 
quale  fu  amico  e  ritrattista.  
«Nel 1984, dal 15 al 31 gennaio, 
Il Sabato mi spedì in Costa d’A-
vorio e Burkina Faso», mi ha 
raccontato  Renato  Farina,  
all’epoca inviato speciale. «Do-
vevo documentare la straordi-
naria attività di una Ong della 
provincia di Gorizia e l’inizio 
della strage per fame e colera 
nel Sahel, di cui nessuno si oc-
cupava ma che era  già  nella  
sua fase germinale, secondo i 
periodici Jeune Afrique e Afri-
que Asie. Robi Ronza, tra i fon-
datori  del  settimanale,  volle  
che ci  andassi  con Elio  Ciol.  
Per me era un mito. Conoscevo 
i suoi scatti meravigliosi sui ra-
gazzi di don Luigi Giussani nel-
la Bassa milanese. Mi colpì tan-
tissimo come un professioni-
sta  affermato  accettasse  di  
viaggiare con mezzi di fortuna 
e di dormire in hotel inqualifi-
cabili, condividendo la stanza 
con me. Il cristianesimo aveva 
impregnato di luce, di pietà e 
di compassione il suo sguardo. 
Le  istantanee  che  scattò  fra  
quella gente raminga e affama-
ta, con l’uomo a piedi che con-
duceva l’asino in groppa al qua-
le la giovane sposa stringeva 
un neonato fra le braccia, era-
no la contemporanea perfetta 
rappresentazione  della  Sacra  
famiglia di Nazareth in fuga da 
Betlemme verso l’Egitto.  Nel  
Sahel ho conosciuto un Beato 
Angelico  della  fotografia,  un  
monaco pieno di pace e insie-
me fremente di passione per i 
poveri, che per lui rappresenta-
vano il  culmine della  bellez-
za».
Forse è dipeso dal fatto che an-

che Ciol è stato povero. «Ricor-
do che correvo a confessarmi 
dal parroco, don Giovanni Ma-
ria  Stefanini,  perché  spesso  
ero costretto dalla fame a ruba-
re il pane dalla dispensa di ca-
sa», rievoca. «È da questa ur-
genza biologica e dalla povertà 
vissuta in letizia che deriva l’a-
tavica tenacia della mia terra». 
Non a caso Ciol in friulano si-
gnifica «prendi». Da oltre un se-
colo, è questo che tre genera-
zioni di Ciol hanno sempre fat-
to, e non solo quando in casa lo-
ro scarseggiava il pane: prende-
re dal mondo che li circonda 
ciò che merita di essere valoriz-
zato e tramandato. Comincia-
rono i fratelli Antonio ed Emi-
lio nel 1921, aprendo a San Gio-
vanni di Casarsa della Delizia 
un laboratorio fotografico che 
narrava per immagini la vita 
del popolo: ritratti, matrimo-

ni, battesimi, prime comunio-
ni, cresime, funerali.
I due fratelli si divisero: Emilio 
continuò a San Giovanni e An-
tonio a Casarsa, dove proseguì 
l’attività il figlio Elio, che ora 
ha passato il testimone al se-
condogenito Stefano, ma non 
ha smarrito il suo istintivo in-
canto per i volti, il paesaggio, 
l’arte, l’architettura, immorta-
lati a partire dal 1949 in ben 218 
libri fotografici e nelle immagi-
ni presenti in esposizioni per-
manenti delle più importanti 
collezioni, dal Victoria and Al-
bert museum di Londra al Me-
tropolitan  museum  of  art  di  
New  York,  dall’Art  Museum  
della  Princeton University al  
Museo diocesano e Gallerie del 
Tiepolo di Udine. Il critico Ali-
stair Crawford, dopo aver ac-
quistato il libro Assisi, venne 
apposta a Casarsa della Delizia 

per conoscere Ciol. Un’esposi-
zione dal titolo «Francesco - As-
sisi e il respiro del sacro nella 
fotografia  di  Elio  Ciol»  sarà  
inaugurata  il  28  novembre  a  
Lucca, presso il Complesso mo-
numentale di San Micheletto, 
e resterà aperta fino al 6 genna-
io. Nell’occasione sarà presen-
tato il documentario Elio Ciol - 
La Luce e il Silenzio, realizzato 
dalla  società  di  produzione  
udinese Agherose con il contri-
buto del Fondo per l’audiovisi-
vo e della Film commission del 
Friuli-Venezia Giulia e con il 
sostegno  della  Cineteca  del  
Friuli e della Confartigianato 
di  Pordenone.  Ciol  racconta  
sullo schermo la propria vita.
I Ciol sono figli della miseria.
«Sì, mio padre divenne fotogra-
fo spinto dal bisogno. Era nato 
nel  1894.  Aveva  combattuto  
contro gli austriaci sul Carso e 
in Carnia. Catturato ad Ampez-
zo, tornò dalla prigionia dopo 
un anno. S’ingegnò con una fo-
tocamera di legno, munita di 
treppiede,  tendina nera e la-
stre di vetro».
Che cosa riprendevate?
«Il paese era depresso. Ci co-
strinse  a  diventare  ritrattisti  
dei morti. Li fotografavamo in 
modo da farli sembrare vivi».
A che scopo?
«In quegli anni i friulani parti-
vano in massa per andare a cer-
care fortuna in America. An-
ch’io fui tentato di farlo. Quan-
do  capitava  il  decesso  di  un  
congiunto serviva uno scatto 
ricordo da spedire negli Stati 
Uniti al migrante. I parenti mi 
chiamavano  a  fotografare  la  
salma ancora tiepida. Dovevi 

ordinare di girarla con la testa 
verso la finestra, affinché pren-
desse la luce. Non esistevano 
ancora il flash e i faretti».
La sua prima macchina foto-
grafica ce l’ha ancora?
«Purtroppo no. Era uno scatoli-
no talmente miserabile che ne 
ho rimosso persino la marca. 
In seguito mi sono potuto per-
mettere una 6 per 9 a soffietto 
e una Rolleicord,  sottomarca 
della leggendaria Rolleiflex. Ma 
il mio sogno era la Hasselblad».

È riuscito a realizzarlo?
«Solo nel 1966. Avevo 37 anni».
Come mai così tardi?
«Costava una fortuna. Seguiro-
no infinite privazioni per met-
tere insieme i  dieci obiettivi,  
dal 40 millimetri al 500. Ades-
so di Hasselblad ne ho quattro. 
È il tempo che mi manca».
Con  la  fotocamera  svedese  
ottiene immagini migliori?
«Guardi,  nel  nostro  mestiere  
d’indispensabile c’è solo la lu-
ce. Lo compresi dopo la prima 
mezza giornata passata in ca-
mera oscura. Uscii all’esterno 
e il sole accecante mi costrinse 
a socchiudere le palpebre, il no-
stro otturatore naturale. È at-
traverso la luce che cogli le for-
me della natura, l’anatomia in-
terna del creato. Cambia il tuo 
modo di vedere».
È vero che a soli 14 anni ri-
trasse Pier Paolo Pasolini?
«Certo che è vero. Ero coeta-
neo e compagno di giochi di 
suo cugino, Nico Naldini, scrit-
tore e poeta anche lui nato qui. 
D’estate Pier Paolo veniva in 
vacanza dalle zie a Casarsa del-
la Delizia, il paese della madre. 
La prima volta che lo incon-
trai, io avevo 11 anni, lui 18. Sta-
va disegnando con la sangui-
gna un san Sebastiano trafitto 
dalle frecce. Mi raccontò la sto-
ria del martire cristiano. Cono-
scevo  il  padre  di  Pier  Paolo,  
Carlo Alberto, un ufficiale di 
fanteria molto riservato, infles-
sibile, e il fratello Guido, parti-
giano  cattolico  della  Brigata  
Osoppo, trucidato a 19 anni dai 
titini nell’eccidio di Porzûs».
L’orientamento  sessuale  di  
Pasolini aveva qualcosa a che 
fare con la durezza paterna?
«Non credo. Le confesso che si 
tratta di faccende private nelle 
quali non mi sono mai voluto 
addentrare. Fra l’altro, si ven-
nero a  sapere  solo  dopo che  
Pier Paolo nel 1952 fu cacciato 
dal Pci per indegnità morale».
Molti dei primi ritratti di Pa-
solini furono scattati da lei.
«Una domenica del 1945 il poe-
ta ci convocò per annunciare 
la nascita dell’Academiuta di 
lenga furlana. “Di’ a Elio di por-
tare la macchina fotografica” 
ordinò al mio amico Ovidio Co-
lussi. E così fui il ritrattista dei 
17 zuvinìns riuniti per l’occasio-
ne a Versuta, dove Pasolini e la 
madre Susanna Colussi si era-
no trasferiti».
Il più famoso resta il primo.
«Lo fotografai quando, mentre 
era sul set di Medea, venne a sa-
lutare la zia Enrichetta. Lo ac-
compagnava Maria Callas, che 
avrebbe voluto sposarlo. L’an-
no prima l’avevo incontrato al-
la Pro civitate christiana di As-

sisi. “Che ci fai tu qui?”, si stu-
pì. Gli spiegai che proprio lì nel 
1963  avevo  conosciuto  Rita,  
una ragazza del luogo che due 
anni  dopo era diventata mia 
moglie.  Pier Paolo accettò di  
farsi  fotografare  nell’Eremo  
delle carceri. L’idea di girare Il 
Vangelo  secondo  Matteo  gli  
venne trovandone una copia  
nel  comodino  della  camera  
mentre era nella cittadella fon-
data da don Giovanni Rossi».
Ma  lei  perché  frequentava  
quel luogo?
«La prima volta ci andai su con-
siglio del mio parroco: “Se dav-
vero vuoi imparare che cos’è 
l’arte, va’ ad Assisi, visita la Pro 
civitate christiana”. Aveva ra-
gione. Cominciai a realizzare 
servizi fotografici per Rocca, la 
rivista  della  fondazione,  e  a  
partecipare ai loro convegni di 
studio,  con personaggi  come  
Giorgio La Pira, Roger Garau-
dy e Piero Bargellini».
Quando Pasolini fu ucciso a 
Ostia che cosa pensò?
«Niente. Ero talmente lontano 
da quella situazione... Non ho 
mai voluto indagare».
Il pittore e saggista Giusep-
pe  Zigaina,  che  intervistai  
nella sua casa di Cervignano 
del Friuli, era convinto che 
Pasolini avesse organizzato 
per 15 anni, con meticolosa 
lucidità, un delitto-suicidio. 
Scrisse per Marsilio quattro 
libri sull’argomento, farciti 
con una sequela impressio-
nante di solidi indizi.
«Conoscevo Zigaina. Ma la sua 
tesi del “regista martire per au-

todecisione”, con la finalità di 
consegnarsi alla storia, non mi 
ha mai convinto».
Va ancora in camera oscura?
«Da qualche anno non posso. I 
medici  me  l’hanno  proibito  
per via degli acidi. Fin da ragaz-
zo mi sono sempre preparato 
da  solo  il  bagno  di  sviluppo  
con metol, idrochinone, solfi-
to, carbonato e bromuro».
«Il piccolo chimico» per lei 
non era un gioco.
«Le svelo un segreto: io mica 
volevo diventare fotografo. Il 
mio sogno era quello di fare il 
meccanico. Avevo la frenesia 
dello sperimentare. Nel 1945, 
invece di pensare alla nostra 
casa che era stata bombardata, 
comprai una bobina di pellico-
la  all’infrarosso,  un  residuato  
bellico. La usavano gli Alleati 
per le foto aeree, in quanto eli-
minava la foschia. Mi accorsi su-

bito che con quella pellicola i 
cieli risultavano più scuri, qua-
si neri, le nuvole più bianche, le 
foglie di un verde clorofilla. Ne 
feci una forma espressiva».
Adesso in camera oscura ci 
va Stefano.
«L’unico figlio maschio, quin-
di il mio erede naturale. È da 
quando aveva 7 anni che mi se-
gue nel lavoro».
Sette  anni?  Oggi  sarebbe  
sfruttamento minorile.
«Beh, veniva con me quando 
non era impegnato a scuola, si 
capisce. Mi accorsi che sareb-
be stato in grado di prendere il 
mio posto il giorno in cui lo por-
tai a fotografare i mosaici della 
basilica di Aquileia. Un’opera-
zione  pericolosa.  Entrammo  
dal tetto per poter scattare le 
immagini in verticale. Si apri-
va una botola e si camminava 
sulle travature del soffitto a ca-
rena  di  nave  rovesciata.  Do-
vemmo tirar su con una corda, 
dal pavimento, tutta l’attrezza-
tura. Dicevo a Stefano: tieni i 
piedi sui legni più grossi, altri-
menti cadi di sotto».
Non avevate le vertigini?
«Quelle a me vennero durante 
il sonno, nelle notti seguenti».
Per rimanere in tema, dicia-
mo che la terza generazione 
dei fotografi Ciol si è dimo-
strata all’altezza.
«Sono  orgoglioso  di  Stefano.  
Ha  affinato  un  modo  molto  
personale di leggere e interpre-
tare le opere d’arte e l’architet-
tura. Ma non lo dico io. Parla-
no per lui i volumi che ha firma-
to insieme a me, tra i quali mi 
piace ricordare La Basilica di 
San Francesco ad Assisi; Arte 

nelle Venezie  sulle chiese dal 
Duecento al Quattrocento del-
la Marca Trevigiana; Gli affre-
schi della Scuola di Coneglia-
no; Casa Spilimbergo di Sopra 
in Valbruna. A 18 anni già tene-
va fra le mani i dipinti di Marc 
Chagall che dovevamo ripro-
durre a Nizza. Ha eseguito ser-
vizi fotografici per vari archi-
tetti, tra i quali il celebre stu-
dio  fondato  a  Filadelfia  nel  
1958  da Ehrmann  Mitchell  e  
Romaldo Giurgola, che proget-
tò il Princeton University art 
museum di New York, la metro-
poli dove oggi ha sede, ma an-
che l’Istituto tecnico di Mania-
go in Friuli».
Stefano ha imparato dal pa-
dre. A lei chi insegnò come si 
fotografa? Papà Antonio?
«No, un ufficiale medico nazi-
sta, durante la Seconda guerra 
mondiale. Aveva una Leica e ci 
dava da sviluppare i negativi. 
Nel tempo libero gli piaceva ri-
trarre i contadini delle nostre 
terre. Per la prima volta mi resi 
conto che i loro volti affaticati 
erano solcati da rughe profon-
de. Ho scoperto la vera natura 
della mia gente attraverso gli 
occhi di uno straniero».
A chi deve il suo successo?
«A sir John Pope-Hennessy, lo 
storico  dell’arte  britannico  
che  aveva  diretto  il  Victoria  
and Albert museum e il British 
museum, dal quale si  dimise 
dopo la brutale uccisione del 
fratello James, lo scrittore. Era 
venuto ad abitare a Firenze. Vi-
de un mio libro sui capolavori 
di Donatello nella basilica di 

Sant’Antonio a Padova. Si pre-
sentò a casa mia con il suo se-
gretario e mi arruolò come foto-
grafo per il catalogo che stava 
dedicando allo scultore rina-
scimentale».
Ha  mai  pensato  di  lasciare  
Casarsa della Delizia?
«Luigi  Crocenzi,  il  fotografo  
che collaborava con Il Politec-
nico di Elio Vittorini, mi con-
vinse ad andare a Milano, alla 
Fondazione Arnaldo e Fernan-
do Altimani. Ci rimasi per un 
anno. Mi sentivo un deporta-
to. Avevo nostalgia dei campi e 
delle vigne del mio paese. Era 
come se fossi prigioniero, chiu-
so fra i quattro muri dell’uffi-
cio. L’unico sollievo lo prova-
vo la domenica: Gioventù stu-
dentesca  mi  chiamava  nella  
Bassa milanese  a  fotografare  
500 ragazzi per volta. Mi rim-
bomba ancora nelle orecchie 
la voce roca di don Luigi Gius-
sani che mi grida: “Elio! Assi-
si!”. Non ho mai capito che co-
sa  volesse  dire.  Glielo  devo  
chiedere, quando presto c’in-
contreremo».
Sta meglio nel suo Friuli.
«È una magnifica regione, am-
ministrata bene. Ma non vor-
rei essere nei panni del gover-
natore Massimiliano Fedriga, 
sommerso da pressanti richie-
ste di contributi per gli eventi 
culturali. Bei tempi quando si 
costruivano  cattedrali  racco-
gliendo le uova donate dai con-
tadini».
Il più grande fotografo?
«Ansel Adams, il miglior foto-
paesaggista. Io non sapevo man-
co che esistesse. Voleva cono-
scermi dopo aver visto alcune 
mie opere al Metropolitan. Pur-
troppo è morto prima che potes-
simo incontrarci. Dicevano che 
il suo stile ricordasse il mio».
Era grande quanto Ciol.
«Per carità! Sono giudizi altrui».
Solo Adams?
«Aggiunga Sebastião Salgado. 
Un monumento. Seppe trasfor-
mare  il  reportage  sociale  in  
grande fotografia, unendo rigo-
re formale e attenzione agli ul-
timi: lavoratori, migranti, vitti-
me di guerre e carestie. Le sue 
immagini conservano insieme 
forza  documentaria,  potenza  
epica e una riconoscibilissima 
qualità estetica».
Lei vinse il World press foto.
«Categoria ambiente e paesag-
gio: vitigni come disegni, gelsi 
come sculture. Non certo per 
reportage di guerra. Solo una 
volta andai in Vietnam per Il 
Sabato a documentare la vita 
di migliaia di boat people am-
massati su un’isola-lager che 
si estendeva per meno di 1 chi-
lometro quadrato».
Ha  lavorato  per  la  moda  o  
per la pubblicità?
«No, ma avrei potuto benissi-
mo farlo per campare. Pagava-
no parecchio».

Mai realizzato nudi artistici?
«A che scopo? A Casarsa? Il pae-
se è piccolo, la gente mormora».
I giornalisti possono edulco-
rare la realtà con le parole. 
Lei come la corregge?
«Con un gioco di forme, luci, 
contenuti. Solo che serve tem-
po per impararlo».
Che cosa sa di Photoshop?
«Poco. Non ho l’età, come Gi-
gliola  Cinquetti.  Del  ticchete  
tacchete sa tutto mio figlio».
È  vero  che  William  Cong-
don, il pittore amico di Igor 
Stravinsky,  scoprì  la  fede  
cattolica grazie a lei?
«Fui solo il  fotografo del suo 
battesimo di conversione, che 
ricevette  nel  1959  ad  Assisi,  
quando aveva già 47 anni».
Quanto c’è di spirituale nel-
la sua arte?
«Molto, mi auguro. È fatta di 
contemplazione.  Volevo  so-
prattutto capire perché ci tro-
viamo su questa sfera che gira 
intorno al sole. Il senso religio-
so delle cose mi avvolge. Nel 
1977 andai in Iraq per un libro 
fotografico. A Mosul non c’era 
posto in albergo. Mi misero a 
dormire su una branda all’a-
perto. Fu la più bella notte del-
la mia vita. Il viso immerso nel 
cielo.  Strati  e  strati  di  stelle,  
una  quantità  indescrivibile.  
Quant’è grande l’infinito!».
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“LUIGI CROCENZI
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DON GIUSSANI
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Non ho mai 
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e strati di stelle.
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mi pervade

Le interviste di STEFANO LORENZETTO

Temporale sulla basilica di Assisi in uno scatto di Elio Ciol

Elio Ciol con una delle sue Hasselblad. Oggi ha 97 anni. Vive da sempre in provincia di Pordenone

La famiglia di Casarsa della Delizia è in camera oscura da tre generazioni. «Cominciammo per fame. Ritraevamo

i morti in modo che sembrassero vivi e spedivamo le immagini ai parenti emigrati in America. Mio figlio Stefano

a 7 anni già immortalava i mosaici di Aquileia». A novembre arriva il docufilm sul cantore della luce e del silenzio

Gente del Nordest Gente del Nordest

Elio Ciol con due fotografie scattate all’amico Pier Paolo Pasolini. «Ero coetaneo e compagno di giochi di suo cugino Nico Naldini»

Maria Callas in visita a Casarsa della Delizia, ripresa da Ciol

“PIER PAOLO

Lo vidi a 11 anni,

mentre disegnava

san Sebastiano

trafitto da frecce.

Conoscevo anche

il padre, ufficiale

inflessibile,

e il fratello Guido,

ucciso a Porzûs

CAMERA OSCURA

Ora i medici me

l’hanno proibita

per via degli acidi.

Nel 1945, invece

di riparare la casa

bombardata,

comprai

una pellicola

all’infrarosso

usata in guerra

dagli americani

SIR POPE-HENNESSY

Aveva diretto

il Victoria and

Albert museum. 

Venne a casa mia

e mi arruolò 

per il catalogo

dei capolavori

di Donatello

Antonio Ciol, fotografo che tramandò la sua arte al figlio Elio

Stefano Ciol con il padre Elio a una mostra in Slovenia, a Ptuj

ELIO CIOL
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«A 14 anni fotografavo Pasolini
Fu un ufficiale nazista a mostrarmi
le rughe dei contadini friulani»

STEFANO LORENZETTO

H
a  sposato  una  
donna nata nel 
paese dove ripo-
sa  san  France-
sco e ora vuole 
eternare  quel  

luogo, Assisi, in un libro, l’ulti-
mo,  attraverso  la  pietra  rosa  
che lo rende ciò che è, «ma ho 
97 anni, quindi a completare il 
progetto sarà Stefano, mio fi-
glio e mio erede». Elio Ciol, fo-
tografo friulano, è stato in mis-
sione nel mondo per conto di 
Dio, anche se quella del Padre-
terno è l’unica immagine che 
la sua mente non può cattura-
re: «Non riesco neppure a im-
maginarmelo. So solo che mi 
pervade. Non siamo noi a co-
mandare». 
Ho raccolto una testimonian-
za di prima mano su questa pre-
senza immanente nella vita di 
Ciol, residente fin dalla nasci-
ta a Casarsa della Delizia, il pae-
se di Pier Paolo Pasolini,  del 
quale  fu  amico  e  ritrattista.  
«Nel 1984, dal 15 al 31 gennaio, 
Il Sabato mi spedì in Costa d’A-
vorio e Burkina Faso», mi ha 
raccontato  Renato  Farina,  
all’epoca inviato speciale. «Do-
vevo documentare la straordi-
naria attività di una Ong della 
provincia di Gorizia e l’inizio 
della strage per fame e colera 
nel Sahel, di cui nessuno si oc-
cupava ma che era  già  nella  
sua fase germinale, secondo i 
periodici Jeune Afrique e Afri-
que Asie. Robi Ronza, tra i fon-
datori  del  settimanale,  volle  
che ci  andassi  con Elio  Ciol.  
Per me era un mito. Conoscevo 
i suoi scatti meravigliosi sui ra-
gazzi di don Luigi Giussani nel-
la Bassa milanese. Mi colpì tan-
tissimo come un professioni-
sta  affermato  accettasse  di  
viaggiare con mezzi di fortuna 
e di dormire in hotel inqualifi-
cabili, condividendo la stanza 
con me. Il cristianesimo aveva 
impregnato di luce, di pietà e 
di compassione il suo sguardo. 
Le  istantanee  che  scattò  fra  
quella gente raminga e affama-
ta, con l’uomo a piedi che con-
duceva l’asino in groppa al qua-
le la giovane sposa stringeva 
un neonato fra le braccia, era-
no la contemporanea perfetta 
rappresentazione  della  Sacra  
famiglia di Nazareth in fuga da 
Betlemme verso l’Egitto.  Nel  
Sahel ho conosciuto un Beato 
Angelico  della  fotografia,  un  
monaco pieno di pace e insie-
me fremente di passione per i 
poveri, che per lui rappresenta-
vano il  culmine della  bellez-
za».
Forse è dipeso dal fatto che an-

che Ciol è stato povero. «Ricor-
do che correvo a confessarmi 
dal parroco, don Giovanni Ma-
ria  Stefanini,  perché  spesso  
ero costretto dalla fame a ruba-
re il pane dalla dispensa di ca-
sa», rievoca. «È da questa ur-
genza biologica e dalla povertà 
vissuta in letizia che deriva l’a-
tavica tenacia della mia terra». 
Non a caso Ciol in friulano si-
gnifica «prendi». Da oltre un se-
colo, è questo che tre genera-
zioni di Ciol hanno sempre fat-
to, e non solo quando in casa lo-
ro scarseggiava il pane: prende-
re dal mondo che li circonda 
ciò che merita di essere valoriz-
zato e tramandato. Comincia-
rono i fratelli Antonio ed Emi-
lio nel 1921, aprendo a San Gio-
vanni di Casarsa della Delizia 
un laboratorio fotografico che 
narrava per immagini la vita 
del popolo: ritratti, matrimo-

ni, battesimi, prime comunio-
ni, cresime, funerali.
I due fratelli si divisero: Emilio 
continuò a San Giovanni e An-
tonio a Casarsa, dove proseguì 
l’attività il figlio Elio, che ora 
ha passato il testimone al se-
condogenito Stefano, ma non 
ha smarrito il suo istintivo in-
canto per i volti, il paesaggio, 
l’arte, l’architettura, immorta-
lati a partire dal 1949 in ben 218 
libri fotografici e nelle immagi-
ni presenti in esposizioni per-
manenti delle più importanti 
collezioni, dal Victoria and Al-
bert museum di Londra al Me-
tropolitan  museum  of  art  di  
New  York,  dall’Art  Museum  
della  Princeton University al  
Museo diocesano e Gallerie del 
Tiepolo di Udine. Il critico Ali-
stair Crawford, dopo aver ac-
quistato il libro Assisi, venne 
apposta a Casarsa della Delizia 

per conoscere Ciol. Un’esposi-
zione dal titolo «Francesco - As-
sisi e il respiro del sacro nella 
fotografia  di  Elio  Ciol»  sarà  
inaugurata  il  28  novembre  a  
Lucca, presso il Complesso mo-
numentale di San Micheletto, 
e resterà aperta fino al 6 genna-
io. Nell’occasione sarà presen-
tato il documentario Elio Ciol - 
La Luce e il Silenzio, realizzato 
dalla  società  di  produzione  
udinese Agherose con il contri-
buto del Fondo per l’audiovisi-
vo e della Film commission del 
Friuli-Venezia Giulia e con il 
sostegno  della  Cineteca  del  
Friuli e della Confartigianato 
di  Pordenone.  Ciol  racconta  
sullo schermo la propria vita.
I Ciol sono figli della miseria.
«Sì, mio padre divenne fotogra-
fo spinto dal bisogno. Era nato 
nel  1894.  Aveva  combattuto  
contro gli austriaci sul Carso e 
in Carnia. Catturato ad Ampez-
zo, tornò dalla prigionia dopo 
un anno. S’ingegnò con una fo-
tocamera di legno, munita di 
treppiede,  tendina nera e la-
stre di vetro».
Che cosa riprendevate?
«Il paese era depresso. Ci co-
strinse  a  diventare  ritrattisti  
dei morti. Li fotografavamo in 
modo da farli sembrare vivi».
A che scopo?
«In quegli anni i friulani parti-
vano in massa per andare a cer-
care fortuna in America. An-
ch’io fui tentato di farlo. Quan-
do  capitava  il  decesso  di  un  
congiunto serviva uno scatto 
ricordo da spedire negli Stati 
Uniti al migrante. I parenti mi 
chiamavano  a  fotografare  la  
salma ancora tiepida. Dovevi 

ordinare di girarla con la testa 
verso la finestra, affinché pren-
desse la luce. Non esistevano 
ancora il flash e i faretti».
La sua prima macchina foto-
grafica ce l’ha ancora?
«Purtroppo no. Era uno scatoli-
no talmente miserabile che ne 
ho rimosso persino la marca. 
In seguito mi sono potuto per-
mettere una 6 per 9 a soffietto 
e una Rolleicord,  sottomarca 
della leggendaria Rolleiflex. Ma 
il mio sogno era la Hasselblad».

È riuscito a realizzarlo?
«Solo nel 1966. Avevo 37 anni».
Come mai così tardi?
«Costava una fortuna. Seguiro-
no infinite privazioni per met-
tere insieme i  dieci obiettivi,  
dal 40 millimetri al 500. Ades-
so di Hasselblad ne ho quattro. 
È il tempo che mi manca».
Con  la  fotocamera  svedese  
ottiene immagini migliori?
«Guardi,  nel  nostro  mestiere  
d’indispensabile c’è solo la lu-
ce. Lo compresi dopo la prima 
mezza giornata passata in ca-
mera oscura. Uscii all’esterno 
e il sole accecante mi costrinse 
a socchiudere le palpebre, il no-
stro otturatore naturale. È at-
traverso la luce che cogli le for-
me della natura, l’anatomia in-
terna del creato. Cambia il tuo 
modo di vedere».
È vero che a soli 14 anni ri-
trasse Pier Paolo Pasolini?
«Certo che è vero. Ero coeta-
neo e compagno di giochi di 
suo cugino, Nico Naldini, scrit-
tore e poeta anche lui nato qui. 
D’estate Pier Paolo veniva in 
vacanza dalle zie a Casarsa del-
la Delizia, il paese della madre. 
La prima volta che lo incon-
trai, io avevo 11 anni, lui 18. Sta-
va disegnando con la sangui-
gna un san Sebastiano trafitto 
dalle frecce. Mi raccontò la sto-
ria del martire cristiano. Cono-
scevo  il  padre  di  Pier  Paolo,  
Carlo Alberto, un ufficiale di 
fanteria molto riservato, infles-
sibile, e il fratello Guido, parti-
giano  cattolico  della  Brigata  
Osoppo, trucidato a 19 anni dai 
titini nell’eccidio di Porzûs».
L’orientamento  sessuale  di  
Pasolini aveva qualcosa a che 
fare con la durezza paterna?
«Non credo. Le confesso che si 
tratta di faccende private nelle 
quali non mi sono mai voluto 
addentrare. Fra l’altro, si ven-
nero a  sapere  solo  dopo che  
Pier Paolo nel 1952 fu cacciato 
dal Pci per indegnità morale».
Molti dei primi ritratti di Pa-
solini furono scattati da lei.
«Una domenica del 1945 il poe-
ta ci convocò per annunciare 
la nascita dell’Academiuta di 
lenga furlana. “Di’ a Elio di por-
tare la macchina fotografica” 
ordinò al mio amico Ovidio Co-
lussi. E così fui il ritrattista dei 
17 zuvinìns riuniti per l’occasio-
ne a Versuta, dove Pasolini e la 
madre Susanna Colussi si era-
no trasferiti».
Il più famoso resta il primo.
«Lo fotografai quando, mentre 
era sul set di Medea, venne a sa-
lutare la zia Enrichetta. Lo ac-
compagnava Maria Callas, che 
avrebbe voluto sposarlo. L’an-
no prima l’avevo incontrato al-
la Pro civitate christiana di As-

sisi. “Che ci fai tu qui?”, si stu-
pì. Gli spiegai che proprio lì nel 
1963  avevo  conosciuto  Rita,  
una ragazza del luogo che due 
anni  dopo era diventata mia 
moglie.  Pier Paolo accettò di  
farsi  fotografare  nell’Eremo  
delle carceri. L’idea di girare Il 
Vangelo  secondo  Matteo  gli  
venne trovandone una copia  
nel  comodino  della  camera  
mentre era nella cittadella fon-
data da don Giovanni Rossi».
Ma  lei  perché  frequentava  
quel luogo?
«La prima volta ci andai su con-
siglio del mio parroco: “Se dav-
vero vuoi imparare che cos’è 
l’arte, va’ ad Assisi, visita la Pro 
civitate christiana”. Aveva ra-
gione. Cominciai a realizzare 
servizi fotografici per Rocca, la 
rivista  della  fondazione,  e  a  
partecipare ai loro convegni di 
studio,  con personaggi  come  
Giorgio La Pira, Roger Garau-
dy e Piero Bargellini».
Quando Pasolini fu ucciso a 
Ostia che cosa pensò?
«Niente. Ero talmente lontano 
da quella situazione... Non ho 
mai voluto indagare».
Il pittore e saggista Giusep-
pe  Zigaina,  che  intervistai  
nella sua casa di Cervignano 
del Friuli, era convinto che 
Pasolini avesse organizzato 
per 15 anni, con meticolosa 
lucidità, un delitto-suicidio. 
Scrisse per Marsilio quattro 
libri sull’argomento, farciti 
con una sequela impressio-
nante di solidi indizi.
«Conoscevo Zigaina. Ma la sua 
tesi del “regista martire per au-

todecisione”, con la finalità di 
consegnarsi alla storia, non mi 
ha mai convinto».
Va ancora in camera oscura?
«Da qualche anno non posso. I 
medici  me  l’hanno  proibito  
per via degli acidi. Fin da ragaz-
zo mi sono sempre preparato 
da  solo  il  bagno  di  sviluppo  
con metol, idrochinone, solfi-
to, carbonato e bromuro».
«Il piccolo chimico» per lei 
non era un gioco.
«Le svelo un segreto: io mica 
volevo diventare fotografo. Il 
mio sogno era quello di fare il 
meccanico. Avevo la frenesia 
dello sperimentare. Nel 1945, 
invece di pensare alla nostra 
casa che era stata bombardata, 
comprai una bobina di pellico-
la  all’infrarosso,  un  residuato  
bellico. La usavano gli Alleati 
per le foto aeree, in quanto eli-
minava la foschia. Mi accorsi su-

bito che con quella pellicola i 
cieli risultavano più scuri, qua-
si neri, le nuvole più bianche, le 
foglie di un verde clorofilla. Ne 
feci una forma espressiva».
Adesso in camera oscura ci 
va Stefano.
«L’unico figlio maschio, quin-
di il mio erede naturale. È da 
quando aveva 7 anni che mi se-
gue nel lavoro».
Sette  anni?  Oggi  sarebbe  
sfruttamento minorile.
«Beh, veniva con me quando 
non era impegnato a scuola, si 
capisce. Mi accorsi che sareb-
be stato in grado di prendere il 
mio posto il giorno in cui lo por-
tai a fotografare i mosaici della 
basilica di Aquileia. Un’opera-
zione  pericolosa.  Entrammo  
dal tetto per poter scattare le 
immagini in verticale. Si apri-
va una botola e si camminava 
sulle travature del soffitto a ca-
rena  di  nave  rovesciata.  Do-
vemmo tirar su con una corda, 
dal pavimento, tutta l’attrezza-
tura. Dicevo a Stefano: tieni i 
piedi sui legni più grossi, altri-
menti cadi di sotto».
Non avevate le vertigini?
«Quelle a me vennero durante 
il sonno, nelle notti seguenti».
Per rimanere in tema, dicia-
mo che la terza generazione 
dei fotografi Ciol si è dimo-
strata all’altezza.
«Sono  orgoglioso  di  Stefano.  
Ha  affinato  un  modo  molto  
personale di leggere e interpre-
tare le opere d’arte e l’architet-
tura. Ma non lo dico io. Parla-
no per lui i volumi che ha firma-
to insieme a me, tra i quali mi 
piace ricordare La Basilica di 
San Francesco ad Assisi; Arte 

nelle Venezie  sulle chiese dal 
Duecento al Quattrocento del-
la Marca Trevigiana; Gli affre-
schi della Scuola di Coneglia-
no; Casa Spilimbergo di Sopra 
in Valbruna. A 18 anni già tene-
va fra le mani i dipinti di Marc 
Chagall che dovevamo ripro-
durre a Nizza. Ha eseguito ser-
vizi fotografici per vari archi-
tetti, tra i quali il celebre stu-
dio  fondato  a  Filadelfia  nel  
1958  da Ehrmann  Mitchell  e  
Romaldo Giurgola, che proget-
tò il Princeton University art 
museum di New York, la metro-
poli dove oggi ha sede, ma an-
che l’Istituto tecnico di Mania-
go in Friuli».
Stefano ha imparato dal pa-
dre. A lei chi insegnò come si 
fotografa? Papà Antonio?
«No, un ufficiale medico nazi-
sta, durante la Seconda guerra 
mondiale. Aveva una Leica e ci 
dava da sviluppare i negativi. 
Nel tempo libero gli piaceva ri-
trarre i contadini delle nostre 
terre. Per la prima volta mi resi 
conto che i loro volti affaticati 
erano solcati da rughe profon-
de. Ho scoperto la vera natura 
della mia gente attraverso gli 
occhi di uno straniero».
A chi deve il suo successo?
«A sir John Pope-Hennessy, lo 
storico  dell’arte  britannico  
che  aveva  diretto  il  Victoria  
and Albert museum e il British 
museum, dal quale si  dimise 
dopo la brutale uccisione del 
fratello James, lo scrittore. Era 
venuto ad abitare a Firenze. Vi-
de un mio libro sui capolavori 
di Donatello nella basilica di 

Sant’Antonio a Padova. Si pre-
sentò a casa mia con il suo se-
gretario e mi arruolò come foto-
grafo per il catalogo che stava 
dedicando allo scultore rina-
scimentale».
Ha  mai  pensato  di  lasciare  
Casarsa della Delizia?
«Luigi  Crocenzi,  il  fotografo  
che collaborava con Il Politec-
nico di Elio Vittorini, mi con-
vinse ad andare a Milano, alla 
Fondazione Arnaldo e Fernan-
do Altimani. Ci rimasi per un 
anno. Mi sentivo un deporta-
to. Avevo nostalgia dei campi e 
delle vigne del mio paese. Era 
come se fossi prigioniero, chiu-
so fra i quattro muri dell’uffi-
cio. L’unico sollievo lo prova-
vo la domenica: Gioventù stu-
dentesca  mi  chiamava  nella  
Bassa milanese  a  fotografare  
500 ragazzi per volta. Mi rim-
bomba ancora nelle orecchie 
la voce roca di don Luigi Gius-
sani che mi grida: “Elio! Assi-
si!”. Non ho mai capito che co-
sa  volesse  dire.  Glielo  devo  
chiedere, quando presto c’in-
contreremo».
Sta meglio nel suo Friuli.
«È una magnifica regione, am-
ministrata bene. Ma non vor-
rei essere nei panni del gover-
natore Massimiliano Fedriga, 
sommerso da pressanti richie-
ste di contributi per gli eventi 
culturali. Bei tempi quando si 
costruivano  cattedrali  racco-
gliendo le uova donate dai con-
tadini».
Il più grande fotografo?
«Ansel Adams, il miglior foto-
paesaggista. Io non sapevo man-
co che esistesse. Voleva cono-
scermi dopo aver visto alcune 
mie opere al Metropolitan. Pur-
troppo è morto prima che potes-
simo incontrarci. Dicevano che 
il suo stile ricordasse il mio».
Era grande quanto Ciol.
«Per carità! Sono giudizi altrui».
Solo Adams?
«Aggiunga Sebastião Salgado. 
Un monumento. Seppe trasfor-
mare  il  reportage  sociale  in  
grande fotografia, unendo rigo-
re formale e attenzione agli ul-
timi: lavoratori, migranti, vitti-
me di guerre e carestie. Le sue 
immagini conservano insieme 
forza  documentaria,  potenza  
epica e una riconoscibilissima 
qualità estetica».
Lei vinse il World press foto.
«Categoria ambiente e paesag-
gio: vitigni come disegni, gelsi 
come sculture. Non certo per 
reportage di guerra. Solo una 
volta andai in Vietnam per Il 
Sabato a documentare la vita 
di migliaia di boat people am-
massati su un’isola-lager che 
si estendeva per meno di 1 chi-
lometro quadrato».
Ha  lavorato  per  la  moda  o  
per la pubblicità?
«No, ma avrei potuto benissi-
mo farlo per campare. Pagava-
no parecchio».

Mai realizzato nudi artistici?
«A che scopo? A Casarsa? Il pae-
se è piccolo, la gente mormora».
I giornalisti possono edulco-
rare la realtà con le parole. 
Lei come la corregge?
«Con un gioco di forme, luci, 
contenuti. Solo che serve tem-
po per impararlo».
Che cosa sa di Photoshop?
«Poco. Non ho l’età, come Gi-
gliola  Cinquetti.  Del  ticchete  
tacchete sa tutto mio figlio».
È  vero  che  William  Cong-
don, il pittore amico di Igor 
Stravinsky,  scoprì  la  fede  
cattolica grazie a lei?
«Fui solo il  fotografo del suo 
battesimo di conversione, che 
ricevette  nel  1959  ad  Assisi,  
quando aveva già 47 anni».
Quanto c’è di spirituale nel-
la sua arte?
«Molto, mi auguro. È fatta di 
contemplazione.  Volevo  so-
prattutto capire perché ci tro-
viamo su questa sfera che gira 
intorno al sole. Il senso religio-
so delle cose mi avvolge. Nel 
1977 andai in Iraq per un libro 
fotografico. A Mosul non c’era 
posto in albergo. Mi misero a 
dormire su una branda all’a-
perto. Fu la più bella notte del-
la mia vita. Il viso immerso nel 
cielo.  Strati  e  strati  di  stelle,  
una  quantità  indescrivibile.  
Quant’è grande l’infinito!».
 © MARSILIO EDITORI

“LUIGI CROCENZI
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Le interviste di STEFANO LORENZETTO

Temporale sulla basilica di Assisi in uno scatto di Elio Ciol

Elio Ciol con una delle sue Hasselblad. Oggi ha 97 anni. Vive da sempre in provincia di Pordenone

La famiglia di Casarsa della Delizia è in camera oscura da tre generazioni. «Cominciammo per fame. Ritraevamo

i morti in modo che sembrassero vivi e spedivamo le immagini ai parenti emigrati in America. Mio figlio Stefano

a 7 anni già immortalava i mosaici di Aquileia». A novembre arriva il docufilm sul cantore della luce e del silenzio

Gente del Nordest Gente del Nordest

Elio Ciol con due fotografie scattate all’amico Pier Paolo Pasolini. «Ero coetaneo e compagno di giochi di suo cugino Nico Naldini»

Maria Callas in visita a Casarsa della Delizia, ripresa da Ciol

“PIER PAOLO
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CAMERA OSCURA
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SIR POPE-HENNESSY

Aveva diretto

il Victoria and

Albert museum. 

Venne a casa mia

e mi arruolò 

per il catalogo

dei capolavori

di Donatello

Antonio Ciol, fotografo che tramandò la sua arte al figlio Elio

Stefano Ciol con il padre Elio a una mostra in Slovenia, a Ptuj

ELIO CIOL
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Mai realizzato l’1,8% degli interventi: è l’incidenza più alta nel Nord Italia

Il bilancio del superbonus in Friuli Venezia GiuliaFOCUS

Fonte: Enea, dati al 31 agosto 2026 Withub

GLI IMMOBILI INTERESSATI

13.640
immobili interessati

dal superbonus

2.678 7.846 3.116

edifici

lavori

realizzati

Condomini 2.678 98,2%

Case unifamiliari 7.846 98,6%

Unità immobiliari
funzionalmente
indipendenti

3.116 97,3%

GLI INVESTIMENTI

Totale investimenti

2.875.935.055 €

Investimenti ammessi a detrazione

2.817.156.358 €

Lavori conclusi ammessi a detrazione

2.766.738.932 €

Lavori ammessi a detrazione e non realizzati

50.417.427 €

INCIDENZA DEI LAVORI NON REALIZZATI

sugli investimenti ammessi a detrazione

Friuli

Venezia Giulia

1,8%

Veneto

1,3%

Trentino
Alto Adige

0,8%

LAURA BLASICH

TRIESTE

Il fenomeno

Sono circa 2,2 i miliardi di lavo-
ri legati al superbonus 110 ri-
masti sulla carta. Il Friuli Vene-
zia  Giulia  contribuisce  con  
50,4 milioni di euro. Non mol-
to in termini assoluti, ma il di-
scorso cambia quando si passa 
all’incidenza sul volume tota-
le degli investimenti ammessi 
a detrazione: l’1,8%, pari al da-
to nazionale, ma il più elevato 
a guardare tutto il Nord Italia 
e, in particolare, gli altri territo-
ri  autonomi  (Valle  d’Aosta,  
Trento, Bolzano). 

I numeri

Il  quadro,  comunque,  è  più  
complesso e lo dicono sempre 
i dati Enea: al 31 dicembre 2025 
gli edifici coinvolti in Fvg era-
no di 13.717, mentre al 31 ago-
sto sono scesi a 13.640, un calo 
quasi del tutto imputabile agli 
edifici unifamiliari. Una cate-
goria che vede diminuire an-
che i valori assoluti degli inve-
stimenti ammessi a detrazio-
ne e dei lavori realizzati am-
messi a detrazione (aumentati 
però  leggermente  in  percen-
tuale).  Quanto  avvenuto  an-
che  per  le  unità  immobiliari  
funzionalmente  indipenden-
ti. Nello stesso arco di tempo 
sono invece aumentati i lavori 
realizzati ammessi a detrazio-
ne da parte dei condomini, il 
cui numero è pure aumentato 
di sei unità. I motivi di questo 
aggiustamento dei valori a sei 
anni dalla nascita del superbo-
nus?  Una  combinazione  di  
cambiamenti  metodologici  
dei rapporti Enea, l’esaurimen-
to della spinta straordinaria de-
gli incentivi e l’avvio di control-

li massicci sui cantieri fanta-
sma. 

I controlli

«I colleghi mi stanno segnalan-
do che sono partiti gli accerta-
menti su tutti i cantieri, il Fi-
sco  sta  verificando  in  modo  
massiccio», conferma Andrea 
Soramel, presidente regionale 
di Anaci, l’Associazione nazio-
nale degli amministratori con-
dominiali  e  immobiliari,  che  
del Superbonus dà un giudizio 
estremamente negativo. Al di 
là  delle  criticità  più  evidenti  
(«cantieri  non  conclusi,  con-
tenziosi  aperti,  soprattutto  a  
Trieste  e  nel  Pordenonese»),  
Soramel ne ricorda altre: «Le 
spese tecniche, di progettazio-
ne,  in  alcuni  casi  anche  di  
70.000 euro, sono finite tutte 
in capo ai condomini nel caso 
di  lavori  nemmeno  iniziati».  
Quanto non era improbabile, 
ribadisce Soramel, nel caso del-
le  realtà  condominiali,  i  cui  
percorsi decisionali non sono 
brevi: «Tre anni sono pochi per 
un condominio per metaboliz-
zare una misura del genere, a 
fronte di continui cambiamen-
ti  normativi:  avrebbe dovuto 
essere spalmata su dieci anni e 
con detrazioni inferiori». 

Il bilancio

I  cantieri  non  ancora  chiusi  
non sembrano però molti. «Da 
un lato è intervenuto il decreto 
del 2023 e dall’altro la possibili-
tà di proseguire, anche se con 
detrazioni inferiori», osserva il 
presidente regionale di Anaci, 
i cui 160 iscritti «non hanno in-
terventi ancora in corso».  Le 
truffe vere e proprie o le impre-
se che non hanno retto ci sono 
però state. «Dai nostri dati ri-
sultano incompiuti alcuni in-
terventi abbastanza importan-
ti», conferma Paolo Dri, presi-
dente regionale di Confartigia-
nato Edilizia, che li addebita 
comunque in  larga  misura a  
«general contractor arrivati da 
fuori». Le imprese regionali, in-
vece, così Dri, «hanno cercato 
di risolvere le difficoltà, tenen-
dosi anche i crediti, senza scari-
carli sui condomini». I valori 
molto più bassi del non realiz-
zato registrati da Valle d’Aosta 
e Trentino Alto Adige per Dri 
sono imputabili proprio «alla 
maggiore attenzione prestata 

alle imprese locali e alla verifi-
ca della serietà delle aziende». 
Anche se, riconosce Dri, le real-
tà del Fvg «non sarebbero riu-
scite ad assorbire tutta la do-
manda nell’arco temporale fis-
sato per la misura, un vero pro-
blema, al di là dell’agevolazio-
ne troppo alta: con altri criteri 
staremmo ancora lavorando». 
L’esperienza, anche per Dri, re-
sta «da non ripete per come è 
stata strutturata». La situazio-
ne per Marco Bertuzzo, presi-
dente regionale Ance, l’Asso-
ciazione nazionale dei costrut-
tori edili, pare comunque mol-
to normalizzata rispetto a tre 
anni fa, mentre la conclusione 
del superbonus si va incrocian-
do con «una flessione impor-
tante dell’attività nel settore re-
sidenziale causa il costo di ven-
dita delle abitazioni,  a  causa 
del prezzo dei materiali e nor-
mative  sempre  più  stringen-
ti». Tanto che Bertuzzo auspi-
ca che «il Piano casa nazionale 
sia messo sui binari giusti».
© RIPRODUZIONE RISERVATAUn ponteggio con la scritta che indica un cantiere avviato con il meccanismo del superbonus

Case ostaggio di impalcature
e indagini ancora in corso

Tanti gli immobili
riqualificati, 
non mancano però 
casi di problemi 
strascichi giudiziari

Superbonus, cantieri fermi
per oltre 50 milioni di euro

L’IMPATTO

Soramel (Anaci):

«Spese tecniche 

rimaste tutte a carico 

dei condomini»

TRIESTE

Focus

L’eredità del superbonus è in lar-
ga misura data da immobili ri-
qualificati,  e  più  performanti  
sotto il profilo energetico. Ci so-
no però anche ponteggi abban-
donati e cantieri fermi. Tanto da 
diventare un problema per sicu-
rezza e igiene. Lo sa il Nucleo di 
polizia edilizia di Trieste che an-
che nel 2026 si è trovato a gestire 
gli strascichi del superbonus, co-
me il cantiere abbandonato al ci-

vico 15 di via Ginnastica, dopo 
essere riuscito nel 2025 a risolve-
re due situazioni che si trascina-
vano da tempo, in viale XX Set-
tembre e in via Molino a Vapore. 
Nel primo caso l’impresa era fal-
lita e l’iter per la rimozione dei 
ponteggi ha dovuto coinvolgere 
curatela e giudice tutelare, nel 
secondo la ditta subentrata ha li-
berato  l’immobile,  grazie  ai  
provvedimenti  di  Prefettura  e  
Comune. Ostaggio di un conten-
zioso tra condominio e impresa 
è lo stabile di via Palladio con 
un’importante impalcatura. In 
via dell’Industria 16 impalcatu-
re montate nel 2021, e ancora lì. 
Gli strascichi continuano anche 
a  livello  giudiziario.  Le  truffe  
non sono mancate, «soprattutto 
nella prima fase»,  rileva Ema-
nuela  Gorgone,  presidente  di  
Anaci Udine. «In questi casi ai 
cittadini non resta che adire alle 

vie legali, anche per blindare la 
propria posizione verso il fisco», 
aggiunge  Gorgone.  Lo  scorso  
marzo 7 persone, tra tecnici, im-
prenditori e intermediari, sono 
state denunciate tra Udine, Por-
denone e Treviso per i reati di 
concorso in truffa per il conse-
guimento di erogazioni pubbli-
che, falsità ideologica commes-
sa dal privato in atto pubblico, 
autoriciclaggio  e  emissione  di  
fatture  o  altri  documenti  per  
operazioni inesistenti e un se-
questro preventivo su conti cor-
renti e disponibilità finanziarie 
di aziende e indagati coinvolti 
per oltre 1,8 milioni. Tramite i 
reati  contestati  incassavano  i  
crediti  di  imposta  senza  aver  
piantato nemmeno un chiodo.
Un raggiro di vaste proporzioni 
messo in piedi da una ditta lom-
barda ha fatto cadere nella rete 
anche decine di famiglie isonti-

ne. Almeno una quarantina, se-
condo le indagini portate avanti 
per due anni dalla Guardia di Fi-
nanza di Como e Gorizia. L’in-
chiesta delle Fiamme Gialle ha 
fatto emergere un anno fa una 
frode del valore complessivo di 
quasi 28 milioni. Nel mirino del-
la Finanza ancheAgm group di 
Mogliano Veneto, tra il 2020 e il 
2022,  per  circa  2.000  persone  
truffate,  residenti  in  Veneto,  
Fvg, Lombardia, Emilia-Roma-
gna e Piemonte,  interessate al 
superbonus 110%. Ben 213 le de-
nunce presentate dal Pordeno-
nese, 107 da Udine, 5 da Trieste.
E poi c’è il caso Eco House Inter-
national, di Udine, che ha coin-
volto oltre 500 persone tra Fvg e 
resto d’Italia. Un ventina sono 
state  assistite,  anche  nell’insi-
nuazione nella procedura falli-
mentare, dal Movimento difesa 
del cittadino Fvg, altre dall’asso-
ciazione udinese  Consumatori  
attivi. «I nostri assistiti coinvolti 
con la Eco House non hanno ri-
cevuto alcun ristoro a tutt'oggi», 
dice Raimondo Englaro, presi-
dente Mdc Fvg, che non ha inve-
ce finora «ricevuto richieste for-
mali di assistenza da utenti in 
contenzioso per il superbonus».
«Ci sono state le truffe, ma an-

che imprese che non avevano 
struttura e forza lavoro per por-
tare avanti i cantieri: molte si so-
no  improvvisate  per  cogliere  
l’opportunità», afferma la presi-
dente di Anaci Udine Gorgone, 
che definisce la vicenda super-
bonus «molto angosciante  per 
gli amministratori condominia-

li, anche per la schizofrenia nor-
mativa del periodo, addirittura 
retroattiva».  «Dei  meccanismi  
di sostegno andavano e vanno 
trovati, penso all’attuazione del-
la direttiva europea Case Green, 
ma che siano equi e ragionevoli, 
come non lo è stata un’aliquota 
del 110%», conclude Gorgone.

LA DIREZIONE

Bertuzzo (Ance):

«Ora per il settore in 

flessione importante 

l’edilizia residenziale»

Marco Bertuzzo, presidente 

regionale di Ance Fvg

La misura

Una impalcatura che avvolge un edificio
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GIANPAOLO SARTI

TRIESTE

L’incidente

Dramma in via Alberti, a Trie-
ste. Un trentaquattrenne ha 
perso la vita ieri notte in uno 
schianto in moto contro un 
autobus. Il giovane si chiama-
va  Giuseppe  Schembri.  Era  
un siciliano originario di Lica-
ta, in provincia di Agrigento. 
Si era trasferito a Trieste da 
circa anno e mezzo, e qui ave-
va una compagna; faceva l’o-
peraio alla Bat.  Lavorava in 
un reparto produttivo specia-
lizzato con un incarico di re-
sponsabilità.
L’incidente si è verificato at-
torno all’1.45, all’esterno del-
la galleria San Vito. La dina-
mica, ricostruita dalle pattu-
glie della Polizia locale, è or-
mai chiara. Il centauro ha fat-
to tutto da solo: ha perduto 
autonomamente il controllo 
della moto ed è andato a sbat-
tere  violentemente  dappri-
ma sui cassonetti della spaz-
zatura collocati su lato destro 
della strada,  e  poi  sul  retro 
dell’autobus della linea della 
A, che in quel momento era 
fermo al semaforo collocato 
all’incrocio con via San Mar-
co ed era diretto verso il depo-
sito della Trieste Trasporti. Il 
conducente non ha dunque 
alcuna colpa. Il veicolo di tra-
sporto pubblico era immobi-
le, come detto, e la moto gli è 
arrivata addosso. Peraltro ri-
manendo  anche  incastrata  
sulla  parte  posteriore  della  
carrozzeria.
Per il trentaquattrenne pur-
troppo non c’è stato nulla da 
fare. Quando l’automedica e 
l’ambulanza del 118 sono arri-
vate in via Alberti, Schembri 
era  disteso  per  terra,  inco-
sciente e in arresto cardiaco. I 
sanitari hanno fatto di tutto e 
a lungo per tentare di riani-
mare l’uomo, ma non si è mai 
più ripreso.
A quel punto non è stato pos-
sibile fare altro che constatar-
ne il decesso. Troppo gravi,  

troppo devastanti  le  lesioni  
subite a causa dell’urto con-
tro i cassonetti e contro l’auto-
bus. Il giovane aveva varie le-
sioni ed emorragie interne, ol-
tre a un trauma cranico.

Il tratto di carreggiata teatro 
della tragedia è rimasto chiu-
so per ore, così da consentire 
le operazioni di soccorso, la ri-
costruzione della dinamica e 
la  messa  in  sicurezza  della  

strada dai pezzi di carrozze-
ria e vetro andati in frantumi.
Stando a quanto si apprende 
il centauro viaggiava a una ve-
locità sostenuta. Un testimo-
ne sostiene di averlo visto an-

che superare un’auto all’in-
terno  della  galleria.  Circo-
stanza questa che andrà chia-
rita.
Quel che è certo,  intanto, è 
che  il  trentaquattrenne  ha  
perduto il controllo della mo-
to all’uscita del tunnel: non è 
riuscito a tenere la curva, pro-
babilmente proprio  a  causa 
della velocità e anche – si sup-
pone – per il fatto che l’asfal-
to era viscido visto che nelle 
ore antecedenti aveva piovu-
to, ed è caduto.
Schembri ha colpito prima i 
cassonetti delle immondizie, 
come peraltro si  evince an-
che osservando i segni della 
moto lasciati sull’angolo bas-
so di uno dei bidoni, e quindi 
è  stato  proiettato  sull’auto-
bus. Il conducente della Trie-
ste Trasporti, come si può im-
maginare, è rimasto sconvol-
to. 
I colleghi di lavoro della Bat 
di San Dorligo della Valle so-
no profondamente addolora-
ti per quanto accaduto. «Sia-
mo tutti veramente scioccati 
– spiega un dipendente – co-
noscevo Giuseppe, era un bra-
vissimo ragazzo. Era venuto 
a Trieste un anno e mezzo fa, 
se non ricordo male. Si era in-
serito bene, andava d’accor-
do con tutti e nel suo reparto 
produttivo gestiva un incari-
co di una certa responsabili-
tà». Durante la serata, qual-
che ora prima del dramma, 
un altro collega aveva incon-
trato il trentaquattrenne tra 
gli  stand  della  Barcolana.  
«Siamo vicini alla famiglia in 
questo momento tragico e sia-
mo a  disposizione  per  dare 
una mano». 
La società ha inviato una no-
ta stampa ufficiale a riguar-
do. «Bat Trieste – si legge nel 
comunicato diffuso ieri sera 
dalla British American Tobac-
co – ha appreso della scom-
parsa del giovane collaborato-
re avvenuta nella notte a se-
guito di un incidente strada-
le, ed è vicina alla famiglia e a 
tutti i suoi cari. C’è grande do-
lore e  sgomento in  azienda  
tra i compagni di lavoro del 
giovane scomparso». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE VITTIME

Sbanda e sbatte contro il bus
Muore in moto a Trieste

Giuseppe Schembri, 34 anni, operaio alla Bat, ha colpito prima un cassonetto

In alto i soccorsi in via Alberti; qui sopra Giuseppe Schembri; e il cassonetto colpito Foto Lasorte

Il nome di Giuseppe 
Schembri si aggiunge alla 
tragica lista delle vittime 
della strada di Trieste. È il 
quinto incidente mortale 
dell’anno, ma i decessi sono 
sei perché va aggiunto 
Andrea Assaloni, il 59enne 
morto il 19 agosto due anni 
dopo ll’investimento subìto 
in via Giulia. Un 
investimento è costato la 
vita anche a Marian Jasik, 19 
anni,falciato a fine agosto 
mentre attraversava in viale 
Miramare di fronte alla 
pineta. Era circa l’1.30 e il 
giovane di Varese è stato 
travolto da un Volkswagen 
Transporter alla cui guida si 
trovava un triestino che non 
è riuscito a evitarlo. Portato 
a Cattinara, è deceduto la 
mattina stessa.È stato il 
secondo incidente mortale 
dell’anno in viale Miramare. 
A fine marzo era deceduta, 
dopo oltre un mese e mezzo 
di coma, Barbara Semeraro, 
49 anni. Il 12 febbraio era 
stata investita da un furgone 
sul marciapiede vicino 
all’incrocio con Salita alla 
Madonna di Gretta.
È stato invece investito dalla 
sua stessa auto Diuro 
Misljncevic. Dopo aver 
tamponato sul raccordo 
autostradale un 
carroattrezzi, il croato 
residente a Muzzana era 
sceso dall’auto, ma 
l’ulteriore incidente 
provocato da una Bmw 
piombata sulla sua Fiat 
aveva creato un effetto 
domino che lo aveva 
schiacciato. Renato 
Scodellaro, 83 anni, è morto 
il 24 marzo a Cattinara dove 
era stato ricoverato per le 
lesioni riportate il giorno 
precedente quando in moto 
si era scontrato con 
un’automobile in via Locchi.

Sei decessi
per incidenti
dall’inizio
dell’anno
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Lorenza Speranza
Ciao

Lorenza
MICHELE, PIETRO, ANDREA.
La saluteremo lunedì 12 alle 
11:00 presso la Parrocchia di 
Santa Maria Maggiore.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

La famiglia Speranza, i ni-
poti GIULIO e GIOVANNA, la 
cognata LARA, BEATRICE e 
la piccola PAOLA si stringo-
no con affetto a MICHELE, 
PIETRO  e ANDREA nel do-
lore per la perdita della cara 
Zia Lo.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Lorenza Speranza
Per sempre nel mio cuore

PIERPAOLO
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Il suo sorriso scalderà sem-
pre i nostri cuori.

Sempre vicine a MICHELE, 
PIETRO, ANDREA.

PATRIZIA e DONATELLA
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Ciao

Lo
ANTONELLA e MARIO con 
JACOPO
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Ciao

Lorenza
- COSTANZA e PAOLA.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Con profondo dolore vicini 
a Michele, Pietro ed Andrea. 
Elena e Alberto con Nicoló e 
Filippo
Trieste, 5 ottobre 2026

 

Gli Amici del martedì parte-
cipano con affetto al dolore 
di Michele, Andrea e Pietro 
per la perdita della cara

Lorenza
Mauro Gianandrea Andrea 
Ercole Luca Lorenzo Manlio 
Mario Franco Marco Dario 
Andrea Gianluca Piero Paolo 
Fulvio Mimmo Lucio Stefano 
Davide Fabio Gianpaolo Lu-
cio Sergio
Trieste, 11 ottobre 2026

Il Circolo Canottieri Saturnia 
partecipa al dolore della fa-
miglia per la scomparsa del-
la socia

Lorenza Speranza
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Lorenza
Siamo vicini a Michele, Pie-
tro e Andrea

Francesca Marco e figlie
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Partecipano al lutto i cugini 
ANGELA, GIUSEPPE, MAURO, 
GIANNI, LOREDANA, ADRIA-
NA, LEA, ALESSANDRA, GA-
BRIELLA, GIOVANNI, ELENA.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Partecipano commossi al 
grande dolore di MICHELE, 
ANDREA e PIETRO.

EMILIO STOCK e ISABELLA 
BARBON
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Profondamente addolorata, 
mi stringo con affetto a MI-
CHELE, PIETRO e ANDREA.
Ciao

Lorenza
la tua amicizia resta un 
dono prezioso.
FEDERICA
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Vicini a Michele Pietro e An-
drea

Lorenza
Resta racchiusa nei nostri 
cuori una parte di te
Edi Elena Tomas
Trieste, 11 ottobre 2026

 

✝
Si è spenta serenamente

Maria  
Kramar Cramer

ved. Colsani
La ricorderanno con immu-
tato  amore il figlio ALES-
SANDRO con DANIELA in-
sieme ai parenti tutti.

Ciao

nonna
ci mancherai tanto, RICKY e 
CATE.
I funerali avranno luogo 
mercoledì 14 ottobre alle 
10.40 nella Cappella di via 
Costalunga.
Trieste, 11 ottobre 2026

Cara

Maria
ti ricorderemo sempre, i con-
suoceri ADA e DINO.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Maria
sei stata la mia guida e la 
mia forza più grande, tua so-
rella IRMA con LARA e DIE-
GO.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Partecipano commossi al 
dolore LAURA e CLAUDIO 
MAIER.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Vicini a SANDRO:
MORENA, GIANFRANCO, VA-
LENTINA, MAURO.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

✝
Ha raggiunto il suo amato 
Gianni

Marisa Chersovan
ved. Rosini

Addolorati lo annunciano 
l’adorata nipote Patrizia con 
Zdenko, e i pronipoti Loren-
zo con Lara e la piccola Au-
rora, Gabriele con Lisa, Gio-
vanni e Sara.

La saluteremo venerdì 16 
ottobre dalle ore 11.00 nella 
Cappella di Via Costalunga.

Un grazie di cuore alla “no-
stra” Lori.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Ricordiamo con affetto

Marisa
Famiglie RIDOLFO VERONESE
Trieste, 11 ottobre 2026

 

✝
“Finalmente riunito 

all’amata moglie ROMANA”

Osvaldo Francia
Lo ricordano il figlio ALES-
SANDRO con SARA, la nipo-
te ELENA, gli amici ed i pa-
renti tutti.

Lo saluteremo mercoledì 14 
ottobre dalle ore 8.30 presso 
il cimitero di S.Anna.

Alla cerimonia seguirà la 
cremazione.
Trieste, 11 ottobre 2026

Siamo vicini ad Alessandro 
in questo triste momento 
e ricorderemo sempre con 
tanto affetto il caro

Osvaldo
Franco, Moira, Clara, Alberto.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

✝
E’ mancato il nostro papà

Giorgio Maggi
Lo annunciano le figlie 
ALESSANDRA con  ROBER-
TO, ELISABETTA con  CESA-
RE e tutti i nipoti.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Siamo vicine al dolore di ELI-
SABETTA e ALESSANDRA.
ANGELA, EVA, ELISABETTA
Trieste, 11 ottobre 2026

 

✝
È mancato all’affetto dei 
suoi cari

Mario Riosa
con dolore lo annunciano, la 
moglie ELVY, la sorella NE-
VIA con il cognato ROBERTO 
e tutti i nipoti.

Lo saluteremo lunedì 12 ot-
tobre alle ore 10.20 nella 
Cappella di Via Costalunga.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Resterai sempre nei nostri 
cuori, famiglie GUALANDI, 
SCHIAVONE e SERGIO
Trieste, 11 ottobre 2026

 
E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari

Iolanda Rubino 
Stagni

Ne danno il triste annuncio 
il marito ARGEO, i figli EN-
RICO, MONICA e la nipote 
EMMA. 

Il funerale si terrà lunedì 12 
ottobre, alle ore 11.20, in via 
Costalunga.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

Ci uniamo addolorati.

ARIELLA e ALBERTO.
Trieste, 11 ottobre 2026

 

✝
Serenamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari

Ing.

Pirro Bibaja
Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELI e i figli ALBA e 
ARDIAN.
I funerali avranno luogo 
martedì 13 ottobre dalle ore 
11.00, seguiranno le Esequie 
alle ore 12.00, in via Costa-
lunga.
Trieste, 11 ottobre 2026

✝
La nostra cara mamma

Renata D’Andri
ved. Marsi
(da Capodistria)

ha raggiunto il suo amato 
GIORGIO. Ne danno il triste 
annuncio i figli SERGIO con 
SONIA, PAOLO con FABIA, 
GIULIO e CARLO con LAURA, 
i nipoti MARTA, ANTONIO, 
CHIARA e GIOVANNI, i pro-
nipoti e parenti tutti.
La saluteremo mercoledì 14 
alle ore 10.45 nel Duomo di 
Muggia, seguirà alle 11.00 la 
Santa Messa.
Muggia, 11 ottobre 2026

 

✝
A 83 anni dal suo primo dol-
ce suono si sono fermati il 
cuore e la musica di

Giuliana  
Frongia Jost

Ne danno il triste annuncio 
Walter con i figli Andreas e 
Matthias, unitamente al fra-
tello Adriano, ai parenti e 
amici di Trieste, di Monaco 
di Baviera e di tutto il mon-
do.
Giuliana tornerà nella ter-
ra della sua amata Servola, 
al campo IX nel cimitero di 
Sant’Anna, lunedì 19 ottobre 
alle ore 15:00.
Monaco di Baviera, 
11 ottobre 2026

 

✝
Si è spenta serenamente

Iolanda  
Laporta Laghi

di anni 93

Ne danno il doloroso an-
nuncio il nipote Rodolfo e i 
cognati Laura  e Nicola Mu-
gnaioni.
La Santa Messa esequiale 
sarà celebrata nella Chiesa 
del Cimitero giovedì 15 otto-
bre alle ore 10:50.
Trieste, 11 ottobre 2026

 
Ci ha lasciato

Paolo Rovatti
Ne danno il triste annun-
cio la moglie Teresa, il figlio 
Alessandro con famiglia e la 
nipote Cristina con famiglia.

Un sentito ringraziamento 
al Dott. Bartoli e alla Dott.
ssa Viola per le amorevoli 
cure.
Lo saluteremo sabato 17 alle 
ore 10 presso la cappella di 
via Costalunga.
Trieste, 11 ottobre 2026

✝
Ci ha lasciato

Antonio Scher
(Nino)

Ne da il triste annuncio la 
sorella Eleonora con Sergio, i 
nipoti Fabio, Daniele e Mat-
teo.
Lo saluteremo martedì 13 
ottobre dalle ore 10.30 in Via 
Costalunga.
Opicina, 11 ottobre 2026

 
“Vivrai per sempre nei 

nostri cuori”

Ci ha lasciato

Guglielmo Sergon
ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli unitamente 
ai parenti tutti.

Lo saluteremo mercoledì 14 
dalle 9.00 alle 9.40 in via Co-
stalunga.
Trieste, 11 ottobre 2026

 
Ha riabbracciato il papà, la 
mamma e Gabriella

Marisa Nuciforo
Lo annunciano Francesca, 
Raffaella e Sergio assieme a 
tutti i loro cari.

La Messa di sepoltura verrà 
celebrata il giorno 24 ottobre 
p.v. alle ore 10.50 nella Chie-
sa del Cimitero di S. Anna.

L’esposizione inizierà alle 
ore 10.
Un ringraziamento partico-
lare a tutto il personale di 
Casa Emmaus.
Trieste, 11 ottobre 2026

 
XXV ANNIVERSARIO

Antonino Parrello
5 lustri senza Te

Ariella, Alberto
Trieste, 11 ottobre 2026

 
IX ANNIVERSARIO

13-10-2017 13-10-2026

Carissima mamma

Nives Visintin
ved. Toneatti

ti ricordo sempre con gran-
de, immutato amore.

tuo figlio FABIO e familiari
Trieste, 11 ottobre 2026

DALLE 10.00 ALLE 20.15

DALLE 10.00 ALLE 20.15

Recupero salme 365 giorni l’anno 24 ore su 24

Cerimonie funebri
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VALERIA PACE
TRIESTE

Focus

C’è un’unità di intenti granitica 
tra «ministero, Regione, istitu-
zioni pubbliche, Confindustria 
e i sindacati, una squadra di Trie-
ste e dell’Italia» per salvare, gra-
zie all’amministrazione straor-
dinaria, StarTech, storica fabbri-
ca di componentistica elettroni-
ca del capoluogo giuliano, ha af-
fermato il ministro delle Impre-
se e del Made in Italy (Mimit)  
Adolfo Urso. La stessa determi-
nazione coesa che, ha ricordato 
il titolare del dossier delle crisi 
industriali, nella vertenza Elec-
trolux ha garantito successo nel 
rigettare «il piano iniziale irrice-
vibile» da 1.700 esuberi in tutti 
gli stabilimenti del gruppo. Ha 
parlato  dunque  delle  due  più  
grosse vertenze aperte in regio-
ne, in visita a Trieste per la Bar-
colana. 
Il ministro ha incontrato i sinda-
cati coinvolti nella vertenza Star-
Tech (Fim Cisl, Fiom Cgil, Uilm 
e  Uglm,  presente  pure  Usb)  e  
una  delegazione  di  lavoratori  
nel palazzo della Prefettura in 
piazza Unità a Trieste. Al con-
fronto hanno preso parte anche 
Confindustria  Alto  Adriatico,  
l’assessore regionale al  Lavoro 
Alessia  Rosolen,  il  prefetto  e  
commissario del governo per il 
Friuli Venezia Giulia Giuseppe 
Petronzi nonché il governatore 
Massimiliano Fedriga,  con cui  
Urso ha avuto un colloquio per 
parlare di queste crisi e delle op-
portunità future di sviluppo del 
territorio.

L’incontro a Trieste
Ad accogliere il ministro un pre-
sidio di lavoratori a cui, secondo 
alcuni dipendenti, ha preso par-
te «almeno metà fabbrica». A di-
mostrare loro solidarietà, tra gli 
altri,  la  deputata  dem  Debora  
Serracchiani, che ha invitato tut-
ti a «continuare a lottare», e il se-
natore M5s  Stefano  Patuanelli  
che ha attaccato «la politica in-
dustriale fallimentare»  del  go-
verno. A fine incontro, Urso ha 
parlato ai lavoratori con micro-
fono e amplificatori dei sindaca-
ti, assicurando che nel periodo 
di amministrazione straordina-
ria si può trovare un altro sogget-
to che salvi un sito «asset strate-
gico».  Nell’incontro,  secondo  
fonti sindacali, si sarebbe spinto 
a dire che un anno sarebbe suffi-
ciente per questo risultato. Dun-
que, l’amministrazione straordi-
naria in StarTech è «l’unica stra-
da  per  salvaguardare  stabili-
mento e lavoratori». Concetto ri-
badito da Fedriga e Rosolen, in 
prima linea per difendere gli ol-
tre 300 lavoratori che rischiano 
il posto in quanto l’azienda, in 
grave situazione debitoria, po-
trebbe essere sull’orlo del falli-
mento. Si vocifera che decreti di 
ingiunzioni di pagamento siano 
già state inviate all’azienda dai 
creditori. I sindacati hanno det-
to che la fornitura elettrica po-
trebbe essere ridotta per il man-
cato pagamento delle bollette.
Il governatore è stato durissimo: 
chi dovesse decidere di seguire 
altri percorsi «si dovrà scontrare 
con le istituzioni del paese, non 
solo con quelle del  territorio».  
L’ha detto ricordando che i pas-
si  verso  l’amministrazione  

straordinaria – che il ceo di Star-
Tech, Novica Mrdovic Vianello, 
all’ultimo tavolo di crisi a Roma 
si era impegnato a intraprende-
re il 2 ottobre, la prima finestra 
utile – «da parte della proprietà 
non sono ancora stati compiuti, 
se non in parte».  Bisogna fare 
presto perché il 31 ottobre, data 
di fine dell’attuale accordo di so-
lidarietà, incombe. «Il tempo è 
scaduto, andremo avanti fino in 
fondo», le parole di Urso. È emer-
so che venerdì sera Mrdovic Via-
nello ha inviato una prima tran-
che di carte, incluso il bilancio 
2025 di StarTech Trieste da poco 
approvato in cda. E l’imprendi-
tore si è impegnato a trasferire 
la sede di StarTech Industries, 
proprietaria del sito e registrata 
a Milano, a Trieste. Ma le carte 
sono «assolutamente incomple-
te», ha affermato Rosolen.

Le parti sociali
«Importante» per tutti i sindaca-
ti la presenza del ministro. Per 
Chiara Lucchetto (Fiom), è fon-
damentale che abbia «conferma-
to la strategicità del sito». Chia-
ma dunque a raccolta i lavorato-
ri al corteo previsto per martedì 
in zona industriale per fare pres-
sione sul ceo. Concetti entrambi 
ripresi da Antonio Rodà (Uilm), 
che attacca il «disastro» genera-
to dalla società «in poco più di 
un  anno  di  vita».  Alessandro  
Contino (Fim) loda «la presenza 
ostinata e caparbia dei lavorato-
ri» e Enzo Esposito (Uglm) rimar-
ca: «Bisogna accelerare, nessun 
acquirente comprerà una scato-
la vuota». Sasha Colautti (Usb), 
dal  canto  suo,  chiede  che  un  
eventuale  «nuovo  compratore  

sia soggetto a verifiche evidente-
mente mancate». Il dg di Confin-
dustria Alto Adriatico, Massimi-
liano Ciarrocchi sottolinea l’im-
portanza che l’intero gruppo di 
società StarTech sia parte della 
procedura e che «la situazione 
economico  finanziaria  desta  
preoccupazione».

Electrolux
Urso con i cronisti si è sofferma-
to pure su Electrolux, ribadendo 
la necessità «di lavorare assie-
me a un nuovo piano», entro il ta-
volo di crisi del 29 ottobre, per ar-
rivare a un piano con meno esu-
beri, più investimenti dei 90 mi-
lioni già sul piatto e che manten-
ga in attività tutti gli stabilimen-
ti. Fronte aperto anche con l’Ue 
perché in tempi rapidi si arrivi a 
dichiarare la filiera del bianco 
«strategica al pari dell’auto».

Le opportunità
Tra le opportunità, messa in lu-
ce quella inerente il deposito di 
stoccaggio delle materie prime 
critiche a Marghera, «a cui noi 
poi realizzeremo a fianco un di-
stretto industriale sull'industria 
di raffinazione del riciclo di ma-
terie prime critiche, che avrà so-
stanzialmente tre porti di acces-
so, uno, a Marghera, l'altro a Ra-
venna, e il terzo qui a Trieste», 

ha detto Urso. Già venerdì si è 
espresso il vicepresidente e com-
misario alla Strategia industria-
le Stéphane Séjourné, parlando 
di «Italia in prima linea». Una ri-
sposta dall’Ue è attesa per feb-
braio, ha fatto sapere Urso, e ci 
sono forti aspettative in quanto 
il paese ha già nove progetti ap-
provati su bandi europei per il ri-
ciclo delle terre rare. Altro pun-
to su cui Urso si è soffermato, il 
caro carburante che mette in gi-
nocchio le imprese e le opportu-
nità che offrirà il nucleare. Ha 
confermato anche che il gover-
no lavora a estendere alcuni be-
nefici della Zes unica del Mezzo-
giorno al Nord, per lo snellimen-
to  amministrativo.  Ha  parlato  
anche dei vantaggi Ue delle zo-
ne  industriali  per  l’energia  
green e delle zone di accelerazio-
ne industriale, sulla cui defini-
zione c’è il confronto con le Re-
gioni.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRIESTE

Il racconto

I volti dei lavoratori in presidio 
davanti alla Prefettura ormai so-
no noti ai cronisti. C’è chi si ne-
ga  dal  parlare  perché  si  era  
espressa in maniera troppo fidu-
ciosa  in  precedenti  occasioni:  

«Ha portato male». Chi si è già 
esposto scambia volentieri qual-
che parola per raccontare gli ulti-
mi aggiornamenti di un periodo 
durissimo, iniziato a fine aprile 
come un fulmine a ciel sereno 
con il  primo ritardo del  paga-
mento degli stipendi e mai fini-
to:  da  agosto  i  lavoratori  non  
hanno più visto un euro dall’a-
zienda, tirano avanti con la quo-
ta di cigs che l’Inps ora versa di-
rettamente sui loro conti corren-
ti.
Sara da 37 anni lavora al sito pro-
duttivo di strada del Monte d’O-
ro, che in 10 anni ha cambiato 
nome troppe volte, in una crisi 
che non sembra mai finire e che 

ha portato a più che dimezzare il 
numero dei  dipendenti  diretti  
della fabbrica, da oltre 600 agli 
attuali poco più di 300. Nella fab-
brica ha trovato l’amore e con il 
marito, impiegato a sua volta in 
StarTech ha costruito una fami-
glia con due figli. «La più piccola 
il prossimo anno inizierà l’uni-
versità come fuori sede a Tren-
to,  dunque  arriveranno  anche  
queste  spese.  Il  grande lavora  
per fortuna, seppure con un con-
tratto a termine che, ironia della 
sorte, scade il 31 ottobre», spie-
ga. Una data nerissima, in quan-
to appunto è anche quella di fi-
ne  dell’accordo  di  solidarietà  
che assicura che almeno entri  

nei conti correnti di Sara e del 
marito la cassa integrazione: do-
po, non si sa cosa accadrà. Nem-
meno il ministro ha fatto luce su 
questo aspetto. Il figlio più gran-
de, poi, si deve muovere con l’au-
to per raggiungere il posto di la-
voro e quindi oltre a «un bel mu-
tuo» da pagare, e le spese di affit-
to e mantenimento della figlia 
all’università ci si è messo pure 
«il gasolio alle stelle». Per fortu-
na, prosegue, «abbiamo dei ri-
sparmi messi da parte, ma li stia-
mo erodendo». 
Ma al di là del tema economico, 
le preoccupazioni e l’incertezza 
incidono dal punto di vista della 
tenuta psicologica. «Non si dor-

me», conferma quello che rac-
contano in tanti altri, «la matti-
na ci si sveglia e non si ha voglia 
di far niente». Almeno ora c’è il 
presidio diurno permanente ai 
cancelli della fabbrica, riflette. 
Una forma di mobilitazione de-
cisa in assemblea che i lavorato-
ri tenacemente dal 25 settembre 
tengono viva «ogni giorno, an-

che sabato e domenica c’è sem-
pre qualcuno». Si riuniscono sot-
to il gazebo, «sono arrivati citta-
dini  che  nessuno conosceva a  
portarci il caffè, delle birre, otte-
niamo tanta solidarietà». 
Ecco dunque che quel gazebo, 
quel segno di lotta, si è trasfor-
mato in un balsamo psicologi-
co, un modo per sentirsi meno 
soli e abbandonati per lavorato-
ri che hanno un’età media di 54 
anni e sentono che sarà troppo 
difficile  essere  riassorbiti  con  
una qualifica adeguata nel mon-
do del lavoro. Martedì un nuovo 
rito collettivo per lottare ancora 
e andare avanti: un corteo in zo-
na industriale. —V.P.

«Quel gazebo ai cancelli un antidoto alla disperazione»

Il ministro: «Amministrazione straordinaria l’unica via»

Fedriga: chi non la seguirà si scontrerà con le istituzioni

Terre rare, «distretto industriale: qui uno dei tre porti»

Urso: «StarTech,
tempo scaduto
Uniti per salvare
sito e lavoratori»

Dal basso, i lavoratori StarTech 
e l’arrivo di Urso Foto Silvano

LA DEADLINE

Il 31 ottobre scade 
l’accordo di 
solidarietà 
attualmente vigente
È necessario che 
l’istanza sia 
presentata dal ceo 
quanto prima

Industria: la visita a Trieste

Dal 25 settembre
sempre presidiato
l’ingresso della fabbrica
«Si fa fatica per i soldi
e la tenuta psicologica»

Il corteo 
Martedì continua la lotta dei 
300 dipendenti: una sfilata, 
striscioni e slogan per fare 
rumore in zona industriale
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Un punto vendita EuroSpin

MAURA DELLE CASE
VERONA

I conti 

I discount continuano a gua-
dagnare terreno intercettan-
do la ricerca di risparmio del-
le famiglie. Nel 2025, secon-
do  le  rilevazioni  NielsenIQ  
sul largo consumo in Italia, la 
spesa nella grande distribu-
zione è cresciuta del 2%, men-
tre i discount hanno segnato 
un  incremento  del  4%.  Un  
trend che premia ancora una 
volta il gruppo Eurospin, in-
segna veronese che ha archi-
viato  l’anno  con  ricavi  per  
quasi 9,5 miliardi di euro, in 
crescita del 4,9% rispetto al 
2024. Un aumento che ha in-
teressato anche la redditivi-
tà: il margine operativo lordo 

è  salito  a  661,3  milioni  
(+4,2%), l’utile netto a 397,9 
milioni (+0,8%).
La performance conferma il 
peso  raggiunto  dal  gruppo  
nel mercato italiano. Nella re-
lazione sulla gestione, Euro-
spin indica una quota di mer-
cato del 7,5%, che lo colloca al 
primo posto per  numero di  
punti vendita. Alle spalle si 
trovano Lidl,  con  il  6,1%,  e  
Md, al 3,2%, mentre Aldi si at-
testa allo 0,8%. Il modello del 
discount, fondato su un’offer-
ta concentrata e su una forte 
attenzione  ai  prezzi,  conti-
nua così a intercettare una do-
manda orientata al conteni-
mento della spesa, che tutta-
via non vuole rinunciare agli 
acquisti alimentari di tutti i 
giorni e di qualità.
In occasione dell’approvazio-
ne del bilancio, i soci della ca-
pogruppo Eurospin Italia — 
Cam,  Migross,  Sinergia  e  
Shop,  ciascuno  titolare  del  
25% del capitale — hanno de-
stinato gli 86,9 milioni di uti-
le prevalentemente alla riser-
va straordinaria, per 86 milio-
ni. I restanti 900 mila sono 
stati accantonati alla riserva 
per utili netti su cambi non 
realizzati.
Nel conto economico consoli-
dato, il costo più rilevante re-
sta quello per l’acquisto delle 

merci, che nel 2025 ha rag-
giunto 7,21 miliardi, contro i 
6,93 miliardi del precedente. 
Sono aumentati anche i costi 
per servizi, passati da 708 a 
750,9 milioni, e quelli per il 
personale, saliti a 768,7 milio-
ni dai 723,3 del 2024. Gli am-
mortamenti e le svalutazioni 
sono arrivati a 214,7 milioni, 
rispetto  ai  195,1  milioni  
dell’anno precedente.
Positivo,  seppure in  calo,  il  
contributo della gestione fi-
nanziaria, che ha chiuso con 
un saldo di 23,6 milioni con-
tro i 29 del 2024. 
Sul fronte patrimoniale, il pa-
trimonio netto consolidato è 
salito a 3,38 miliardi dai 3,06 
del 2024. La posizione finan-
ziaria  netta  si  è  attestata  a  
730,4 milioni rispetto ai 757,9 
dell’esercizio precedente. La 

gestione operativa ha genera-
to un flusso finanziario positi-
vo per 602,3 milioni, mentre 
le disponibilità liquide a fine 
anno ammontavano a 299,9 
milioni, contro i 343,1 di ini-
zio esercizio. 
Significativi,  nel  corso  del  
2025, gli investimenti realiz-
zati dal gruppo che a bilancio 
ha iscritto impieghi in immo-
bilizzazioni per complessivi 
527,5 milioni.
Una quota rilevante delle ri-
sorse ha accompagnato lo svi-
luppo della rete commercia-
le. Nel 2025, si legge nella rela-
zione sulla gestione firmata 
dal presidente del consiglio 
di amministrazione, Daniele 
Mion, le  società del  gruppo 
hanno proseguito il piano di 
crescita con nuove aperture, 
oltre  ad  ampliamenti  e  ri-
strutturazioni dei punti ven-
dita già operativi. Gli investi-
menti in terreni e fabbricati 
hanno raggiunto 409,2 milio-
ni, mentre altri 73,4 milioni 
sono stati destinati a impian-
ti e macchinari. 
Oggi, secondo i dati pubblica-
ti dal gruppo sul proprio sito, 

Eurospin conta oltre 1.300 ne-
gozi tra Italia, Slovenia, Croa-
zia e Malta e più di 22 mila di-
pendenti.  La  crescita  com-
merciale resta quindi accom-
pagnata da un impegno rile-
vante sul fronte delle struttu-
re, necessario sia per amplia-
re la presenza territoriale sia 
per aggiornare i punti vendi-
ta già attivi.
Le prospettive per il 2026 re-
stano legate alla capacità del 
gruppo di mantenere il ritmo 
di crescita in un contesto in-
ternazionale ancora incerto, 
segnato dalle tensioni geopo-
litiche e dalle incognite sull’e-
voluzione dell’economia glo-
bale. La relazione sulla gestio-
ne  sottolinea  tuttavia  che  i  
primi mesi dell’anno hanno 
confermato l’andamento po-
sitivo del fatturato. 
Da qui l’obiettivo per il nuovo 
esercizio:  «Confermare  il  
trend positivo dei primi mesi 
– si legge ancora nella relazio-
ne  firmata  dal  presidente  
Mion – sia a parità di rete sia 
mediante l’apertura di nuovi 
punti vendita».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gruppo si conferma primo operatore per punti vendita

La strategia punta sull’espansione della rete commerciale

Per il 2026 l’attesa è di una conferma del trend positivo 

Leonardo
sceglie Torino
per il progetto
del caccia Gcap

TRIESTE

Difesa

L’Italia svilupperà a Torino il  
nuovo aereo da guerra destina-
to a sostituire il caccia da Euro-
fighter. La società aerospaziale 
Edgewing ha inaugurato la nuo-
va sede nel capoluogo piemon-
tese, che nei prossimi anni ospi-
terà  centinaia  di  ingegneri  
nell’ambito dell’iniziativa con-
giunta fra Italia, Regno Unito e 
Giappone per  lo  sviluppo del  
Global  Combat  Air  Program-
me., da cui dovrebbe sortire nel 
2035 il velivolo europeo steal-
th,  che  verrà  impiegato  dalle  
aviazioni militari dei tre paesi. 
Edgewing è la joint venture co-
stituita da Leonardo e dalle in-
dustrie aerospaziali delle nazio-
ni partner per progettare e svi-
luppare il sistema aereo Gcap. 
Il nuovo caccia sarà dotato di 
sensoristica  all’avanguardia,  
intelligenza artificiale e capaci-
tà di coordinare droni, orche-
strandone le attività in volo. 
Quella di Torino è la prima sede 
Edgewing ad aprire dopo l’isti-
tuzione  del  quartier  generale  
nel Regno Unito, avvenuta nel 
2025. La nota ufficiale sottoli-
nea che il nuovo centro «soster-
rà migliaia di posti di lavoro al-
tamente qualificati nel settore 
ingegneristico». I vari siti nazio-
nali  svolgeranno  ruoli  analo-
ghi, fungendo da hub ingegneri-
stici  che  contribuiranno  alla  
realizzazione del programma. 
Edgewing  è  frutto  della  joint  
venture tra l’italiana Leonardo, 
la britannica Bae Systems e la 
giapponese Jaiec, finalizzata a 
realizzare il nuovo aereo. La so-
cietà è stata costituita nel 2025 
come capofila e autorità di pro-
gettazione del nuovo aereo, per 
la cui prima fase sono appena 
stati firmati contratti interna-
zionali per un valore superiore 
ai 6 miliardi di euro con l’Agen-
zia Gcap. — D.D.A.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EuroSpin, il colosso 
del discount chiude
il 2025 in crescita 
a 9,5 miliardi

593
MILIONI DI EURO

Sono gli investimenti 
realizzati l’anno 
scorso, di cui 400 
milioni su terreni e 
fabbricati 

1.300
PUNTI VENDITA

È il totale dei negozi 
che il gruppo conta 
tra Italia,
Slovenia,
Croazia e Malta
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DIEGO D’AMELIO

TRIESTE

Gli scenari

Geopolitica, infrastrutture sotto-
marine, droni, nuove frontiere 
della  cantieristica.  E  ancora  
shipping, industria legata al por-
to e investimenti sulle connes-
sioni. Molti i temi sul tavolo del 
doppio appuntamento organiz-
zato mercoledì 14 a Trieste da 
Piccolo e gruppo Nem, per offri-
re uno sguardo sulle evoluzioni 
della blue economy e delle tec-
nologie dual use per la sicurezza 
in una fase di tensioni interna-
zionali. Appuntamento all’Ho-
tel Savoia, con due eventi foca-
lizzati su underwater ed econo-
mia del mare, rispettivamente 
alle 14.30 e alle 17, con ingresso 
gratuito previa registrazione sul 
sito www.eventinem.it. 
Il mare sarà indagato sopra e sot-
to la superficie, grazie a un par-
terre di imprenditori, manager, 
analisti e rappresentanti istitu-
zionali.  Il  forum  Underwater  
esplorerà le novità nel cosiddet-
to  dominio  subacqueo,  luogo  
per il passaggio di cavi dati, elet-
trodotti e pipeline per gas e greg-
gio, posati grazie a droni sotto-
marini, il cui impiego è oggi an-
che nella sicurezza, perché robo-
tica e automazione servono a ga-
rantire che telecomunicazioni, 
trasporto di energia e funziona-
mento dei porti siano al sicuro 
da minacce esterne. 
Di infrastrutture critiche e cavi 
sottomarini parleranno Enrico 
Borsari, responsabile commer-
ciale per Europa meridionale e 
Uk di Prysmian, e Francesco Vig-
giani, responsabile sicurezza di 
Sparkle: la prima un colosso glo-
bale che realizza infrastrutture 
per  la  trasmissione  di  energia  
elettrica e  dati,  la  seconda un 
player strategico per la gestione 
di  infrastrutture  di  comunica-
zione. I due manager dialoghe-
ranno con Matteo Marchiori, ad 
di Ids, controllata di Fincantieri 

operante nell’ambito della robo-
tica e dei droni. Prima dell’inter-
vista di bilancio a Gabriele Ma-
ria Cafaro, vicepresidente esecu-
tivo Underwater di Fincantieri, 
saranno  il  professor  Federico  
Donelli (Università di Trieste) e 
il  direttore  di  Med-Or  Italian  
Foundation  Andrea  Manciulli  
ad analizzare la nuova geopoliti-
ca del Mediterraneo, mentre le 
minacce sugli stretti gettano om-
bre sulla libertà di navigazione e 
sulla stessa economia europea, 
il cui commercio estero dipende 
per il 90% dallo shipping. 
Le tecnologie subacquee per usi 
civili e militari stanno diventan-
do ulteriore elemento di traino 
della  blue  economy  su  spinta  
dei colossi di cantieristica, dife-
sa  e  infrastrutture,  attorno  ai  
quali  sta  fiorendo  una  rete  di  
pmi attive fra elettronica, soft-
ware, robotica, sensoristica, Ai e 
ingegneria. Fincantieri sta inve-

stendo e, dopo l’ultima operazio-
ne da 600 milioni, possiede or-
mai otto controllate attive nella 
subacquea, in grado di portare il 
fatturato aggregato del segmen-
to sopra il miliardo, con margi-
nalità molto elevate. 
L’intero  comparto  dell’econo-
mia blu vale in Italia 225 miliar-
di di euro all’anno, pari a oltre 
l’11% del pil nazionale, prodotto 
da più di 250.000 imprese e ol-
tre un milione di lavoratori. In 
Friuli Venezia Giulia il compar-
to sfiora 3 miliardi di valore ag-
giunto, con un’incidenza sull’e-
conomia regionale del 7,3%: ter-
zo risultato a livello nazionale, 
grazie al peso della logistica e 
della cantieristica, che da sole 
producono due terzi del valore 
di un settore fatto nel 2025 da 
4.382 imprese (+6,6% sul 2024) e 
trentamila occupati. 
Mentre si discute di infrastruttu-
re da proteggere, imprese e isti-

tuzioni pensano anche alle con-
nessioni da sviluppare a suppor-
to di un business che è sempre 
più integrazione di traffici  via 
nave, intermodalità, logistica e 
produzione industriale, in cui la 
connessione tra banchine e re-
troporto riveste un ruolo fonda-
mentale, tanto più in una fase in 
cui Trieste si trova alle prese con 
un calo dei traffici dal Far East e 
un aumento di quelli delle navi 
ro-ro, sintomo non solo del rias-
setto delle  grandi alleanze dei 
container ma pure di un incre-
mento di quegli scambi inframe-
diterranei (Turchia e Nord Afri-
ca), che gli analisti ritengono si 
rafforzeranno per lo spostamen-
to della produzione dall’Asia a 
zone più vicine all’Europa. 
Il porto ha bisogno di mettere a 
regime una piattaforma logisti-
ca che si affacci sul mare ma si 
sviluppi nel retroterra, per dare 
respiro  ai  terminal  marittimi  
congestionati e farsi volano del-
la manifattura. E qui poggiano 
le gambe del dibattito che occu-
perà la seconda parte del pome-
riggio. Dopo la relazione di Ales-
sandro Panaro, responsabile di 
Srm per i settori marittimo ed 
energetico, sulle prospettive del-
lo shipping e della portualità nel 
Mediterraneo, tre uomini d’im-
presa  si  confronteranno  su  
esempi concreti di intreccio fra 
industria e portualità: Enrico Sa-
mer si soffermerà sui nuovi pro-
getti del gruppo nell’ambito del-
la cantieristica; Enrico Pacorini 
parlerà di trasformazione indu-
striale  applicata  alla  logistica  
del caffè; Tullio Bratta racconte-
rà i progetti di Fantoni nell’am-
bito della chimica. 
Prima dell’intervista conclusiva 
al presidente dell’Autorità por-
tuale Marco Consalvo, la palla 
passerà al panel dedicato agli in-
vestimenti necessari per costrui-
re quella rete logistica capace di 
mantenere clienti e attrarne di 
nuovi in una fase di incertezza 
delle  rotte  marittime.  Parola  
all’assessore alle Infrastrutture 
Cristina Amirante e al direttore 
generale di Confindustria Alto 
Adriatico Massimiliano Ciarroc-
chi,  nonché  all’ad  di  Siot  Tal  
Alessandro  Gorla,  alla  guida  
dell’Oleodotto transalpino. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Movimentazione di uno scafo 

per yacht preparato nel 

cantiere avviato da Samer 

sul Canale navigabile a Trieste

LA RETTRICE

«Non servono solo

infrastrutture

e tecnologia ma pure

il capitale umano

e le competenze»

PORTUALITÀ

Tre grandi aziende

impegnate con nuovi

progetti nello scalo:

spazio a Pacorini,

Samer e Fantoni

La logistica cerca personale: il corso a Trieste

L’Università inaugura
un percorso da 120 ore
su diritto e gestione
aziendale applicati
al settore dei trasporti

Economia blu protagonista a Trieste
fra shipping, industria e underwater

TRIESTE

Formazione

Entro il 2029 il settore italiano 
dei trasporti, della logistica e del 
magazzinaggio avrà bisogno di 
reperire fino a 156.000 lavorato-
ri. Una domanda alimentata per 
oltre il 90% dalla sostituzione di 

personale in uscita, alla quale il 
sistema  formativo  fatica  a  ri-
spondere. È il quadro tracciato 
alla Camera dei deputati duran-
te un incontro sulla carenza di 
competenze,  nel  quale è  stato 
presentato il corso di alta forma-
zione in Logistics Management 
dell’Università di Trieste.
Secondo  Unioncamere-Excel-
sior, per i profili legati a logisti-
ca,  trasporti  e  riparazione  dei  
veicoli serviranno ogni anno fi-
no a 14.900 addetti, a fronte di 
un’offerta di circa 6.600 giova-
ni. Il divario riguarda i numeri e 
pure le competenze: il 75% dei re-
sponsabili di magazzino ricerca-
ti deve possedere skill digitali, 

mentre il 74% delle assunzioni 
programmate nei servizi logisti-
ci interessa professioni legate al-
la transizione verde.
Per colmare questa distanza, l’U-
niversità di Trieste propone un 
percorso di 120 ore su diritto, fi-
nanza e gestione aziendale ap-
plicati a trasporti e logistica. Il 
corso, diretto da Massimo Cam-
pailla, è aperto a laureandi, neo-
laureati e operatori del settore 
anche privi di laurea. Il program-
ma è stato costruito con le azien-
de partner Howden e Ceccarelli 
Group,  con  un’impostazione  
pratica e moduli di approfondi-
mento. L’obiettivo è avvicinare 
la preparazione accademica alle 

esigenze delle imprese. «La logi-
stica non è solo infrastrutture e 
tecnologia, ma soprattutto capi-
tale umano», sottolinea la rettri-
ce di Units Donata Vianelli. «Per 
attrarre i migliori talenti e valo-
rizzare chi già opera nel settore, 
serve  un  modello  formativo  
completo: percorsi universitari 
solidi, aggiornamenti brevi e mi-
rati, e una forte attenzione alle 
competenze trasversali».
Una sfida che interessa da vici-
no  anche  il  sistema  portuale  
dell’Alto Adriatico, dove lo svi-
luppo dell’intermodalità richie-
de professionalità capaci di ge-
stire filiere sempre più comples-
se. 

Tutto pronto per il doppio evento di mercoledì 14 dedicato alla logistica del mare e alla nuova

frontiera delle tecnologie sottomarine. Ospiti imprenditori, manager, analisti e istituzioni

In Friuli Venezia Giulia il comparto vale 3 miliardi, con il porto e Fincantieri a fare da traino

4.382
IMPRESE

Operano nel settore

in Friuli Venezia 

Giulia, in crescita

del 6,6% e con oltre

30.000 dipendenti

TECNOLOGIA 

Borsari (Prysmian),

Viggiani (Sparkle)

e Cafaro (Fincantieri)

parleranno di droni

e asset da proteggere

Le nostre iniziative

TRIBUNALE DI TRIESTE

I signori Michelazzi Stefano, 
Michelazzi Alessandra, Palcich 
Fulvio, Muni Silvana e Vecchiet 
Laura, eredi del sig. Mazziero 
Paolo, nato a Trieste l’11.2.1953, 
deceduto il 5.9.2020, hanno 
richiesto al Tribunale di Trieste il 
rilascio del certificato di eredità 
nel procedimento pendente al 
n. di R.G.V.G. 1463/2026, per 
attestare la loro qualità di eredi e 
procedere all’intestazione a loro 
nome dell’immobile di proprietà 
del defunto. Si invitano eventuali 
ulteriori coeredi a proporre 
opposizione presso la Cancelleria 
delle successioni del Tribunale 
di Trieste (per informazioni: 
successioni.tribunale.trieste@
giustizia.it) entro il termine di 
30 giorni dalla pubblicazione del 
presente annuncio. In difetto di 
opposizioni entro tale termine, si 
avvisa che il Tribunale provvederà 
all’emissione del relativo certificato.
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In alto l’ateneo triestino in piazzale Europa. Sotto il professor Edomi e, a destra, studenti in aula

GIULIA BASSO

I dati

Più di sette mesi per immatrico-
larsi:  all’Università  di  Trieste,  
per 18 corsi, si può fare dal 20 
aprile al 30 novembre. Una fine-
stra mai così ampia negli ultimi 
anni: nel 2023 si andava dal 5 giu-
gno al 5 ottobre. Ma i dati della 
prima settimana di ottobre indi-
cano già dove si muove l’ateneo, 
soprattutto per  le  triennali:  le  
magistrali restano aperte fino a 
fine marzo.
A oggi le triennali contano poco 
più di 3.300 immatricolati, con-
tro i  3.700 con cui  chiusero il  
2025, anno record per UniTs. Le 
magistrali sono invece a 670, cir-
ca la  metà dei 1.360 dell’anno 
scorso, e i corsi a ciclo unico sui 
690. Cifre provvisorie che secon-
do Paolo Edomi, delegato alla di-
dattica, disegnano un quadro in 
linea con il 2025: la discrepanza 
è dovuta a pratiche da completa-
re, graduatorie sanitarie in so-
speso e studenti extracomunita-
ri in attesa del visto. Pesa anche 
il  semestre  filtro:  gli  aspiranti  
medici sono iscritti in parallelo 
a un corso affine, e solo a fine se-
mestre si saprà chi resta e chi la-
scia. Per gli esclusi l’ateneo valu-
terà una nuova riapertura, come 
lo scorso gennaio.
La rettrice Donata Vianelli defi-
nisce «estremamente positivi» i 
numeri, ma li fornisce con caute-
la: gli uffici stanno ancora imma-
tricolando e l’ateneo sta verifi-
cando se la spinta venga da una 
gestione più efficiente delle pra-
tiche  o  da  una  crescita  reale.  
L’anticipo al 20 aprile, osserva 
la rettrice, ha aiutato l’ammini-
strazione e dato più tempo agli 
stranieri,  ma a incidere di più 
sui numeri è stato l’orientamen-
to, con mille ragazzi ai moduli 
estivi. Il calo demografico non 
ha ancora toccato l’università,  
che guarda a un bacino interna-

zionale. Secondo Edomi, i segna-
li di crescita più netti arrivano 
da Ingegneria, con le triennali at-
torno al +30%, e da Intelligenza 
artificiale e Giurisprudenza, vi-
cine al +20%. Lingue e letteratu-
re  straniere  cresce  di  circa  il  
15%. Economia, con le iscrizioni 
aperte fino al 31 ottobre, è a circa 
900 iscritti  nelle due triennali 
contro i circa mille del 2025. 
Il dato più consolidato a oggi ap-
partiene a Farmacia: circa 100 
immatricolati, con gli uffici an-
cora al lavoro e, probabilmente, 
alcuni iscritti in parallelo al se-
mestre aperto. Un anno fa, al de-
butto del semestre filtro, erano 
27, contro i circa 80 del 2024/25: 
molti studenti, non conoscendo 

il meccanismo, rimandarono la 
scelta all’esito di Medicina. Que-
st’anno,  tolto  il  numero  pro-
grammato e compreso il nuovo 
meccanismo, gli iscritti al corso 
sono risaliti. Anche Biologia sa-
le a 140 iscritti (erano 120 un an-
no fa) e Infermieristica a 170 (da 
140). Per Vianelli il sistema si è 
assestato: i 582 iscritti al seme-
stre aperto si contendono 255 po-
sti e circa la metà sarà fuori, con 
tutor per recuperare gli esami. 
La crescita porta però un proble-
ma pratico. «Ci servono spazi», 
dice la rettrice: lo sdoppiamen-
to di alcuni corsi equivale a rad-
doppiare le aule. Sugli alloggi ri-
conosce che  a  Trieste  costano 
più di un tempo, ma meno che al-

trove, e parla di una fase di tran-
sizione: la Regione investe nei 
posti letto e lo studentato di via 
Rossetti darà ulteriore impulso 
quando sarà pronto. Sul fronte 
tassazione resta la no tax area fi-
no a 30.000 euro e per chi la su-
pera di poco e ha tutti i crediti ri-
chiesti il contributo scende da 
527 a 400 euro. 
Quanto alle  novità  didattiche,  
se quest’anno il numero di corsi 
è rimasto stabile, per il 2027/28 
sono in programma due nuove 
triennali sanitarie con l’ateneo 
udinese, Tecniche della fisiopa-
tologia cardiocircolatoria e per-
fusione vascolare e Ortottica e 
assistenza oftalmologica. L’iter 
ministeriale si chiude a maggio. 

SILVIA DOMANINI

Il profilo

L’introduzione  dell’intelligen-
za artificiale nei processi azien-
dali sta trasformando il modo in 
cui le imprese organizzano, valu-
tano e gestiscono il  personale. 
Turni assegnati da algoritmi, si-

stemi che monitorano la produt-
tività, piattaforme che incidono 
su decisioni prima affidate solo 
all’uomo: è il tema al centro del-
le ricerche di Riccardo Rastello, 
26  anni,  torinese,  laureato  in  
Giurisprudenza  all’Università  
di Trieste.
La sua tesi, “La partecipazione 
dei lavoratori e delle lavoratrici 
tra management algoritmico e 
intelligenza artificiale: profili di 
ricerca  comparata”,  studia  gli  
strumenti attraverso i quali i la-
voratori possono essere coinvol-
ti nelle scelte del datore di lavo-
ro sull’adozione dell’AI, metten-
do a confronto Italia, Germania 
e quadro europeo. «In Italia la 

spinta verso una gestione condi-
visa dell’AI arriva molto dall’U-
nione europea – spiega –, men-
tre in Germania è una cultura 
già radicata. Da noi è spesso l’Eu-
ropa a orientare verso modelli 
più partecipativi». Una riflessio-
ne che si inserisce nel dibattito 
aperto  dalla  nuova  normativa  
italiana del 2025 sulla partecipa-
zione dei lavoratori alla gestio-
ne delle imprese.
La qualità della ricerca gli è val-
sa riconoscimenti nazionali di ri-
lievo: ha vinto il Premio Marco 
Biagi 2026, conferito dal mini-
stero del Lavoro, e ha avuto una 
menzione particolare al Premio 
Ludovico Barassi 2026: «Quan-

do si lavora tantissimo sulla tesi 
diventa quasi una creatura. Rice-
vere un riconoscimento esterno 
è stato emozionante». Il suo per-
corso nasce tutto in UniTs, deci-
siva per la formazione: «Sono en-
trato  perché  preso  al  Collegio  
Fonda e ho trovato ottimi profes-
sori. Grazie alle partnership in-
ternazionali dell’ateneo ho potu-
to poi studiare il diritto del lavo-
ro francese e tedesco». Un anno 
a Strasburgo e sei mesi a Mona-
co hanno costruito la sua visio-
ne comparata. «In una società 
globalizzata non possiamo pen-
sare che il diritto del lavoro sia 
solo quello italiano».
Riccardo ha anche maturato un 

lungo impegno nello European 
Youth Parliament, dove ha rico-
perto ruoli dirigenziali naziona-
li e coordinato eventi che hanno 
coinvolto oltre mille persone in 
tutta Italia: «Un’esperienza che 
mi ha trasmesso il valore dell’im-
pegno civico e cittadinanza eu-
ropea». Laureato con 110 e lode, 
ora guarda avanti: «A novembre 
inizierò un dottorato in diritto 
del lavoro all’Università di Tori-
no». E sul futuro non ha dubbi: 
«Sono molto attirato da una car-
riera accademica». Un percorso 
che intreccia ricerca, internazio-
nalità e impegno civico, portan-
do Rastello a distinguersi nel pa-
norama nazionale. 

La rubrica

La  nuda  proprietà  a  Trieste  
non è più una nicchia: è la cit-
tà italiana dove pesa di più sul 
mercato immobiliare. Secon-
do l’Ufficio studi di Idealista, 
nel  secondo  trimestre  2026  
rappresentava  il  3,8%  dello  
stock  residenziale  cittadino,  
contro  una  media  nazionale  
dello 0,6% e il 3% di Roma, se-
conda in classifica. Trieste ha 
anche il maggiore sconto tra i 
capoluoghi: la nuda proprietà 
costa in media il 41% in meno 
della piena proprietà, davanti 
a  Firenze  (38%)  e  Bologna  
(34%).
Cosa spinge un anziano a ven-
dere la nuda proprietà, restan-
do a vivere in casa ma ceden-
done  la  proprietà  futura  in  
cambio di liquidità immedia-
ta? Per Susanna Zaccarin, pro-
fessoressa ordinaria di Statisti-
ca  sociale  all’Università  di  
Trieste, la lettura parte dalla 
demografia: la città ha comin-
ciato a invecchiare prima di al-
tre e a fine 2025 gli over 65 era-
no il 28,8% dei residenti, con-
tro una media nazionale poco 
sopra il 24%. Ma la demografia 
non basta. Una chiave possibi-
le sta nella trasformazione del-
le reti di sostegno familiare: le 
indagini Istat più recenti mo-
strano reti sempre più strette, 
con meno persone coinvolte, 
ma anche più allungate, con 
parenti spesso lontani. Per chi 
invecchia senza una rete vici-
na, la liquidità può diventare 
la via per pagare una badante 
o una casa di riposo quando la 
pensione non basta più. C'è pe-
rò un contrappunto: gli anzia-
ni, ricorda Zaccarin, non sono 
solo destinatari di aiuto fami-

liare, spesso ne sono anche for-
nitori,  soprattutto  sul  piano  
economico verso figli e nipoti. 
Ma  che  parte  della  liquidità  
sbloccata dalla nuda proprie-
tà finisca per sostenere le nuo-
ve generazioni resta un'ipote-
si da verificare. Il mercato fa il 
resto. Secondo Idealista il fe-
nomeno cresce dove si incon-
trano una popolazione matu-
ra e un mercato in tensione, e 
Trieste presenta entrambe le 
condizioni. I prezzi delle case 
sono in salita, +9,67% nell'ulti-
mo anno secondo Immobilia-
re.it, spinti anche dal turismo, 
che ha spostato più apparta-
menti verso gli affitti brevi, sot-
traendoli al mercato residen-
ziale.  Il  quadro  economico  
non chiarisce del tutto la que-
stione. Trieste è la provincia 
più ricca della regione e la no-
na in Italia per reddito medio 
dichiarato, 27.409 euro l'anno 
secondo l'Agenzia delle entra-
te. Ma è una media, che dice 
poco sul singolo pensionato, e 
l'inflazione continua a pesare 
sulle voci meno comprimibili, 
dall'energia alle bollette. In Ita-
lia il 90,7% degli over 65 vive 
in una casa di proprietà, secon-
do l'Istat: a Trieste, dove gli an-
ziani sono quasi tre residenti 
su dieci, è questo patrimonio 
che la nuda proprietà trasfor-
ma in liquidità. —G.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Immatricolazioni
ancora aperte a UniTs
Ingegneria su del 30%

Per 18 corsi il termine scade il 30 novembre: circa 3.300 registrati alle triennali

Laurea in giurisprudenza
con 110 e lode
per Rastello, 26 anni:
ora lo attende
un dottorato a Torino

Lo studio di Riccardo sul diritto del lavoro tra AI e Ue

Riccardo Rastello, 26 anni, 

laureato in Giurisprudenza

Nuda proprietà:
non più una nicchia
Trieste guida 
la classifica in Italia

PILLOLE D’ESPERTO

Susanna Zaccarin, ordinaria 

di Statistica sociale di UniTs

Il motivo? «La città ha 
iniziato a invecchiare
prima di altre: a fine ’25 
gli over 65 erano 
il 28,8% dei residenti
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Paolo Gasparini è il coordinatore del progetto Parco Genetico Fvg 

Il fotografo triestino Alessandro Ruzzier nel 2008 mise insieme gli abitanti di San Martino del Carso

Malattie del fegato:
un modello
di intelligenza 
artificiale 
riduce i casi dubbi

Per chi ha una malattia cronica 

avanzata del fegato, uno dei 

rischi maggiori è l'ipertensione 

portale, un aumento di 

pressione nelle vene che 

portano il sangue all'organo. 

Oltre una certa soglia aumenta 

la probabilità di emorragie e di 

liquidi nell'addome, e 

riconoscerla in tempo 

permette di avviare cure 

preventive. 

La diagnosi certa passa dal 

gradiente pressorio venoso 

epatico, che richiede un 

catetere in una vena e centri 

specializzati. Gli esami non 

invasivi, cioè la misurazione 

della rigidità del fegato con 

l'elastografia e la conta delle 

piastrine, sono più semplici ma 

lasciano nel dubbio quasi un 

paziente su due: al medico 

restano solo l'esame invasivo o 

l’attesa. Ora un modello di 

intelligenza artificiale, 

sviluppato da un gruppo 

internazionale coordinato 

anche dall'Università di 

Trieste, ha portato quella 

quota a poco più di uno su 

dieci. Lo studio, pubblicato sul 

Journal of Hepatology, è 

guidato da Mauro Giuffrè, 

ricercatore di 

Gastroenterologia a Trieste, 

con Antonio Colecchia 

(Modena e Reggio Emilia) ed 

Elton Dajti (Bologna). Il 

modello, chiamato Elm Score, 

affianca a rigidità e piastrine 

l'età, il genere, la causa e la 

gravità della malattia, e 

funziona con le tre tecniche 

elastografiche più diffuse. Su 

342 pazienti di sette centri, un 

campione esterno e 

indipendente, i casi incerti 

sono scesi dal 47,9 al 12,3 per 

cento, con un valore predittivo 

negativo del 91 per cento e 

positivo del 96. In tutto lo 

studio ha coinvolto 1.435 

pazienti in Europa, Asia e Stati 

Uniti. 

Il modello potrebbe limitare il 

catetere ai soli casi ancora 

dubbi. «L'obiettivo è offrire al 

medico uno strumento più 

preciso, trasparente e 

compatibile con le tecnologie 

già presenti nei diversi centri», 

spiega Giuffrè, che condivide 

la prima firma con il 

bioingegnere Simone 

Kresevic. Per ora è solo uno 

strumento di ricerca: servono 

altre verifiche e il via libera 

previsto per i dispositivi 

medici basati sull'intelligenza 

artificiale. —G.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATAMauro Giuffrè

GIULIA BASSO

Il focus

Nel 2008 oltre 2.200 abitanti di 
sei paesi del Friuli Venezia Giu-
lia furono coinvolti in uno stu-
dio che ne raccolse i dati geneti-
ci e clinici. Oggi quei dati si met-
tono alla prova: con gli algorit-
mi  a  disposizione,  molto  più  
precisi di quelli di allora, si può 
calcolare il rischio di infarto, di 
diabete o di perdita dell’udito di 
ciascuno e confrontarlo con ciò 
che è accaduto davvero in que-
sti  18 anni.  È il  cuore del  fol-
low-up del Parco Genetico del 
Fvg, che parte da Sauris il 12 ot-
tobre. 
Le malattie  complesse,  spiega 
Paolo  Gasparini,  genetista  
dell’Università di Trieste e del 
Burlo Garofolo che coordina il 
progetto fin dall’inizio, non di-
pendono da un solo gene: ce ne 
sono molti, che insieme le favo-
riscono o ci proteggono. Il pun-
teggio di rischio poligenico che 
ne risulta ha «un’enorme poten-
za di predizione di patologia», 
ma va ancora testato e validato. 
Una verifica nel tempo, aggiun-
ge, si può fare solo in contesti co-
me questo e non su una bioban-
ca di milioni di persone: perciò 
la comunità internazionale at-
tende i risultati. Se la validazio-
ne confermerà il punteggio, sa-
rà un passo decisivo verso la me-
dicina personalizzata. 
Ma perché si  sono scelte pro-
prio comunità così piccole e iso-
late? I geni, spiega Gasparini, so-
no più omogenei e l’ambiente è 
uguale per tutti: lo stile di vita è 
lo  stesso,  «il  fornaio  produce  
per la comunità lo stesso pane». 
Se un fattore ambientale conta, 
conta per tutti ed è più facile da 
riconoscere. Secondo uno stu-
dio del 2012 sull’European Jour-
nal of Human Genetics, queste 
comunità del Fvg sono più isola-
te, secondo diversi parametri, ri-
spetto a sardi, baschi francesi e 
finlandesi del nord. Ma non tut-
te e sei, precisa Gasparini. I più 
isolati sono i resiani, la cui gene-
tica è diversa anche da quella de-
gli sloveni oltre il confine, segui-
ti  dagli abitanti  di  Sauris:  per 
barriere geografiche, ma anche 
linguistiche. 
In diciotto anni il progetto ha 
prodotto più di 60 studi, realiz-

zati con almeno una decina di 
consorzi internazionali, su ma-
lattie cardiovascolari e neurode-
generative. Tra gli elementi più 
rilevanti scoperti in questi an-
ni, una variante, individuata a 
Sauris, di un gene legato alla gli-
cemia, associata a livelli più bas-
si  di  zucchero nel  sangue, in-
somma  un  fattore  protettivo:  
gli abitanti, dice Gasparini, han-
no livelli più bassi di colesterolo 
e  meno  malattie  dismetaboli-
che delle altre comunità e della 
popolazione  generale,  anche  
per stili di vita più attivi. A Resia 
invece il rischio cardiovascola-
re è più alto rispetto alla media 

della popolazione. Leggere l’in-
tero genoma ha permesso di tro-
vare persone con geni «rotti», di 
solito  poco  rilevanti,  ma  non  
sempre. Gasparini fa l’esempio 
di una persona che aveva avuto 
ogni genere di malattia senza 
che si capisse perché, finché il 
genoma ha mostrato la rottura 
di un gene che compromette le 
difese immunitarie. Con gli stru-
menti attuali, usati fin dalla na-
scita, sarebbe stata curata pri-
ma.  A  San  Martino  del  Carso  
una donna di oltre 60 anni ha le 
mutazioni  che  causano  l’ane-
mia di Fanconi, che avrebbe do-
vuto manifestarsi fin dall’infan-

zia: lei presenta un quadro mol-
to lieve e ora si cerca il gene che 
l’ha protetta. 
Al follow-up parteciperà lo stes-
so gruppo di allora, esclusi i de-
ceduti e inclusi i ragazzi che era-
no bambini, con l’obiettivo di re-
stare attorno ai 2. 200 individui. 
A ciascuno viene offerto un con-
trollo medico completo e gratui-
to, identico a quello del 2008, 
per vedere come è cambiata la 
salute  di  tutti  e  confrontarla  
con i dati genetici, con attenzio-
ne a chi nel frattempo ha svilup-
pato una patologia. Il follow-up 
è sostenuto dalle Fondazioni Ca-
sali  e  Beneficentia  Stiftung  e  
coinvolge giovani specializzan-
di e ricercatori. Dopo Sauris toc-
ca a Illegio a novembre, a San 
Martino  del  Carso  a  gennaio,  
poi a Erto e Casso, Resia e Clau-
zetto. Nei paesi, racconta Gaspa-
rini, il progetto ha sempre in-
contrato grande interesse. Agli 
abitanti stanno a cuore le malat-
tie, ma anche le proprie origini. 
Qualche esempio? A Sauris, di-
ce  Gasparini,  si  discende  dal  
sud della Germania, mentre a Il-
legio c’è un legame minore con 
popoli venuti dal Medio Orien-
te, che lo studio del 2012 aveva 
individuato. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MAURO GIACCA

La rubrica

Tutto comincia con un messag-
gio  anonimo.  È  un  martedì  
dell’aprile  2026,  quando  i  re-
sponsabili  della  Uk  Biobank,  
una delle più importanti infra-
strutture scientifiche britanni-
che, ricevono un’email inquie-
tante: su Xianyu, un sito cinese 
di  commercio  elettronico  del  
gruppo  Alibaba,  qualcuno  ha  
messo in vendita informazioni 
genetiche e sanitarie di centina-
ia di migliaia di cittadini britan-
nici. La notizia è clamorosa: la 
Uk  Biobank  custodisce  infor-
mazioni  sui  genomi  completi  
di quasi mezzo milione di perso-
ne, milioni di questionari sulle 
loro abitudini, analisi biochimi-
che e immagini diagnostiche di 
100 mila volontari. Tutti questi 
dati vengono collegati alla sto-
ria clinica dei partecipanti, ag-
giornata nel corso degli anni.  
Un  patrimonio  scientifico  
straordinario,  utilizzato  con  
successo da migliaia di ricerca-
tori nel mondo.
Scatta l’indagine. Gli annunci 
sospetti sono tre. Intervengono 
il governo britannico, quello ci-
nese e Alibaba, che rimuove ra-
pidamente le inserzioni. Non ri-
sultano  vendite.  Ma  rimane  
una domanda: chi ha sottratto i 
dati? La risposta è sorprenden-
te: sono stati ricercatori autoriz-
zati, appartenenti a tre istituzio-
ni cinesi. Già a marzo, il quoti-
diano The Guardian aveva sco-
perto che decine di archivi del-
la Biobank erano stati pubblica-
ti su GitHub, un sito utilizzato 
dai programmatori. Il governo 
inglese è costretto ad interveni-
re e ordina di sospendere del 
tutto  l’accesso  alla  piattafor-
ma; a tutt’oggi, l’accesso è anco-
ra bloccato. 
La vicenda mette alla luce un 
problema più vasto. Negli Stati 
Uniti, l’azienda 23andMe, che 

analizza Dna isolato dalla sali-
va spedita per posta, nel 2023 
aveva subito il furto di milioni 
di dati e, citata in giudizio dagli 
utenti, ha patteggiato un risar-
cimento di 40 milioni di dolla-
ri.  Lo scorso anno, il  governo 
statunitense ha  bloccato l’ac-
cesso dei ricercatori in Cina e in 
altri paesi considerati a rischio 
al  database  All  of  Us,  gestito  
dall’NIH, che ha funzione ana-
loga a quella della Uk Biobank.
Come andrà a finire? La soluzio-
ne che la Uk Biobank sta imple-
mentando è quella di invertire 
la modalità di accesso ai dati: 
questi non dovranno più viag-
giare verso i computer dei ricer-
catori, ma saranno i ricercatori 
ad entrare virtualmente in am-
bienti protetti, dai quali potran-
no esportare soltanto risultati 
controllati.  Sarà  come  dover  
leggere  un  libro  in  biblioteca  
portando a casa soltanto gli ap-
punti. Se il governo inglese sarà 
convinto della soluzione, l’ac-
cesso potrà essere ripristinato 
entro la fine dell’anno.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medicina personalizzata
dal Parco genetico Fvg

La “foto” sulle comunità isolate della regione entra nella fase di follow-up

Mauro Giacca, docente 

di Medicina a Londra e a Trieste

Le biobanche
e il problema
della sottrazione
dei dati sanitari

AL MICROSCOPIO

La questione tocca
da vicino l’attività
di migliaia 
di ricercatori
in tutto il mondo

POSSIBILI SOLUZIONI

La Uk Biobank

sta perfezionando

una nuova modalità

di accesso

per proteggere

gli archivi digitali

Domenica 11 Ottobre 2026 IL PICCOLO 27

PIANETA SCIENZA



.

FRANCESCO FAIN

La svolta

Uno  spreco  occulto.  Quindici  
anni fa, a Gorizia, un litro d’ac-
qua su  due veniva disperso a  
causa del pessimo stato delle tu-
bature dell’acquedotto. 
Oggi, l’indicatore di dispersio-
ne della rete è sceso al 29,51%, 
un –12,69% che rappresenta ol-
tre il doppio della riduzione pro-
messa.  Irisacqua ha  concluso,  
con risultati  che  superano gli  
obiettivi  sottoscritti  in fase di  
gara, il progetto Pnrr “Smart wa-
ter management Fvg” per la ri-
duzione  delle  perdite  idriche.  
In parallelo, la distrettualizza-
zione telecontrollata della rete 
di competenza è stata completa-
ta al 100%.

Gli obiettivi
«Il progetto Pnrr», annota Giu-
lia  Martellos,  amministratrice  
unica di Irisacqua, «ci lascia in 
eredità non solo una rete più ef-
ficiente ma anche strumenti di 
monitoraggio e un patrimonio 
di conoscenza che continueran-
no ad accompagnarci nella ge-
stione del servizio, conferman-
do la solidità del nostro model-
lo e il nostro impegno costante 
verso una gestione sempre più 
efficiente e sostenibile per l’in-
tero territorio. È un passo impor-
tante per il futuro di Irisacqua». 
Stop alle condutture colabrodo.
Il traguardo, raggiunto nell’am-
bito di un programma da quasi 

48 milioni che ha coinvolto, dal 
2022, tutti e sette i gestori del 
servizio  idrico  integrato  del  
Fvg, rafforza la capacità del ter-
ritorio goriziano di monitorare 
e  governare  la  propria  infra-
struttura idrica, ponendo le ba-
si per una gestione sempre più 
efficiente  della  risorsa  acqua  

nei prossimi anni.

Le fasi
Il percorso di miglioramento de-
lineato dal progetto tecnico ori-
ginario  prevedeva,  per  Irisac-
qua, una discesa graduale dal 
42,2%  del  2020  al  39,1%  nel  
2024 e al 38,7% nel 2025. Con 
l’offerta  tecnica  migliorativa  
presentata dalla rete di impre-
se,  il  gestore  aveva  poi  sotto-
scritto un impegno più ambizio-

so, fissando l’asticella finale al 
36,84%. Il dato consuntivo, cer-
tificato secondo la regolazione 
della qualità tecnica del servi-
zio idrico integrato di Arera, si 
attesta  invece  addirittura  al  
29,51% a fine 2025: una riduzio-
ne di 12,69 punti percentuali ri-
spetto al dato iniziale. Il risulta-
to supera sia il percorso tecnico 
originario sia, soprattutto, di ol-
tre 7 punti percentuali il target 
più  esigente  sottoscritto  con  

l’offerta migliorativa. 
Già al primo traguardo interme-
dio del 2024 il valore effettivo 
(34,53%) era inferiore a quello 
che il progetto tecnico origina-
rio prevedeva addirittura per la 
scadenza  finale  del  2025  
(38,70%): un anticipo nei risulta-
ti che si è poi consolidato nell’ul-
timo anno di progetto.

Il risparmio
Cosa significa in pratica? Appli-
cando la riduzione di 12,69 pun-
ti percentuali al volume di ac-
qua immessa in rete nell’anno 
di riferimento 2020 (18,52 milio-
ni di metri cubi), il progetto ha 
permesso di recuperare stabil-
mente circa 2,35 milioni di me-
tri cubi d’acqua all’anno che, in 
precedenza, andavano perduti 
nella rete di distribuzione. 
Per dare una misura concreta 
della  grandezza,  è  un  volume 
equivalente a circa 940 piscine 
olimpioniche, oppure al consu-
mo  domestico  annuo  di  oltre  
15.600 famiglie.

L’efficienza
Felice Marco Peretti, neodiretto-
re di Irisacqua. «Il progetto, tec-
nicamente complesso, ci ha con-
sentito di portare a termine sfi-
de non scontate: dalla distret-
tualizzazione capillare del terri-
torio alla ricerca di perdite oc-
culte tramite tecnologie d’avan-
guardia fino alla gestione di un 
contesto di mercato complesso, 
reso difficile dalla pressione si-
multanea di decine di cantieri 
Pnrr su tutto il territorio nazio-
nale. Credo sia importante sot-
tolineare un punto che spesso 
viene sottovalutato: la perdita 
d’acqua non è soltanto una que-
stione ambientale, per quanto 
rilevante. È prima di tutto un co-
sto. Ogni metro cubo che si di-
sperde nella rete è un metro cu-
bo che è stato prelevato, tratta-
to ed energeticamente solleva-
to e distribuito, senza mai gene-
rare valore per nessuno. Ridur-
re le perdite del 12,69% significa 
quindi anche meno energia con-
sumata per pompare e trattare 
acqua che non arriverà mai ad 
un utente, minori costi operati-
vi per l’azienda e, in ultima ana-
lisi, uno spreco economico evi-
tato che si traduce in maggiore 
sostenibilità della gestione, og-
gi e per il futuro».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

EMANUELA MASSERIA

Il progetto

Proseguono i preparativi per la 
terza edizione di Ready2Go!, la 
Giornata dell’orientamento pro-
mossa dal Comune in collabora-
zione  con  la  Regione,  in  pro-
gramma il prossimo 23 ottobre 

nella sede dell’Unione ginnasti-
ca goriziana. L’iniziativa è dedi-
cata all’orientamento scolastico 
e professionale e alla presenta-
zione dell’ampia filiera formati-
va presente sul territorio. 
Si  conferma anche per  questa  
edizione una nutrita e variegata 
rosa di enti e realtà partecipanti: 
la terza edizione dell’iniziativa 
potrà contare anche sulla pre-
senza delle forze dell’ordine e di 
altre istituzioni. Sarà quindi of-
ferta  agli  studenti  iscritti  alle  
scuole secondarie di I grado e II 
grado una panoramica dell’of-
ferta formativa e professionale 
del territorio. I giovani che si ap-
prestano a scegliere quale per-

corso intraprendere troveranno 
una variegata scelta di proposte 
e laboratori utili, inoltre anche 
docenti e famiglie potranno ap-
profondire il tema dell’orienta-
mento, conoscere l’offerta for-
mativa e scoprire le competenze 
più richieste dai settori strategi-
ci del tessuto economico.
Con una recente determinazio-
ne  dirigenziale,  l’amministra-
zione comunale ha disposto gli 
affidamenti necessari per garan-
tire il corretto svolgimento della 
manifestazione, dando seguito 
a quanto previsto dalla delibera-
zione che ha approvato l’orga-
nizzazione dell’evento e indivi-
duato le relative risorse econo-

miche.
Ready2Go! rappresenta un ap-
puntamento ormai consolidato 
nel panorama delle iniziative ri-
volte ai giovani e alle loro fami-
glie,  con  l’obiettivo  di  offrire  
strumenti utili per orientarsi tra 
percorsi di studio, formazione e 
opportunità  professionali.  La  
manifestazione intende mette-
re in rete istituzioni, enti forma-
tivi, scuole e realtà del territo-
rio, creando uno spazio di incon-
tro  e  confronto  dedicato  alle  
scelte per il futuro delle nuove 
generazioni.
Per assicurare la piena riuscita 
dell’iniziativa sono stati affidati 
tre servizi ritenuti indispensabi-

li. Il primo riguarda le attività di 
safety & security, affidate alla so-
cietà Alexa srls di Gradisca d’I-
sonzo,  che  si  occuperà  degli  
aspetti legati alla sicurezza. Il se-
condo servizio concerne la pre-
disposizione del Piano di gestio-
ne della sicurezza e delle attività 
connesse,  incarico  conferito  
all’ingegner Claudio Gurtner. 
Il terzo riguarda invece l’affitto 
degli spazi e delle attrezzature 
dell’unione Ginnastica Gorizia-
na, che ospiterà la manifestazio-
ne. 
L’investimento  complessivo  
previsto per questi servizi am-
monta a 6.160,39 euro, mentre 
la  spesa  massima  stimata  per  

l’organizzazione dell’intera ini-
ziativa  è  stata  quantificata  in  
20.800 euro Iva inclusa. Le risor-
se saranno imputate al capitolo 
di bilancio destinato agli eventi, 
ai servizi e alle iniziative a soste-
gno  dello  sviluppo  turistico  e  
delle politiche giovanili. 
Saranno  presenti  Isis  Brigno-
li/Einaudi/  Marconi;  Isis  Gali-
lei/Cossar;  Polo  liceale;  D’An-
nunzio e Fabiani; Isias Pertini di 
Monfalcone; Effepi Fvg; Ifts; Its 
academy di Trieste; Its Acade-
my Alto Adriatico di Pordeno-
ne;  Accademia nautica  dell’A-
driatico; Its Academy di Udine e 
le Università di Trieste e Udine.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MONITORAGGIOLe perdite idriche 
calano al 29,5 per cento
Recuperati 2,3 milioni
di metri cubi di acqua

Il piano Iris finanziato con i fondi Pnrr: «Risultati migliori delle previsioni»

Lavori di Irisacqua in corso

per la sostituzione

delle condutture colabrodo

Venerdì 23 ottobre
iniziative rivolte
agli studenti isontini
negli spazi dell’Ugg
Opportunità formative

Educazione, orientamento e sicurezza con Ready2Go! 

I numeri

La ricerca delle perdite oc-
culte ha interessato 2.676 
km di rete complessivi ed è 
stata condotta con tre tec-
nologie combinate: ricerca 
acustica classica, noise log-
ger di ultima generazione 
e,  elemento  di  assoluta  
avanguardia  nel  panora-
ma nazionale della ricerca 
perdite, tramite un proget-
to-pilota di prelocalizzazio-
ne  tramite  rilevazione  di  
neutrini generati da raggi 
cosmici. La campagna ha 
portato all’individuazione 
di 336 perdite occulte, ripa-
rate per la quasi totalità nel 
periodo di esecuzione del 
progetto, oltre alla sostitu-
zione di 716 contatori d’u-
tenza tradizionali con mo-
delli  teleleggibili  (smart  
meter). Irisacqua vantava, 
peraltro,  ancor  prima  
dell’avvio del Pnrr, uno dei 
punti di partenza più avan-
zati dell’Ambito sul fronte 
delle tecnologie di control-
lo,  avendo già  sottoposto 
l’intera rete di 1.082 km a 
indagine con tecnologia sa-
tellitare Sar.
A questi risultati si affian-
cano  interventi  tecnici  
complessi,  eseguiti  in  fa-
scia notturna per non arre-
care disagio agli utenti né 
interrompere  il  servizio:  
un impegno che ha richie-
sto il coordinamento diret-
to di più squadre.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Individuate 336
“falle” occulte
sulla rete lunga
2676 chilometri
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di Alex Pessotto

Il mio confine

L’intervista

Mirella Aguzzoni, che confi-
ne vorrebbe tra Italia e Slove-
nia? 
«Quello attuale. Mi sembra che 
siamo  ben  incamminati  per  
una collaborazione e per una ri-
soluzione dei problemi relativi 
alla difesa, all’energia, ai feno-
meni migratori». 
Però,  la  sospensione  di  
Schengen ha portato a un ri-
torno dei controlli al confi-
ne. 
«Sì, ma sono controlli leggeri e 
che ritengo giusti: i confini van-
no tenuti sott’occhio. Tra Italia 
e Slovenia il dialogo non man-
ca». 
Per lei, imprenditrice e com-
mercialista, non era meglio 
il confine di un tempo? 
«Il  confine ci  ha portato una 
ventata  di  grande  ricchezza,  
una rivoluzione economica: ci 
ha fatto divertire. Ha consenti-
to alla città uno scatto in avan-
ti, un rilancio: la nascita, la cre-
scita di imprese, basti pensare 
a quelle di import export. In cit-
tà, c’era una circolazione di de-
naro fantastica: oltre alla lira, 
giravano marchi, qualche dol-
laro e pure dinari. La nostra of-
ficina aveva la fila già di primo 
mattino ed erano molti i clienti 
sloveni,  anche  perché  abbia-
mo sempre avuto collaboratori 
che parlavano più lingue». 
E sul fronte vendite? 
«Dopo il 1991, l’anno della loro 
indipendenza,  le  vendite  ai  

clienti  sloveni  son  diventate  
notevoli. E di clienti ce n’erano 
anche da altri Paesi dell’ex Ju-
goslavia. Non posso certo di-
menticare un automobilista a 
bordo di una Renault 4. Aveva 
fatto  il  viaggio per  venire  da  
noi dal Montenegro o dalla Bo-
snia-Erzegovina  con  soltanto  
tre pistoni: nell’ex Jugoslavia 
non c’erano evidentemente of-

ficine capaci di riparare il gua-
sto». 
Ora come vanno gli affari? 
«Di file non ce ne sono, ma i 
clienti sloveni non mancano.  
Dopo un periodo di transizio-
ne, stiamo ricominciando a la-
vorare bene». 
Quei tempi, tuttavia, è diffici-
le non rimpiangerli. 
«Per  Gorizia  sono  stati  senza 

dubbio gloriosi. Ci hanno dato 
molto, insegnato a vivere viva-
cemente  e  anche  in  maniera  
più organizzata, ma si sapeva 
che non potevano  durare.  In  
molti, la maggioranza, sono riu-
sciti a riconvertire le proprie at-
tività, continuando a lavorare 
intensamente: sì, non sono tan-
ti quelli che, per così dire, si so-
no persi.  In ogni  caso,  erano 

momenti di slancio, ma la rigi-
dità del confine la si avvertiva 
eccome: oggi possiamo conta-
re su opportunità maggiori. Pri-
ma, da un punto di vista econo-
mico c’era un microsistema, at-
tualmente c’è un’apertura in-
ternazionale. Rispetto ad allo-
ra possiamo fare cose più gran-
di». 
Ha detto che siamo ben in-
camminati.  Ne  è  davvero  
convinta? 
«Abbiamo davanti un ampio fu-
turo,  i  movimenti,  rispetto  a  
quelli del passato, sono più len-
ti, ma diventeranno struttura-
li. Quindi, dobbiamo avere uno 
sguardo lungo. E comunque ve-
diamo già una città con parec-
chio turismo, magari mordi e 
fuggi, di giornata, ma Gorizia è 

apprezzata per il suo ordine e 
la sua storia che è fondamenta-
le conoscere, sentire: ovvio, è 
scritta dovunque, ma è bene sa-
perla  leggere,  interpretare.  E  
pensare  che  abbiamo  ancora  
vasti spazi, margini di mano-
vra». 
Quanto,  per  questo  proces-
so, è stata decisiva Go!2025? 
«Molto. Gorizia non la conosce-
va quasi nessuno. Quando an-
davo per lavoro a Roma, più di 
qualcuno mi chiedeva se fosse 
nell’ex Jugoslavia. Ora la città 
è nota in Italia e in Europa. A 
tal  proposito,  l’input  di  
Go!2025 è stato determinante. 
Starà a noi sfruttarlo al meglio, 
ma l’evento dello scorso anno 
ci ha dato fiducia e ci ha avvici-
nato a Nova Gorica con natura-
lezza, testando la sua serietà. E 
poi ci sono numerosi goriziani 
che vanno alle scuole slovene. 
Purtroppo,  siamo  ancora  un  
po’ rigidi nei confronti del vici-
no di casa». 
Lei, nel passato, che rappor-
to aveva con il confine? 
«Non  ho  più  vent’anni.  Mia  
mamma è nata a Vrtojba, ha fat-
to  scuole  italiane,  veniva  in  
piazza Vittoria quale figlia del-
la lupa per le manifestazioni in 
epoca fascista. Da piccola capi-
vo un po’ lo sloveno, negli anni 
l’ho  dimenticato.  Mio  nonno  
aveva  proprietà  terriere  e  le  
mie  zie  venivano  a  lavorare  
quei campi in via Terza Arma-
ta. Ho chiaro il ricordo del filo 
spinato, delle garitte, dei solda-
ti con le mitragliatrici. Con il 
tempo mi sono abituata, ma, 
da  bambini,  stare  tranquilli,  
con quel contesto, non era af-
fatto semplice. Attraversando 
il confine vedevo facce severe, 
anche se non ne ero impressio-
nata.  Era  come  se  venissimo  
controllati  con  i  raggi  laser.  
Con il vicino di casa non c’era 
un rapporto di simpatia». 
Insomma, adesso è un’altra 
cosa. 
«Adesso si cerca l’amicizia: si 
va al supermercato, ci si guar-
da, ci si sorride. C’è un rispetto 
reciproco che prima era coper-
to dalla paura. Noi, il  mondo 
sloveno abbiamo finito per ap-
prezzarlo. Sta nascendo una sti-
ma che prima era sopita, non 
espressa. Ora si cerca la mano 
dell’altro». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nata a Gorizia, laureata in 

economia e commercio 

all’università di Trieste, 

commercialista, ha 

insegnato materie 

economiche nelle scuole 

superiori. Assieme ai 

fratelli Annamaria e 

Rodolfo è amministratrice 

della società Aguzzoni, 

impegnata nelle vendite di 

auto nuove ed usate oltre 

che a fornire servizio 

ufficiale di assistenza 

meccanica e di 

carrozzeria dei marchi 

Stellantis e Kia. Già 

consigliera d’indirizzo 

della Fondazione Carigo e 

revisore legale in 

Confindustria Venezia 

Giulia, è revisore legale in 

Confindustria Alto 

Adriatico e occupa lo 

stesso ruolo alla 

Fondazione Cro Aviano.

CHI È

La signora delle automobili
«In passato tempi gloriosi
ma ora opportunità maggiori»

Amministra
con i fratelli 
l’azienda
di famiglia

GAIA CERNIC

L’iniziativa

Una  mattinata  dedicata  agli  
amici a quattro zampe, tra sfila-
te, premi e la tradizionale bene-
dizione. Ieri il parco del munici-
pio ha ospitato la quarta edizio-
ne dell’iniziativa promossa dal 
Comune di Gorizia con le asso-
ciazioni  La  Cuccia,  Zampette  
Cormonesi e Gli amici di Poldo. 
Sono stati 45 i partecipanti alla 
gara, quasi il doppio rispetto al-
lo scorso anno. Per la prima vol-

ta, accanto ai cani, erano pre-
senti  anche  due  tartarughe,  
che si sono aggiudicate il terzo 
posto nella rispettiva sezione. 
Ad aprire l’incontro è stato l’in-
tervento  dell’assessore  comu-
nale Patrizia Artico, seguito dal 
saluto del sindaco Rodolfo Zi-
berna, che ha sottolineato il va-
lore degli animali nella vita fa-
miliare e il legame che si crea 
con loro una volta accolti in ca-
sa. 
I  partecipanti erano suddivisi  
in tre categorie: mister e miss ta-
le&quale,  mister  e  miss  bon  

ton, mister e miss simpatia. A 
valutarli è stata una giuria com-
posta da Andrea Leban, capo-
squadra del Comando provin-
ciale dei vigili del fuoco di Gori-
zia, Maria Cristina Da Col, re-
sponsabile sanitaria del canile 
comunale, e da due volontarie 
dell’associazione “La Cuccia”. 
Per ogni gruppo sono state asse-
gnate tre coppe, mentre a tutti 
gli  iscritti  è  stato  consegnato  
un attestato di partecipazione. 
L’iniziativa  ha  offerto  anche  
l’occasione per richiamare l’at-
tenzione sull’attività del canile 

comunale e sulle adozioni re-
sponsabili. La vicesindaca Chia-
ra Gatta e Maria Cristina Da Col 
hanno illustrato il lavoro quoti-
diano di operatori e volontari, 
impegnati nella cura degli ani-
mali ospitati nella struttura.
Tra i protagonisti della giorna-
ta anche Lamù, pastore austra-
liano del nucleo cinofilo regio-
nale dei vigili del fuoco, che lo 
scorso aprile ha concluso il ser-
vizio operativo. Insieme al ca-
posquadra Leban, ha partecipa-
to a circa cento interventi di ri-
cerca e soccorso, tra cui le ope-
razioni successive al crollo del 
ponte Morandi  a  Genova e le  
missioni in Turchia durante il 
terremoto, con il team Usar Ita-
lia. A chiudere l’incontro la be-
nedizione degli animali e dei lo-
ro  padroni,  impartita  da  don  
Fulvio Marcioni.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dodicesima puntata oggi della 
rubrica domenicale che ci ac-
compagnerà ancora per qual-
che tempo  dal  titolo  “Il  mio  
confine”, dedicata ai ricordi di 
chi il confine l’ha vissuto da vi-
cino. Confine inteso non solo 
come barriera fisica, ma anche 
come ostacolo alla visuale sul 
mondo.

Mirella Aguzzoni: «Adesso c’è un rispetto reciproco prima coperto dalla paura»

Mirella Aguzzoni nel suo ufficio Foto Tibaldi

Il post Go!2025

L’amore per i cani al parco
Alla gara ben 45 partecipanti

Alcuni momenti dell’iniziativa al parco del municipio Tibaldi
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FRANCESCO FAIN

L’affidamento

Il mercato coperto “raddoppia”. 
Accanto ai lavori, già iniziati e di-
sposti dal Comune, si inizia a ra-
gionare  sul  progetto  comple-
mentare della Camera di com-
mercio Venezia Giulia.
La svolta  odierna consiste  nel  
fatto che l’incarico ufficiale per 
la redazione dello “Studio di pre-
fattibilità per la riqualificazione 
e  valorizzazione  economi-
co/funzionale  del  mercato  co-
perto di Gorizia” è stato formal-
mente affidato alla Meninno Ar-
chitets  di  Gorizia,  secondo  le  
procedure previste dalla legge.
Peraltro,  i  tempi  sono  anche  
piuttosto snelli perché il docu-
mento  progettuale  definitivo,  
essenziale per avviare le succes-
sive fasi di cantiere, dovrà esse-
re  consegnato  improrogabil-
mente entro il 31 ottobre.

I parametri

L’approccio  metodologico  ri-
chiesto, a cui lo studio Meninno 
dovrà attenersi, si basa su pila-
stri fondamentali e politicamen-
te prioritari per il rilancio della 
struttura  a  cominciare  dall’e-
spansione del bacino d’utenza: 
lo studio dovrà coniugare la tra-
dizionale funzionalità commer-
ciale con una nuova attrattività 
turistica, mirando a un bacino 
di clienti che superi i confini cit-
tadini per estendersi verso l’I-
sontino, Nova Gorica e Šempe-
ter-Vrtojba. 
È richiesto, poi, un delicato equi-
librio (stimato in un 70% di mer-
cato rionale e un 30% di offerta 
turistico-ricettiva) che inserisca 

spazi per lo street food a km zero 
e il design coordinato dei ban-
chi, senza snaturare la genuini-
tà del mercato. 

La gestione
L’incarico prevede l’ottimizza-
zione del layout interno, la sepa-
razione  tra  area  alimentare  e  
non alimentare e la creazione di 
isole ecologiche integrate e uten-
ze autonome per abbattere i co-
sti di gestione a carico dell’ente 
e degli operatori. Un fattore deci-
sivo per l’affidamento è la capa-
cità di raccordare il nuovo desi-
gn con le rigide normative per 
l’ottenimento del certificato di 
prevenzione incendi (Cpi),  ga-
rantendo vie di fuga adeguate e 
compartimentazioni sicure sen-
za sacrificare la continuità com-
merciale.  L’affidamento a  Me-
ninno garantisce una visione in-
tegrata che risponde appieno a 
questi complessi indirizzi strate-
gici condivisi con il Comune. 

La prima ipotesi Isis
In una rivisitazione congiunta 
fra Comune e Cciaa si è ritenuto 
che un’impostazione dello stu-
dio come richiesta ad Isig, sep-
pur coerente con la professiona-
lità dell’Istituto, fosse al momen-
to «sovradimensionata rispetto 
alla natura della riqualificazio-
ne del mercato sia nel contesto 
socio/economico  in  cui  opera  
sia nei termini attuativi della ri-
qualificazione stessa e della qua-
lificazione stessa degli operato-
ri da ospitare». 
Si è, quindi, optato per una solu-
zione «più snella» anche riguar-
do la presentazione della stessa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sarà la “Meninno Architets”
a ripensare il mercato coperto
Spazi anche per lo street food

L’ente camerale ha individuato i professionisti per lo studio di fattibilità

Il mercato coperto sarà oggetto di ristrutturazione Foto Tibaldi

GLI OBIETTIVI

«Fra gli indirizzi

c’è il mandato 

di non snaturare

la genuinità di questo 

luogo storico»

Mercoledì
appuntamenti
dedicati
all’ambiente

Alla scoperta degli alberi secola-
ri di Gorizia. Di questi testimoni 
del tempo passato si parlerà mer-
coledì  alle  16.30, a Palazzo de 
Grazia,  nell’incontro dal  titolo 
“Cosa ci raccontano gli esseri vi-
venti più antichi della città” con 
Pierpaolo Pischiutta, agronomo 
specialista  in arredo urbano e  
Liubina Debeni, grande appas-
sionata della flora cittadina. 
Nella stessa giornata, alle 14, ci 
sarà una visita, organizzata dal-
la  rete  d’impresa  goGreen  nel  
Giardino Viatori, insieme a Ma-
nuel Rosin che, oltre a farci am-
mirare gli spettacolari colori au-
tunnali di foglie e fiori, ci darà in-
formazioni importanti su come 
“difendere” le piante dal freddo 
e dai mutamenti climatici. 
Un percorso per scoprire i segre-
ti della dormienza vegetale: dai 
boccioli della magnolia protetti 
da una spessa peluria contro le 
gelate fino alla meraviglia delle 
gemme  invernali,  osservando  
come la vita continui a preparar-
si silenziosamente, anticipando 
persino le prime fioriture preco-
ci di febbraio. 
La giornata si chiuderà con un al-
tro appuntamento originale sul 
tema “Funghi:  tra  ecosistema,  
nutrizione e clima. Ne parlerà 
Paolo Bonnes, micologo, iscrit-
to al registro nazionale. 
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Il ministro dell’Istruzione Valditara detta la linea a Monfalcone: dal prossimo

anno gli Uffici scolastici interverranno là dove dovessero emergere percentuali

non coerenti con il decreto legge. E rilancia: «Mai più Alabama anni Cinquanta»

TIZIANA CARPINELLI

La visita

Niente  «Alabama  anni  Cin-
quanta». Dal prossimo anno di-
dattico, nelle intenzioni del mi-
nistro dell’Istruzione e del Meri-
to Giuseppe Valditara, cambia 
tutto. E in particolare nelle cit-
tà melting pot come Monfalco-
ne, dove il 49% dei 3.855 minori 
fra i tre e i 15 anni è straniero: 
sulla  base  dei  criteri  sanciti  
dall’ultimo decreto legge appro-
vato su suo input dal Consiglio 
dei ministri il 24 settembre, già 
pubblicato in Gazzetta ufficia-
le, se il tetto di non italofoni sfo-
rerà il 30% sarà «l’Ufficio scola-
stico provinciale a intervenire 
per spostare gli alunni nei vici-
ni paesi», una linea accarezzata 
dalla giunta comunale leghista 
fin dal 2018. La praticabilità vie-
ne rimandata all’organizzazio-

ne che seguirà, nel confronto 
tra dirigenti e Usr. Come l’inci-
denza del fenomeno, dato che 
non  si  guarda  al  passaporto,  
bensì alla conoscenza della lin-
gua italiana, cioè se l’alunno è 
nato in Italia, se ha frequentato 
almeno due anni di materne o 
un triennio (senza bocciature) 
della scuola superiore, per gli 
studenti più grandi. Il ministro 
non ha chiarito a quante classi 
cittadine precisamente si appli-
cheranno le norme appena va-
rate, ma in Italia ne sarebbero 
coinvolte «almeno 500», dun-
que a spanne 13.000 studenti al 
massimo: è presto, tuttavia, per 
fare statistiche, ha fatto capire. 
Infatti poi nei corridoi ha corret-
to il numero in «50.000, e co-
munque un dato non irrisorio». 

La ratio
Insomma,  mai  più  «Alabama  
anni Cinquanta», paragone che 
pure - l’ha ammesso - ha fatto 
«polemizzare  opposizione  e  
qualche sigla sindacale», «con i 
plessi per i bianchi e per i neri: 
questo non può essere nel no-
stro Paese, non l’accetterò mai, 
noi  vogliamo  l’integrazione,  
non le scuole ghetto, frequenta-
te da alcuni perché altri vanno 
da un’altra parte. Non lo tollere-

remo, perché siamo per un Pae-
se unito nella condivisione dei 
nostri  grandi  valori  universa-
li». 
Valditara l’aveva già detto al mi-
crofono, ma l’ha riscandito ieri 
nella Sala consiliare di Monfal-
cone,  gremita  per  l’occasione  
da  supporter  Lega:  spetterà  
«agli uffici scolastici territoriali 
censire tutti i dati e poi coordi-
narsi con i presidi nella diffusio-
ne delle iscrizioni». E nelle si-
tuazioni dove ciò non avverrà 
«in modo adeguato» allora «de-
cideranno  autonomamente,  
per  realizzare  l’integrazione  
che noi vogliamo», ché «l’inclu-
sione,  si  è  visto,  non  basta».  
Inoltre «non è vero che depor-
tiamo i ragazzi: questa è una fa-
ke news totale». Né si tratta del-
la riproposizione della circola-
re Gelmini del 2010, che in buo-
na sostanza «non ha funziona-
to perché è rimasta una circola-

re». Qui c’è una legge, quindi il 
trasferimento, ove necessario, 
scatta inderogabilmente. E se il 
genitore, poniamo un esempio 
di scuola, si rifiuta di portare il 
minore  dove  risulta  iscritto?  
«Con il decreto Caivano», repli-
ca il Ministro a margine della 
conferenza stampa, «è reato pe-
nale». E non più semplice mul-
ta “simbolica” se il figlio salta la 
scuola. Nei casi più gravi, preve-
de «anche il carcere». 

La fotografia cittadina
E come ha trovato la situazione 
di Monfalcone, Valditara? «Dai 
racconti delle dirigenti nel tavo-
lo tecnico, anche peggio di co-
me ipotizzavo, per certi tratti in-
quietante»,  la  sua  risposta  a  
margine. Il riferimento, qui, ad 
aspetti riportati altresì in confe-
renza  stampa,  incentrati  su  
una sorta di incomunicabilità, 
cioè il fatto che «certe comuni-
tà vivono separate da quella ita-
liana». Al tavolo che ha prece-
duto la conferenza stampa, pre-
senti anche esponenti politici 
della Lega come il deputato Gra-
ziano  Pizzimenti,  il  senatore  
Marco Dreosto e il consigliere 
regionale  Antonio  Calligaris,  
«tutti sono stati concordi nel di-
re che manca l’integrazione»,  

sia alle primarie che alle secon-
darie di  primo grado, sempre 
Valditara, che poi è entrato nel 
merito della questione velo, au-
spicando l’estensione del divie-
to a tutti i luoghi pubblici, così 
come su proposta nazionale del 
Carroccio. «E questo, la difficol-
tà relazionale, mi dicevano i di-
rigenti scolastici, è il primo mo-
tivo per cui molti genitori porta-
no in altre scuole di vicini co-
muni i loro figli, perché non si è 
creata una comunità e molte fa-
miglie, per fortuna non tutte,  
continuano a vivere secondo al-
tri valori, pure più oppositivi ri-
spetto ai nostri». Sicché «sen-
tendo i docenti, i dirigenti scola-
stici e la garante per l’infanzia 
sono sempre più convinto che 
quel percorso culturale che ab-
biamo avviato, quella piccola ri-
voluzione  nel  linguaggio,  per  
noi significativa,  sia assoluta-
mente giustificato: il passaggio 
dall’inclusione  all’integrazio-
ne». 
Nessun cenno, invece, all’altro 
motivo asserito per la fuga di 
cartelle nella recente nota stam-
pa (veicolata dal Comune) sulla 
preoccupazione della presunta 

«scarsa prevenzione rispetto al-
la salute pubblica nei contesti 
educativi»:  «Non  ne  abbiamo  
parlato al tavolo», così il mini-
stro su esplicita domanda. 

Il piano degli investimenti
Tra Pnrr, Agenda Nord e risorse 
da dirottare sugli organici il mi-
nistro ha poi compiuto un ex-
cursus anche in materia di inve-
stimenti,  rimarcando  un  au-
mento  rispetto  ai  governi  di  
centrosinistra. A caduta il nuo-
vo obbligo dei corsi di italiano 
gratuiti per i genitori che non 
masticano la lingua di Dante, al-
tresì misura di «emancipazio-
ne femminile», ai suoi occhi. 

L’eurodeputata
Grata al ministro che ha raccol-
to il suo invito, l’eurodeputata 
Anna Cisint: «Parliamo la stes-
sa lingua». Il nuovo decreto leg-
ge, infatti, «un passo gigante-
sco rispetto alle tante sciocchez-
ze uscite in questi anni: Monfal-
cone è un territorio che benefi-
cerà delle recenti norme, per-
ché le classi ghetto, e uso il ter-
mine senza per questo voler par-
lare male di alcuno, non ci sa-
ranno più». La verifica? Nell’an-
no scolastico 2027/2028. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TIZIANA CARPINELLI

Il dibattito 

Un ministro «molto informato, 
attento e di visione ampia».  È 
stata questa l’impressione emer-
sa dopo quasi due ore di tavolo 
tecnico in municipio. L’ha riferi-
ta la dirigente dell’istituto com-
prensivo Randaccio, Francesca 
Zamar. Che assieme alla collega 
del Giacich, Maria Chiara Liar-
do, ieri non raggiungibile telefo-
nicamente, ha esposto l’attività 
delle scuole, tra laboratori e per-
corsi ad hoc imbastiti grazie a ri-
sorse statali, regionali e comuna-
li. «Si è dimostrato consapevole 
delle diversità territoriali  e  ha 
posto  riflessioni  interessanti»,  
sempre la dirigente, «a scuola le 
relazioni tra alunni ci sono, le re-
puto più difficoltose al di fuori, 
stando ai genitori: si cerca di sop-
perirvi attraverso le tante attivi-
tà  pomeridiane  in  supporto».  
Quanto all’applicazione in città 
del  nuovo decreto «ci  sarà  un 
confronto puntuale e continuo 
con gli uffici scolastici». Fin qui 
la dirigenza della primaria e del-
la  secondaria  di  primo  grado.  
Per  l’Isis  Pertini,  invece,  c’era  
Carmela Piraino,  per  il  liceo  i  
professori Gaetano Strano e Sa-
brina  Glionna.  Dall’Einaudi  
Marconi è giunta poi una lettera 
firmata da Maria Cardella. Assie-

me  al  sindaco  Luca  Fasan  e  
all’assessora all’Istruzione Tizia-
na Maioretto hanno assistito al-
la seduta a porte chiuse («per ra-
gioni tecniche», così il ministro 
in risposta alla richiesta di tra-
sparenza della Flc-Cgil) pure la 
direttrice generale dell’Usr Patri-
zia Pavatti e la garante comuna-
le  per  i  diritti  dell’infanzia  e  
dell’adolescenza Laura Saicovi-
ch. 

L’istanza del centrosinistra 
Ma la giornata di ieri è stata ca-
ratterizzata anche dalla  politi-
ca, che a centrosinistra ha assun-
to posizione unitaria,  con una 
nota  scritta  diffusa  verso  le  
18.30. Il testo afferma: «Dopo le 
dichiarazioni della garante pub-
blicate su Il Piccolo, le segreterie 
cittadine di Pd e Mcs e i gruppi 
consiliari delle stesse sigle con 
la civica e IcM ribadiscono l’ur-
genza che la signora Saicovich 
consideri di rassegnare le dimis-
sioni». «Le sue parole», sempre 
la  nota,  «appaiono  prive  della  
terzietà e dell’attenzione ai dirit-
ti dei cittadini fragili che un’isti-
tuzione di garanzia richiede. In 
una realtà complessa come Mon-
falcone, tutelare l’infanzia signi-
fica avere cultura del diritto ver-
so centinaia di bambini, a pre-
scindere da origine, lingua dei 
genitori e religione». «Compren-
diamo»,  concludono,  «che  le  

sue dichiarazioni possano appa-
rire, anche alla luce dell’inter-
vento della Lega, coerenti con al-
cune convinzioni politiche o vi-
sioni di parte, ma siamo convin-
ti che le istituzioni non si gesti-
scano in modo ideologico, e che 
un ruolo di garanzia, ancor più a 
favore di bambini e adolescenti, 
non possa essere in alcun modo 
usato o sbandierato per sostene-
re  battaglie.  Ci  appelliamo  al  
senso delle istituzioni, chieden-
do alla garante di presentare le 
dimissioni al sindaco, nel rispet-
to della scuola e dei bambini. In-
tanto ci attiveremo per portare 
la  questione  all’attenzione del  
Consiglio».  Con  una  «seduta  
straordinaria» e una mozione in 
cui si chiede all’amministrazio-
ne di «dissociarsi dalle afferma-
zioni». Difficile perché la nota è 
stata  mandata  dal  Comune,  
tant’è che ieri l’europarlamenta-
re, già sindaca, ha bollato come 
«sciocchezze» le questioni solle-
vate, mentre sulla richiesta di di-
missioni della garante ha detto 

asciutta:  «Non  ci  pensiamo  
neanche». Scordarselo proprio. 
E alla Flc-Cgil che chiedeva un 
tavolo permanente sulla scuola 
monfalconese ha suggerito «di 
mettersi  in  fila  per  ascoltare  
quanto stiamo facendo, essen-
do sul punto evidentemente po-
co informata». A fare da pompie-
re però c’ha pensato Fasan espri-
mendo «disponibilità a parlare 
con tutti».

Il resto delle reazioni 
«È stato sufficiente un articolo 
di una maestra, che racconta l’e-

sperienza quotidiana ultratren-
tennale in una scuola, per scate-
nare una robusta replica, che ha 
scomodato perfino l’uso politi-
co dei pidocchi», così il  consi-
gliere regionale Enrico Bullian. 
Sulla garante «è doveroso capi-
sca da sola di dimettersi», men-
tre sul tetto-Valditara ai non ita-
lofoni «è tutto da verificare se 
sia  applicabile  qui».  «Definire  
un ghetto la Duca d’Aosta offen-
dendo insegnanti, operatori, ge-
nitori, alunni e poi “aggredire” 
verbalmente  l’insegnante  che  
non ci sta ad assecondare la nar-

rativa elettoralistica di Cisint è 
davvero troppo» anche secondo 
Territorio e Libertà con Federi-
co Razzini, «Così altre tensioni, 
altre spaccature, altro avvelena-
re i pozzi...Per scaldare i follo-
wers». La dem Laura Fasiolo, sul-
la pediculosi che «non è una ma-
lattia», chiede: «Il dirigente sco-
lastico ha specifici compiti, il do-
cente l’obbligo a segnalarla, i ge-
nitori a controllare i capelli, ma 
di quali compiti è investita, sul 
punto, la garante?». Se ne discu-
terà in aula?
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La giornata 

L’intensa mattinata della visita 
del Ministro Giuseppe Valditara 
è cominciata ieri verso le 10.40 
con una catena infinita di stret-
te  di  mano  davanti  al  gazebo  
bianco della Lega, eretto per l’oc-
casione in piazza. E s’è conclusa 
nel primissimo pomeriggio, do-

po un’altrettanta sfilza così  di  
selfie, davanti a un fumante ri-
sotto ai porcini. Servito al Gelso, 
dove il partito ha allestito prima 
del  pranzo  interno,  all’ombra  
del magnifico albero, un piccolo 
buffet. Ad anticipare i prelibati 
funghi, le bollicine: un prosec-
chino in calice, sposato a vario-
pinti panini mignon, tocco gour-
met. Nel mezzo, prima della par-
tenza alla volta di Sacile, la mat-
tinata istituzionale consumata 
tutta tra le quattro mura del mu-
nicipio, dove si sono assiepati i 
militanti della Lega, anche con 
numerosi  giovani.  Il  ministro,  
sul bavero della giacca la spil-
la-feticcio col simbolo di Alber-

to da Giussano, emblema tradi-
zionale del partito, ha strappato 
l’applauso dei fan quando ha ri-
percorso, in sala del Consiglio, 
un aneddoto personale, mentre 
s’addentrava  nella  questione  
del velo integrale. «La norma sul 
divieto di mascheramento», ha 
rilevato, «è importante dal pun-
to di vista culturale: mi auguro 
possa essere estesa anche al di là 
della  scuola,  ovunque».  «Que-
st’estate», sempre Valditara «mi 
trovavo al mare e ho assistito a 
ben due casi di signore con il ni-
qãb, entrate in acqua con quel 
vestito ch’è un cilicio medievale 
e nulla a che vedere con la reli-
gione: difatti in alcuni paesi isla-

mici è vietato nelle scuole». «E 
qui», ha aggiunto, «ho sentito pa-
role invece di tolleranza verso 
uno strumento che discrimina, 
offende e umilia. E come si può, 
nel nome dell’inclusione, accet-
tare che una donna sia una non 
persona? Mi faccia il piacere, chi 
non ha il coraggio di affrontare 
il retaggio di una cultura del più 
violento patriarcato che sia mai 
stato pensato sulla faccia della 
terra». Pioggia di applausi e di 
volantini Lega, fuori distribuiti 
ovunque.  Titolo:  «Difendiamo  
la  scuola  dall’islamizzazione».  
Sotto: «Basta classi ghetto». Più 
chiaro di così. — TI.CA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La preside: «Gettate
basi interessanti»
Garante, opposizioni
unite: «Dimissioni»

La dirigente dell’istituto comprensivo Randaccio Zamar:

«L’esponente del governo attento e di ampia visione»

Il centrosinistra reclama l’uscita di scena di Saicovich

In alto il tavolo a porte chiuse fra ministro, amministratori e referenti scolastici e qui sopra, nella foto 

di Katia Bonaventura, una famiglia di origini straniere in centro: tra i focus del tavolo l’integrazione

LA REPLICA

Cisint respinge 

il passo indietro 

invocato da Pd, Mcs

e IcM: «Sciocchezze

Non ci pensiamo»

«Il nuovo decreto legge 

non insegue Vannacci: questa 

è becera propaganda», parola 

del ministro dell’Istruzione e del 

Merito Giuseppe Valditara. E alla 

dem Elly Schlein: »Non si divide tra 

italiani e stranieri, ma sulla lingua».

«Nessuno insegue

Vannacci»

Ammontano a oltre 382,8 i milioni 

investiti per la scuola in Fvg dal 

ministero dell’Istruzione dall’inizio 

della legislatura. Li ha rivendicati 

Valditara. Tra le risorse, anche 

135.000 euro per il potenziamento 

dell’italiano per stranieri.

La rivendicazione

dei fondi per il Fvg

Anche Fratelli d’Italia scende in 

piazza oggi alle 10 promuovendo 

l’iniziativa “Nessuna resti 

nascosta”, sempre sul velo 

integrale. A dare l’annuncio 

via social la senatrice del partito 

di Meloni Francesca Tubetti.

E oggi in piazza

tocca a FdI

«Con alunni non italofoni oltre il 30%
via ai trasferimenti nei territori vicini»

L’INCOMUNICABILITÀ

«Mi è stato detto

che alle elementari

e alle medie ci sono

separazioni

tra comunità»

LA CIRCOLARE GELMINI

«Non si tratta

della stessa cosa

Questa è una legge

e risponde ai principi

dell’inderogabilità»

LA PROSPETTIVA 

Corsi obbligatori 

per i genitori che non 

sanno l’italiano, pure 

per l’«emancipazione

femminile»

L’intervento del ministro, 

dietro di lui il segretario 

regionale della Lega Dreosto, 

e l’uditorio Foto K. Bonaventura

L’arrivo alle 10.40
e le strette di mano
al gazebo della Lega
Quindi la tappa al Gelso
“condita” dai volantini

Quel no deciso al niqãb fra risotto ai porcini e prosecco

Il brindisi di amministratori e supporter Foto Katia Bonaventura 
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Il ministro dell’Istruzione Valditara detta la linea a Monfalcone: dal prossimo

anno gli Uffici scolastici interverranno là dove dovessero emergere percentuali

non coerenti con il decreto legge. E rilancia: «Mai più Alabama anni Cinquanta»

TIZIANA CARPINELLI

La visita

Niente  «Alabama  anni  Cin-
quanta». Dal prossimo anno di-
dattico, nelle intenzioni del mi-
nistro dell’Istruzione e del Meri-
to Giuseppe Valditara, cambia 
tutto. E in particolare nelle cit-
tà melting pot come Monfalco-
ne, dove il 49% dei 3.855 minori 
fra i tre e i 15 anni è straniero: 
sulla  base  dei  criteri  sanciti  
dall’ultimo decreto legge appro-
vato su suo input dal Consiglio 
dei ministri il 24 settembre, già 
pubblicato in Gazzetta ufficia-
le, se il tetto di non italofoni sfo-
rerà il 30% sarà «l’Ufficio scola-
stico provinciale a intervenire 
per spostare gli alunni nei vici-
ni paesi», una linea accarezzata 
dalla giunta comunale leghista 
fin dal 2018. La praticabilità vie-
ne rimandata all’organizzazio-

ne che seguirà, nel confronto 
tra dirigenti e Usr. Come l’inci-
denza del fenomeno, dato che 
non  si  guarda  al  passaporto,  
bensì alla conoscenza della lin-
gua italiana, cioè se l’alunno è 
nato in Italia, se ha frequentato 
almeno due anni di materne o 
un triennio (senza bocciature) 
della scuola superiore, per gli 
studenti più grandi. Il ministro 
non ha chiarito a quante classi 
cittadine precisamente si appli-
cheranno le norme appena va-
rate, ma in Italia ne sarebbero 
coinvolte «almeno 500», dun-
que a spanne 13.000 studenti al 
massimo: è presto, tuttavia, per 
fare statistiche, ha fatto capire. 
Infatti poi nei corridoi ha corret-
to il numero in «50.000, e co-
munque un dato non irrisorio». 

La ratio
Insomma,  mai  più  «Alabama  
anni Cinquanta», paragone che 
pure - l’ha ammesso - ha fatto 
«polemizzare  opposizione  e  
qualche sigla sindacale», «con i 
plessi per i bianchi e per i neri: 
questo non può essere nel no-
stro Paese, non l’accetterò mai, 
noi  vogliamo  l’integrazione,  
non le scuole ghetto, frequenta-
te da alcuni perché altri vanno 
da un’altra parte. Non lo tollere-

remo, perché siamo per un Pae-
se unito nella condivisione dei 
nostri  grandi  valori  universa-
li». 
Valditara l’aveva già detto al mi-
crofono, ma l’ha riscandito ieri 
nella Sala consiliare di Monfal-
cone,  gremita  per  l’occasione  
da  supporter  Lega:  spetterà  
«agli uffici scolastici territoriali 
censire tutti i dati e poi coordi-
narsi con i presidi nella diffusio-
ne delle iscrizioni». E nelle si-
tuazioni dove ciò non avverrà 
«in modo adeguato» allora «de-
cideranno  autonomamente,  
per  realizzare  l’integrazione  
che noi vogliamo», ché «l’inclu-
sione,  si  è  visto,  non  basta».  
Inoltre «non è vero che depor-
tiamo i ragazzi: questa è una fa-
ke news totale». Né si tratta del-
la riproposizione della circola-
re Gelmini del 2010, che in buo-
na sostanza «non ha funziona-
to perché è rimasta una circola-

re». Qui c’è una legge, quindi il 
trasferimento, ove necessario, 
scatta inderogabilmente. E se il 
genitore, poniamo un esempio 
di scuola, si rifiuta di portare il 
minore  dove  risulta  iscritto?  
«Con il decreto Caivano», repli-
ca il Ministro a margine della 
conferenza stampa, «è reato pe-
nale». E non più semplice mul-
ta “simbolica” se il figlio salta la 
scuola. Nei casi più gravi, preve-
de «anche il carcere». 

La fotografia cittadina
E come ha trovato la situazione 
di Monfalcone, Valditara? «Dai 
racconti delle dirigenti nel tavo-
lo tecnico, anche peggio di co-
me ipotizzavo, per certi tratti in-
quietante»,  la  sua  risposta  a  
margine. Il riferimento, qui, ad 
aspetti riportati altresì in confe-
renza  stampa,  incentrati  su  
una sorta di incomunicabilità, 
cioè il fatto che «certe comuni-
tà vivono separate da quella ita-
liana». Al tavolo che ha prece-
duto la conferenza stampa, pre-
senti anche esponenti politici 
della Lega come il deputato Gra-
ziano  Pizzimenti,  il  senatore  
Marco Dreosto e il consigliere 
regionale  Antonio  Calligaris,  
«tutti sono stati concordi nel di-
re che manca l’integrazione»,  

sia alle primarie che alle secon-
darie di  primo grado, sempre 
Valditara, che poi è entrato nel 
merito della questione velo, au-
spicando l’estensione del divie-
to a tutti i luoghi pubblici, così 
come su proposta nazionale del 
Carroccio. «E questo, la difficol-
tà relazionale, mi dicevano i di-
rigenti scolastici, è il primo mo-
tivo per cui molti genitori porta-
no in altre scuole di vicini co-
muni i loro figli, perché non si è 
creata una comunità e molte fa-
miglie, per fortuna non tutte,  
continuano a vivere secondo al-
tri valori, pure più oppositivi ri-
spetto ai nostri». Sicché «sen-
tendo i docenti, i dirigenti scola-
stici e la garante per l’infanzia 
sono sempre più convinto che 
quel percorso culturale che ab-
biamo avviato, quella piccola ri-
voluzione  nel  linguaggio,  per  
noi significativa,  sia assoluta-
mente giustificato: il passaggio 
dall’inclusione  all’integrazio-
ne». 
Nessun cenno, invece, all’altro 
motivo asserito per la fuga di 
cartelle nella recente nota stam-
pa (veicolata dal Comune) sulla 
preoccupazione della presunta 

«scarsa prevenzione rispetto al-
la salute pubblica nei contesti 
educativi»:  «Non  ne  abbiamo  
parlato al tavolo», così il mini-
stro su esplicita domanda. 

Il piano degli investimenti
Tra Pnrr, Agenda Nord e risorse 
da dirottare sugli organici il mi-
nistro ha poi compiuto un ex-
cursus anche in materia di inve-
stimenti,  rimarcando  un  au-
mento  rispetto  ai  governi  di  
centrosinistra. A caduta il nuo-
vo obbligo dei corsi di italiano 
gratuiti per i genitori che non 
masticano la lingua di Dante, al-
tresì misura di «emancipazio-
ne femminile», ai suoi occhi. 

L’eurodeputata
Grata al ministro che ha raccol-
to il suo invito, l’eurodeputata 
Anna Cisint: «Parliamo la stes-
sa lingua». Il nuovo decreto leg-
ge, infatti, «un passo gigante-
sco rispetto alle tante sciocchez-
ze uscite in questi anni: Monfal-
cone è un territorio che benefi-
cerà delle recenti norme, per-
ché le classi ghetto, e uso il ter-
mine senza per questo voler par-
lare male di alcuno, non ci sa-
ranno più». La verifica? Nell’an-
no scolastico 2027/2028. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TIZIANA CARPINELLI

Il dibattito 

Un ministro «molto informato, 
attento e di visione ampia».  È 
stata questa l’impressione emer-
sa dopo quasi due ore di tavolo 
tecnico in municipio. L’ha riferi-
ta la dirigente dell’istituto com-
prensivo Randaccio, Francesca 
Zamar. Che assieme alla collega 
del Giacich, Maria Chiara Liar-
do, ieri non raggiungibile telefo-
nicamente, ha esposto l’attività 
delle scuole, tra laboratori e per-
corsi ad hoc imbastiti grazie a ri-
sorse statali, regionali e comuna-
li. «Si è dimostrato consapevole 
delle diversità territoriali  e  ha 
posto  riflessioni  interessanti»,  
sempre la dirigente, «a scuola le 
relazioni tra alunni ci sono, le re-
puto più difficoltose al di fuori, 
stando ai genitori: si cerca di sop-
perirvi attraverso le tante attivi-
tà  pomeridiane  in  supporto».  
Quanto all’applicazione in città 
del  nuovo decreto «ci  sarà  un 
confronto puntuale e continuo 
con gli uffici scolastici». Fin qui 
la dirigenza della primaria e del-
la  secondaria  di  primo  grado.  
Per  l’Isis  Pertini,  invece,  c’era  
Carmela Piraino,  per  il  liceo  i  
professori Gaetano Strano e Sa-
brina  Glionna.  Dall’Einaudi  
Marconi è giunta poi una lettera 
firmata da Maria Cardella. Assie-

me  al  sindaco  Luca  Fasan  e  
all’assessora all’Istruzione Tizia-
na Maioretto hanno assistito al-
la seduta a porte chiuse («per ra-
gioni tecniche», così il ministro 
in risposta alla richiesta di tra-
sparenza della Flc-Cgil) pure la 
direttrice generale dell’Usr Patri-
zia Pavatti e la garante comuna-
le  per  i  diritti  dell’infanzia  e  
dell’adolescenza Laura Saicovi-
ch. 

L’istanza del centrosinistra 
Ma la giornata di ieri è stata ca-
ratterizzata anche dalla  politi-
ca, che a centrosinistra ha assun-
to posizione unitaria,  con una 
nota  scritta  diffusa  verso  le  
18.30. Il testo afferma: «Dopo le 
dichiarazioni della garante pub-
blicate su Il Piccolo, le segreterie 
cittadine di Pd e Mcs e i gruppi 
consiliari delle stesse sigle con 
la civica e IcM ribadiscono l’ur-
genza che la signora Saicovich 
consideri di rassegnare le dimis-
sioni». «Le sue parole», sempre 
la  nota,  «appaiono  prive  della  
terzietà e dell’attenzione ai dirit-
ti dei cittadini fragili che un’isti-
tuzione di garanzia richiede. In 
una realtà complessa come Mon-
falcone, tutelare l’infanzia signi-
fica avere cultura del diritto ver-
so centinaia di bambini, a pre-
scindere da origine, lingua dei 
genitori e religione». «Compren-
diamo»,  concludono,  «che  le  

sue dichiarazioni possano appa-
rire, anche alla luce dell’inter-
vento della Lega, coerenti con al-
cune convinzioni politiche o vi-
sioni di parte, ma siamo convin-
ti che le istituzioni non si gesti-
scano in modo ideologico, e che 
un ruolo di garanzia, ancor più a 
favore di bambini e adolescenti, 
non possa essere in alcun modo 
usato o sbandierato per sostene-
re  battaglie.  Ci  appelliamo  al  
senso delle istituzioni, chieden-
do alla garante di presentare le 
dimissioni al sindaco, nel rispet-
to della scuola e dei bambini. In-
tanto ci attiveremo per portare 
la  questione  all’attenzione del  
Consiglio».  Con  una  «seduta  
straordinaria» e una mozione in 
cui si chiede all’amministrazio-
ne di «dissociarsi dalle afferma-
zioni». Difficile perché la nota è 
stata  mandata  dal  Comune,  
tant’è che ieri l’europarlamenta-
re, già sindaca, ha bollato come 
«sciocchezze» le questioni solle-
vate, mentre sulla richiesta di di-
missioni della garante ha detto 

asciutta:  «Non  ci  pensiamo  
neanche». Scordarselo proprio. 
E alla Flc-Cgil che chiedeva un 
tavolo permanente sulla scuola 
monfalconese ha suggerito «di 
mettersi  in  fila  per  ascoltare  
quanto stiamo facendo, essen-
do sul punto evidentemente po-
co informata». A fare da pompie-
re però c’ha pensato Fasan espri-
mendo «disponibilità a parlare 
con tutti».

Il resto delle reazioni 
«È stato sufficiente un articolo 
di una maestra, che racconta l’e-

sperienza quotidiana ultratren-
tennale in una scuola, per scate-
nare una robusta replica, che ha 
scomodato perfino l’uso politi-
co dei pidocchi», così il  consi-
gliere regionale Enrico Bullian. 
Sulla garante «è doveroso capi-
sca da sola di dimettersi», men-
tre sul tetto-Valditara ai non ita-
lofoni «è tutto da verificare se 
sia  applicabile  qui».  «Definire  
un ghetto la Duca d’Aosta offen-
dendo insegnanti, operatori, ge-
nitori, alunni e poi “aggredire” 
verbalmente  l’insegnante  che  
non ci sta ad assecondare la nar-

rativa elettoralistica di Cisint è 
davvero troppo» anche secondo 
Territorio e Libertà con Federi-
co Razzini, «Così altre tensioni, 
altre spaccature, altro avvelena-
re i pozzi...Per scaldare i follo-
wers». La dem Laura Fasiolo, sul-
la pediculosi che «non è una ma-
lattia», chiede: «Il dirigente sco-
lastico ha specifici compiti, il do-
cente l’obbligo a segnalarla, i ge-
nitori a controllare i capelli, ma 
di quali compiti è investita, sul 
punto, la garante?». Se ne discu-
terà in aula?
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La giornata 

L’intensa mattinata della visita 
del Ministro Giuseppe Valditara 
è cominciata ieri verso le 10.40 
con una catena infinita di stret-
te  di  mano  davanti  al  gazebo  
bianco della Lega, eretto per l’oc-
casione in piazza. E s’è conclusa 
nel primissimo pomeriggio, do-

po un’altrettanta sfilza così  di  
selfie, davanti a un fumante ri-
sotto ai porcini. Servito al Gelso, 
dove il partito ha allestito prima 
del  pranzo  interno,  all’ombra  
del magnifico albero, un piccolo 
buffet. Ad anticipare i prelibati 
funghi, le bollicine: un prosec-
chino in calice, sposato a vario-
pinti panini mignon, tocco gour-
met. Nel mezzo, prima della par-
tenza alla volta di Sacile, la mat-
tinata istituzionale consumata 
tutta tra le quattro mura del mu-
nicipio, dove si sono assiepati i 
militanti della Lega, anche con 
numerosi  giovani.  Il  ministro,  
sul bavero della giacca la spil-
la-feticcio col simbolo di Alber-

to da Giussano, emblema tradi-
zionale del partito, ha strappato 
l’applauso dei fan quando ha ri-
percorso, in sala del Consiglio, 
un aneddoto personale, mentre 
s’addentrava  nella  questione  
del velo integrale. «La norma sul 
divieto di mascheramento», ha 
rilevato, «è importante dal pun-
to di vista culturale: mi auguro 
possa essere estesa anche al di là 
della  scuola,  ovunque».  «Que-
st’estate», sempre Valditara «mi 
trovavo al mare e ho assistito a 
ben due casi di signore con il ni-
qãb, entrate in acqua con quel 
vestito ch’è un cilicio medievale 
e nulla a che vedere con la reli-
gione: difatti in alcuni paesi isla-

mici è vietato nelle scuole». «E 
qui», ha aggiunto, «ho sentito pa-
role invece di tolleranza verso 
uno strumento che discrimina, 
offende e umilia. E come si può, 
nel nome dell’inclusione, accet-
tare che una donna sia una non 
persona? Mi faccia il piacere, chi 
non ha il coraggio di affrontare 
il retaggio di una cultura del più 
violento patriarcato che sia mai 
stato pensato sulla faccia della 
terra». Pioggia di applausi e di 
volantini Lega, fuori distribuiti 
ovunque.  Titolo:  «Difendiamo  
la  scuola  dall’islamizzazione».  
Sotto: «Basta classi ghetto». Più 
chiaro di così. — TI.CA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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basi interessanti»
Garante, opposizioni
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CIRO VITIELLO

Staranzano

«Con  la  presente  comunico  
che, per ragioni di pubblica in-
columità e al fine di consentire 
l’esecuzione in sicurezza dei la-
vori di abbattimento di albera-
ture ad alto fusto risultate peri-
colose,  si  rende necessaria  la  
chiusura temporanea al transi-
to veicolare e pedonale di via 
del Brancolo (tratto 1) e via Sac-
chetti (tratto 2) in Comune di 
Staranzano». Dalle parole ai fat-
ti.  Il  sindaco  di  Staranzano,  
Marco Fragiacomo, dopo il mal-
tempo di agosto che aveva sra-
dicato  alcuni  alberi  lungo  la  
strada del Brancolo, ha emesso 
un’ordinanza  urgente  per  la  
chiusura delle due strade da do-
mani. Le operazioni prosegui-
ranno fino a novembre.

Il programma 
Gli  interventi  si  svolgeranno  
tra ottobre e novembre, secon-
do il seguente calendario per le 
chiusure. Tratto 1 via del Bran-
colo: dal 12 al 16 ottobre, dal 19 
al 23 ottobre, dal 26 al 30 otto-
bre, dalle 8 alle 17; il sabato e la 
domenica le strade rimarranno 
regolarmente aperte al transito 
veicolare e pedonale. Tratto 2 
via Sacchetti: dal 2 al 6 novem-
bre, dal 9 al 13 novembre e dal 
16 al 18 novembre dalle 8 alle 17; 
il sabato e la domenica anche in 

questo caso le strade rimarran-
no aperte al transito. In questi 
giorni sarà garantito, nei limiti 
della sicurezza del cantiere, il 
passaggio ai mezzi di soccorso 
in  emergenza.  L’ordinanza  è  
stata trasmessa per conoscenza 
all’Ente di  decentramento re-
gionale di Gorizia, ai Comuni di 
Monfalcone, Staranzano e San 
Canzian  d’Isonzo,  al  Gestore  
della Riserva Naturale regiona-
le Foce dell’Isonzo e al gestore 
della Riserva Alberoni.

L’intervento
«Non si tratta di un taglio indi-
scriminato degli alberi presenti 
lungo la strada», afferma il pri-
mo cittadino, «ma di un inter-
vento di messa in sicurezza ba-
sato su una relazione tecnica re-
datta dal dottore forestale Mar-
co Vlaich, incaricato dal Comu-
ne. I sopralluoghi sono stati ef-

fettuati nel novembre 2024 e ag-
giornati nel  gennaio 2025.  La 
presenza di edera, rami secchi, 
inclinazioni,  apparati  radicali  
compromessi  e  condizioni  di  
crescita non governate, può au-
mentare il rischio di cedimenti 
soprattutto in occasione di ven-
to forte e di altri eventi atmosfe-
rici. Il problema non è teorico: 
negli ultimi anni si sono verifi-
cati episodi di caduta di alberi 
lungo  queste  strade,  l’ultimo  
dei quali il 26 agosto 2026, con 
conseguenze anche sul manto 
stradale». Il sindaco sottolinea 
che la relazione ha esaminato 
le piante collocate  ai  margini  
della carreggiata, lungo strade 

interessate dal traffico veicola-
re e dalla mobilità ciclabile e pe-
donale, individuando gli esem-
plari che possono rappresenta-
re un pericolo per l’incolumità 
pubblica. 

Lo scenario 
In alcuni casi gli alberi cresco-
no a ridosso della carreggiata o 
interferiscono con la sede stra-
dale, in altri presentano condi-
zioni vegetative, strutturali o di 
stabilità tali da rendere necessa-
rio il loro abbattimento. L’inter-
vento riguarda gli  alberi  che,  
sulla base delle valutazioni tec-
niche,  presentano  condizioni  
di pericolosità o una collocazio-

ne incompatibile con la sicurez-
za della strada. Le piante ritenu-
te non pericolose saranno man-
tenute. Si dovrà valutare l’attua-
zione di una potatura leggera fi-
nalizzata  all’asporto  di  parti  
secche, instabili e deperenti. In 
coerenza con gli strumenti ur-
banistici e ambientali applica-
bili, è prevista inoltre la sostitu-
zione degli esemplari abbattuti 
con nuove essenze, così da co-
niugare la tutela della sicurez-
za con la conservazione e il rin-
novo del patrimonio arboreo. 
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Monfalcone

Corse anticipate  di  qualche 
minuto, altre nuove, altre an-
cora  soppresse.  Da  domani  
entrano in vigore le variazio-
ni al servizio di trasporto pub-
blico  decise  da  Apt  Gorizia  
per adeguare le linee agli ora-
ri scolastici degli istituti supe-
riori di Gorizia, Gradisca d’I-
sonzo,  Monfalcone e  Cervi-
gnano del Friuli. Le modifi-
che,  spiega  l’azienda,  sono  
frutto  delle  verifiche  svolte  
nelle prime settimane di le-
zione e sono state inserite do-
ve compatibili con la disponi-
bilità di mezzi e autisti e con 
le coincidenze della rete. 
Diverse modifiche riguarda-
no gli studenti dell’Isis di Cer-
vignano, che comprende Ein-
stein e Malignani. Sulla linea 
G01 debutta una nuova corsa 
da  Grado  autostazione  alle  
14. 48, con fermata anche in 
viale Cavarera e arrivo a Sta-
ranzano,  in  località  Bistri-
gna. Il mezzo arriva da Cervi-
gnano, dove parte dal Mali-
gnani come corsa della linea 
G59. Sull’isola la linea urba-
na 37 anticipa di cinque minu-
ti la partenza delle 6.39, ora 
fissata alle 6.34, per transita-
re in autostazione alle 7.35 an-

ziché alle 7.40. La stessa linea 
garantisce inoltre la  coinci-
denza delle 14.05 con la G26 
proveniente da Monfalcone. 
Sulla G58C, in direzione Mon-
falcone, la corsa delle 12.05 
non  sarà  più  scolastica.  Al  
suo posto parte alle 12 da San 
Vito al Torre una nuova corsa 
per gli studenti, che passa da 
Cervignano  alle  12.27  con  
nuove fermate a Fiumicello e 
in via Matteotti a Monfalco-
ne. 
Per chi frequenta la sede di 
Gradisca  del  Bem,  la  linea  
G04 aggiunge il venerdì una 
corsa  verso  Cormons  alle  
16.20, che serve anche le fer-
mate  di  Romans  d’Isonzo.  
Sulla G22 viene soppressa la 
corsa delle 15.25 da Gradisca 
e  un’altra  viene  limitata  ai  
giorni di scuola dal lunedì al 
giovedì.  Soppressa  anche  
una corsa della G25 verso Cer-
vignano. A Monfalcone, per 
gli studenti del Pertini, la li-
nea G03 verso Gradisca preve-
de una nuova partenza da via 
Valentinis, all’altezza del Ga-
slini, alle 16.07, solo il lunedì. 
Un’altra corsa della stessa li-
nea viaggerà il  martedì  e  il  
mercoledì. 
Nel capoluogo isontino anti-
cipano alcune corse urbane: 
sulla linea 3 la partenza passa 
alle 7.32 e sulla linea 4 alle 
8.32, in entrambi i casi con ot-
to minuti di anticipo. Ritoc-
chi da due a sette minuti an-
che sulla linea 6, in entrambe 
le direzioni, verso il cimitero 
e verso la posta centrale. Mo-
dificati pure i due giroscuole 

extraurbani  che partono da 
Mossa, in via Olivers, alle 7.32 
e alle 7.33: il primo fermerà 
anche in via Udine a Lucini-
co, il secondo in altri tre pun-
ti di Lucinico e in via Brigata 
Re a Gorizia. Due interventi 
riguardano infine i  Cantieri  
di Monfalcone. Sulla G01 ver-
so Grado una corsa transiterà 
per  i  cantieri,  mentre  altre  
due partiranno più tardi, alle 
13.30 e alle 14.11, con un posti-
cipo rispettivamente di 10 e 
14 minuti. La linea urbana di-
retta alla stazione dei cantie-
ri effettuerà alle 17.30 anche 
la fermata di via Marconi, da-
vanti all’Ansaldo. 
Gli orari aggiornati sono di-
sponibili sul sito dell’azien-
da, dove si possono consulta-
re anche le nuove tabelle di 
fermata e il  pianificatore di 
viaggio. 
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Monfalcone

Nel fine settimana della Barco-
lana, il canale Valentinis si è tra-
sformato in un piccolo campo 
di regata. Ieri mattina, al portic-
ciolo Nazario Sauro, si è svolta 
la seconda edizione della Mon-
falcone Paddle Cup-Trofeo Cit-
tà di Monfalcone, evento colla-
terale della 58ª edizione della 
regata  triestina,  organizzato  
dal Comune con la Società ka-
yak canoa Monfalcone. Inedita 
la  formula,  ispirata  alla  vela:  
partenza lanciata davanti alla 

scalinata del porticciolo, quat-
tro giri attorno a due boe posi-
zionate a circa 200 metri e arri-
vo sulla stessa linea del via. Ol-
tre alla velocità contavano quin-
di traiettorie e manovre. Erano 
attesi circa 80 atleti di diverse 
categorie: oltre ai padroni di ca-
sa, la Lega navale Monfalcone, 
il circolo Nazario Sauro di Trie-
ste e le slovene Kkk Žusterna di 
Capodistria e Kkk Ankaran. La 
Capitaneria di porto ha garanti-
to la sicurezza e chiuso alla navi-
gazione il tratto di canale, men-
tre il Consorzio di bonifica ha ri-
dotto l’afflusso d’acqua. Spea-
ker d’eccezione l’azzurra mon-
falconese Giada Rossetti, bron-
zo europeo nel K2 500 con Lu-
crezia Zironi.  Nel  pomeriggio  
gli atleti erano attesi a un talk al-
lo stand del Comune al Villag-
gio della Barcolana. — K.B.
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Alberi del Brancolo
a rischio e da abbattere
Chiudono due strade

L’operazione a Staranzano dopo i danni del maltempo 

ad agosto: vie off-limits a fasi alterne fino a novembre

Le piante rimosse verranno sostituite con altre essenze

IL SINDACO FRAGIACOMO

«Sarà un lavoro 

di messa in sicurezza 

basato sulla 

relazione tecnica

di un esperto»

La mappa delle chiusure 

definita dal Comune 

✝
È mancato all’affetto dei 
suoi cari

l’ingegner

Claudio Vetta
di anni 95

Lo ricordano con amore la 
moglie, i figli con i coniugi, il 
fratello, i nipoti unitamente 
ai parenti tutti.

I funerali saranno celebrati 
Lunedì 12 ottobre alle ore 
11 nella Chiesetta del Cimi-
tero di Monfalcone.
Si ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che vor-
ranno onorare la memoria 
del caro CLAUDIO.
Monfalcone, 11 ottobre 2026

DALLE 10.00 ALLE 20.15

Bus “sincronizzati” con le scuole
Ecco le variazioni decise da Apt

Da domani in vigore
i nuovi orari 
tra Monfalcone, Gorizia,
Gradisca, Cormons,
Romans, Grado e Bassa

Autobus di linea di Apt

La sfida bis in canoa
trasforma il canale
in un campo di regata

Diversi appassionati
protagonisti sulla scia
della Barcolana
per la seconda edizione
della Paddle Cup 

Un momento della Paddle Cup ieri davanti al porticciolo Sauro
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LUCA PERRINO

Ronchi dei Legionari 

Operazione  completata.  Si  è  
concluso  il  censimento  delle  
epigrafi della Grande guerra pre-
senti  a  Ronchi  dei  Legionari.  
Ben 162 i soggetti catalogati e de-
scritti. La città appare, sicura-
mente, fra i comuni della regio-
ne col maggior patrimonio in as-
soluto. Si tratta di iscrizioni, tar-
ghe, epigrafi, sculture, fregi, la-
pidi, disegni, monumenti, cip-
pi, scritte e segni con significati 
decifrabili, realizzati durante il 
primo conflitto mondiale da mi-
litari. Vi sono comprese le inci-
sioni prodotte dai civili, se colle-
gate al contesto bellico, ma non 
i monumenti, i cimiteri, gli ossa-
ri, le lapidi commemorative, i  
cippi costruiti prima o in segui-
to al termine delle ostilità. 

L’evento

Un assaggio del vasto patrimo-
nio sul quale, come detto, la cit-
tà può contare, lo si è avuto ieri, 
con un’affollata escursione or-
ganizzata  dall’amministrazio-
ne comunale nell’ambito della 

rassegna Noi e la Storia. Ad ac-
compagnare i sessanta parteci-
panti  è  stato  Marco  Pascoli,  
esperto del settore, autore di nu-
merosi libri e, nel 2007, fondato-
re del museo della Grande guer-
ra di Ragogna. Coordina il cata-
sto dei graffiti della Prima guer-
ra mondiale nel quale, da qual-
che settimana, figura a pieno ti-
tolo anche il centro bisiaco. Un 
lavoro iniziato parecchi anni fa 
e del quale se ne occupano una 
ventina di persone, dieci diretta-
mente  proprio  sulle  testimo-
nianze ronchesi. «Aver scoper-
to, pulito e catalogato queste te-
stimonianze del passato», sotto-
lineano il sindaco Mauro Benve-
nuto e l’assessore alla cultura, 
Monica Carta, «significa preser-
vare e valorizzare la nostra sto-
ria. Aver raggiunto un numero 
così alto di testimonianze è sicu-
ramente un vanto che, ora, va di-
vulgato». 

Il racconto

Il contenuto dei graffiti si rivela 
vario e sfaccettato nel compren-
dere nominativi, iniziali, indica-
zioni di reparti, motti, auspici, 
date, epitaffi, frasi a ricordo di 
gesta  e  protagonisti,  elementi  
decorativi,  denominazioni.  Le  
loro finalità sono altrettanto ar-
ticolate: di testimonianza uffi-
ciale, come una targa che ricor-
da la presenza di un reparto in 
loco, di  espressione personale 
(una  firma,  un’indicazione  di  
classe di nascita, un’esternazio-
ne  patriottica  o  pacifista),  di  
commemorazione  (una  stele  
per un ufficiale caduto sul po-
sto), di celebrazione (un’epigra-
fe eretta a memento di un fatto 

d’arme), di senso religioso (una 
cappella decorata o una pietra 
tombale) o di servizio (una frec-
cia di direzione). Due, in partico-
lare,  meritano  menzione.  Un  
fregio sul  monte  Sei  Busi  che 
menziona gli ufficiali costituen-
ti il comando del V Squadrone 
del 19° Cavalleggeri Guide, tenu-
to dal capitano Rodrigo Ripa di 
Meana. E, ancora, un’iscrizione 
inneggiante  alla  pace  trovata  
all’interno della trincea Giraud. 
È plausibile che gli  autori del 
graffito appartenessero al mede-
simo reparto che incise le vicine 
raffigurazioni, cioè gli  uomini 
del 124° Zappatori. 
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MICHELA PORTA

San Canzian d’Isonzo

È possibile chiedere fino a mil-
le euro di rimborso entro il 12 
gennaio 2027 per le spese soste-
nute per i proprio animali, e fi-
no a 400 euro entro il 15 genna-
io 2027 per chi si prende cura 
delle colonie feline. Anche i re-
sidenti nel comune di San Can-
zian d’Isonzo possono infatti  
usufruire dei contributi che ri-
guardano visite, interventi di 
routine o più approfonditi, esa-

mi e  farmaci  per  gli  animali  
iscritti  regolarmente  all’ana-
grafe. Per accedervi basta ave-
re un Isee inferiore ai 25.000 
euro,  mentre  per  le  persone  
over  65  il  limite  è  fissato  a  
30.000 euro. 
Rimborsabili anche le spese so-
stenute per adeguarsi alle nuo-
ve disposizioni regionali per il 
contrasto al  randagismo feli-
no, entrate in vigore il 1° luglio 
di quest’anno, che prevedono 
il  microchip obbligatorio per  
tutti i gatti e, per quelli circo-
lanti, anche la sterilizzazione. 

Il contributo non andrà a copri-
re gli animali domestici ma an-
che i gatti  liberi  su territorio 
che  sono  ospitati  nelle  colo-
nie. 
In totale, sul territorio comuna-
le in questione sono registrate 
oltre 40 colonie, che ospitano 
e tutelano complessivamente 
più di 300 gatti. Una realtà che 
vive grazie all’impegno quoti-
diano di volontarie e volonta-
ri, che garantiscono alimenta-
zione e cure agli animali. Per 
queste realtà, il contributo po-
trà coprire fino al 100% delle 

spese documentate, entro que-
sti limiti: 250 euro per chi gesti-
sce una o più colonie con un 
numero complessivo  di  gatti  
censiti compreso tra due e die-
ci;  400 euro per  chi gestisce 
una o più colonie con oltre die-
ci gatti censiti. Le richieste di 
rimborso  devono  essere  pre-
sentate al Comune di Gorizia, 
ente capofila per tutti i Comu-
ni dell’ex Provincia, tramite po-
sta elettronica certificata (Pec) 
oppure con lettera raccoman-
data. 
Per informazioni e chiarimen-
ti è possibile contattare il Servi-
zio Politiche Sociali al numero 
0481  383  523/4  (Gorizia)  
0481/472340 (San Canzian) o 
scrivere ad assistenza@comu-
ne.gorizia.it  o  segreteria@co-
mune.sancanziandisonzo.go. 
it.
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Ronchi dei Legionari

Un’ulteriore stretta  nei  con-
fronti di un problema solo ap-
parentemente  secondario.  È  
quello  attuato  dall’ammini-
strazione  comunale  di  Ron-
chi dei Legionari per combat-
tere la proliferazione dei topi. 
Sta per essere rinnovato uno 
stanziamento che, per il 2026, 
è stato di 31.206 euro e che ha 
permesso di installare, in cit-
tà, qualcosa come 400 eroga-
tori. «Ad oggi», spiega l’asses-
sore all’ambiente Alessandro 
Bassi, «abbiamo calcolato che 
è stato collocato un erogatore 
ogni 30 abitanti,  ben più ri-

spetto altre realtà più popola-
te della regione, che contano 
un erogatore ogni 104 abitan-
ti». 
Il servizio di derattizzazione 
comunale è articolato, come 
detto, partendo dal posiziona-
mento di erogatori di sicurez-
za con esche idonee e relativa 
cartellonistica  sul  territorio  
comunale. Viene garantita la 
ricognizione ed il controllo di 
ogni erogatore: dopo otto setti-
mane dalla posa viene esegui-
ta una valutazione del consu-
mo dell’esca circa l’inserimen-
to di esca rodenticida. Succes-
sivamente si procede alla regi-
strazione dei dati sulle schede 

di monitoraggio con l’indica-
zione delle risultanze circa il 
consumo di esca di ogni eroga-
tore.
«Nonostante  l’attenzione  da  
parte delle ditte specializzate, 
è possibile, soprattutto in pri-
mavera e autunno», continua 
Bassi, «l’avvistamento di topo-
lini,  come  anche,  assoluta-
mente fisiologico, il rinveni-
mento di carcasse di topi, se-
gno  dell’efficacia  dei  tratta-
menti messi in atto. Ad oggi ri-
sulta ottimizzato il servizio di 
derattizzazione  comunale  
che conta di 400 erogatori in-
stallati su aree pubbliche e mo-
nitorati con costanza. Il ratto, 

tuttavia,  viene  attratto  nei  
giardini privati dal cibo degli 
animali  da  compagnia,  da  
giardini incolti o con rifiuti,  
cercando sussistenza e ricove-
ro». 
La municipalità ronchese ri-
corda  che,  come  previsto  
dall’articolo 47 del regolamen-
to di igiene e sanità vigente, è 
fatto  d’obbligo  ad  ogni  pro-
prietà  privata,  come  anche  
condomini e imprese, proce-
dere  autonomamente  per  il  
contenimento  dell’attività  
murina. 
Esso consiste principalmente 
nella pulizia dei luoghi, la con-
duzione e manutenzione de-
gli spazi verdi in modo da non 
favorire il ricovero a detti ani-
mali nocivi e, non da ultimo, 
la puntuale gestione dei rifiu-
ti e l’installazione di erogatori 
con esche ancorate secondo le 
disposizioni del ministero del-
la salute. — LU.PE. 
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L’AMMINISTRAZIONE

«Un numero così alto 

di testimonianze 

è un vanto che ora

va divulgato»

LA SFIDA DELLA CLASSE 1963

Rete di punti anti-topi più larga:
installati 400 dispositivi in città

Consiglio martedì a Pieris
sulla bandiera comunale

San Canzian d’Isonzo

Nel Consiglio comunale che si 
terrà a Pieris martedì alle 17, si 
discuterà la revisione dello Sta-
tuto comunale. Sono state inse-
rite nuove opere pubbliche a 
seguito di finanziamenti rice-
vuti o utilizzando l’avanzo di 
bilancio.  Nello  specifico,  
350.000  euro  arrivano  dalla  
Regione per la riqualificazione 
completa  della  via  Dobbia,  
60.000 euro di fondi comunali 
sono stati aggiunti ai 109.400 
euro per il rifacimento comple-
to di fermate Tpl. Spazio poi al-
la proposta di avvio del proce-
dimento di ottenimento della 
concessione araldica con de-
creto del Presidente della Re-

pubblica per l’adozione della 
bandiera comunale: il munici-
pio difatti, non ha mai avuto 
un suo vessillo. Attesa poi la re-
visione del Piano triennale del-
le opere pubbliche e dello Sta-
tuto  comunale.  Nell’ordine  
del giorno, anche la quarta va-
riazione di bilancio con appli-
cazione dell’avanzo di ammini-
strazione e il bilancio consoli-
dato  (entrambi  relativi  al  
2025). Infine, in merito alla mo-
difica del regolamento dell’au-
la, l’amministrazione si impe-
gna modificare in  tre  sedute 
dei capigruppo il regolamento 
inerente la conferenza dei capi-
gruppo, che ad oggi non è pre-
sente nel testo. — M.P.
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Quei graffiti dei soldati in trincea
Ronchi riscopre la propria storia 

Il censimento certifica oggi ben 162 epigrafi della Grande guerra sul territorio

Un momento dell’escursione sui luoghi della Grande guerra con Marco Pascoli Foto Katia Bonaventura

Marco Pascoli, esperto

della Grande guerra

Bonus a San Canzian per le spese
per gli animali e le colonie feline

La serata

Una bella sfida tra cowboy e indiani ha caratterizzato, a Ronchi, la 

festa della classe 1963. Splendidamente organizzata, la rimpatriata 

si è sviluppata all’agriturismo Dodici, tra gare di vario genere, ottimo 

cibo e immancabili ricordi. Ad avere la meglio sono stati i cowboy.
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L’azienda si occupa
di meccanica
di precisione. Ora
è gestita dagli eredi
del fondatore

EDO CALLIGARIS

Romans d’Isonzo

Sabato 31 ottobre alle 11, nell’a-
rea del proprio stabilimento di 
via Sauro a Romans, la ditta Li-
dio Poian srl, specializzata nel-
la meccanica di precisione, cele-
brerà i suoi 80 anni. Attualmen-
te l’azienda è gestita dagli eredi 
che un anno fa hanno raddop-
piato  la  superficie  produttiva  
passata da 1400 a 2800 metri  

quadri. E pensare che il cavalier 
Lidio (1922-2011) iniziò a lavora-
re il 26 ottobre 1946 in un locale 
di 16 metri quadri in via XXV 
maggio, dopo aver acquistato a 
Tarvisio un tornio tedesco Fn 
Safop di seconda o terza mano 
al costo di 240.000 lire.
Nato  a  Romans,  dove  ha  fre-
quentato le scuole elementari, 
Lidio ha poi frequentato gli isti-
tuti professionali di Gradisca e 
Cividale, poi, nel 1940 fu assun-
to  come  tornitore  meccanico  
nelle Officine aeronautiche dei 
Cantieri  riuniti  dell’Adriatico  
(Crda) a Monfalcone, del leggen-
dario Filippo Zapata con gli sto-
rici idrovolanti “Cant” collauda-
ti in volo da Mario Stoppani. Nel 
1946  le  officine  monfalconesi  
entrarono in crisi e Poian come 
tanti altri fu licenziato e fu quel-

la situazione ad indurlo all’ac-
quisto del tornio e a mettersi in 
proprio nella minuscola offici-
na di via XXV maggio. Per lui un 
premio già nel 1947 dalla Cciaa 
di Gorizia «per aver saputo tra-
sformare un ordigno di guerra 
in uno strumento di pace e lavo-
ro».
Nel 1953 si trasferì in via Deci-
ma,  mentre  nel  1955  secondo  
trasferimento in via Percoto, do-
ve acquistò un’area per costrui-
re un immobile a due piani per 
abitazione e officina. Nel 1971 il 
grande passo con il nuovo ca-
pannone in via Sauro condivi-
dendo  la  gestione  con  i  figli  
Claudio e Luisa. Nel 1995 fu rad-
doppiata la superficie produtti-
va mentre nel 1999 la ditta svi-

luppò  la  collaborazione  con  
una storica azienda motocicli-
stica veneta. Nel 2005 la terza 
generazione  della  famiglia  ha  
raccolto il testimone con i nipo-
ti Carlo ed Elia entrati a far par-
te della società per affrontare la 
grande sfida della nuova rivolu-
zione industriale, quella digita-
le. Nel 2015 l’azienda diventa Li-
dio Poian srl e nel 2025, dopo 
due anni di lavori, il nuovo ca-
pannone che ha raddoppiato l’a-
rea produttiva. Lidio Poian no-
minato cavaliere della Repub-
blica nel 1973, è stato pure consi-
gliere comunale a Romans, con-
sigliere del direttivo della Cassa 
mutua artigiani di Gorizia e con-
sigliere della Commissione pro-
vinciale per l’artigianato.

Da multe e parcometri
incassi raddoppiati

Cormons e Collio:
per la viabilità
più di 6,4 milioni

FRANCESCO FAIN

Cormons

Pioggia di risorse per l’area di 
Cormòns e del Collio. Il pro-
gramma dell’Edr (Ente di cen-
tramento regionale) di Gori-
zia comprende interventi per 
6,48 milioni di euro. Investi-
menti  importanti,  pratica-
mente tutti indirizzati per la 
sistemazione della viabilità.
Tra le opere sono previsti il ri-
pristino e la messa in sicurez-
za  della  strada  regionale  
Go14 a  Cormòns e  Dolegna  
del Collio con interventi sui 
dissesti franosi. In questo ca-
so, l’importo complessivo as-
somma a 1,5 milioni di euro. 
Nell’elenco  troviamo  anche  
la messa in sicurezza di ponti 
sulla SrGo21 (collega Dolegna 
alla frazione di Mernico e si 
estende per soli 2,463 chilo-
metri) e sulla SrGo14 (collega 
Brazzano a Dolegna) nel terri-
torio  comunale  di  Dolegna  
del Collio per un investimen-
to  che,  complessivamente,  
raggiunge i due milioni di eu-
ro.
Ci sono, poi, i lavori sui ponti 
sullo Judrio, sul torrente Re-
ca e  in  località Trussio,  cui  
vanno aggiunti gli interventi 
sul ponte di Terranova a San 
Canzian d’Isonzo e sul ponte 
sul Vipacco nel territorio co-
munale di Savogna d’Isonzo.
Il programma dell’Edr preve-
de anche manutenzioni pun-
tuali su diversi ponti (per un 
importo  complessivo  di  
900.000 euro); sistemazioni 

della pavimentazione e inter-
venti  di  sicurezza  sulla  Sr-
Go25  nell’area  del  centro  
commerciale  Tiare  shop-
ping-Ikea tra Romans d’Ison-
zo e Villesse (per un importo 
complessivo di 450.000 eu-
ro) e la messa in sicurezza del 
muro di sostegno in località 
Sovenza, nel territorio comu-
nale di San Floriano del Col-
lio.
Tutti finanziamenti che rien-
trano nel prospetto di integra-
zione del programma che in-
dividua, per l’annualità 2026 
in tutta la regione Friuli Vene-
zia Giulia, un quadro di inter-
venti pari complessivamente 
a 31,6 milioni di euro, distri-
buiti tra i 4 Edr e dedicati in 
larga parte alla messa in sicu-
rezza di strade, ponti, versan-
ti, gallerie e intersezioni. 
L’Ente di decentramento re-
gionale, per chi lo ignorasse, 
è stato istituito nel 2019 in se-
guito alla soppressione delle 
Unioni territoriali intercomu-
nali ed è formato da 25 Comu-
ni per un totale di 139.144 abi-
tanti e confina a  Ovest  con 
l’Ente di decentramento re-
gionale  di  Udine,  a  Sudest  
con quello di Trieste e a Est 
con la Slovenia.
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È la 12° edizione
del memorial
don Fausto Furlanut
e don Silvano Pozzar
Ecco il programma

LUIGI MURCIANO

Gradisca d’Isonzo

Più incassi dalle contravvenzio-
ni  a  Gradisca  d’Isonzo,  nono-
stante  l’autovelox  sia  spento.  
Nel 2025 la polizia locale ha ele-
vato 850 sanzioni al Codice del-
la strada, più del triplo delle 259 
del 2024, e il Comune ha incas-
sato 57.002 euro, quasi 25.600 
in più rispetto ai 31.471 dell’an-
no precedente. 
È il dato più alto del quadrien-
nio e arriva pur con il controllo 
della velocità fermo dai primi 
mesi del 2024. A guidare il servi-
zio è la comandante Nadia Pic-
colo. Lo strumento, infatti, è so-
speso  a  causa  delle  questioni  
sull’omologazione  delle  appa-
recchiature introdotte dalla no-
ta sentenza della Cassazione e il 
Comune è ancora in attesa di in-
dicazioni ministeriali che supe-
rino la questione.

Il confronto

Il suo peso si vede nelle serie sto-
riche: nel 2023 le sanzioni erano 
state 727, delle quali 557 proprio 
con l’autovelox, e gli incassi ave-
vano toccato i 47.117 euro; nel 
2022 erano state 667, per 13.854 
euro. Per un confronto davvero 
omogeneo conviene allora guar-
dare alle sole contravvenzioni 
non rilevate dall’autovelox: nel 
2023 erano 170, nel 2024 sono sa-
lite a 259 e nel 2025 a 850, cin-
que volte il dato di due anni pri-
ma. La ripresa, dunque, è intera-
mente  frutto  del  lavoro  degli  
agenti in strada. L’amministra-
zione la spiega soprattutto con 
l’assunzione di un ulteriore ope-

ratore di polizia locale, che ha 
fatto  crescere  le  sanzioni  per  
violazioni varie al Codice: divie-
ti di sosta, zone a traffico limita-
to e zone pedonali, cantieri stra-
dali.
Marginali, ma in lieve aumen-
to, le sanzioni diverse dal Codi-
ce: 7 nel 2022, 9 nel 2023, 11 sia 
nel 2024 sia nel 2025, con incas-
si passati dai 119 euro del 2022 ai 
1.372 del 2025. Cresce anche la 
sosta a pagamento. I parcome-
tri hanno reso 24.947 euro nel 
2025,  contro  i  21.102,10  del  
2024, con un aumento di circa il 
18%. Il balzo è netto se si guarda 
alla  progressione  precedente,  
che  era  stata  più  graduale:  
18.580,22  euro  nel  2022  e  
19.819,15 nel 2023, cioè rialzi at-
torno al 6-7% l’anno. Rispetto al 
2022 l’incasso è salito di oltre un 
terzo.

L’analisi

Sul risultato si è espresso il sin-
daco  Alessandro  Pagotto:  
«L’amministrazione è soddisfat-
ta della attività svolta, non cer-
to e non tanto per il numero di 
sanzioni elevate quanto per la 
visibile ed efficace presenza in 
strada degli agenti di polizia lo-
cale, occasionalmente anche in 
fascia pomeridiana, i quali svol-
gono soprattutto una azione di 

prevenzione dei comportamen-
ti scorretti».
Il primo cittadino respinge l’i-
dea di una lettura puramente 
contabile dei numeri: «Accanto 
alla attività di controllo e sanzio-
natoria è giusto riconoscere l’e-
gregio lavoro della polizia loca-
le di Gradisca in altri contesti», 
aggiunge, citando la collabora-
zione con  le  forze  dell’ordine  
per la gestione delle telecamere 
sui principali nodi viari, che ha 
consentito di concludere positi-
vamente diverse operazioni di 
polizia sul territorio, la presen-
za  in  occasione  di  cerimonie,  
mercatino dell’usato e altre ma-
nifestazioni, e lo sviluppo di pro-
getti sulla cultura del rispetto e 
della sicurezza partecipata tra 
giovani e fasce deboli.

Il quadro del 2025 comprende 
altre  voci.  Il  bando  sicurezza  
2024, replicato e concluso nel 
corso dell’anno, ha portato alla 
liquidazione di 14.264 euro di 
contributi a privati cittadini per 
l’installazione di sistemi di sicu-
rezza nelle abitazioni.
Il servizio di guardie giurate ar-
mate per il controllo del territo-
rio, avviato a dicembre 2024 e 
svolto in gran parte nel 2025, è 
stato assistito da un finanzia-
mento regionale di 100.000 eu-
ro dedicato al Comune. La poli-
zia locale è stata impegnata an-
che nella vigilanza ambientale, 
per abbandoni e scorretto smal-
timento di rifiuti, e nella gestio-
ne delle emergenze legate ai for-
tunali estivi. 
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L’Edr ha programmato
interventi sulla strada
Go14 verso Dolegna
con priorità massima
ai dissesti franosi

La strada regionale Go14

La Lidio Poian srl
compie ottant’anni
e rilancia l’attività

Lidio Poian, terzo da sinistra, in una foto con Dino Zoff 

Dolegna del Collio

Tutto pronto per la 12° edizione 
della rassegna campanaria “Me-
morial  don  Fausto  Furlanut  e  
don Silvano Pozzar”, che andrà 
in scena nella chiesa di San Vito 
e Modesto di Ruttars, a Dolegna 
del Collio, questa mattina. Sui 
campanili di Ruttars, Dolegna, 
Mernico e alle tre campane della 
cantina Jermann si alterneran-
no gruppi campanari di tutta la 
regione e della Slovenia. 

Il via è previsto alle 9.45 (anche 
se le squadre dei campanari ini-
zieranno a radunarsi già alle 9), 
mentre alle 11 si terrà la messa 
per la Madonna del Rosario. Al 
termine si snoderà la processio-
ne con la statua della Vergine 
lungo la via principale della fra-
zione,  adornata  a  festa,  e  alle  
12.30 gli scampanotadors si ri-
troveranno all’Azienda agricola 
Pascolo per la cerimonia conclu-
siva. Parroco, sindaco e altre au-
torità consegneranno gli attesta-
ti di partecipazione e per tutti ci 
sarà  infine  spazio per  un mo-
mento conviviale. Per i più pic-
coli, ci sarà anche la possibilità 
di esercitarsi e giocare con le tre 
piccole campane posizionate su 
un “castello” a terra all’incrocio 
subito prima della centa, a Rut-
tars. —M.B.

Oggi la rassegna
campanaria
Dolegna in festa

Nel 2025 850 violazioni del Codice della strada contro le 259 del 2024
Alle casse comunali 57.000 euro, 25.600 euro in più dell’anno precedente
L’utilizzo dell’autovelox è ancora sospeso per questioni di omologazione 

IL SINDACO

«Soddisfatti per 

l’efficace e visibile 

presenza

nelle strade della 

Polizia locale»

Una pattuglia della Polizia locale nel centro di Gradisca d’Isonzo
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TIMOTHY DISSEGNA

Grado

Una cartella esattoriale da oltre 
34.000 euro, quasi tutti per pa-
gare le intercettazioni di un’in-
dagine in cui era coinvolto. E un 
debito che ora lo Stato rinuncia 
a riscuotere, per non compro-
mettere il suo percorso di reinse-
rimento. Il Tribunale di Gorizia 
ha chiuso così l’opposizione di 
un 48enne di Grado, condanna-
to per fatti risalenti a oltre 16 an-
ni fa. La sentenza, firmata dal 
giudice onorario Antonio Sette, 
è di primo grado. 

L’inchiesta
La vicenda trova radici nel giu-
gno 2010, in una discoteca di Si-
stiana.  Stando  a  quanto  rico-
struito  all’epoca  dai  giudici,  

l’uomo aveva pagato più consu-
mazioni con banconote false, in-
cassando ogni volta il resto in 
denaro vero. Fermato dai carabi-
nieri su segnalazione del locale, 
aveva tentato di disfarsi di un’al-
tra banconota contraffatta. Ar-
restato, aveva subito ammesso 
tutto.  Due  giorni  dopo  aveva  
consegnato spontaneamente al-
tri soldi falsi custoditi in casa, 
per un valore di 2.900 euro. Li ri-
ceveva da un intermediario. 

Il percorso giudiziario 
Nel settembre 2018, venne con-
dannato a cinque anni e a 2.000 
euro di multa per l’uso di mone-
te falsificate, con l’interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. La 
corte gli aveva riconosciuto le 
attenuanti  generiche  proprio  
per  la  collaborazione  prestata  
fin  dall’arresto.  Le  indagini,  

condotte dai carabinieri di Mon-
falcone  e  di  Trieste,  avevano  
coinvolto più persone e si erano 
basate anche su intercettazio-
ni, nelle quali le banconote veni-
vano chiamate in codice “punte 
da trapano”. La sentenza è di-
ventata  definitiva  nel  giugno  
2023. 

La cartella
Esattamente due anni dopo, l’A-
genzia delle entrate gli ha notifi-
cato una cartella da 34.409,75 

euro: 700 euro di multa, 3.000 
di sanzione alla Cassa delle am-
mende e 30.709,75 euro di spese 
processuali,  di  cui  la  maggior 
parte per le intercettazioni. Assi-
stito  dall’avvocato  padovano  
Dennis Zaniolo, l’uomo l’ha im-
pugnata.  Quelle  registrazioni,  
sosteneva la difesa, non aveva-
no riguardato la sua posizione, 
perché  aveva  collaborato  fin  
dall’inizio, ma servivano ad ac-
certare le responsabilità di altri. 
Le spese, inoltre, andavano divi-
se tra i condannati. Il ministero 
della Giustizia, titolare del cre-
dito, non si è costituito in giudi-
zio. A difendere la cartella è in-
tervenuto  il  Fisco,  chiedendo  
che la riscossione proseguisse. 

Il provvedimento 
Il giudice non è entrato nel meri-
to di queste contestazioni. Nel 
frattempo l’uomo, in affidamen-
to in prova ai servizi sociali, ave-
va chiesto la remissione del de-
bito tramite l’Ufficio esecuzio-
ne penale esterna di Gorizia. Ad 
agosto, il  magistrato di sorve-
glianza l’ha accolta per le spese 
processuali. Ha valutato la sua 
regolare condotta e una situa-
zione economica tale che il pa-
gamento avrebbe pregiudicato 
«il positivo percorso rieducati-
vo intrapreso». Anche l’Ufficio 
recupero crediti del Tribunale 
di Trieste ha preso atto della ri-
nuncia  dello  Stato.  Per  i  
30.709,75  euro  il  giudice  ha  
quindi dichiarato cessata la ma-
teria del contendere. Restano in-
vece dovuti i 3.700 euro di mul-
ta e sanzione, che la legge non 
consente di condonare. 
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La replica da più fronti 
al consigliere forzista
Bonaldo sui menù 
proposti agli alunni 
della primaria

Un gradese di 48 anni, già condannato, avrebbe dovuto

saldare all’Agenzia delle entrate oltre 30.000 euro spesi 

per le intercettazioni. Decisivo il percorso rieducativo 

ANTONIO BOEMO 

Grado

Sulla questione della mensa 
di  Fossalon,  argomento  al  
centro dell’attenzione di pre-
se di posizione da parte del 
consigliere comunale di For-
za Italia, Renato Bonaldo, le 
prese di posizione certamen-
te non mancano. Oggi a inter-
venire  sono  la  vicesindaco  
Greta Reverdito, che non le 
manda  certamente  a  dire  
all’esponente dell’opposizio-
ne; e le rappresentanti di clas-
se con la referente per i geni-
tori del comitato mensa della 
scuola primaria della frazio-
ne. 

L’amministrazione
«Sembra  superfluo  sottoli-
neare», esordisce Reverdito, 
«che i menù non vengono fat-

ti da sindaco e assessori, che 
al mattino aprono il frigo e si 
chiedono  “cosa  cuciniamo  
oggi?”. Sono infatti realizzati 
da professionisti del settore, 
vidimati dall’Azienda sanita-
ria e ricontrollati con il diret-
tore dell’esecuzione del con-
tratto che verifica che si svol-
ga tutto nel modo corretto». 
Nel caso specifico, sempre co-
me spiega la vicesindaco,  è 
presente inoltre un comitato 
mensa composto da rappre-
sentanti dei genitori e inse-
gnanti, che hanno potuto vi-
sionare la proposta elaborata 
e dato dei suggerimenti che 
sono stati inseriti nel menù. 

La serie di critiche
«Personalmente»,  aggiunge,  
«ritengo grave che un ammi-
nistratore, per giunta ex as-
sessore, non sappia come fun-
zioni e faccia uscite di questo 
tipo, totalmente in contrasto 
con le linee guida, senza in-
formarsi minimamente. Che 
il suo obiettivo – nonché di 
buona  parte  dell’opposizio-
ne – sia quello di attaccare la 
maggioranza a prescindere si 
era capito, ma che per farlo si 
arrivasse anche a infangare 
la scuola di Fossalon e le figu-
re professionali che lavorano 
al fine di proporre, in collabo-
razione con il  comitato,  un 
menù sano ed equilibrato, lo 
trovo  intollerabile».  L’espo-
nente della giunta aggiunge: 
«Ringrazio i vari genitori che 
privatamente mi hanno con-
tattata per dissociarsi da tali 

dichiarazioni e hanno ricono-
sciuto il lavoro di queste per-
sone». Inoltre, sottolinea an-
cora  che  l’alimentazione  è  
una tematica molto comples-
sa e che «la disinformazione 
che Bonaldo ha fatto con que-
sto comunicato è inaccettabi-
le per il ruolo che ricopre». Se-
condo  Reverdito,  infatti,  
«che un consigliere approcci 
tali tematiche in modo super-
ficiale e senza cognizione di 
causa  è  preoccupante.  Per  
questo  come  buon  senso  e  
normativa vuole continuere-
mo ad affidarci a professioni-
sti seri e a confrontarci con il 
comitato come stiamo già fa-
cendo evitando sterili polemi-
che basate sul nulla».

La delegazione 
I  rappresentanti  di  classe  e  
membri del comitato mensa 
della scuola iniziano il loro in-
tervento precisando che alcu-
ne criticità con i pasti propo-
sti si sono manifestate sin dal 
2024. All’epoca, la cooperati-
va Cirfood subentrò nella ge-
stione del servizio di refezio-
ne, in concomitanza con un 
aggiornamento  delle  linee  
guida di Asugi per la ristora-
zione scolastica. Su richiesta 
dei genitori, è stato istituito il 
comitato mensa che control-
la la qualità del cibo, visita le 
mense durante i pasti, racco-
glie le segnalazioni e si riuni-
sce periodicamente con l’uffi-
cio istruzione del Comune, la 
cooperativa che gestisce il ser-
vizio e il tecnologo alimenta-

re del municipio, per trasmet-
tere eventuali reclami e pro-
porre variazioni al menu. 

La prospettiva 
Grazie alle  segnalazioni  dei  
genitori e al costante impe-
gno dei membri del comitato 
mensa, alcuni problemi sono 
stati risolti mentre altri saran-
no da discutere in occasione 
delle prossime riunioni. «Nul-
la  di  tutto  questo  lavoro  è  
emerso dalle parole del consi-
gliere» affermano, «tanto che 
il suo intervento sembra più 
frutto di un vago sentito dire 
che del dialogo diretto con gli 
interessati». «Non ci spieghia-
mo per quale motivo si sia pre-

sentata  la  mensa  come  un  
problema  specifico  della  
scuola primaria di Fossalon, 
tenuto conto che il menù ser-
vito a Fossalon è lo stesso for-
nito  al  nido,  alle  scuole  
dell’infanzia  di  Fossalon  e  
della Schiusa nonché, da que-
st’anno, agli alunni della Dan-
te che usufruiscono del dopo-
scuola». La nota si conclude 
affermando che «ben venga il 
dibattito sulla scuola di Fossa-
lon in Consiglio comunale, a 
patto che sia finalizzato a ri-
solvere  le  reali  criticità  del  
plesso e non venga invece pie-
gato a logiche di propaganda 
o a polemiche di parte». 
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Sport e valori
al Gran galà
dei Veterani
Premiati in 41

Torviscosa

Posta consegnata con fino a 
un mese di ritardo, bollette ar-
rivate scadute, esami clinici 
recapitati tardi. A Torviscosa 
crescono le proteste contro i 
disservizi  di  Poste  Italiane.  
Un residente ha scritto all’ad 
Matteo Del Frate: per tre vol-
te, racconta, è dovuto andare 
con la propria auto al centro 
di smistamento di Cervigna-
no per  ritirare bollette Enel  
già scadute. «Ricevere la po-
sta è un mio diritto», scrive, ri-
chiamando il servizio affida-
to dallo Stato all’azienda. La 
zona più colpita è  quella di  
strada  della  Venezia  Giulia,  
dove alcuni utenti hanno do-
vuto pagare la mora. Il proble-
ma riguarda anche Gonars e 
Santa Maria la Longa, i cui sin-
daci si sono già mossi con Po-
ste. Secondo alcuni utenti tut-
to sarebbe iniziato con la rior-
ganizzazione che ha concen-
trato lo smistamento a Cervi-
gnano: i portalettere di parte 
della  Bassa  devono  passare  
da lì ogni mattina prima di tor-
nare  nei  rispettivi  comuni.  
Difficile anche reclamare, la-
mentano  i  residenti,  tra  

un’app che non lo consente e 
un  modulo  cartaceo  poco  
chiaro. A complicare le cose 
c’è la chiusura dell’ufficio po-
stale locale per il progetto Po-
lis. Il sindaco Enrico Montico-
lo assicura che domani contat-
terà Poste e che sul sito del Co-
mune è attiva una pagina per 
segnalare i disservizi. Poste ri-
sponde a propria volta ram-
maricandosi «per aver offerto 
un servizio non in linea con le 
aspettative»,  riservandosi  di  
fornire gli «opportuni chiari-
menti in merito a quanto se-
gnalato».— FR.AR.
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Preso con soldi falsi
Non dovrà pagare
i costi dell’inchiesta

LA SOMMA RESIDUA 

Ora è chiamato a 

versare 3.700 euro 

tra multa e sanzione, 

non condonabili

dalla magistratura

Mensa di Fossalon, servizio
difeso da giunta e genitori

LA VICESINDACO REVERDITO

«Continueremo 

ad affidarci 

a professionisti seri 

e a confrontarci

con il comitato»

La scuola di Fossalon e Reverdito con il sindaco Corbatto

Il Gran Galà 2026 

dell’associazione Veterani 

dello sport ha premiato 

41 tra atleti, allenatori e 

dirigenti e sette squadre. 

Tra loro Sofia Gregorat, 

campionessa italiana

di endurance; Alex 

Stefanutto, campione 

d’Europa di freccette; e la 

Miossport, campione 

d’Italia Under 15. 

Riconoscimenti anche 

a Riccardo Sardoc ed Elia 

Plusigh del Cervignano 

baseball e softball, 

impegnati agli Europei 

giovanili, e una targa 

all’Olimpia danze sportive 

per i 50 anni di attività. 

Il trofeo è andato a Martina 

Namoini dello Sport Planet, 

campionessa europea 

di arti marziali. Ricordati 

Guido Delpiccolo, ex 

calciatore della Triestina, 

Mario Matassi e Luciano 

Sartoretti, già presidente

di Credifriuli. Presenti

il vicepresidente 

della Regione Mario Anzil

e diversi sindaci 

del territorio. (FR.AR.)

L’EVENTO A CERVIGNANO 

La posta arriva tardi
Rabbia a Torviscosa:
«Così troppi disagi»

L’ufficio postale di Torviscosa
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Per i «Lunedì dello Schmidl», do-
mani, alle 17.30 nella Sala Bobi 
Bazlen del Civico Museo Teatra-
le C. Schmidl in Via G. Rossini 4, 
il  primo  appuntamento  con  
«Fuori Scena» è dedicato a “La 
fiaba di Aida” rivisitazione con 
le marionette I Piccoli di Podrec-
ca dell’opera verdiana per la re-
gia di Giacomo Segulia, in cartel-
lone al Ridotto del Verdi dal 14 
al 23 ottobre 2026, sul podio il 
maestro Stefano Furini. 
L’iniziativa si svolge nel segno 
della collaborazione tra il Civico 
Museo Teatrale’Carlo Schmidl’, 
il Teatro G. Verdi di Trieste, il 
Teatro Politeama Rossetti e l’As-
sociazione Triestina Amici della 
Lirica’Giulio Viozzi’. 
Allo “Schmidl” il regista Giaco-
mo Segulia dialogherà col mario-
nettista Marino Jerman.
La messinscena de La fiaba di Ai-
da – riduzione in un atto di circa 
un’ora – vede la presenza in sce-
na di quattro cantanti che inter-
pretano i ruoli principali e si av-
vale delle marionette di Podrec-
ca, anzi dei “Piccoli”, come Vitto-
rio  Podrecca  chiamava  le  sue  
creature – fatte di legno e fili – 
che hanno girato i teatri di tutto 
il mondo fin dai primi del Nove-
cento. Per l’occasione verranno 

recuperate vecchissime mario-
nette risalenti anche a cent’anni 
fa (ora patrimonio de Il Rossetti 
– Teatro Stabile del Friuli Vene-
zia Giulia che ha deciso di man-
tenere in vita una tradizione im-
portantissima) e verranno risi-
stemate per dar vita a una nuova 
storia, La fiaba di Aida. 
Lo spettacolo è pensato per tutti 
quelli  che  vogliono ancora  la-
sciarsi emozionare dalla musica 
di Verdi e dall’arte delle mario-
nette, siano bambini o adulti. Ai-
da, Radames e Amneris sono dei 
giovani, sono ragazzi che vivo-
no appieno i loro sentimenti, tra-
volti da loro stessi, dai loro so-
gni,  dalle  loro  emozioni  e  dal  
mondo che li circonda. In Aida 
le cose finiscono male, ma l’invo-
cazione finale  di  Amneris  che 
implora la pace ci consegna un 
messaggio che va oltre la storia 
particolare e la rende universa-
le. Giacomo Segulia è attore, can-
tante e regista. Ingresso libero fi-
no ad esaurimento di posti di-
sponibili.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo spettacolo al Miela

di Caterina Marino

tratta la depressione

Il pensiero del filosofo

è «l’humus sotterraneo»

ANNALISA PERINI

«Un  lungo  viaggio  teatrale  
nell’abisso, per poi risalire», 
in cui si affronta il tema della 
depressione,  partendo  da  
un’esperienza biografica per 
indagare però,  in senso più 
ampio, un male di vivere con-
temporaneo. 
Caterina Marino, co-fondatri-
ce  della  compagnia  Bina-
rio1310, domani e martedì, al-
le  20.30,  porterà  al  Teatro  
Miela il suo spettacolo “Still 

Alive”, di cui è autrice, regi-
sta e interprete, in scena con 
Lorenzo Bruno. 
La drammaturgia originale le 
è valsa anche una segnalazio-
ne speciale al Premio Scena-
rio 2021 e nasce da flussi di co-
scienza, impedimenti quoti-
diani traslati nell’atto sceni-
co. 
Riflessioni  che  l’hanno  ac-
compagnata in questi anni si 
sono ampliate, arricchendosi 
di nuovi elementi, universali 
e condivisibili.
E  importante,  nel  processo  
creativo,  è  stato anche l’in-
contro con il testo “Realismo 
capitalista” del filosofo e sag-
gista Mark Fisher. «Analizza 
la depressione e gli stati d’an-
sia  come  un  fenomeno  da  
guardare in chiave politica e 
sociale e non più solo perso-

nale – sottolinea l’autrice e in-
terprete – e anche l’impossibi-
lità nel sottostare a un siste-
ma altamente performante e 
produttivo diventa quindi hu-
mus sotterraneo di “Still Ali-
ve”». 
Il Teatro Miela, dopo “Gian-
ni” di Caroline Baglioni e Mi-
chelangelo Bellani, proposto 
la settimana scorsa, con que-
sto secondo spettacolo torna 
a focalizzare l’attenzione sul 
disagio mentale e psicologi-
co, anche quale potente chia-
ve di lettura della realtà quoti-
diana, sempre più articolata 
e a volte dolorosa e spiazzan-
te. 
“Still  Alive”,  in  particolare,  
parte dalla sensazione di sta-
ticità,  dell’impossibilità  di  
immaginarsi in un luogo o in 
uno spazio, di proiettarsi in 

un ruolo,  meno che mai  in  
un'idea o in una prospettiva. 
«Per  me  la  manifestazione  
concreta della depressione è 
questa  -  sottolinea  ancora  
l’autrice e regista – e “Still Ali-
ve” esplora le varie fasi che at-
traversa il corpo depresso, tra 
il  rifiuto  e  l'accettazione di  
una condizione umana». Pro-
segue ancora Caterina Mari-
no: «Ma questo è anche il mio 
tentativo di far emergere la lu-
ce perché credo fortemente 
nella funzione del rito collet-
tivo del teatro e del suo rende-
re possibile, attraverso “uno 
specchio”, la condivisione di 
alcuni sentimenti, emozioni 
e anche di ciò che spesso è 
molto  difficile  da  esprime-
re». 
I biglietti per lo spettacolo so-
no aquistabili al teatro Miela, 
sulla piattaforma online viva-
ticket.it e al Ticketpoint, nel 
negozio fisico e anche on li-
ne. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi Marco Cavallo incontre-
rà la gente al  Teatro Miela.  
Dalle 12 sarà in sfilata a parti-
re dal Molo Audace, dove sa-
luterà Barcolana 58, per rag-
giungere  Piazza  Duca  degli  
Abruzzi: lo spazio esterno sa-
rà attraversato da musica, pa-
role e attività artistiche. 
Dalle  15.30,  all’interno  del  
Teatro Miela, il pubblico tro-
verà Tiziana Tomasoni e Ste-
fania Ruggiero con Massimo 
Cirri che guideranno un cer-
chio di conversazione e scam-
bio  di  esperienze  su  salute  
mentale, pregiudizi, stigma, 
inclusione ed esclusione, soli-
darietà e consapevolezza. 
Non una conferenza per ad-
detti ai lavori, ma uno spazio 
aperto, dove le parole torna-
no a essere strumenti di rela-
zione e non etichette.
Marco Cavallo con gli amici 
del  Collettivo  racconterà  la  
sua storia e l’avventura dell’a-
pertura  del  manicomio  di  
Trieste. 
Ricorderà che libertà e diritti 
non si conquistano una volta 
per tutte e che la lotta contro 
esclusione e stigma riguarda 
ancora tutti noi. 
Ci  saranno:  Peppe  Dell'Ac-
qua, Fondazione Vecchioni, 
il  maestro  Davide  Coppola,  
Le Voci di Luna e L’altra-Una 
casa Tutta Per Noi, un film di 
Giovanni Cioni, Fabio Maca-
luso, Società Triestina Canot-
tieri Adria 1877 ASD, Trieste 

Victory Academy, Santo Rul-
lo, Oltre Quella Sedia e la Re-
te degli Studenti Medi con l'U-
nione degli Universitari.
Per Barcolana 56 l’evento or-
ganizzato dal Collettivo Mar-
co Cavallo 2023, con l’Asso-
ciazione Franco Basaglia e la 
Cooperativa Amico, si è svol-
to sabato 12 e domenica 13 ot-
tobre 2024 in piazza Cavana. 
Il cuore dell'evento è stata la 
presenza  di  Marco  Cavallo  
che ha raccontato la sua sto-
ria e l’avventura dell’apertu-
ra del manicomio di Trieste, 
con un’intervista di Giovan-
na  Botteri  a  Peppe  dell’Ac-
qua, la presenza del vescovo 
Enrico Trevisi e il reportage 
sull’incontro di Papa France-
sco con Marco Cavallo a Trie-
ste.
Per Barcolana 57 il Collettivo 
Marco Cavallo 2023 ha pre-
sentato in Piazza Sant’Anto-
nio nuovo, grazie alla disponi-
bilità del parroco monsignor 
Roberto Rosa, l’installazione 
di carta site specific “Maestra-
le” realizzata dall’artista An-
na Piratti, che è stata intervi-
stata da Massimo Cirri per Ca-
terpillar. Attività artistiche a 
cura di Gruppo Immagine e 
Oltre quella Sedia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TEATRO

La discesa e risalita
dall’abisso di Still Alive
A partire da Fisher

SUL PALCO

La drammaturgia

originale è valsa

una segnalazione

al Premio Scenario

del 2021

Eventi

in città

Incunaboli
alla Hortis

Alle 17 alla biblioteca civica 
Attilio Hortis si terrà al 
presentazione del libro
“Incunaboli a Nova Gorica / 
Inkunabule v Novi Gorici”
di Rosalia Claudia Giordano, 
Marco Menato, Marco Palma, 
Anna Scala. Gli incunaboli della 
biblioteca “Stanislav Škrabec”, 
del Convento della 
Castagnevizza, sono i 
protagonisti dell’indagine a 
360° condotta dalla squadra di 
bibliotecari e restauratori 
guidati da Marco Palma, per la 
nona pubblicazione della 
collana di Viella “Incunaboli”, 
accanto alle edizioni della 
prestigiosa collezione privata 
di David e Marinka Brezigar a 
Salcano, al volume della 
Biblioteca pubblica “France 
Bevk” di Nova Gorica, e 
all’esemplare del convento di 
Monte Santo sopra Salcano.
A Nova Gorica è stata 
pubblicata per la prima volta 
l’indagine sulle edizioni del XV 
secolo e sui testi che vi sono 
testimoniati, con un’accurata 
descrizione delle note di 
esemplare e dei passaggi di 
proprietà nel corso dei secoli.
Gli autori, Anna Scala, 
bibliotecaria della 
Soprintendenza Bibliografica 
della Regione Sicilia; Rosalia 
Claudia Giordano, 
restauratrice; Marco Menato, 
già direttore della Biblioteca 
Statale Isontina di Gorizia; 
Marco Palma, già docente di 
Paleografia latina all’Università 
di Cassino, si sono divisi il 
compito di censirli, analizzarli e 
pubblicarne il catalogo.
Su iniziativa di Elena Cerkvenič 
del Centro Femminile italiano 
di Trieste, Alessandra Sirugo, 
curatrice della Sezione antica 
della Biblioteca Civica “Hortis”, 
introduce la presentazione 
dell’opera da parte di Marco 
Menato e Marco Palma.
Intervengono Mirjam Brecelj, 
bibliotecaria della “Stanislav 
Škrabec” e Marinka Terčon 
Brezigar, proprietaria della 
collezione di incunaboli di 
Salcano.

MARIONETTE

Fuori Scena racconta
l’Aida dei Piccoli
di Podrecca

Domani

alle 17.30

alla Sala Bobi Bazlen

Apertura speciale
di San Giusto

In occasione di Barcolana, il 
Castello di San Giusto aprirà 
eccezionalmente al pubblico 
alle 8.30 in modo da consentire 
ai visitatori del Museo di 
assistere alla regata velica 
dall’alto del Bastione Rotondo, 
punto panoramico tra i più belli 
della città con vista aperta su 
tutto il golfo.
Per l’occasione anche il Bar 
Bastione, bar del Castello di 
San Giusto, sarà aperto. 
Durante la giornata i presenti 
potranno godere del 
sottofondo musicale di Let's 
Get in Touch, a cura di Midnight 
Srl, gestore del Bar.
L’accesso al Bastione Rotondo 
sarà consentito fino alla 
capienza massima consentita.

Eventi

in città

A Muggia la Corte
dei miracoli

Proseguono a Muggia gli 
appuntamenti con la "Corte 
dei miracoli", il mercato del 
piccolo antiquariato, 
modernariato, collezionismo 
e artigianato artistico, a cura 
dell'associazione culturale 
Cose di Vecchie Case in 
co-organizzazione con il 
Comune di Muggia, che si 
svolge in Piazza della 
Repubblica e via Roma la 
seconda domenica di ogni 
mese: una selezionata 
vetrina dedicata ad 
antiquariato, modernariato, 
creazioni artigianali e 
hobbistiche con espositori 
da tutta la regione. A partire 
dalle 8 del mattino con 
ingresso libero.

L’INIZIATIVA

Marco Cavallo
incontra la città
Dialogo al Miela

Dalle 12 dal molo Audace

Alle 15.30 

al teatro Miela

Una produzione musicale spe-
ciale, l’Omaggio a Papa Leone 
affidato al Guillou Consort (con 
debutto a Pordenone e successi-
vo  concerto  nella  basilica  di  
San Pietro in Vaticano) siglerà 
oggi la solenne inaugurazione, 
alle  15.30,  nel  duomo  di  San  
Marco, del Festival internazio-
nale di musica sacra di Pordeno-
ne, promosso da Presenza e Cul-
tura. L’Omaggio a Papa Leone 
si rivolge sia all’attuale pontefi-
ce Leone XIV, che alla figura di 
Leone XIII: il  Guillou Consort 
diretto da Matteo Cesarotto si 
esibirà  nell’esecuzione  della  
Messa da Requiem che Lorenzo 
Perosi scrisse di getto nel 1903, 
per  i  funerali  di  Papa  Leone  
XIII. Una pagina di straordina-
ria intensità e una scrittura in-
trospettiva, intimamente lega-
ta alla parola sacra, con architet-
tura sonora di forte carica emo-
tiva: il dolore per la perdita del 
Pontefice si stempera in una so-
lenne  preghiera  di  speranza.  
Preludio  d’eccezione  saranno  
Mottetti originali del composi-
tore  Valentino  Misera-
chs-Grau, direttore della Cap-
pella  Musicale  e  figura  di  
prim’ordine  nel  campo  della  
musica sacra contemporanea. 
«Mentre mi accingevo a studia-
re quel grande capolavoro che è 
la  Messa  da  Requiem  Leone  
XIII di Perosi», spiega, «ho subi-
to pensato di rendere omaggio 
al nuovo pontefice Leone XIV 
componendo tre mottetti a lui 
dedicati:  Crux  Fidelis,  questo  
antico inno del venerdì santo 
che accompagna le processio-
ne verso l’adorazione alla cro-
ce; Dilectus meus mihi, tratto 
dal Cantico dei Cantici e l’ulti-
mo, Dignare me, una elabora-
zione a voci dispari di un lavoro 
di gioventù eseguita durante la 
prima visita di Leone XIV a San-
ta Maria Maggiore». Ingresso li-
bero. — C.S.

A Pordenone

alle 15.30

al Duomo di San Marco

FESTIVAL

Musica sacra
Il debutto
con l’Omaggio
a Papa Leone

Fibromialgia
e assistenza

A pochi giorni dalla notizia 
dell’inserimento della 
fibromialgia nei LEA-Livelli 
Essenziali di Assistenza, che 
comporta per le forme più 
severe di Sindrome 
fibromialgica l’esenzione dal 
ticket per tutta una serie di 
prestazioni, l’Associazione 
Giuliana Malati Reumatici 
AGIRE propone a Trieste una 
giornata aperta alla cittadinanza 
per offrire orientamento nella 
cura e far conoscere strumenti 
utili ad affrontare la vita 
quotidiana con la fibromialgia e 
con le malattie reumatiche 
croniche: «Fibromialgia: 
insieme, sulla rotta del 
benessere» è in programma 
oggi in Sala Bobi Bazlen a 
Palazzo Gopcevich. Inserito nel 
calendario di Barcolana Cultura, 
propone dalle 10.30 un’intera 
giornata i con attività 
informative a cura di Agire, 
sessioni individuali con gli 
specialisti (su appuntamento), 
seminari fino una conferenza 
pubblica nel pomeriggio dalle 
15.

Alcolisti 
anonimi 

Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
seguenti numeri di telefono: 366 
/ 3433400, 338 / 6913583, 333 / 
3665862, 040 / 577388, 335 
434046. 

Problemi di alcol
in famiglia 

“Pensi di avere un problema di 
alcol in famiglia? Contattaci!”. A 
dirlo sono i Gruppi Familiari 
Al-Anon, contattabili a Trieste al 
cellulare 333 7729825 o al 

numero verde 800 087 897. 

Uscire dall’alcol 
con As.Tr.A. 

Se qualcuno ha dei problemi 
con l’Alcol, se desidera 
comprendere cos’è l’alcolismo e 
chi sono gli alcolisti, può 
contattare l’AS.TR.A. dove ogni 
giorno dal Lunedi al Venerdi 
dalle ore 16 alle 18 troverà un 
operatore esperto in materia, 
Via Raffaele Abro n. 11, tel. 040 
639152. Cell. 3486701861

IN BREVE

TRIESTE

AMBASCIATORI

www.triestecinema.it

Naza 16:00-17:30-19:15-21:00

ARISTON

Viale Romolo Gessi, 14 040/304222

www.lacappellaunderground.org

Balcanica 15:30-18:45

Naza V.O.  17:15 (sott. it.)

Al di là dei lupi 20:30 
ingresso libero

FELLINI

www.triestecinema.it
The Invite - Il piacere è tutto 

nostro 16:30-18:30-20:30

GIOTTO MULTISALA

www.triestecinema.it

L’Estranea 16:15-18:20-20:30

Digger 16:30-18:45-21:10 

21:00 (in orig. con s.t.)

Sotto a chi tocca 16:00-17:40

La città dei vivi 19:20
Il Dottor Stranamore 4K  
da domani

NAZIONALE MULTISALA

www.triestecinema.it

Queen Budapest 17:40-19:45-21:30
L’albero di molto lontano  

15:30-17:00
The Social: il prezzo della verità 

19:00-21:00

Mammina 16:00-19:20-21:15
Heart of the Beast - Nel profondo 

selvaggio 17:30-21:15

Verity 17:40-19:20-21:20

Coyote Vs Acme 17:30

Naza 19:45 (in originale con s.t.)

Rider 16:00

L’isola dei ricordi 15:30

Paw Patrol - Missione dinosauri 

15:30
Per silenzio e vento  
da domani
Essi vivono 4K  
da domani

THE SPACE CINEMA

Via D’Alviano, 23

www.cinecity.it

L’isola dei ricordi 11:00-14:50

Mammina VM 14 11:00-13:40-

16:45-18:45-21:55
L’albero di molto lontano 11:35-

13:35-16:05
Verity 15:30-18:30-21:10

Coyote Vs Acme 14:10-17:30

Resident Evil 20:05

Rider 22:25
The Social: il prezzo della verità 

11:00-19:10-21:20

Avengers: Endgame Extra 11:15

L’Estranea 15:45-18:00-20:55
Heart of the Beast - Nel profondo 

selvaggio 16:20-18:55

Queen Budapest V.O.  21:30

Il diavolo veste Prada 2 11:20

Naza 18:20-20:30

Super Mario Galaxy - Il film 11:10

Digger 15:00

CINEMA

Stamani la corsa,

competitiva e non,

a cavallo tra Italia

e Slovenia, promossa 

dalla Bike&Run

Salute e cultura
con l’Anap 

Due recenti appuntamenti 
hanno confermato l’impegno 
dell’Anap, l’Associazione 
nazionale anziani e pensionati di 
Gorizia, presieduta daTeresa 
Bortolin e facente parte della 
rete della Confartigianato 
Imprese Gorizia, sul fronte della 
prevenzione e della socialità. Il 
primo, nella sede della 
Confartigianato a Gradisca 
d’Isonzo, ha visto protagonista 
Luigi Neglia, dirigente medico 
della Struttura complessa di 
Cardiologia di Gorizia e 
Monfalcone, nell’incontro 
informativo “Parliamo di cuore - 
Riconoscere i segnali da non 
sottovalutare”. Con un 
linguaggio semplice e molto 
pratico, il relatore ha 
accompagnato i presenti 
attraverso i numeri da 
conoscere - pressione arteriosa, 
battito, glicemia e colesterolo - e 
le corrette modalità per 
misurare proprio la pressione in 
autonomia, direttamente a casa, 
soffermandosi poi sui segnali da 
non ignorare, come dolore al 
petto, affanno, palpitazioni e 
svenimenti, in presenza dei 
quali è necessario chiamare 
subito il numero di emergenza. Il 
secondo appuntamento ha 
invece portato un gruppo di soci 
sui Colli Euganei, terra eletta nei 
secoli a dimora da poeti, monaci 
e sovrani. La mattinata è stata 
dedicata in particolare alla visita 
guidata del Castello del Catajo, 
monumentale edificio di 350 
stanze già residenza di 
villeggiatura degli imperatori 
d’Austria. Dopo il pranzo in 
compagnia, il pomeriggio è 
proseguito a Monselice, antica 
città murata che conserva 
l’atmosfera del borgo 
medievale: si è sviluppata così, 
nell’occasione, una passeggiata 
guidata lungo il percorso 
giubilare delle Chiesette fino 
all’oratorio di San Giorgio, da cui 
si gode una splendida vista sulla 
pianura. «Due iniziative diverse 
ma accomunate dallo stesso 
spirito», si legge in una nota 
diffusa alla stampa in questi 
giorni dalla stessa Associazione 
nazionale anziani e pensionati: 
«Quello dell’Anap di Gorizia, da 
sempre attiva nell’offrire ai 
propri soci occasioni di 
informazione, cultura e 
convivialità, a conferma del 
ruolo di riferimento sociale e 
associativo che la medesima 
associazione svolge per gli 
anziani e i pensionati del 
territorio». 

MARCO BISIACH

L’evento 

Sport e  solidarietà,  competi-
zione e cultura della preven-
zione, del rispetto, della sicu-
rezza.  Un grande evento dai  
più  volti.  È  tutto  questo  la  
“Go&Go  Half  Marathon”,  la  
manifestazione che dopo set-
te anni di assenza riporta una 
mezza maratona (peraltro in 
versione transfrontaliera) in ri-
va all’Isonzo, a Gorizia. L’ap-
puntamento è per oggi alle 10 
e l’organizzazione è della Bi-
ke&Run Gorizia che può conta-
re sul patrocinio dei comuni 
di Gorizia e Nova Gorica e sul-

la collaborazione di tante asso-
ciazioni e realtà del territorio. 
Viene rispolverata dunque la 
tradizione della “Maratonina 
di Gorizia”, che aveva toccato 
le 42 edizioni prima di saluta-
re, coinvolgendo nelle sue ulti-
me esperienze oltre 700 atleti 
provenienti  da  tutto  il  Nord 
Italia. La “Go&Go Half Mara-
thon” vuol iniziare a scrivere 
un’altra storia altrettanto im-
portante, è inserita nel calen-
dario nazionale Fidal e nel Tro-
feo Provincia di Gorizia, e ve-
drà la partecipazione di atleti 
di alto profilo, inclusi corrido-
ri provenienti da Kenya, Etio-
pia e Burundi. 
Il percorso è un itinerario che 
unisce simbolicamente Italia 
e Slovenia attraverso un trac-
ciato che tocca i centri storici e 
le periferie di Gorizia e Nova 
Gorica. La partenza e l’arrivo 
saranno in corso Verdi (all’an-
golo con via Garibaldi), men-
tre le strade interessate saran-
no anche viale XX Settembre, 

via degli Scogli, via Cappela-
ris, via dell’Angolo e via Briga-
ta Etna. 
Proprio a Montesanto si passe-
rà in slovenia toccando Velika 
pot, cesta IX Korpusa, Prvoma-
jska  ulica,  Cankarjeva  ulica,  
Rejceva ulica e Prvomajska uli-
ca, per poi tornare in Italia in 
piazza Transalpina e percorre-
re via Percoto, il valico di via 
San Gabriele, la ciclabile slove-
na fino a via del Rafut e infine 
via Favetti, via Malta, via San 
Giovanni e corso Verdi sino al 
traguardo. In tutto 10,55 chilo-
metri  da  ripetere  due  volte,  
con un dislivello positivo di 95 
metri. Tracciato dunque piut-
tosto veloce e adatto anche a 
buoni riscontri cronometrici. 
Ma c’è molto di più. Quindici 
minuti dopo gli atleti della cor-
sa competitiva, alle 10.15 scat-
teranno anche i  partecipanti 
alla non competitiva, che de-
volverà una parte sostanziosa 
del  ricavato  delle  iscrizioni  
all’Associazione Sos Rosa, per 

sostenere le sue attività al fian-
co delle donne vittime di vio-
lenza. Due in questo caso i per-
corsi, sempre transfrontalieri, 
uno di cinque e uno di dieci 
chilometri, e su quest’ultima 
distanza si cimenterà tra gli al-
tri anche il sindaco di Nova Go-
rica Samo Turel. «Al Comune 
di Nova Gorica vanno i nostri 
ringraziamenti  per  il  soste-
gno, così come alla consigliera 
comunale Marilena Bernobi-
ch che tanto ha lavorato per 
questo evento, a tutte le asso-
ciazioni di volontariato parte-
cipanti e ovviamente agli orga-
nizzatori della Bike&Run Gori-
zia», così l’assessore comuna-
le  allo  Sport  Giulio  Daidone  
(nella foto in alto la presenta-
zione): «Dopo tanti anni Gori-
zia torna ad avere una mezza 
maratona di livello, dal fasci-
no transfrontaliero e dagli im-
portanti risvolti in ambito so-
ciale. Non possiamo che esse-
re orgogliosi». Coinvolti attiva-
mente (e già da ieri, con i loro 
stand) anche Croce Verde Gori-
ziana, Andos, Studio Anemos, 
Coach  Pink  Barbie  Fitness  e  
Asd Bushido Team Scardovel-
li. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il programma 

Anche  nell’Isontino  l’Associa-
zione mutilati e invalidi del lavo-
ro celebra la Giornata nazionale 
per le vittime degli incidenti sul 
lavoro, arrivata alla 76.ma edi-
zione. Lo fa con una doppia ceri-
monia, in programma prima a 
Gorizia nella mattinata di doma-
ni  e  poi  a  Monfalcone  lunedì.  
Mentre la manifestazione nazio-
nale si terrà a Longarone, in pro-
vincia di Belluno, alla presenza 
delle massime istituzioni dello 
Stato, a Gorizia l’appuntamento 
è appunto per le 10 di domani 
nella chiesa di Sant’Ignazio, nel-
la centralissima piazza della Vit-
toria, dove si svolgerà la messa 
in ricordo e in suffragio di tutti 
coloro che hanno perso la vita 
mentre svolgevano le loro attivi-
tà lavorative per sfamare la pro-
pria famiglia o inseguire i propri 
sogni e i propri obiettivi. A segui-
re, intorno alle 10.45, sarà depo-
sta una corona ai piedi del monu-
mento che proprio in piazza Vit-
toria l’Anmil ha voluto realizza-
re per ricordare le vittime degli 
incidenti  sul  lavoro.  Saranno  
presenti le autorità cittadine e 
del territorio, e tra queste anche 
il presidente della Sezione ison-
tina dell’Anmil Paolo Trevisan, 

che terrà anche un breve inter-
vento. «La nostra associazione 
rappresenta e tutela, dal  1943, 
gli invalidi del lavoro, i tecnopa-
tici e i familiari delle vittime di 
incidenti sul lavoro», spiega Tre-
visan: «Con una presenza capil-
lare su tutto il territorio naziona-
le, operiamo quotidianamente a 
favore di oltre 210.000 associati 
e  dell’intera  categoria,  assicu-
rando assistenza, tutela e soste-
gno, con l’obiettivo di alleviare 
le difficoltà e promuovere la pie-
na integrazione sociale. Da oltre 
80 anni mettiamo la nostra espe-
rienza al servizio della diffusio-
ne della cultura della prevenzio-
ne, nella convinzione che malat-
tie e infortuni professionali pos-
sano e debbano essere prevenu-
ti». Lunedì ci si sposterà a Mon-
falcone, con due momenti: alle 
11.30 l’omaggio al monumento 
intitolato alle vittime del lavoro 
davanti al cimitero di via XXIV 
Maggio, e alle 12.30 all’interno 
dello stabilimento Fincantieri,  
presso la targa dedicata ai cadu-
ti. — MA.BI. 
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di Diego Kuzmin 
Quando nel 1860 la Ferrovia Me-
ridionale raggiunge Gorizia,  si  
realizza il boulevard del Corso 
per collegare la stazione all’abi-
tato che finiva al Teatro Verdi. 
Grazie alla ferrovia la città rad-
doppia superficie e abitanti, dai 
13.000  del  1857  ai  31.000  del  
1910. Ma la linea realizzata per 
collegare Trieste e il suo porto al 
cuore dell’Impero, causa la crisi 
finanziaria che colpì lo stato au-
striaco, fu quasi subito privatiz-
zata a una società con le banche 
Rothschild,  Talabot  e  Bastogi,  
con un nuovo e oneroso sistema 
tariffario di notevole ostacolo al 
trasporto delle merci. Il Gover-
no viennese decide così per una 
nuova ferrovia, la Transalpina, 
inaugurata nel 1906 e finalizza-
ta  allo  sviluppo  di  Trieste,  in  
quel momento terzo porto del 
Mediterraneo, con la previsione 
di Gorizia retroterra dello scalo 
triestino e la nuova stazione fer-
roviaria a Nord della città, su ter-
reni di scarso pregio agricolo e a 
una certa distanza, nella verosi-
mile ipotesi di un secondo rad-
doppio urbano come già avvenu-
to con la Meridionale e il Corso. 
Contemporaneo il potenziamen-
to delle infrastrutture cittadine. 
Si costruiscono scuole (via Cap-
puccini, via Leopardi, Magistra-
li,  eccetera),  grandi  alberghi  
(Südbahn Hotel in piazza Batti-
sti,  Posta in via Garibaldi,  l’ex 
Provincia), un nuovo palazzo co-
munale (corso Verdi), la Camera 
di Commercio, l’Usina del Gas, 
la Cassamalati, il Seminario mi-
nore (via  Alviano),  il  Trgovski  
Dom, la Banca d’Austria (poi d’I-
talia) e, tra l’altro, il nuovo Tribu-

nale, con carcere annesso, come 
prevedevano i protocolli asbur-
gici. A realizzarlo fu chiamato 
l’ingegnere governativo di origi-
ne polacca Joseph Wujtechow-
sky. Sul sedime della vecchia do-
gana sorge così l’enorme citta-
della giudiziaria coi lavori inizia-
ti il 21 agosto 1899 e conclusi nel 
1902 in piena Belle Époque. La 
prima pietra fu posata dopo le 
demolizioni il 20 gennaio 1900 
sul sito del seggio del Presidente 
della Corte. Wujtechowsky, de-
scritto “artista geniale”, autore 
della Galleria Francesco Giusep-
pe di cui rimane la facciata in 
via Morelli a lato della Camera 
di Commercio, appassionato di 
scultura, modellò lui stesso gli 
stucchi che ornano i due fronti 
del palazzo, curando ogni parti-
colare di finiture e arredi, dalle 
panche agli scrittoi, ma soprat-
tutto l’angolo urbano risolto nel-
le tradizioni monumentali mit-
teleuropee di allora con la cupo-
la  in  rame  e  l’emblema  della  
Principesca Contea di  Gorizia,  
poi sostituito dalla Croce dei Sa-
voia, poi eliminata. Strutture uti-
li, molte senz’altro anche oggi, 
ma con la Prima guerra il rad-
doppio non si verificò, la Tran-
salpina fu smembrata in diversi 
stati, col porto di Trieste spro-
fondato in lunga stasi d’immobi-
lità, nel tramonto dello sviluppo 
di  Gorizia.  In  occasione  delle  
Giornate Fai, il Tribunale di Wui-
techowsky oggi sarà visitabile. 
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LA DOPPIA INIZIATIVA GORIZIA-NOVA GORICA

“Go&Go” senza confini:
si rilancia la tradizione
dell’antica Maratonina 

LO SCOPO BENEFICO 

Parte del ricavato 

sarà destinata 

all’Associazione

Sos Rosa contro

la violenza di genere

GORIZIA-MONFALCONE

«Mai più vittime
del lavoro»: 
le cerimonie Anmil

La locandina 

Il messaggio veicolato a livello

nazionale dall’Anmil

All’Antica Contea 
il rock di Lu Silver

Torna la musica live 
al Birrificio Antica Contea 
di Piedimonte, Gorizia. Oggi 
alle 19 ci sarà Lu Silver con 
un opening act del bluesman 
udinese Anthony Basso 
per un concerto di soul e blues 
attraversato dal rock 
sempre presente in Lu Silver. 
Romagnolo, già voce degli 
Small Jackets e anima della Lu 
Silver String Band, Lu Silver ha 
una lunga storia di rock, blues, 
folk e suggestioni americane. 
Ad aprire la serata Anthony 
Basso, con un’anteprima di 
“American dreams – Il prezzo 
di un sogno”, un viaggio tra le 
canzoni dei grandi cantautori 
statunitensi. (MA.BI.)

Al Centro Poclen 
“Pochi ma boni” 

Oggi, alle 17, al Centro 
ricreativo culturale “Piero 
Poclen” in via Fratelli 
Fontanot 43, a Monfalcone,
il Fogolâr Furlan Monfalcone, 
Ponti d’Europa e Stropula 
cantieri teatrali aps 
presentano la commedia 
dialettale in due atti di 
Loredana Cont “Pochi 
ma boni” con la compagnia 
teatrale “Il Teatrozzo” 
di Pasiano di Pordenone. 
Le offerte libere saranno 
interamente devolute per 
effettuare il corso di utilizzo 
defibrillatore a cura della 
Croce rossa italiana comitato 
di Monfalcone col rilascio 
della relativa certificazione. 
Il corso si terrà 
sabato 17 ottobre.

Le proposte 

sull’Isonzo 

Pellet, a Gradisca 
un distributore

Il Circolo agrario friulano 
arricchisce l’offerta 
con l’installazione a breve
di un distributore automatico 
di pellet, noto con la sigla Dab. 
Sarà posizionato nella nuova 
sede di via Udine, a Gradisca, 
inaugurata in primavera. 
L’iniziativa fa seguito 
al riscontro positivo ottenuto 
dall’impianto già attivo a 
Udine, confermando la volontà 
dell’azienda di investire 
nello sviluppo del territorio. Il 
servizio, operativo 24 ore su 24 
e 7 giorni su 7, propone pellet 
certificato in classe A1. La 
modalità di acquisto, semplice 
e veloce, risponde ai bisogni 
delle famiglie. (LU.MU). 

Le proposte 

sull’Isonzo 

San Canzian, fondi 
alla onlus Luca 

Mercoledì alle 18.30 si terrà 
la consegna dell'assegno 
derivante dall’esperienza del 
Torneo delle Divise. La prima 
edizione si è svolta un mese fa a 
San Canzian, dove gli operatori 
della Cri di Monfalcone 
hanno deciso di organizzare
un torneo di calcio assieme
alle forze dell’ordine e ad altri 
volontari locali. L'evento, 
a scopo benefico, ha raccolto
in totale all'incirca 3.200 euro 
destinati all’Associazione 
friulana oncologica pediatrica 
Luca. La consegna 
è in programma nella 
Sala consiliare alla presenza 
degli organizzatori del torneo, 
di un rappresentante per ogni 
squadra e del sindaco 
Claudio Fratta. (MI.PO.)

PUNTI DI VISTA

L’eredità asburgica
del Tribunale
di Wujtechowsky

Il palazzo monumentale 

Aperto oggi per le Giornate Fai 

in una cartolina di Pertot (1910)

Marcia dei Tre
Campanili:
mix di storia
e natura

MICHELA PORTA 

La kermesse 

Torna il “bello” e torna anche 
l’appuntamento con la Pro lo-
co di San Pier d’Isonzo, oggi, 
domenica 11 ottobre, tra cam-
pi e colori d’autunno, con la 
Marcia dei Tre Campanili. La 
manifestazione  si  svolgerà  
nel  Parco  dell’Isonzo,  dalle  
8.30 alle 10: i podisti partiran-
no  dall’area  festeggiamenti  
della Sagra de San Piero, da-
vanti alla chiesa del paese. 
Il percorso si snoderà in tre iti-
nerari da sette, 12 o 18 chilo-
metri che, a piedi o di corsa, 
toccano le tre torri campana-
rie di San Pier d’Isonzo, per-
correndo la piana che circon-
da e avvolge l’abitato fino rag-
giungere Turriaco e Pieris lun-
go i sentieri del Parco.
Durante  la  Marcia,  per  chi  
non sentisse la pressione del 
cronometro e il dovere dell’al-
lenamento, sarà quindi possi-
bile fermarsi a osservare la na-
tura  circostante  e  gli  stessi  
campanili o entrare un atti-
mo nella chiesetta di San Za-
nut. 
Per concludere e recuperare 
le forze, poi, sarà offerta un’ot-
tima pastasciutta come ulti-
mo ristoro. A fine evento ci sa-
ranno i tradizionali premi, do-
nati anche ai gruppi più nu-
merosi e a quelli più significa-
tivi. 
Tutte le informazioni sono di-
sponibili sul sito della Pro lo-
co ed è possibile partecipare e 
avere delucidazioni scriven-
do alla mail info@prolocosan-
piero.it o chiamando il nume-
ro 320 8071181. 
L’evento è organizzato dalla 
Pro loco con il patrocinio del 
Comune  e  l’appoggio  della  
Fiasp. 
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Il ritrovo e la partenza 

Questa mattina davanti

alla chiesa del paese 

SAN PIER

Estrazione del
10/10/2026 
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FIRENZE
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COMBINAZIONE

VINCENTE
Numero
Oro

Doppio
Oro16 16-38

Jolly Superstar

4139

5   11 15 16 17 

20 21 23 30 31

32 38 50 53 59 

66 68 74 75 82

- - - - -26 41 53 61 69 79

JACKPOT 39.500.000,00 €
QUOTE SUPERENALOTTO

QUOTE SUPERSTAR

+6
5+1

5
4
3
2

5
4
3
2
1
0

Nessun

Nessun

Ai 4

Ai 363

Ai 16.070

Ai 282.717

Nessun

All’unico

Ai 64

Ai 1.409

Ai 9.127

Ai 19.736

- €

- €

47.880,35 €

538,11 €

36,55 €

6,45 €

- €

53.811,00 €

3.655,00 €

100,00 €

10,00 €

5,00 €
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Per i «Lunedì dello Schmidl», do-
mani, alle 17.30 nella Sala Bobi 
Bazlen del Civico Museo Teatra-
le C. Schmidl in Via G. Rossini 4, 
il  primo  appuntamento  con  
«Fuori Scena» è dedicato a “La 
fiaba di Aida” rivisitazione con 
le marionette I Piccoli di Podrec-
ca dell’opera verdiana per la re-
gia di Giacomo Segulia, in cartel-
lone al Ridotto del Verdi dal 14 
al 23 ottobre 2026, sul podio il 
maestro Stefano Furini. 
L’iniziativa si svolge nel segno 
della collaborazione tra il Civico 
Museo Teatrale’Carlo Schmidl’, 
il Teatro G. Verdi di Trieste, il 
Teatro Politeama Rossetti e l’As-
sociazione Triestina Amici della 
Lirica’Giulio Viozzi’. 
Allo “Schmidl” il regista Giaco-
mo Segulia dialogherà col mario-
nettista Marino Jerman.
La messinscena de La fiaba di Ai-
da – riduzione in un atto di circa 
un’ora – vede la presenza in sce-
na di quattro cantanti che inter-
pretano i ruoli principali e si av-
vale delle marionette di Podrec-
ca, anzi dei “Piccoli”, come Vitto-
rio  Podrecca  chiamava  le  sue  
creature – fatte di legno e fili – 
che hanno girato i teatri di tutto 
il mondo fin dai primi del Nove-
cento. Per l’occasione verranno 

recuperate vecchissime mario-
nette risalenti anche a cent’anni 
fa (ora patrimonio de Il Rossetti 
– Teatro Stabile del Friuli Vene-
zia Giulia che ha deciso di man-
tenere in vita una tradizione im-
portantissima) e verranno risi-
stemate per dar vita a una nuova 
storia, La fiaba di Aida. 
Lo spettacolo è pensato per tutti 
quelli  che  vogliono ancora  la-
sciarsi emozionare dalla musica 
di Verdi e dall’arte delle mario-
nette, siano bambini o adulti. Ai-
da, Radames e Amneris sono dei 
giovani, sono ragazzi che vivo-
no appieno i loro sentimenti, tra-
volti da loro stessi, dai loro so-
gni,  dalle  loro  emozioni  e  dal  
mondo che li circonda. In Aida 
le cose finiscono male, ma l’invo-
cazione finale  di  Amneris  che 
implora la pace ci consegna un 
messaggio che va oltre la storia 
particolare e la rende universa-
le. Giacomo Segulia è attore, can-
tante e regista. Ingresso libero fi-
no ad esaurimento di posti di-
sponibili.
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Lo spettacolo al Miela

di Caterina Marino

tratta la depressione

Il pensiero del filosofo

è «l’humus sotterraneo»

ANNALISA PERINI

«Un  lungo  viaggio  teatrale  
nell’abisso, per poi risalire», 
in cui si affronta il tema della 
depressione,  partendo  da  
un’esperienza biografica per 
indagare però,  in senso più 
ampio, un male di vivere con-
temporaneo. 
Caterina Marino, co-fondatri-
ce  della  compagnia  Bina-
rio1310, domani e martedì, al-
le  20.30,  porterà  al  Teatro  
Miela il suo spettacolo “Still 

Alive”, di cui è autrice, regi-
sta e interprete, in scena con 
Lorenzo Bruno. 
La drammaturgia originale le 
è valsa anche una segnalazio-
ne speciale al Premio Scena-
rio 2021 e nasce da flussi di co-
scienza, impedimenti quoti-
diani traslati nell’atto sceni-
co. 
Riflessioni  che  l’hanno  ac-
compagnata in questi anni si 
sono ampliate, arricchendosi 
di nuovi elementi, universali 
e condivisibili.
E  importante,  nel  processo  
creativo,  è  stato anche l’in-
contro con il testo “Realismo 
capitalista” del filosofo e sag-
gista Mark Fisher. «Analizza 
la depressione e gli stati d’an-
sia  come  un  fenomeno  da  
guardare in chiave politica e 
sociale e non più solo perso-

nale – sottolinea l’autrice e in-
terprete – e anche l’impossibi-
lità nel sottostare a un siste-
ma altamente performante e 
produttivo diventa quindi hu-
mus sotterraneo di “Still Ali-
ve”». 
Il Teatro Miela, dopo “Gian-
ni” di Caroline Baglioni e Mi-
chelangelo Bellani, proposto 
la settimana scorsa, con que-
sto secondo spettacolo torna 
a focalizzare l’attenzione sul 
disagio mentale e psicologi-
co, anche quale potente chia-
ve di lettura della realtà quoti-
diana, sempre più articolata 
e a volte dolorosa e spiazzan-
te. 
“Still  Alive”,  in  particolare,  
parte dalla sensazione di sta-
ticità,  dell’impossibilità  di  
immaginarsi in un luogo o in 
uno spazio, di proiettarsi in 

un ruolo,  meno che mai  in  
un'idea o in una prospettiva. 
«Per  me  la  manifestazione  
concreta della depressione è 
questa  -  sottolinea  ancora  
l’autrice e regista – e “Still Ali-
ve” esplora le varie fasi che at-
traversa il corpo depresso, tra 
il  rifiuto  e  l'accettazione di  
una condizione umana». Pro-
segue ancora Caterina Mari-
no: «Ma questo è anche il mio 
tentativo di far emergere la lu-
ce perché credo fortemente 
nella funzione del rito collet-
tivo del teatro e del suo rende-
re possibile, attraverso “uno 
specchio”, la condivisione di 
alcuni sentimenti, emozioni 
e anche di ciò che spesso è 
molto  difficile  da  esprime-
re». 
I biglietti per lo spettacolo so-
no aquistabili al teatro Miela, 
sulla piattaforma online viva-
ticket.it e al Ticketpoint, nel 
negozio fisico e anche on li-
ne. 
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Oggi Marco Cavallo incontre-
rà la gente al  Teatro Miela.  
Dalle 12 sarà in sfilata a parti-
re dal Molo Audace, dove sa-
luterà Barcolana 58, per rag-
giungere  Piazza  Duca  degli  
Abruzzi: lo spazio esterno sa-
rà attraversato da musica, pa-
role e attività artistiche. 
Dalle  15.30,  all’interno  del  
Teatro Miela, il pubblico tro-
verà Tiziana Tomasoni e Ste-
fania Ruggiero con Massimo 
Cirri che guideranno un cer-
chio di conversazione e scam-
bio  di  esperienze  su  salute  
mentale, pregiudizi, stigma, 
inclusione ed esclusione, soli-
darietà e consapevolezza. 
Non una conferenza per ad-
detti ai lavori, ma uno spazio 
aperto, dove le parole torna-
no a essere strumenti di rela-
zione e non etichette.
Marco Cavallo con gli amici 
del  Collettivo  racconterà  la  
sua storia e l’avventura dell’a-
pertura  del  manicomio  di  
Trieste. 
Ricorderà che libertà e diritti 
non si conquistano una volta 
per tutte e che la lotta contro 
esclusione e stigma riguarda 
ancora tutti noi. 
Ci  saranno:  Peppe  Dell'Ac-
qua, Fondazione Vecchioni, 
il  maestro  Davide  Coppola,  
Le Voci di Luna e L’altra-Una 
casa Tutta Per Noi, un film di 
Giovanni Cioni, Fabio Maca-
luso, Società Triestina Canot-
tieri Adria 1877 ASD, Trieste 

Victory Academy, Santo Rul-
lo, Oltre Quella Sedia e la Re-
te degli Studenti Medi con l'U-
nione degli Universitari.
Per Barcolana 56 l’evento or-
ganizzato dal Collettivo Mar-
co Cavallo 2023, con l’Asso-
ciazione Franco Basaglia e la 
Cooperativa Amico, si è svol-
to sabato 12 e domenica 13 ot-
tobre 2024 in piazza Cavana. 
Il cuore dell'evento è stata la 
presenza  di  Marco  Cavallo  
che ha raccontato la sua sto-
ria e l’avventura dell’apertu-
ra del manicomio di Trieste, 
con un’intervista di Giovan-
na  Botteri  a  Peppe  dell’Ac-
qua, la presenza del vescovo 
Enrico Trevisi e il reportage 
sull’incontro di Papa France-
sco con Marco Cavallo a Trie-
ste.
Per Barcolana 57 il Collettivo 
Marco Cavallo 2023 ha pre-
sentato in Piazza Sant’Anto-
nio nuovo, grazie alla disponi-
bilità del parroco monsignor 
Roberto Rosa, l’installazione 
di carta site specific “Maestra-
le” realizzata dall’artista An-
na Piratti, che è stata intervi-
stata da Massimo Cirri per Ca-
terpillar. Attività artistiche a 
cura di Gruppo Immagine e 
Oltre quella Sedia.
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TEATRO

La discesa e risalita
dall’abisso di Still Alive
A partire da Fisher

SUL PALCO

La drammaturgia

originale è valsa

una segnalazione

al Premio Scenario

del 2021

Eventi

in città

Incunaboli
alla Hortis

Alle 17 alla biblioteca civica 
Attilio Hortis si terrà al 
presentazione del libro
“Incunaboli a Nova Gorica / 
Inkunabule v Novi Gorici”
di Rosalia Claudia Giordano, 
Marco Menato, Marco Palma, 
Anna Scala. Gli incunaboli della 
biblioteca “Stanislav Škrabec”, 
del Convento della 
Castagnevizza, sono i 
protagonisti dell’indagine a 
360° condotta dalla squadra di 
bibliotecari e restauratori 
guidati da Marco Palma, per la 
nona pubblicazione della 
collana di Viella “Incunaboli”, 
accanto alle edizioni della 
prestigiosa collezione privata 
di David e Marinka Brezigar a 
Salcano, al volume della 
Biblioteca pubblica “France 
Bevk” di Nova Gorica, e 
all’esemplare del convento di 
Monte Santo sopra Salcano.
A Nova Gorica è stata 
pubblicata per la prima volta 
l’indagine sulle edizioni del XV 
secolo e sui testi che vi sono 
testimoniati, con un’accurata 
descrizione delle note di 
esemplare e dei passaggi di 
proprietà nel corso dei secoli.
Gli autori, Anna Scala, 
bibliotecaria della 
Soprintendenza Bibliografica 
della Regione Sicilia; Rosalia 
Claudia Giordano, 
restauratrice; Marco Menato, 
già direttore della Biblioteca 
Statale Isontina di Gorizia; 
Marco Palma, già docente di 
Paleografia latina all’Università 
di Cassino, si sono divisi il 
compito di censirli, analizzarli e 
pubblicarne il catalogo.
Su iniziativa di Elena Cerkvenič 
del Centro Femminile italiano 
di Trieste, Alessandra Sirugo, 
curatrice della Sezione antica 
della Biblioteca Civica “Hortis”, 
introduce la presentazione 
dell’opera da parte di Marco 
Menato e Marco Palma.
Intervengono Mirjam Brecelj, 
bibliotecaria della “Stanislav 
Škrabec” e Marinka Terčon 
Brezigar, proprietaria della 
collezione di incunaboli di 
Salcano.

MARIONETTE

Fuori Scena racconta
l’Aida dei Piccoli
di Podrecca

Domani

alle 17.30

alla Sala Bobi Bazlen

MONFALCONE

MULTIPLEX KINEMAX

Via Grado, 50 0481/712020

www.kinemax.it

L’albero di molto lontano 15:00-

17:00

Queen Budapest V.O.  19:00-21:00 

(sott. it.)
The Social: il prezzo della verità 

15:00-17:00-21:20

Digger 19:00

Naza 15:15-16:50-20:00

Mammina VM 14 18:20-21:30

Coyote Vs Acme 15:20
Heart of the Beast - Nel profondo 
selvaggio 17:10-19:00

Verity 21:15

L’Estranea 15:45-17:50-20:45

GORIZIA

MULTIPLEX KINEMAX

Piazza Vittoria, 41 0481/530263

www.kinemax.it

L’albero di molto lontano 15-17

Naza 19:00-20:30

L’Estranea 15:20-17:30-20:20
Digger 15:30
Balcanica 20:15

TEATRI

TRIESTE

LA BARCACCIA 

Teatro dei Salesiani  “Alle 17.30, 

La Barcaccia presenta la comme-

dia “Galeotto fu quel muro (del Pe-

docin)”” Testo e regia di Nicolet-

ta Destradi, aiuto regia di Giorgio 

Fortuna.

CINEMA

Apertura speciale
di San Giusto

In occasione di Barcolana, il 
Castello di San Giusto aprirà 
eccezionalmente al pubblico 
alle 8.30 in modo da consentire 
ai visitatori del Museo di 
assistere alla regata velica 
dall’alto del Bastione Rotondo, 
punto panoramico tra i più belli 
della città con vista aperta su 
tutto il golfo.
Per l’occasione anche il Bar 
Bastione, bar del Castello di 
San Giusto, sarà aperto. 
Durante la giornata i presenti 
potranno godere del 
sottofondo musicale di Let's 
Get in Touch, a cura di Midnight 
Srl, gestore del Bar.
L’accesso al Bastione Rotondo 
sarà consentito fino alla 
capienza massima consentita.

Eventi

in città

A Muggia la Corte
dei miracoli

Proseguono a Muggia gli 
appuntamenti con la "Corte 
dei miracoli", il mercato del 
piccolo antiquariato, 
modernariato, collezionismo 
e artigianato artistico, a cura 
dell'associazione culturale 
Cose di Vecchie Case in 
co-organizzazione con il 
Comune di Muggia, che si 
svolge in Piazza della 
Repubblica e via Roma la 
seconda domenica di ogni 
mese: una selezionata 
vetrina dedicata ad 
antiquariato, modernariato, 
creazioni artigianali e 
hobbistiche con espositori 
da tutta la regione. A partire 
dalle 8 del mattino con 
ingresso libero.

L’INIZIATIVA

Marco Cavallo
incontra la città
Dialogo al Miela

Dalle 12 dal molo Audace

Alle 15.30 

al teatro Miela

Una produzione musicale spe-
ciale, l’Omaggio a Papa Leone 
affidato al Guillou Consort (con 
debutto a Pordenone e successi-
vo  concerto  nella  basilica  di  
San Pietro in Vaticano) siglerà 
oggi la solenne inaugurazione, 
alle  15.30,  nel  duomo  di  San  
Marco, del Festival internazio-
nale di musica sacra di Pordeno-
ne, promosso da Presenza e Cul-
tura. L’Omaggio a Papa Leone 
si rivolge sia all’attuale pontefi-
ce Leone XIV, che alla figura di 
Leone XIII: il  Guillou Consort 
diretto da Matteo Cesarotto si 
esibirà  nell’esecuzione  della  
Messa da Requiem che Lorenzo 
Perosi scrisse di getto nel 1903, 
per  i  funerali  di  Papa  Leone  
XIII. Una pagina di straordina-
ria intensità e una scrittura in-
trospettiva, intimamente lega-
ta alla parola sacra, con architet-
tura sonora di forte carica emo-
tiva: il dolore per la perdita del 
Pontefice si stempera in una so-
lenne  preghiera  di  speranza.  
Preludio  d’eccezione  saranno  
Mottetti originali del composi-
tore  Valentino  Misera-
chs-Grau, direttore della Cap-
pella  Musicale  e  figura  di  
prim’ordine  nel  campo  della  
musica sacra contemporanea. 
«Mentre mi accingevo a studia-
re quel grande capolavoro che è 
la  Messa  da  Requiem  Leone  
XIII di Perosi», spiega, «ho subi-
to pensato di rendere omaggio 
al nuovo pontefice Leone XIV 
componendo tre mottetti a lui 
dedicati:  Crux  Fidelis,  questo  
antico inno del venerdì santo 
che accompagna le processio-
ne verso l’adorazione alla cro-
ce; Dilectus meus mihi, tratto 
dal Cantico dei Cantici e l’ulti-
mo, Dignare me, una elabora-
zione a voci dispari di un lavoro 
di gioventù eseguita durante la 
prima visita di Leone XIV a San-
ta Maria Maggiore». Ingresso li-
bero. — C.S.

A Pordenone

alle 15.30

al Duomo di San Marco

FESTIVAL

Musica sacra
Il debutto
con l’Omaggio
a Papa Leone

Fibromialgia
e assistenza

A pochi giorni dalla notizia 
dell’inserimento della 
fibromialgia nei LEA-Livelli 
Essenziali di Assistenza, che 
comporta per le forme più 
severe di Sindrome 
fibromialgica l’esenzione dal 
ticket per tutta una serie di 
prestazioni, l’Associazione 
Giuliana Malati Reumatici 
AGIRE propone a Trieste una 
giornata aperta alla cittadinanza 
per offrire orientamento nella 
cura e far conoscere strumenti 
utili ad affrontare la vita 
quotidiana con la fibromialgia e 
con le malattie reumatiche 
croniche: «Fibromialgia: 
insieme, sulla rotta del 
benessere» è in programma 
oggi in Sala Bobi Bazlen a 
Palazzo Gopcevich. Inserito nel 
calendario di Barcolana Cultura, 
propone dalle 10.30 un’intera 
giornata i con attività 
informative a cura di Agire, 
sessioni individuali con gli 
specialisti (su appuntamento), 
seminari fino una conferenza 
pubblica nel pomeriggio dalle 
15.

Alcolisti 
anonimi 

Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
seguenti numeri di telefono: 366 
/ 3433400, 338 / 6913583, 333 / 
3665862, 040 / 577388, 335 
434046. 

Problemi di alcol
in famiglia 

“Pensi di avere un problema di 
alcol in famiglia? Contattaci!”. A 
dirlo sono i Gruppi Familiari 
Al-Anon, contattabili a Trieste al 
cellulare 333 7729825 o al 

numero verde 800 087 897. 

Uscire dall’alcol 
con As.Tr.A. 

Se qualcuno ha dei problemi 
con l’Alcol, se desidera 
comprendere cos’è l’alcolismo e 
chi sono gli alcolisti, può 
contattare l’AS.TR.A. dove ogni 
giorno dal Lunedi al Venerdi 
dalle ore 16 alle 18 troverà un 
operatore esperto in materia, 
Via Raffaele Abro n. 11, tel. 040 
639152. Cell. 3486701861

IN BREVE

Stamani la corsa,

competitiva e non,

a cavallo tra Italia

e Slovenia, promossa 

dalla Bike&Run

Salute e cultura
con l’Anap 

Due recenti appuntamenti 
hanno confermato l’impegno 
dell’Anap, l’Associazione 
nazionale anziani e pensionati di 
Gorizia, presieduta daTeresa 
Bortolin e facente parte della 
rete della Confartigianato 
Imprese Gorizia, sul fronte della 
prevenzione e della socialità. Il 
primo, nella sede della 
Confartigianato a Gradisca 
d’Isonzo, ha visto protagonista 
Luigi Neglia, dirigente medico 
della Struttura complessa di 
Cardiologia di Gorizia e 
Monfalcone, nell’incontro 
informativo “Parliamo di cuore - 
Riconoscere i segnali da non 
sottovalutare”. Con un 
linguaggio semplice e molto 
pratico, il relatore ha 
accompagnato i presenti 
attraverso i numeri da 
conoscere - pressione arteriosa, 
battito, glicemia e colesterolo - e 
le corrette modalità per 
misurare proprio la pressione in 
autonomia, direttamente a casa, 
soffermandosi poi sui segnali da 
non ignorare, come dolore al 
petto, affanno, palpitazioni e 
svenimenti, in presenza dei 
quali è necessario chiamare 
subito il numero di emergenza. Il 
secondo appuntamento ha 
invece portato un gruppo di soci 
sui Colli Euganei, terra eletta nei 
secoli a dimora da poeti, monaci 
e sovrani. La mattinata è stata 
dedicata in particolare alla visita 
guidata del Castello del Catajo, 
monumentale edificio di 350 
stanze già residenza di 
villeggiatura degli imperatori 
d’Austria. Dopo il pranzo in 
compagnia, il pomeriggio è 
proseguito a Monselice, antica 
città murata che conserva 
l’atmosfera del borgo 
medievale: si è sviluppata così, 
nell’occasione, una passeggiata 
guidata lungo il percorso 
giubilare delle Chiesette fino 
all’oratorio di San Giorgio, da cui 
si gode una splendida vista sulla 
pianura. «Due iniziative diverse 
ma accomunate dallo stesso 
spirito», si legge in una nota 
diffusa alla stampa in questi 
giorni dalla stessa Associazione 
nazionale anziani e pensionati: 
«Quello dell’Anap di Gorizia, da 
sempre attiva nell’offrire ai 
propri soci occasioni di 
informazione, cultura e 
convivialità, a conferma del 
ruolo di riferimento sociale e 
associativo che la medesima 
associazione svolge per gli 
anziani e i pensionati del 
territorio». 

MARCO BISIACH

L’evento 

Sport e  solidarietà,  competi-
zione e cultura della preven-
zione, del rispetto, della sicu-
rezza.  Un grande evento dai  
più  volti.  È  tutto  questo  la  
“Go&Go  Half  Marathon”,  la  
manifestazione che dopo set-
te anni di assenza riporta una 
mezza maratona (peraltro in 
versione transfrontaliera) in ri-
va all’Isonzo, a Gorizia. L’ap-
puntamento è per oggi alle 10 
e l’organizzazione è della Bi-
ke&Run Gorizia che può conta-
re sul patrocinio dei comuni 
di Gorizia e Nova Gorica e sul-

la collaborazione di tante asso-
ciazioni e realtà del territorio. 
Viene rispolverata dunque la 
tradizione della “Maratonina 
di Gorizia”, che aveva toccato 
le 42 edizioni prima di saluta-
re, coinvolgendo nelle sue ulti-
me esperienze oltre 700 atleti 
provenienti  da  tutto  il  Nord 
Italia. La “Go&Go Half Mara-
thon” vuol iniziare a scrivere 
un’altra storia altrettanto im-
portante, è inserita nel calen-
dario nazionale Fidal e nel Tro-
feo Provincia di Gorizia, e ve-
drà la partecipazione di atleti 
di alto profilo, inclusi corrido-
ri provenienti da Kenya, Etio-
pia e Burundi. 
Il percorso è un itinerario che 
unisce simbolicamente Italia 
e Slovenia attraverso un trac-
ciato che tocca i centri storici e 
le periferie di Gorizia e Nova 
Gorica. La partenza e l’arrivo 
saranno in corso Verdi (all’an-
golo con via Garibaldi), men-
tre le strade interessate saran-
no anche viale XX Settembre, 

via degli Scogli, via Cappela-
ris, via dell’Angolo e via Briga-
ta Etna. 
Proprio a Montesanto si passe-
rà in slovenia toccando Velika 
pot, cesta IX Korpusa, Prvoma-
jska  ulica,  Cankarjeva  ulica,  
Rejceva ulica e Prvomajska uli-
ca, per poi tornare in Italia in 
piazza Transalpina e percorre-
re via Percoto, il valico di via 
San Gabriele, la ciclabile slove-
na fino a via del Rafut e infine 
via Favetti, via Malta, via San 
Giovanni e corso Verdi sino al 
traguardo. In tutto 10,55 chilo-
metri  da  ripetere  due  volte,  
con un dislivello positivo di 95 
metri. Tracciato dunque piut-
tosto veloce e adatto anche a 
buoni riscontri cronometrici. 
Ma c’è molto di più. Quindici 
minuti dopo gli atleti della cor-
sa competitiva, alle 10.15 scat-
teranno anche i  partecipanti 
alla non competitiva, che de-
volverà una parte sostanziosa 
del  ricavato  delle  iscrizioni  
all’Associazione Sos Rosa, per 

sostenere le sue attività al fian-
co delle donne vittime di vio-
lenza. Due in questo caso i per-
corsi, sempre transfrontalieri, 
uno di cinque e uno di dieci 
chilometri, e su quest’ultima 
distanza si cimenterà tra gli al-
tri anche il sindaco di Nova Go-
rica Samo Turel. «Al Comune 
di Nova Gorica vanno i nostri 
ringraziamenti  per  il  soste-
gno, così come alla consigliera 
comunale Marilena Bernobi-
ch che tanto ha lavorato per 
questo evento, a tutte le asso-
ciazioni di volontariato parte-
cipanti e ovviamente agli orga-
nizzatori della Bike&Run Gori-
zia», così l’assessore comuna-
le  allo  Sport  Giulio  Daidone  
(nella foto in alto la presenta-
zione): «Dopo tanti anni Gori-
zia torna ad avere una mezza 
maratona di livello, dal fasci-
no transfrontaliero e dagli im-
portanti risvolti in ambito so-
ciale. Non possiamo che esse-
re orgogliosi». Coinvolti attiva-
mente (e già da ieri, con i loro 
stand) anche Croce Verde Gori-
ziana, Andos, Studio Anemos, 
Coach  Pink  Barbie  Fitness  e  
Asd Bushido Team Scardovel-
li. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il programma 

Anche  nell’Isontino  l’Associa-
zione mutilati e invalidi del lavo-
ro celebra la Giornata nazionale 
per le vittime degli incidenti sul 
lavoro, arrivata alla 76.ma edi-
zione. Lo fa con una doppia ceri-
monia, in programma prima a 
Gorizia nella mattinata di doma-
ni  e  poi  a  Monfalcone  lunedì.  
Mentre la manifestazione nazio-
nale si terrà a Longarone, in pro-
vincia di Belluno, alla presenza 
delle massime istituzioni dello 
Stato, a Gorizia l’appuntamento 
è appunto per le 10 di domani 
nella chiesa di Sant’Ignazio, nel-
la centralissima piazza della Vit-
toria, dove si svolgerà la messa 
in ricordo e in suffragio di tutti 
coloro che hanno perso la vita 
mentre svolgevano le loro attivi-
tà lavorative per sfamare la pro-
pria famiglia o inseguire i propri 
sogni e i propri obiettivi. A segui-
re, intorno alle 10.45, sarà depo-
sta una corona ai piedi del monu-
mento che proprio in piazza Vit-
toria l’Anmil ha voluto realizza-
re per ricordare le vittime degli 
incidenti  sul  lavoro.  Saranno  
presenti le autorità cittadine e 
del territorio, e tra queste anche 
il presidente della Sezione ison-
tina dell’Anmil Paolo Trevisan, 

che terrà anche un breve inter-
vento. «La nostra associazione 
rappresenta e tutela, dal  1943, 
gli invalidi del lavoro, i tecnopa-
tici e i familiari delle vittime di 
incidenti sul lavoro», spiega Tre-
visan: «Con una presenza capil-
lare su tutto il territorio naziona-
le, operiamo quotidianamente a 
favore di oltre 210.000 associati 
e  dell’intera  categoria,  assicu-
rando assistenza, tutela e soste-
gno, con l’obiettivo di alleviare 
le difficoltà e promuovere la pie-
na integrazione sociale. Da oltre 
80 anni mettiamo la nostra espe-
rienza al servizio della diffusio-
ne della cultura della prevenzio-
ne, nella convinzione che malat-
tie e infortuni professionali pos-
sano e debbano essere prevenu-
ti». Lunedì ci si sposterà a Mon-
falcone, con due momenti: alle 
11.30 l’omaggio al monumento 
intitolato alle vittime del lavoro 
davanti al cimitero di via XXIV 
Maggio, e alle 12.30 all’interno 
dello stabilimento Fincantieri,  
presso la targa dedicata ai cadu-
ti. — MA.BI. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Diego Kuzmin 
Quando nel 1860 la Ferrovia Me-
ridionale raggiunge Gorizia,  si  
realizza il boulevard del Corso 
per collegare la stazione all’abi-
tato che finiva al Teatro Verdi. 
Grazie alla ferrovia la città rad-
doppia superficie e abitanti, dai 
13.000  del  1857  ai  31.000  del  
1910. Ma la linea realizzata per 
collegare Trieste e il suo porto al 
cuore dell’Impero, causa la crisi 
finanziaria che colpì lo stato au-
striaco, fu quasi subito privatiz-
zata a una società con le banche 
Rothschild,  Talabot  e  Bastogi,  
con un nuovo e oneroso sistema 
tariffario di notevole ostacolo al 
trasporto delle merci. Il Gover-
no viennese decide così per una 
nuova ferrovia, la Transalpina, 
inaugurata nel 1906 e finalizza-
ta  allo  sviluppo  di  Trieste,  in  
quel momento terzo porto del 
Mediterraneo, con la previsione 
di Gorizia retroterra dello scalo 
triestino e la nuova stazione fer-
roviaria a Nord della città, su ter-
reni di scarso pregio agricolo e a 
una certa distanza, nella verosi-
mile ipotesi di un secondo rad-
doppio urbano come già avvenu-
to con la Meridionale e il Corso. 
Contemporaneo il potenziamen-
to delle infrastrutture cittadine. 
Si costruiscono scuole (via Cap-
puccini, via Leopardi, Magistra-
li,  eccetera),  grandi  alberghi  
(Südbahn Hotel in piazza Batti-
sti,  Posta in via Garibaldi,  l’ex 
Provincia), un nuovo palazzo co-
munale (corso Verdi), la Camera 
di Commercio, l’Usina del Gas, 
la Cassamalati, il Seminario mi-
nore (via  Alviano),  il  Trgovski  
Dom, la Banca d’Austria (poi d’I-
talia) e, tra l’altro, il nuovo Tribu-

nale, con carcere annesso, come 
prevedevano i protocolli asbur-
gici. A realizzarlo fu chiamato 
l’ingegnere governativo di origi-
ne polacca Joseph Wujtechow-
sky. Sul sedime della vecchia do-
gana sorge così l’enorme citta-
della giudiziaria coi lavori inizia-
ti il 21 agosto 1899 e conclusi nel 
1902 in piena Belle Époque. La 
prima pietra fu posata dopo le 
demolizioni il 20 gennaio 1900 
sul sito del seggio del Presidente 
della Corte. Wujtechowsky, de-
scritto “artista geniale”, autore 
della Galleria Francesco Giusep-
pe di cui rimane la facciata in 
via Morelli a lato della Camera 
di Commercio, appassionato di 
scultura, modellò lui stesso gli 
stucchi che ornano i due fronti 
del palazzo, curando ogni parti-
colare di finiture e arredi, dalle 
panche agli scrittoi, ma soprat-
tutto l’angolo urbano risolto nel-
le tradizioni monumentali mit-
teleuropee di allora con la cupo-
la  in  rame  e  l’emblema  della  
Principesca Contea di  Gorizia,  
poi sostituito dalla Croce dei Sa-
voia, poi eliminata. Strutture uti-
li, molte senz’altro anche oggi, 
ma con la Prima guerra il rad-
doppio non si verificò, la Tran-
salpina fu smembrata in diversi 
stati, col porto di Trieste spro-
fondato in lunga stasi d’immobi-
lità, nel tramonto dello sviluppo 
di  Gorizia.  In  occasione  delle  
Giornate Fai, il Tribunale di Wui-
techowsky oggi sarà visitabile. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA DOPPIA INIZIATIVA GORIZIA-NOVA GORICA

“Go&Go” senza confini:
si rilancia la tradizione
dell’antica Maratonina 

LO SCOPO BENEFICO 

Parte del ricavato 

sarà destinata 

all’Associazione

Sos Rosa contro

la violenza di genere

GORIZIA-MONFALCONE

«Mai più vittime
del lavoro»: 
le cerimonie Anmil

La locandina 

Il messaggio veicolato a livello

nazionale dall’Anmil

All’Antica Contea 
il rock di Lu Silver

Torna la musica live 
al Birrificio Antica Contea 
di Piedimonte, Gorizia. Oggi 
alle 19 ci sarà Lu Silver con 
un opening act del bluesman 
udinese Anthony Basso 
per un concerto di soul e blues 
attraversato dal rock 
sempre presente in Lu Silver. 
Romagnolo, già voce degli 
Small Jackets e anima della Lu 
Silver String Band, Lu Silver ha 
una lunga storia di rock, blues, 
folk e suggestioni americane. 
Ad aprire la serata Anthony 
Basso, con un’anteprima di 
“American dreams – Il prezzo 
di un sogno”, un viaggio tra le 
canzoni dei grandi cantautori 
statunitensi. (MA.BI.)

Al Centro Poclen 
“Pochi ma boni” 

Oggi, alle 17, al Centro 
ricreativo culturale “Piero 
Poclen” in via Fratelli 
Fontanot 43, a Monfalcone,
il Fogolâr Furlan Monfalcone, 
Ponti d’Europa e Stropula 
cantieri teatrali aps 
presentano la commedia 
dialettale in due atti di 
Loredana Cont “Pochi 
ma boni” con la compagnia 
teatrale “Il Teatrozzo” 
di Pasiano di Pordenone. 
Le offerte libere saranno 
interamente devolute per 
effettuare il corso di utilizzo 
defibrillatore a cura della 
Croce rossa italiana comitato 
di Monfalcone col rilascio 
della relativa certificazione. 
Il corso si terrà 
sabato 17 ottobre.

Le proposte 

sull’Isonzo 

Pellet, a Gradisca 
un distributore

Il Circolo agrario friulano 
arricchisce l’offerta 
con l’installazione a breve
di un distributore automatico 
di pellet, noto con la sigla Dab. 
Sarà posizionato nella nuova 
sede di via Udine, a Gradisca, 
inaugurata in primavera. 
L’iniziativa fa seguito 
al riscontro positivo ottenuto 
dall’impianto già attivo a 
Udine, confermando la volontà 
dell’azienda di investire 
nello sviluppo del territorio. Il 
servizio, operativo 24 ore su 24 
e 7 giorni su 7, propone pellet 
certificato in classe A1. La 
modalità di acquisto, semplice 
e veloce, risponde ai bisogni 
delle famiglie. (LU.MU). 

Le proposte 

sull’Isonzo 

San Canzian, fondi 
alla onlus Luca 

Mercoledì alle 18.30 si terrà 
la consegna dell'assegno 
derivante dall’esperienza del 
Torneo delle Divise. La prima 
edizione si è svolta un mese fa a 
San Canzian, dove gli operatori 
della Cri di Monfalcone 
hanno deciso di organizzare
un torneo di calcio assieme
alle forze dell’ordine e ad altri 
volontari locali. L'evento, 
a scopo benefico, ha raccolto
in totale all'incirca 3.200 euro 
destinati all’Associazione 
friulana oncologica pediatrica 
Luca. La consegna 
è in programma nella 
Sala consiliare alla presenza 
degli organizzatori del torneo, 
di un rappresentante per ogni 
squadra e del sindaco 
Claudio Fratta. (MI.PO.)

PUNTI DI VISTA

L’eredità asburgica
del Tribunale
di Wujtechowsky

Il palazzo monumentale 

Aperto oggi per le Giornate Fai 

in una cartolina di Pertot (1910)

Marcia dei Tre
Campanili:
mix di storia
e natura

MICHELA PORTA 

La kermesse 

Torna il “bello” e torna anche 
l’appuntamento con la Pro lo-
co di San Pier d’Isonzo, oggi, 
domenica 11 ottobre, tra cam-
pi e colori d’autunno, con la 
Marcia dei Tre Campanili. La 
manifestazione  si  svolgerà  
nel  Parco  dell’Isonzo,  dalle  
8.30 alle 10: i podisti partiran-
no  dall’area  festeggiamenti  
della Sagra de San Piero, da-
vanti alla chiesa del paese. 
Il percorso si snoderà in tre iti-
nerari da sette, 12 o 18 chilo-
metri che, a piedi o di corsa, 
toccano le tre torri campana-
rie di San Pier d’Isonzo, per-
correndo la piana che circon-
da e avvolge l’abitato fino rag-
giungere Turriaco e Pieris lun-
go i sentieri del Parco.
Durante  la  Marcia,  per  chi  
non sentisse la pressione del 
cronometro e il dovere dell’al-
lenamento, sarà quindi possi-
bile fermarsi a osservare la na-
tura  circostante  e  gli  stessi  
campanili o entrare un atti-
mo nella chiesetta di San Za-
nut. 
Per concludere e recuperare 
le forze, poi, sarà offerta un’ot-
tima pastasciutta come ulti-
mo ristoro. A fine evento ci sa-
ranno i tradizionali premi, do-
nati anche ai gruppi più nu-
merosi e a quelli più significa-
tivi. 
Tutte le informazioni sono di-
sponibili sul sito della Pro lo-
co ed è possibile partecipare e 
avere delucidazioni scriven-
do alla mail info@prolocosan-
piero.it o chiamando il nume-
ro 320 8071181. 
L’evento è organizzato dalla 
Pro loco con il patrocinio del 
Comune  e  l’appoggio  della  
Fiasp. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ritrovo e la partenza 

Questa mattina davanti

alla chiesa del paese 

SAN PIER
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Un patrimonio
condiviso

Servì sotto tre
amministrazioni

Una parte dei taccuini, 

alcuni bozzetti 

pubblicitari e l'archivio 

privato ricevuto in dono 

sono al Civico Museo del 

Mare, dove al terzo piano 

dell'esposizione sarà 

allestita la sezione 

dedicata a Klodic. 

Alcune sue opere hanno 

fatto parte della mostra 

organizzata dall’Irci 

«Illustratori della Venezia 

Giulia». 

Altre sue opere sono fuori 

città: i manifesti per la 

Cosulich Line e la Regia 

Marina sono a Treviso, al 

Museo nazionale 

Collezione Salce, nato 

dalla raccolta di Nando 

Salce lasciata allo Stato 

nel 1962 e considerata la 

più importante d'Italia per 

i manifesti storici. Il 

museo li mostra a 

rotazione.

La cerimonia

Una  multinazionale  che  ha  
sconfitto la fame mondiale ma 
nasconde un segreto  inquie-
tante; una donna anziana che, 
in un pianeta quasi privo di es-
seri umani, affida alla scrittu-
ra le memorie di un mondo col-
lassato; un esperimento psico-
terapeutico in cui tre coscien-
ze si intrecciano per affronta-
re le violenze del passato. So-
no questi gli scenari dei tre li-
bri finalisti della III edizione 
del Premio Letterario Mondo-
futuro,  annunciati  da  Area  
Science Park e La Cappella Un-
derground. I titoli in corsa so-
no Uomini pallidi di Giovanni 
Peparello (Zona 42), La terra 
tersa di Ilaria Matteoni (effe-
qu) e La luce inversa di Mota 
(Wojtek). Le tre opere, selezio-
nate dalla Giuria di Esperti ed 
Esperte,  affrontano con pro-
spettive e linguaggi differenti 
il rapporto tra corpi, memoria 
e  trasformazione,  spingendo  
l’invenzione narrativa a inter-
rogare le conseguenze umane 
delle proprie premesse. 
Il Premio Mondofuturo nasce 
proprio  per  valorizzare  l’in-
contro  tra  letteratura,  fanta-
scienza e scienza. Premia ogni 
anno il miglior libro di fanta-
scienza originale, non tradot-
to da altre lingue e pubblicato 
in prima edizione nell’anno di 
riferimento. Per questa edizio-
ne, dedicata alle opere uscite 
nel  2025,  sono pervenute 30 
candidature, di cui 24 ammis-

sibili: un netto aumento rispet-
to alle 19 opere in concorso in 
ciascuna delle prime due edi-
zioni. Un segnale chiaro della 
crescente  attenzione  verso  
una fantascienza italiana ca-
pace di dialogare con le que-
stioni scientifiche, tecnologi-
che e sociali del presente. 
La terna finalista è stata scelta 
da una giuria di esperti di fa-
ma nazionale, presieduta dal-
la scrittrice e docente Nicolet-
ta Vallorani e composta, tra gli 
altri,  da Loredana  Lipperini,  
Alberto  Garlini,  Alessandro  
Mezzena Lona,  Giulia Marti-
no,  Andrea  Viscusi,  Angela  
Bernardoni, Elisabetta Di Mi-
nico, Dottor Pira e dal Colletti-
vo Scrittori FantaTrieste. Ora 
la scelta del vincitore passa al-
la Giuria Scientifica, formata 
da ricercatrici e ricercatori di 
Area Science Park e di altri en-
ti del territorio, affiancata da 
membri onorari come Alberto 
Bollis  e  Fabrizio  Brancoli.  Il  
compito è individuare l’opera 
che esprime la migliore visio-
ne scientifica, tecnologica e so-
ciale. 
I tre libri finalisti offrono per-
corsi molto diversi. In Uomini 
pallidi,  Giovanni  Peparello  
racconta di Tunguska, l’azien-
da che ha eliminato la fame 
grazie a una carne-non-carne, 
ma che nasconde un segreto le-
gato a inquietanti “uomini pal-
lidi”. Un giornalista riesce a en-
trare nel complesso per un’in-
tervista e si trova coinvolto in 
un’indagine che scende negli 
abissi del potere. Peparello, na-
to a Orvieto nel 1994 e residen-
te a Bologna, al debutto con 
questo romanzo. La terra tersa 
di Ilaria Matteoni è invece un 

diario  postapocalittico  am-
bientato nell’aprile del 2078. 
Una donna anziana annota vi-
sioni, perdite e gesti quotidia-
ni  in  un mondo svuotato di  
presenza umana. Con una lin-
gua poetica e segnata dalle ro-
vine, il romanzo trasforma la 
scrittura in atto di custodia e 
resistenza.  Matteoni,  nata  a  
Carrara nel 1996, è dottoranda 
alla  Scuola Normale di  Pisa.  
Chiude la terna La luce inver-
sa di Mota, in cui Vanessa, Sid-
diq e Martin partecipano a un 
esperimento psicoterapeutico 
nella “Camera  a Luce Inver-
sa”. 
Attraverso  il  racconto  degli  
abusi subiti, le loro coscienze 
si contaminano e cercano stra-
de diverse per rielaborare il do-
lore. Un racconto a tre voci, lu-
cido e onirico, sul potere della 
manipolazione e sulla possibi-
lità di un amore non più viola-
to. Mota, nato a Moncalieri nel 
1981, al primo romanzo pubbli-
cato. Il Premio Mondofuturo è 
parte  integrante  del  Trieste  
Science+Fiction  Festival,  in  
programma nel capoluogo giu-
liano  dal  3  all’8  novembre  
2026. Gli autori incontreran-
no il pubblico il 7 e l’8 novem-
bre per presentare le opere fi-
naliste. La cerimonia di pre-
miazione è fissata per domeni-
ca 8 novembre alle 18. 
L’iniziativa beneficia del con-
tributo della Regione. Con que-
sta terza edizione, Mondofutu-
ro conferma la propria voca-
zione:  usare  la  fantascienza  
non  come  puro  divertisse-
ment, ma come strumento per 
immaginare e interrogare il fu-
turo, mettendo in dialogo scrit-
tori, scienziati e pubblico.

GIULIA BASSO

Sguardi

Dalla finestra di via Giustinel-
li, Paolo Klodic guardava le na-
vi entrare nel golfo. Poi prende-
va la cartella da disegno, scen-
deva a piedi verso le Rive e i mo-
li e sceglieva il punto da cui ri-
trarle, senza schizzi preparato-
ri.  Lo ricorda la  figlia  Mietta 
nella  testimonianza  raccolta  
dallo studioso Walter Abrami. 
Questa mattina, per la festa del 
mare della Barcolana, il golfo 
si riempie di vele e l'Amerigo 
Vespucci ormeggia nel Bacino 
di San Giusto. Per più di ses-
sant'anni, fino al 1961, a guar-
dare le navi che arrivavano a 
Trieste e a tenerne meticolosa-
mente il conto con la matita, ci 
fu anche lui. 
Quei disegni esistono ancora. 
Il  Civico  Museo  del  Mare  di  
Trieste ne conserva una parte 
e ha ricevuto in dono l’archi-
vio privato di Klodic dalle nipo-
ti dell’artista, Micaela ed Erica 
Zentilomo.  Ora  dedicherà  a  
Klodic una sezione dell’esposi-
zione al terzo piano, spiega il 
conservatore  del  museo  An-
drea  Bonifacio,  con  bozzetti,  
dipinti  e  l’idea di  raccontare 
non  solo  l’artista  ma  anche  

l’uomo. 

I taccuini
L'insieme dei taccuini, secon-
do Abrami, conta ventinove vo-
lumi numerati, più uno fuori 
serie, rilegati con cura e dotati 
ciascuno di un indice e di un 
frontespizio  che  riproduce  
una delle navi racchiuse al suo 
interno. Coprono gli anni dal 
1898, quando era ancora un ra-
gazzino, al 1961, anno della sua 
morte. 
In tutto, secondo il Primorski 
slovenski biografski leksikon, 
i disegni sono 7.397, tracciati a 
matita su foglietti da quader-
no tascabile e mai sul retro: or-
dinato per natura, scrive Abra-
mi, preferiva le pagine lisce e 
immacolate per tirare linee de-
cise. Sono in gran parte in bian-
co e nero, salvo le annate 1901 
e 1903 e alcuni fogli eseguiti do-
po il 1937. 
Il fuori serie raccoglie le navi 
incontrate nel 1922 in un viag-
gio in Medio Oriente.

Le schede
Sotto ogni nave c’è la sua carta 
d'identità:  il  nome e gli  altri  
che ha avuto prima o avrà do-
po, il luogo e l'anno di costru-
zione, l'armatore, il porto d'i-
scrizione, la stazza, talvolta la 

lunghezza e, per le più sfortu-
nate, il luogo e la data del nau-
fragio. Più che una raccolta di 
vedute, un'anagrafe. 

In tedesco e in italiano
Le note sono in tedesco fino al 
1918 e in italiano da allora in 
poi; cambiano lingua nell’an-
no in cui il cacciatorpediniere 
Audace entra in porto: i taccui-
ni ne documentano anche l’ar-
rivo. 
Ci sono poi le visite delle mari-
ne tedesca e russa prima della 
guerra, il calo dei traffici fra i 
due conflitti, le navi alleate del 
1945. 
Vi compaiono le navi viste en-
trare a Trieste «salvo rare ecce-
zioni»,  precisa Abrami, e per 
molte  di  quelle  scomparse  il  
suo disegno è l'unica immagi-
ne rimasta.

La biografia

Paolo Klodic era un funziona-
rio. Laureato in legge a Graz, 
nel 1910 andò a lavorare al por-
to,  per  il  governo  marittimo  
dell’Impero  austro-ungarico,  
e rimase alla Capitaneria fino 
al 1945, quando il Governo mi-
litare alleato lo nominò coman-
dante  del  porto,  carica  che  
mantenne fino alla pensione, 
nel 1954. Dopo divenne curato-
re del Museo del Mare, di cui 
firmò la guida.

La pittura
Accanto al disegnatore c’era il 
pittore di marina, famoso, an-
nota Bonifacio, anche all’este-
ro. 
Esordì a diciannove anni, nel 
1906,  a  una collettiva  a  Inn-
sbruck; espose poi a Graz, a Ca-
podistria, a Vienna nel 1913, a 
Padova nel 1926 accanto a Bo-
laffio, Nathan e Sbisà, a Geno-
va nel 1928 e nel 1935. Nel 1949 
ottenne un premio a Grado, al-
la  Mostra  della  Laguna,  con  
una «Mareggiata»; nell'autun-
no del 1950 fu a Londra, alla 
Guildhall, invitato dalla Socie-
ty of Marine Artists, ed espose 
alla Rowley Gallery di Kensing-
ton. 
Per  i  dipinti,  ricorda  Bonifa-
cio, partiva sempre da un’im-
magine fedele della nave, che 

probabilmente fissava prima a 
matita. 
Alcuni quadri, a colori e di va-
rio formato, furono adattati co-
me bozzetti  per la pubblicità 
delle compagnie di navigazio-
ne, e nelle réclame d'epoca il 
suo  nome  compariva  come  
uno dei grafici del momento. Il 
museo  ne  custodisce  alcuni.  
Nel catalogo generale dei beni 

culturali risultano suoi manife-
sti per la Cosulich Line, con la 
Neptunia e l'Oceania, e per la 
Regia Marina, databili agli an-
ni Trenta e conservati al Mu-
seo nazionale Collezione Salce 
di Treviso.

La critica
La critica lo giudicò con riser-
va, e i disegni ne escono me-
glio dei quadri. Nel 1923, alla 
personale triestina sul viaggio 
nel  Levante,  Silvio Benco gli  
rimproverò una certa durezza 
nel  superare  i  contrasti.  Nel  
1962 Cesare Sofianopulo lo ri-
cordò sul Piccolo Sera con un ti-
tolo che è già un bilancio: «Di-

pinse diecimila navi l'inesauri-
bile Paolo de Klodic». La rivi-
sta britannica «Sea Breezes» lo 
definì invece, nel 1969, «forse 
il migliore d’Italia». 

Il desiderio 
Abrami  auspicava  in  un  suo  
scritto  una  retrospettiva  in  
concomitanza con una Barco-
lana, ricordando che l'unica, fi-
no ad allora, era stata allestita 
nel 1972 al Circolo Marina Mer-
cantile Nazario  Sauro.  Ora  il  
Museo del Mare prepara la sua 
sezione. Intanto restano i fo-
gli: settemilatrecentonovanta-
sette, ognuno con il nome di 
una nave e, quando il destino 
fu ingeneroso, la data in cui è 
scomparsa. Per molte, quel fo-
glio è tutto ciò che resta.

LA VITA

Quando  i  romani  fondarono  
Aquileia, la nuova colonia era 
per loro un avamposto verso gli 
spazi che si aprivano oltre la li-
nea dei monti che segnavano il 
paesaggio a oriente e settentrio-
ne. Ben presto la città e le terre 
che la circondavano diventaro-
no uno snodo di una rete di com-
merci e scambi che collegava il 
mondo mediterraneo alle pia-
nure danubiane e oltre.
Da lunedì a sabato, fra Udine ed 
Aquileia,  oltre  cento  studiosi  
provenienti dall’Italia e dai pae-
si dell’Europa centrale discute-

ranno, attraverso decine di len-
ti diverse, le innumerevoli im-
plicazioni di  questa storia nel 
corso del convegno Cultural ex-
change  across  the  Danubian  
provinces. I contenuti degli in-
terventi vanno dalla colonizza-
zione e la vita rurale nella Mesia 
(nei Balcani), al santuario di Er-
cole a Campsa sul Danubio, agli 
aspetti  del  culto  imperiale  in  
Norico e Pannonia fino alle diffi-
coltà, i rischi e i pericoli del viag-
gio fra l’Adriatico e il Danubio. 
L’evento è organizzato dal Labo-
ratorio di epigrafia greca e roma-

na  del  Dipartimento  di  Studi  
umanistici e del patrimonio cul-
turale dell'università di Udine e 
dalla  Società  Friulana  di  Ar-
cheologia,  in  collaborazione  
con i musei nazionali di Civida-
le e Aquileia, con il supporto del-
la  Regione,  della  Fondazione  
Friuli e della Fondazione Aqui-
leia.  Si  inserisce all'interno di  
una serie di incontri, avviati nel 
2009 dal Laboratorio di Studi e 
ricerche sulle Antiche province 
danubiane dell'Università degli 
Studi di Ferrara, che con caden-
za biennale hanno avuto luogo 

nei principali centri di quelle re-
gioni dell'Europa orientale che 
corrispondono  oggi  all'antico  
complesso delle province roma-
ne dell'Illirico. 
La scelta del tema del convegno 
prende spunto dal ruolo e dalle 
funzioni anticamente svolti dal 
territorio dell’odierno Friuli Ve-
nezia  Giulia  e,  in  particolare,  
dalla colonia latina di Aquileia. 
Fondata nel 181 a.C. come avam-
posto e baluardo dell’Italia ro-
mana rispetto alle popolazioni 
alpine e transalpine,  nell’arco 
di pochi decenni la colonia di-
venne un terminale d’arrivo e 
di partenza per gli scambi e i mo-
vimenti di merci e di genti che 
si spostavano tra l’Adriatico e il 
Danubio, creando e sfruttando 
percorsi di terra e vie d’acqua in-
terne per collegare il bacino del 
Mediterraneo con le regioni cen-
tro-europee e quelle affacciate 

sul Mar Nero. Luogo d’incontro 
e di scambio tra individui che 
erano portatori di connotati cul-
turali assai diversi, Aquileia fu 
di volta in volta elemento moto-
re per la diffusione di modelli 
culturali mediterranei nell’en-
troterra continentale e polo ri-
cettivo  di  influenze  e  apporti  
transalpini.
Ereditando alcune delle caratte-
ristiche che erano state proprie 
dell'antica colonia di Aquileia, 
Udine e l'intera regione del Friu-
li Venezia Giulia costituiscono 
da secoli una realtà di notevole 
importanza strategica e, al tem-
po stesso, un luogo di incontro e 
di confronto per genti di etnie e 
lingue differenti che nel territo-
rio  regionale  hanno  lasciato  
tracce fortemente radicate e per-
sistenti,  rappresentando  una  
porta e uno spazio di contatti e 
di scambi economici e culturali 

con le regioni transalpine e da-
nubiane.
Le regioni bagnate dal Danubio 
furono nell'antichità un vero e 
proprio crogiuolo di popoli e cul-
ture, aperte alle influenze prove-
nienti dall'Adriatico, dall'Egeo, 
dal Mar Nero o dalle aree conti-
nentali. 
Esse furono teatro di movimen-
ti di genti e di idee, di fermenti 
ai quali la conquista romana die-
de per qualche secolo una veste 
più unitaria, attraverso la costi-

tuzione  del  vasto  complesso  
provinciale dell’Illirico. 
È precisamente attorno a que-
st'epoca  che  si  focalizzerà  la  
maggior  parte  dei  contributi  
che saranno presentati durante 
il convegno, che prenderanno 
in esame le realtà insediative e 
le comunicazioni, le dinamiche 
storiche e sociali, gli aspetti mi-
litari,  le  influenze  religiose,  i  
modelli e gli scambi culturali, le 
forme dell'economia, della pro-
duzione e del commercio.
I lavori avranno inizio domani 
alle 9.30 nella sala convegni del-
la Fondazione Friuli (via Gemo-
na 1, Udine) e proseguiranno fi-
no a giovedì nella sede udinese. 
L’ultima giornata di conferenze 
si terrà invece venerdì, nella sa-
la conferenze di Palazzo Brun-
ner-Segrè  (via  Roma  20),  con  
apertura dei lavori fissata alle 
9.20. 

LA PITTURA

Le sue opere ebbero 

eco internazionale

ma la critica in patria 

lo giudicò sempre

con riserva 

Alcuni dei disegni di Paolo 

Klodic donati al museo

7397
IL NUMERO

Sono i “ritratti” 

tracciati a matita

su foglietti 

da quaderno 

tascabile

Paolo Klodic, Pavel Klodič 

nelle fonti slovene, 

nacque a Trieste nel 1887, 

figlio di Anton, ispettore 

scolastico e scrittore 

sloveno. Nel corso della 

sua vita servì 

l’amministrazione 

austro-ungarica, quella 

italiana e il Governo 

militare alleato. Il figlio 

Egon ricordò nel 1981 al 

Primorski slovenski 

biografski leksikon che in 

casa si parlava dialetto 

triestino o tedesco e che il 

padre, sotto il fascismo, 

rifiutò di cambiare 

cognome in «Lodi»: era il 

noto pittore di marine 

Klodič, che ottenne un 

buon successo di critica 

all’estero, maggiore che 

in Italia. Tuttavia fu lui 

stesso, negli anni Venti, a 

rinunciare alla strešica, il 

«piccolo tetto» sulla «č».

I LAVORI

Adriatico e Danubio al tempo
di Roma, studiosi a convegno

Il foro romano di Aquileia

IL CICLO

Si inserisce in una 

serie di incontri, 

avviati nel 2009, 

nelle città delle 

province illiriche

Tra gli arcani del potere
e mondi senza umani
I finalisti di Mondofuturo

Elaborano il presente
i libri della terna scelta
dalla giuria di esperti
di fama nazionale
in questa terza edizione

I VOLUMI

I titoli in corsa sono 

uomini pallidi di 

Giovanni Peparello 

(Zona 42), La terra 

tersa di Ilaria 

Matteoni (effequ) e 

La luce inversa di 

Mota (Wojtek)

Quest’ultimo

un racconto a tre 

voci sull’abuso

e l’amore possibile

Dall’alto in senso orario Matteoni, Mota e Peparello

Ogni nave a Trieste
dal 1898 al 1961
nei disegni di Klodic

Il Civico museo del Mare dedica una parte dell’esposizione ai taccuini

dell’artista, donata dai famigliari. Uomo di portualità, illustratore e pittore

per decenni coltivò l’abitudine di fare uno schizzo a tutti gli scafi in banchina

LE LINGUE

I blocchi sono scritti 

in tedesco fino al ’18 

L’incrociatore 

Audace tra le navi

descritte

La Jugoslavia

di Mujčić vincitrice

al premio Comisso

Tre vite nella Jugoslavia che si 

avvia verso la guerra e il ritratto 

di uno degli scrittori di culto 

degli anni Ottanta sono i temi dei 

due libri supervincitori della 45ª 

edizione del Premio letterario 

Giovanni Comisso: La stagione 

che non c’era della scrittrice di 

origine bosniaca Elvira Mujčić 

(Guanda), nella sezione 

Narrativa italiana, e Codice 

Tondelli. La pagina è pelle, la 

parola è desiderio dello scrittore 

ed editore Giulio Milani 

(Transeuropa), nella sezione 

Biografia. Li ha scelti ieri 

all’auditorium di Santa Caterina 

la Grande Giuria composta dai 

70 lettori chiamati a individuare i 

due Supervincitori fra i sei autori 

delle due terne vincitrici, tre per 

la Narrativa italiana e tre per la 

Biografia, selezionate nel giugno 

scorso dalla Giuria Tecnica 

presieduta da Pierluigi Panza e 

composta da Cristina 

Battocletti, Benedetta 

Centovalli, Rolando Damiani, 

Giancarlo Marinelli, Luigi 

Mascheroni e Sergio Perosa. La 

stagione che non c’era ritrae la 

quotidianità della Jugoslavia del 

1990, un Paese ancora 

apparentemente integro in cui 

affiorano le fratture che 

porteranno alla guerra. Mujčić 

racconta la grande Storia da una 

prospettiva privata, con una 

scrittura lieve e ironica anche se 

percorsa da inquietudini. 

«Grazie per aver apprezzato 

questa storia che sembra 

sempre molto lontana, sembra 

che venga da un Est che non 

riguarda l’Europa. Ma che invece 

parla all’Europa», ha affermato la 

scrittrice ricevendo il 

riconoscimento.
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Un patrimonio
condiviso

Servì sotto tre
amministrazioni

Una parte dei taccuini, 

alcuni bozzetti 

pubblicitari e l'archivio 

privato ricevuto in dono 

sono al Civico Museo del 

Mare, dove al terzo piano 

dell'esposizione sarà 

allestita la sezione 

dedicata a Klodic. 

Alcune sue opere hanno 

fatto parte della mostra 

organizzata dall’Irci 

«Illustratori della Venezia 

Giulia». 

Altre sue opere sono fuori 

città: i manifesti per la 

Cosulich Line e la Regia 

Marina sono a Treviso, al 

Museo nazionale 

Collezione Salce, nato 

dalla raccolta di Nando 

Salce lasciata allo Stato 

nel 1962 e considerata la 

più importante d'Italia per 

i manifesti storici. Il 

museo li mostra a 

rotazione.

La cerimonia

Una  multinazionale  che  ha  
sconfitto la fame mondiale ma 
nasconde un segreto  inquie-
tante; una donna anziana che, 
in un pianeta quasi privo di es-
seri umani, affida alla scrittu-
ra le memorie di un mondo col-
lassato; un esperimento psico-
terapeutico in cui tre coscien-
ze si intrecciano per affronta-
re le violenze del passato. So-
no questi gli scenari dei tre li-
bri finalisti della III edizione 
del Premio Letterario Mondo-
futuro,  annunciati  da  Area  
Science Park e La Cappella Un-
derground. I titoli in corsa so-
no Uomini pallidi di Giovanni 
Peparello (Zona 42), La terra 
tersa di Ilaria Matteoni (effe-
qu) e La luce inversa di Mota 
(Wojtek). Le tre opere, selezio-
nate dalla Giuria di Esperti ed 
Esperte,  affrontano con pro-
spettive e linguaggi differenti 
il rapporto tra corpi, memoria 
e  trasformazione,  spingendo  
l’invenzione narrativa a inter-
rogare le conseguenze umane 
delle proprie premesse. 
Il Premio Mondofuturo nasce 
proprio  per  valorizzare  l’in-
contro  tra  letteratura,  fanta-
scienza e scienza. Premia ogni 
anno il miglior libro di fanta-
scienza originale, non tradot-
to da altre lingue e pubblicato 
in prima edizione nell’anno di 
riferimento. Per questa edizio-
ne, dedicata alle opere uscite 
nel  2025,  sono pervenute 30 
candidature, di cui 24 ammis-

sibili: un netto aumento rispet-
to alle 19 opere in concorso in 
ciascuna delle prime due edi-
zioni. Un segnale chiaro della 
crescente  attenzione  verso  
una fantascienza italiana ca-
pace di dialogare con le que-
stioni scientifiche, tecnologi-
che e sociali del presente. 
La terna finalista è stata scelta 
da una giuria di esperti di fa-
ma nazionale, presieduta dal-
la scrittrice e docente Nicolet-
ta Vallorani e composta, tra gli 
altri,  da Loredana  Lipperini,  
Alberto  Garlini,  Alessandro  
Mezzena Lona,  Giulia Marti-
no,  Andrea  Viscusi,  Angela  
Bernardoni, Elisabetta Di Mi-
nico, Dottor Pira e dal Colletti-
vo Scrittori FantaTrieste. Ora 
la scelta del vincitore passa al-
la Giuria Scientifica, formata 
da ricercatrici e ricercatori di 
Area Science Park e di altri en-
ti del territorio, affiancata da 
membri onorari come Alberto 
Bollis  e  Fabrizio  Brancoli.  Il  
compito è individuare l’opera 
che esprime la migliore visio-
ne scientifica, tecnologica e so-
ciale. 
I tre libri finalisti offrono per-
corsi molto diversi. In Uomini 
pallidi,  Giovanni  Peparello  
racconta di Tunguska, l’azien-
da che ha eliminato la fame 
grazie a una carne-non-carne, 
ma che nasconde un segreto le-
gato a inquietanti “uomini pal-
lidi”. Un giornalista riesce a en-
trare nel complesso per un’in-
tervista e si trova coinvolto in 
un’indagine che scende negli 
abissi del potere. Peparello, na-
to a Orvieto nel 1994 e residen-
te a Bologna, al debutto con 
questo romanzo. La terra tersa 
di Ilaria Matteoni è invece un 

diario  postapocalittico  am-
bientato nell’aprile del 2078. 
Una donna anziana annota vi-
sioni, perdite e gesti quotidia-
ni  in  un mondo svuotato di  
presenza umana. Con una lin-
gua poetica e segnata dalle ro-
vine, il romanzo trasforma la 
scrittura in atto di custodia e 
resistenza.  Matteoni,  nata  a  
Carrara nel 1996, è dottoranda 
alla  Scuola Normale di  Pisa.  
Chiude la terna La luce inver-
sa di Mota, in cui Vanessa, Sid-
diq e Martin partecipano a un 
esperimento psicoterapeutico 
nella “Camera  a Luce Inver-
sa”. 
Attraverso  il  racconto  degli  
abusi subiti, le loro coscienze 
si contaminano e cercano stra-
de diverse per rielaborare il do-
lore. Un racconto a tre voci, lu-
cido e onirico, sul potere della 
manipolazione e sulla possibi-
lità di un amore non più viola-
to. Mota, nato a Moncalieri nel 
1981, al primo romanzo pubbli-
cato. Il Premio Mondofuturo è 
parte  integrante  del  Trieste  
Science+Fiction  Festival,  in  
programma nel capoluogo giu-
liano  dal  3  all’8  novembre  
2026. Gli autori incontreran-
no il pubblico il 7 e l’8 novem-
bre per presentare le opere fi-
naliste. La cerimonia di pre-
miazione è fissata per domeni-
ca 8 novembre alle 18. 
L’iniziativa beneficia del con-
tributo della Regione. Con que-
sta terza edizione, Mondofutu-
ro conferma la propria voca-
zione:  usare  la  fantascienza  
non  come  puro  divertisse-
ment, ma come strumento per 
immaginare e interrogare il fu-
turo, mettendo in dialogo scrit-
tori, scienziati e pubblico.

GIULIA BASSO

Sguardi

Dalla finestra di via Giustinel-
li, Paolo Klodic guardava le na-
vi entrare nel golfo. Poi prende-
va la cartella da disegno, scen-
deva a piedi verso le Rive e i mo-
li e sceglieva il punto da cui ri-
trarle, senza schizzi preparato-
ri.  Lo ricorda la  figlia  Mietta 
nella  testimonianza  raccolta  
dallo studioso Walter Abrami. 
Questa mattina, per la festa del 
mare della Barcolana, il golfo 
si riempie di vele e l'Amerigo 
Vespucci ormeggia nel Bacino 
di San Giusto. Per più di ses-
sant'anni, fino al 1961, a guar-
dare le navi che arrivavano a 
Trieste e a tenerne meticolosa-
mente il conto con la matita, ci 
fu anche lui. 
Quei disegni esistono ancora. 
Il  Civico  Museo  del  Mare  di  
Trieste ne conserva una parte 
e ha ricevuto in dono l’archi-
vio privato di Klodic dalle nipo-
ti dell’artista, Micaela ed Erica 
Zentilomo.  Ora  dedicherà  a  
Klodic una sezione dell’esposi-
zione al terzo piano, spiega il 
conservatore  del  museo  An-
drea  Bonifacio,  con  bozzetti,  
dipinti  e  l’idea di  raccontare 
non  solo  l’artista  ma  anche  

l’uomo. 

I taccuini
L'insieme dei taccuini, secon-
do Abrami, conta ventinove vo-
lumi numerati, più uno fuori 
serie, rilegati con cura e dotati 
ciascuno di un indice e di un 
frontespizio  che  riproduce  
una delle navi racchiuse al suo 
interno. Coprono gli anni dal 
1898, quando era ancora un ra-
gazzino, al 1961, anno della sua 
morte. 
In tutto, secondo il Primorski 
slovenski biografski leksikon, 
i disegni sono 7.397, tracciati a 
matita su foglietti da quader-
no tascabile e mai sul retro: or-
dinato per natura, scrive Abra-
mi, preferiva le pagine lisce e 
immacolate per tirare linee de-
cise. Sono in gran parte in bian-
co e nero, salvo le annate 1901 
e 1903 e alcuni fogli eseguiti do-
po il 1937. 
Il fuori serie raccoglie le navi 
incontrate nel 1922 in un viag-
gio in Medio Oriente.

Le schede
Sotto ogni nave c’è la sua carta 
d'identità:  il  nome e gli  altri  
che ha avuto prima o avrà do-
po, il luogo e l'anno di costru-
zione, l'armatore, il porto d'i-
scrizione, la stazza, talvolta la 

lunghezza e, per le più sfortu-
nate, il luogo e la data del nau-
fragio. Più che una raccolta di 
vedute, un'anagrafe. 

In tedesco e in italiano
Le note sono in tedesco fino al 
1918 e in italiano da allora in 
poi; cambiano lingua nell’an-
no in cui il cacciatorpediniere 
Audace entra in porto: i taccui-
ni ne documentano anche l’ar-
rivo. 
Ci sono poi le visite delle mari-
ne tedesca e russa prima della 
guerra, il calo dei traffici fra i 
due conflitti, le navi alleate del 
1945. 
Vi compaiono le navi viste en-
trare a Trieste «salvo rare ecce-
zioni»,  precisa Abrami, e per 
molte  di  quelle  scomparse  il  
suo disegno è l'unica immagi-
ne rimasta.

La biografia

Paolo Klodic era un funziona-
rio. Laureato in legge a Graz, 
nel 1910 andò a lavorare al por-
to,  per  il  governo  marittimo  
dell’Impero  austro-ungarico,  
e rimase alla Capitaneria fino 
al 1945, quando il Governo mi-
litare alleato lo nominò coman-
dante  del  porto,  carica  che  
mantenne fino alla pensione, 
nel 1954. Dopo divenne curato-
re del Museo del Mare, di cui 
firmò la guida.

La pittura
Accanto al disegnatore c’era il 
pittore di marina, famoso, an-
nota Bonifacio, anche all’este-
ro. 
Esordì a diciannove anni, nel 
1906,  a  una collettiva  a  Inn-
sbruck; espose poi a Graz, a Ca-
podistria, a Vienna nel 1913, a 
Padova nel 1926 accanto a Bo-
laffio, Nathan e Sbisà, a Geno-
va nel 1928 e nel 1935. Nel 1949 
ottenne un premio a Grado, al-
la  Mostra  della  Laguna,  con  
una «Mareggiata»; nell'autun-
no del 1950 fu a Londra, alla 
Guildhall, invitato dalla Socie-
ty of Marine Artists, ed espose 
alla Rowley Gallery di Kensing-
ton. 
Per  i  dipinti,  ricorda  Bonifa-
cio, partiva sempre da un’im-
magine fedele della nave, che 

probabilmente fissava prima a 
matita. 
Alcuni quadri, a colori e di va-
rio formato, furono adattati co-
me bozzetti  per la pubblicità 
delle compagnie di navigazio-
ne, e nelle réclame d'epoca il 
suo  nome  compariva  come  
uno dei grafici del momento. Il 
museo  ne  custodisce  alcuni.  
Nel catalogo generale dei beni 

culturali risultano suoi manife-
sti per la Cosulich Line, con la 
Neptunia e l'Oceania, e per la 
Regia Marina, databili agli an-
ni Trenta e conservati al Mu-
seo nazionale Collezione Salce 
di Treviso.

La critica
La critica lo giudicò con riser-
va, e i disegni ne escono me-
glio dei quadri. Nel 1923, alla 
personale triestina sul viaggio 
nel  Levante,  Silvio Benco gli  
rimproverò una certa durezza 
nel  superare  i  contrasti.  Nel  
1962 Cesare Sofianopulo lo ri-
cordò sul Piccolo Sera con un ti-
tolo che è già un bilancio: «Di-

pinse diecimila navi l'inesauri-
bile Paolo de Klodic». La rivi-
sta britannica «Sea Breezes» lo 
definì invece, nel 1969, «forse 
il migliore d’Italia». 

Il desiderio 
Abrami  auspicava  in  un  suo  
scritto  una  retrospettiva  in  
concomitanza con una Barco-
lana, ricordando che l'unica, fi-
no ad allora, era stata allestita 
nel 1972 al Circolo Marina Mer-
cantile Nazario  Sauro.  Ora  il  
Museo del Mare prepara la sua 
sezione. Intanto restano i fo-
gli: settemilatrecentonovanta-
sette, ognuno con il nome di 
una nave e, quando il destino 
fu ingeneroso, la data in cui è 
scomparsa. Per molte, quel fo-
glio è tutto ciò che resta.

LA VITA

Quando  i  romani  fondarono  
Aquileia, la nuova colonia era 
per loro un avamposto verso gli 
spazi che si aprivano oltre la li-
nea dei monti che segnavano il 
paesaggio a oriente e settentrio-
ne. Ben presto la città e le terre 
che la circondavano diventaro-
no uno snodo di una rete di com-
merci e scambi che collegava il 
mondo mediterraneo alle pia-
nure danubiane e oltre.
Da lunedì a sabato, fra Udine ed 
Aquileia,  oltre  cento  studiosi  
provenienti dall’Italia e dai pae-
si dell’Europa centrale discute-

ranno, attraverso decine di len-
ti diverse, le innumerevoli im-
plicazioni di  questa storia nel 
corso del convegno Cultural ex-
change  across  the  Danubian  
provinces. I contenuti degli in-
terventi vanno dalla colonizza-
zione e la vita rurale nella Mesia 
(nei Balcani), al santuario di Er-
cole a Campsa sul Danubio, agli 
aspetti  del  culto  imperiale  in  
Norico e Pannonia fino alle diffi-
coltà, i rischi e i pericoli del viag-
gio fra l’Adriatico e il Danubio. 
L’evento è organizzato dal Labo-
ratorio di epigrafia greca e roma-

na  del  Dipartimento  di  Studi  
umanistici e del patrimonio cul-
turale dell'università di Udine e 
dalla  Società  Friulana  di  Ar-
cheologia,  in  collaborazione  
con i musei nazionali di Civida-
le e Aquileia, con il supporto del-
la  Regione,  della  Fondazione  
Friuli e della Fondazione Aqui-
leia.  Si  inserisce all'interno di  
una serie di incontri, avviati nel 
2009 dal Laboratorio di Studi e 
ricerche sulle Antiche province 
danubiane dell'Università degli 
Studi di Ferrara, che con caden-
za biennale hanno avuto luogo 

nei principali centri di quelle re-
gioni dell'Europa orientale che 
corrispondono  oggi  all'antico  
complesso delle province roma-
ne dell'Illirico. 
La scelta del tema del convegno 
prende spunto dal ruolo e dalle 
funzioni anticamente svolti dal 
territorio dell’odierno Friuli Ve-
nezia  Giulia  e,  in  particolare,  
dalla colonia latina di Aquileia. 
Fondata nel 181 a.C. come avam-
posto e baluardo dell’Italia ro-
mana rispetto alle popolazioni 
alpine e transalpine,  nell’arco 
di pochi decenni la colonia di-
venne un terminale d’arrivo e 
di partenza per gli scambi e i mo-
vimenti di merci e di genti che 
si spostavano tra l’Adriatico e il 
Danubio, creando e sfruttando 
percorsi di terra e vie d’acqua in-
terne per collegare il bacino del 
Mediterraneo con le regioni cen-
tro-europee e quelle affacciate 

sul Mar Nero. Luogo d’incontro 
e di scambio tra individui che 
erano portatori di connotati cul-
turali assai diversi, Aquileia fu 
di volta in volta elemento moto-
re per la diffusione di modelli 
culturali mediterranei nell’en-
troterra continentale e polo ri-
cettivo  di  influenze  e  apporti  
transalpini.
Ereditando alcune delle caratte-
ristiche che erano state proprie 
dell'antica colonia di Aquileia, 
Udine e l'intera regione del Friu-
li Venezia Giulia costituiscono 
da secoli una realtà di notevole 
importanza strategica e, al tem-
po stesso, un luogo di incontro e 
di confronto per genti di etnie e 
lingue differenti che nel territo-
rio  regionale  hanno  lasciato  
tracce fortemente radicate e per-
sistenti,  rappresentando  una  
porta e uno spazio di contatti e 
di scambi economici e culturali 

con le regioni transalpine e da-
nubiane.
Le regioni bagnate dal Danubio 
furono nell'antichità un vero e 
proprio crogiuolo di popoli e cul-
ture, aperte alle influenze prove-
nienti dall'Adriatico, dall'Egeo, 
dal Mar Nero o dalle aree conti-
nentali. 
Esse furono teatro di movimen-
ti di genti e di idee, di fermenti 
ai quali la conquista romana die-
de per qualche secolo una veste 
più unitaria, attraverso la costi-

tuzione  del  vasto  complesso  
provinciale dell’Illirico. 
È precisamente attorno a que-
st'epoca  che  si  focalizzerà  la  
maggior  parte  dei  contributi  
che saranno presentati durante 
il convegno, che prenderanno 
in esame le realtà insediative e 
le comunicazioni, le dinamiche 
storiche e sociali, gli aspetti mi-
litari,  le  influenze  religiose,  i  
modelli e gli scambi culturali, le 
forme dell'economia, della pro-
duzione e del commercio.
I lavori avranno inizio domani 
alle 9.30 nella sala convegni del-
la Fondazione Friuli (via Gemo-
na 1, Udine) e proseguiranno fi-
no a giovedì nella sede udinese. 
L’ultima giornata di conferenze 
si terrà invece venerdì, nella sa-
la conferenze di Palazzo Brun-
ner-Segrè  (via  Roma  20),  con  
apertura dei lavori fissata alle 
9.20. 

LA PITTURA

Le sue opere ebbero 

eco internazionale

ma la critica in patria 

lo giudicò sempre

con riserva 

Alcuni dei disegni di Paolo 

Klodic donati al museo

7397
IL NUMERO

Sono i “ritratti” 

tracciati a matita

su foglietti 

da quaderno 

tascabile

Paolo Klodic, Pavel Klodič 

nelle fonti slovene, 

nacque a Trieste nel 1887, 

figlio di Anton, ispettore 

scolastico e scrittore 

sloveno. Nel corso della 

sua vita servì 

l’amministrazione 

austro-ungarica, quella 

italiana e il Governo 

militare alleato. Il figlio 

Egon ricordò nel 1981 al 

Primorski slovenski 

biografski leksikon che in 

casa si parlava dialetto 

triestino o tedesco e che il 

padre, sotto il fascismo, 

rifiutò di cambiare 

cognome in «Lodi»: era il 

noto pittore di marine 

Klodič, che ottenne un 

buon successo di critica 

all’estero, maggiore che 

in Italia. Tuttavia fu lui 

stesso, negli anni Venti, a 

rinunciare alla strešica, il 

«piccolo tetto» sulla «č».

I LAVORI

Adriatico e Danubio al tempo
di Roma, studiosi a convegno

Il foro romano di Aquileia

IL CICLO

Si inserisce in una 

serie di incontri, 

avviati nel 2009, 

nelle città delle 

province illiriche

Tra gli arcani del potere
e mondi senza umani
I finalisti di Mondofuturo

Elaborano il presente
i libri della terna scelta
dalla giuria di esperti
di fama nazionale
in questa terza edizione

I VOLUMI

I titoli in corsa sono 

uomini pallidi di 

Giovanni Peparello 

(Zona 42), La terra 

tersa di Ilaria 

Matteoni (effequ) e 

La luce inversa di 

Mota (Wojtek)

Quest’ultimo

un racconto a tre 

voci sull’abuso

e l’amore possibile

Dall’alto in senso orario Matteoni, Mota e Peparello

Ogni nave a Trieste
dal 1898 al 1961
nei disegni di Klodic

Il Civico museo del Mare dedica una parte dell’esposizione ai taccuini

dell’artista, donata dai famigliari. Uomo di portualità, illustratore e pittore

per decenni coltivò l’abitudine di fare uno schizzo a tutti gli scafi in banchina

LE LINGUE

I blocchi sono scritti 

in tedesco fino al ’18 

L’incrociatore 

Audace tra le navi

descritte

La Jugoslavia

di Mujčić vincitrice

al premio Comisso

Tre vite nella Jugoslavia che si 

avvia verso la guerra e il ritratto 

di uno degli scrittori di culto 

degli anni Ottanta sono i temi dei 

due libri supervincitori della 45ª 

edizione del Premio letterario 

Giovanni Comisso: La stagione 

che non c’era della scrittrice di 

origine bosniaca Elvira Mujčić 

(Guanda), nella sezione 

Narrativa italiana, e Codice 

Tondelli. La pagina è pelle, la 

parola è desiderio dello scrittore 

ed editore Giulio Milani 

(Transeuropa), nella sezione 

Biografia. Li ha scelti ieri 

all’auditorium di Santa Caterina 

la Grande Giuria composta dai 

70 lettori chiamati a individuare i 

due Supervincitori fra i sei autori 

delle due terne vincitrici, tre per 

la Narrativa italiana e tre per la 

Biografia, selezionate nel giugno 

scorso dalla Giuria Tecnica 

presieduta da Pierluigi Panza e 

composta da Cristina 

Battocletti, Benedetta 

Centovalli, Rolando Damiani, 

Giancarlo Marinelli, Luigi 

Mascheroni e Sergio Perosa. La 

stagione che non c’era ritrae la 

quotidianità della Jugoslavia del 

1990, un Paese ancora 

apparentemente integro in cui 

affiorano le fratture che 

porteranno alla guerra. Mujčić 

racconta la grande Storia da una 

prospettiva privata, con una 

scrittura lieve e ironica anche se 

percorsa da inquietudini. 

«Grazie per aver apprezzato 

questa storia che sembra 

sempre molto lontana, sembra 

che venga da un Est che non 

riguarda l’Europa. Ma che invece 

parla all’Europa», ha affermato la 

scrittrice ricevendo il 

riconoscimento.
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FABRIZIO BRANCOLI

Profondità

«La mia voce, quella dal pro-
fondo,  non  la  sento  più  da  
tempo. Al suo posto avverto 
solamente il vuoto. Un vuoto 
feroce, violento, allo stoma-
co. Come se un tarlo mi fosse 
entrato dentro e lentamente 
stesse erodendo tutto. La car-
ne, la coscienza». Roberto De-
grassi inizia così Dentro il de-
serto (Youcanprint, pp. 102): 
aggredendo la pagina. Il rifiu-
to di ogni preambolo. Non c’è 
alcun tono da addolcire, qui. 
Il libro - che recensiamo all’in-
domani della Giornata della 
salute mentale, celebrata in 
tutto il mondo il 10 ottobre - è 
la cronaca ravvicinata della 
propria depressione, scritta a 
proprie spese per sottrarre la 
nudità di questo malessere al-
le levigature e ai filtri, preser-
vando una scrittura asciutta 
e bellissima. È la spietata cro-
naca di un tormento interio-
re, senza concessioni retori-
che. Sullo sfondo c'è un uo-
mo che si sveglia d’estate, a 
un  chilometro  dal  Mare  
Adriatico. E scopre che il suo 
giugno assomiglia a una me-
tà novembre.

I rioni di Trieste fanno da sce-
nario  per  queste  solitudini.  
Camminare per due ore sen-
za destinazione, macinando 
quindicimila passi  per  dare 
sfogo alle gambe irrequiete, 
trasforma le strade in un labi-
rinto  muto,  dove  si  guarda  
tutto senza vedere niente. Il 
pensiero del Molo Audace si 
fa sintomo: duecentoquaran-
tasei metri di pietra irregola-
re, senza comodità lisce, pro-
iettati  nell’acqua  del  golfo;  
nella memoria di un Roberto 
ragazzo, quei passi rettilinei 
perdono la loro stabilità. Di-
ventano  una  piattaforma  
pronta a inclinarsi, una passe-
rella sul vuoto da percorrere 
quasi a gattoni. Una vertigine 
infantile che si ripresenta cin-
quant'anni dopo sotto forma 
di agorafobia tra gli scaffali di 
una libreria del centro, o nel-
le mattine in cui la mente si 
impantana davanti ai test di 
recupero cognitivo  all'ospe-
dale, incapace di trovare nel 
giro di sessanta secondi le pa-
role che iniziano con la lette-
ra effe.
Il malessere costringe a una 
recita permanente per non es-
sere di peso a chi si ama. Si in-
dossa la maschera del sorriso 
mentre il pensiero viaggia al-
trove, lento come in una mo-
viola.  Roberto affresca que-
sta dissociazione quando for-
za se stesso ad andare a un 
concerto: «Fisicamente occu-
pavo una poltroncina, ma ero 
del tutto estraneo alla chimi-
ca che si era formata tra l'arti-
sta sul palco e il  pubblico».  
Un uomo fatto di nebbia, che 
assiste alla vita altrui, dall’al-
to della galleria vuota, accan-
to alla consolle del fonico.
Lo strappo nel deserto arriva 
con l’ingresso di Victor. È un 
gatto di un chilo e spiccioli 
che colonizza il soggiorno e 
sgretola il tabù dei selfie. Mai 
sottovalutare un gatto, spes-
so è una presenza decisiva,  
smuove i mondi. Dal suo in-
gresso  in  scena,  lo  sguardo  

cambia e, davanti al mare e al 
vento di Trieste, la sensazio-
ne è quella di girare una boa: 
«Hai mai pensato di non vo-
ler più vivere? Penso che sa-
rebbe più corretto chiedere: 
«Hai mai pensato di non vo-
ler più vivere così?». Quel “co-
sì” fa tutta la differenza del 
mondo».
L'orizzonte si sposta. Per chi 
come Degrassi ha passato la 
vita a scrivere di basket sulle 
colonne di  questo  giornale,  
raccontando la garra e i cane-
stri della città, l'ancoraggio al-
la realtà viene testimoniato  
anche da una traiettoria spor-
tiva.  Compare  la  storia  di  

Juan Fernández, il “Lobito” 
della pallacanestro triestina 
tornato a  far  rimbalzare un 
pallone  sul  parquet  dopo  
aver  attraversato  lo  stesso  
buio. E riaffiorano profumi: 
quello delle pigne sotto zuc-
chero delle estati in Cadore, 
quello delle pagine de Il gran-
de Blek e Capitan Miki da sfo-
gliare. Il demone ora sembra 
più lontano, tenuto a distan-
za debita grazie alla costruzio-
ne di un muro di mattoni mes-
si in fila faticosamente, ope-
rosamente, con la tenacia si-
lente di un carpentiere emoti-
vo. 
Roberto aspetta il tempo ne-
cessario per tornare a sorride-
re. Sul tavolo resta la foto del 
profilo social che ogni tanto 
scompare: lo scorcio del tra-
monto ad Antiparos dal tavo-
lino del Captain Pipino. Una 
sedia vuota, il mare di fronte, 
e la traccia invisibile di qual-
cuno che è stato lì a guardar-
lo.

Il giornalista americano
Hoffman ribalta la tesi
dell’annegamento
del figlio del miliardario 
e indaga sugli Asmat 

ELSA NEMEC

Inchiesta

Midtown, 20 febbraio 1957 ore 
20. 30, in una palazzina poco di-
stante dal Museum of Modern 
Art,  nel  corso  d’un  esclusivo  
evento privato viene presentato 
a selezionati invitati il Museum 
of  Primitive Art,  che il  giorno 
successivo aprirà ufficialmente 
le sue porte al grande pubblico. 
Ideatore e finanziatore del pro-
getto, nonché anfitrione della se-
rata, è Nelson A. Rockefeller, ni-
pote di John D. Rockefeller, ca-
postipite della dinastia di petro-
lieri. Già presidente dal 1939 del 
MoMA, fondato, tra gli altri, dal-
la madre Abigail, Nelson è gran-
de estimatore d’arte e munifico 
mecenate  (le  case  di  famiglia  
ospitavano una delle maggiori  
collezioni private al mondo). A 
differenza del MoMa però, il Mu-
seo dell’Arte Primitiva era una 
sua invenzione e puntava a sot-
trarre gli oggetti esposti alle cate-
gorizzazioni degli antropologi e 
conferirvi una rinnovata digni-
tà  artistica.  Era  un’iniziativa  
che aveva del rivoluzionario. 
Quella sera, fra tutti gli sguardi 
che si aggiravano per le sale, il 

più impressionato ed entusiasta 
era di certo quello del giovane fi-
glio di Nelson, Michael. Talmen-
te coinvolto e affascinato dalla 
misteriosa  seduzione emanata  
da  quella  espressiva  arcaicità  
che anni dopo avrebbe deciso di 
avventurarsi personalmente al-
la ricerca di reperti e lavorati per 
arricchire  il  patrimonio  della  
neonata istituzione. Dopo la lau-
rea e il servizio militare, il giova-
ne Michael si arruolò come tec-
nico del suono per un documen-
tario etnografico sugli indigeni 
Dani che venne girato tra gli alto-
piani della Nuova Guinea Occi-
dentale, al tempo colonia olan-
dese. Durante le riprese venne a 
conoscenza d’una popolazione 
ancor più misteriosa: gli Asmat, 
“il popolo della terra”. Deciso ad 
acquistarne  i  manufatti,  orga-
nizzò il viaggio che lo avrebbe 
condotto alla morte. 
Di questa storia ci parla il giorna-
lista, scrittore e esploratore sta-
tunitense Carl Hoffman nel suo 
straordinario  libro  d’inchiesta  
intitolato “Raccolto selvaggio – 
La tragica scomparsa di Michael 
Rockefeller” (Neri Pozza, tradu-
zione di Gianni Dubbini Venier, 
pp. 376, € 30). 
Per le cronache del tempo Roc-
kefeller morì affogato tra il 19 e il 
20 novembre 1961 in seguito al 
tentativo di raggiungere il litora-
le a nuoto, dopo il rovesciamen-
to al largo della foce del fiume 
Ewta,  nel  mare  degli  Arafura,  
del catamarano su cui s’era im-
barcato. Hoffman, recuperando 
materiale d’archivio e grazie a 
nuove interviste a testimoni su-
perstiti rintracciati fra l’Europa 
e l’Oceania, trascorrendo mesi 
tra  i  villaggi  Asmat,  si  lancia  
all’avventurosa scoperta di una 
diversa verità. Una ricerca im-
pregnata d’escrementi, sangue, 
urina e dell’arcana spiritualità 
delle jeu: basiliche di legno e fo-
glie; assecondando la tesi secon-
do cui l’ereditiere non sia morto 
per annegamento, ma sia stato 
vittima sacrificale d’un rito can-
nibalico,  “fagocitato”  da  una  
realtà in cui l’ultraterreno è pre-
senza quotidiana; e col sospetto 
che fosse la sua testa il solo tribu-
to preteso per gli oggetti da lui 
accumulati e ora esposti al Me-
tropolitan  Museum  di  New  
York. L’ambìto frutto di “un rac-
colto selvaggio”. 

Dentro il deserto

Youcanprint

102 pagine 

10 euro 

“Dentro il deserto” di Roberto Degrassi: cronaca ravvicinata della depressione

che, come un tarlo, erode dentro e trasforma le strade in labirinto senza suoni

Fino all’arrivo del gatto Victor, presenza decisiva capace di smuovere i mondi

Se all’improvviso, in piena estate,
la vita cambia e diventa di nebbia

IL CONCERTO

«Fisicamente 

occupavo una 

poltroncina ma ero 

estraneo a tutto ciò 

che mi stava attorno»

Malinconia (1900–1901) Edvard Munch, olio su tela

Libri

I libri più venduti in Friuli Venezia GiuliaFOCUS

La scala di seta
di Michele Mari

EINAUDI

Ed è un poco la notte e un poco l’alba
di Marco Malvaldi

SELLERIO

Ed è un poco la notte e un poco l’alba
di Ilaria Tuti
LONGANESI

Felice
di Mauro Corona

BOMPIANI

Il tempo delle viole
di Elena Commessatti
NEWTON COMPTON

I dati di vendita sono forniti dalle librerie: 

Minerva - Libreria Antico Caffè San Marco - Nero su bianco - Ubik - Feltrinelli - Lovat (Trieste) - Libreria Moderna (Udine)

ITALIANA

1°

2°

3°

4°

5°

I Lázár
di Nelio Biedermann

GUANDA

Sulle rive del Mar Nero
di Israel Joshua Singer

ADELPHI

L’inganno francese
di John Grisham

MONDADORI

I tre delitti dei miei amici
di Georges Simenon

ADELPHI

Tutti i colori del buio 
di Chris Whitaker

EINAUDI

STRANIERA

1°

2°

3°

4°

5°

Canto del cigno: Diana, mia sorella
di Charles Spencer

MONDADORI

Nonna Gruffalò
di Julia Donaldson
EMME EDIZIONI

Quando l’Italia rinacque
di Aldo Cazzullo

HARPERCOLLINS ITALIA

In Caucaso
di Eleonora Sacco

BOTTEGA ERRANTE

Insultario triestino-italiano
di Diego Manna

EDITORIALE PROGRAMMA

VARIA

1°

2°

3°

4°

5°

Withub

Riti tribali e cannibali
Il mistero della morte
di Michael Rockefeller

Raccolto selvaggio 

La tragica scomparsa di 

Michael Rockefeller

Neri Pozza

traduzione di Gianni Dubbini 

Venier

376 pagine, 30 euro 
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Informazione pubblicitaria a cura di Nem

CASAMIA

Professionalità e tutela: 
il valore della scelta nel 
giorno della Barcolana

D
omenica Trieste celebra la Barcolana, la festa 
del mare, della passione e dell’identità della 
nostra città. È una giornata che parla di unio-
ne, competenza e capacità di navigare insieme 

verso traguardi ambiziosi. Valori che rispecchiano appie-
no lo spirito di FIAIP, la principale associazione di catego-
ria degli agenti immobiliari professionali.
Oggi il Collegio di Trieste conta 151 associati: una comuni-
tà in continua crescita che rappresenta la vera forza e il 
punto di riferimento del mercato locale. Ma essere asso-
ciati FIAIP signifi ca molto di più che far parte di un gran-
de numero. Signifi ca garantire la massima sicurezza al 
cliente fi nale. I nostri associati sono costantemente for-
mati e aggiornati sulle evoluzioni normative, fi scali e tec-
niche, per offrire una consulenza impeccabile in ogni fase 
della compravendita.
Svolgiamo un’intensa attività sindacale e di tutela della 
professione, garantendo una presenza costante e attiva 
ai principali tavoli istituzionali del territorio, dal Comune 
all'Agenzia delle Entrate, dal Catasto all'Osservatorio del 
Mercato Immobiliare (OMI).
Per questo invitiamo i cittadini a fare una scelta consa-
pevole: affi datevi solo a professionisti abilitati e verifi cati, 
regolarmente iscritti alle Camere di Commercio. Diffi date 
da chi opera senza patentino o al di fuori delle regole. Sce-
gliere un agente FIAIP signifi ca scegliere la competenza, 
la trasparenza e la tranquillità per l'investimento più im-
portante della vita.

Buona Barcolana a tutt i!
Dott. Filippo Avanzini

Presidente Provinciale Fiaip Trieste

PROPOSTA
della SETTIMANA
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RIF. 723 COMMERCIALE/OVIDIO
Ristrutturato, soleggiato, zona tranquilla, composto 
da ingresso, ampio soggiorno, cucina, camera, bagno 
completo. Termoautonomo. Possibilità acquisto posto 
auto € 30.000 Classe F EPgl 111,00

EURO 168.000 MQ 53
CAMERE 1 / BAGNI 1 / ASCENSORE NO / PIANO 1

RIF. 593 PIAZZA DELLA BORSA
Piano alto di palazzo Dreher, lussuoso appartamento 
con salone doppio di rappresentanza, grande cucina 
abitabile, esclusivo terrazzo privato affacciato su piaz-
za della Borsa. Consegna fine 2027 

EURO 1.350.000 MQ 210
CAMERE 2 / BAGNI 2 / ASCENSORE SÌ / PIANO 4

RIF. 725 GIARDINO PUBBLICO 
Affittiamo con contratto studenti universitari 3 lumi-
nosissime stanze con parti comuni molto ampie che 
si compongono di grande corridoio di ingresso con 2 
armadi a muro, salone e cucina. Classe D Epgl 79,60 

DA EURO 542/MESE spese comp. MQ 219
CAMERE 3 / BAGNI 2 / ASCENSORE SÌ / PIANO B

RIF. 703 DOMIO  rudere rustico con giardino
Posizione silenziosa, soleggiato rustico in pietra con 
agibilità, completamente da ristrutturare, su 2 livelli, 
wc esterno, giardino 350 mq, ingresso indipendente 
carrabile. Classe G EPgl 652,16

EURO 98.000  MQ 70
CAMERE 2 / BAGNI 1 / ASCENSORE NO / PIANO 1+2

RIF. 708 CHIADINO
Signorile, terrazza 20mq, primo ingresso, soleggiato 
e silenzioso, ingresso indipendente, grande zona 
giorno con cottura, lavanderia e soffitta. Possibilità 
posto auto. Classe A1 EPgl 69,40

EURO 275.000 MQ 76
CAMERE 2 / BAGNI 1 / ASCENSORE NO / PIANO T

RIF.533 PIAZZA GOLDONI
In palazzo signorile affittiamo una stanza per attività 
inerente il benessere della persona. Ingresso/sala 
d’aspetto, balcone e bagno in comune con altri 2 pro-
fessionisti. Classe C EPgl 67,16

EURO 500/MESE+SPESE MQ 15
CAMERE 1 / BAGNI 1 / ASCENSORE SÌ / PIANO 3

RIF.721 VIA SAN PASQUALE nuda proprietà
Usufruttuario 80enne, soleggiato, ingresso, soggior-
no, cucina abitabile, 2 matrimoniali, bagno, lavan-
deria, ampio balcone affaccio sul verde e 2 cantine. 
Palazzo ristrutturato, posto auto. Classe E EPgl 164,62 

EURO 142.000 MQ 89
CAMERE 2 / BAGNI 1 / ASCENSORE NO / PIANO 1

RIF.414 ROSSETTI/SANATORIO TRIESTINO
Appartamento bilivello con giardino di 65mq. Al pia-
no terra ampio soggiorno con cucina a vista e bagno. 
Piano superiore: 3 camere spaziose e bagno. Possibi-
lità acquisto box auto/cantina. Classe A

EURO 465.000 MQ 150
CAMERE 3 / BAGNI 2 / ASCENSORE SÌ / PIANO 1-2

RIF. 598 VIA REVOLTELLA nuda proprietà
Soleggiato piano alto ottimo stato con affaccio su col-
lina e scorcio mare. Usufruttuaria 80enne. Perfetto pa-
lazzo signorile, con cantina e ampio terrazzo a pianta 
quadrata. Posto auto Euro 35.000

EURO 124.000 MQ 65
CAMERE 1 / BAGNI 1 / ASCENSORE SÌ / PIANO 7

RIF. 583 PONTEROSSO
In signorile palazzo d’epoca, appartamento locato, 
grande soggiorno/cucina open space, matrimoniale, 
balcone, bagno doccia, finiture di pregio. Spese am-
ministrazione basse. Classe D EPgl 153,8

EURO 290.000 MQ 56
CAMERE 1 / BAGNI 1 / ASCENSORE SÌ / PIANO 3

599 ATTICO CON TERRAZZA IN ZONA MADDALENA
Splendido appartamento di nuova costruzione, am-
pio ingresso, soggiorno con cucina a vista, 2 camere, 2 
bagni e lavanderia. Tutti gli ambienti affacciano sulla 
terrazza di 50mq circa. Classe A4

EURO 410.000 MQ 102
CAMERE 2 / BAGNI 2 / ASCENSORE SÌ / PIANO 4

RIF.596 ALTURA
Soleggiato piano alto, vista verde/città/mare, ampio 
soggiorno con terrazzo, cucina con balcone, 2 matri-
moniali, ripostiglio, grande soffitta. Ampia disponibi-
lità parcheggio. Classe F EPgl 153,83

EURO 184.000 MQ 101
CAMERE 2 / BAGNI 2 / ASCENSORE SÌ / PIANO 5

RIF. 574 VIA CONTI 
In elegante palazzo d’epoca, ultimo piano (tetto rifat-
to), soleggiato/vista aperta. Grande salone con cucina 
open space, 2 camere e studiolo accessibile da scala 
interna. Classe E EPgl 158,95
 
EURO 160.000  MQ 118
CAMERE 2 / BAGNI 2 / ASCENSORE NO / PIANO 5       

RIF. 713 SAN GIOVANNI nuda proprietà
Usufruttuaria 79enne. Soleggiato piano alto, ASCEN-
SORE. Ottime condizioni, ingresso, ampio soggiorno 
con cucina, camera, bagno, 2 ripostigli e balcone af-
facciato sul verde. Classe G Ipe 222,20

EURO 108.000 MQ 71
CAMERE 1 / BAGNI 1 / ASCENSORE SÌ / PIANO 5

RIF.728 PAISIELLO 
Locale commerciale primo ingresso fronte strada, ide-
ale per attività professionali, studi o negozi di vicinan-
za. Luminoso, dotato di impianto di climatizzazione, 
facilità di parcheggio. Classe G EPgl 189,26
EURO 640/MESE spese e acqua comp. MQ 49
VANI 1 / BAGNI 1 / ASCENSORE NO / PIANO T

RIF. 702 CORSO ITALIA/TEATRO ROMANO
In pieno centro proponiamo locale commerciale su 2 
livelli composto da piano terra di 25mq con 2 vetrine 
e primo piano con ulteriore spazio di circa 20mq. WC 
privato esterno. Classe D EPgl 477,83

EURO 1.060/MESE MQ 53
VANI 2 / BAGNI 1 / ASCENSORE NO / PIANO 1-2

RIF.729 VIA ROSSETTI ALTA   
Con bellissimo affaccio sul viale alberato proponiamo 
in elegante palazzo d’epoca soleggiato appartamento 
di ingresso, cucina abitabile, ampio soggiorno, 2 ma-
trimoniali, bagno, lavanderia e cantina.

EURO 158.000 MQ 107
CAMERE 2 / BAGNI 1 / ASCENSORE NO / PIANO 2

RIF.566 RIVE/SALONE DEGLI INCANTI
Suggestiva mansarda ristrutturata bilivello, ampio 
soggiorno luminoso vista golfo, cucina abitabile, ve-
randa/lavanderia, ripostiglio. Al livello superiore zona 
studio/relax. Classe F EPgl 235,31

EURO 398.000 MQ 130
CAMERE 2 / BAGNI 2 / ASCENSORE NO / PIANO 3+4

RIF.727 PIAZZA PUECHER
In posizione commercialmente vivace, locale com-
merciale 25 mq ottime condizioni, impianti certificati, 
e condizionatore. Possibilità di continuare con attività 
di merceria o altre funzioni. Classe F EPgl 227,63

EURO 55.000  MQ 25
VANI 1 / BAGNI 0 / ASCENSORE NO / PIANO T

RIF. 726 VIALE VENTI SETTEMBRE 
In appartamento recentemente ristrutturato propo-
niamo in locazione per studenti universitari 1 stanza 
singola e 1 stanza doppia. Ottime le parti comuni con 
arredamento moderno. Classe E EPgl 171,41
 
DA EURO 443/MESE MQ 76
CAMERE 2 / BAGNI 1 / ASCENSORE NO / PIANO 1
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GATTERI 30 - 34125 TRIESTE (TS)

www.chenituttaimmobiliare.it

TRENOVIA € 780.000 MALCHINA      € 470.000 VIA FRANCA    € 480.000

VIA ROMAGNA   € 430.000 VIA MILANO    € 400.000 BASEGGIO   € 800 MESE
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Stime gratuite | Compravendite immobiliari | Consulenze | Locazioni | Pratiche edilizie catastali e tavolari

Professionisti

nel settore dal 1986

Vuoi valutare il tuo immobile?
Chiamaci allo 040.660386
e penseremo a tutto noi

TRIESTE -  Via S. Francesco 11 - Tel. 040 3720635 - 040/660386 – 334/3538739

 info@pozzeccoimmobiliare.it

Euro 119.000,00
Novità assoluta - Rozzol, ultimo 
piano con vista panoramica su cit-
tà e mare, palazzina nel verde, po-
sizione tranquilla, 60 mq con ter-
razzo e cantina, autometano

Euro 185.000,00
Adiacenze via Soncini, palazzina con 
area condominiale privata, panora-
mico ultimo piano di 110 mq su due 
livelli, soggiorno, terrazzo, cucina abi-
tabile, disimpegno, stanza, stanzetta, 
bagno, ripostiglio + sopra: vano open 
space, bagno, terrazzo a vasca, ripo-
stiglio sottotetto + piccolo box auto  

Euro 230.000,00
Novità assoluta - Strada per Longera, in 
casa bifamiliare, appartamento ristruttura-
to, luminoso e panoramico con vista mare e 
bosco, tutto immerso nel verde, per amanti 
natura, atrio, soggiorno con angolo cottura, 
camera, cameretta, bagno, poggiolo, soffi  t-
ta / sottotetto, accesso auto con area di par-
cheggio e giardino di 1100 mq di proprietà

Euro 335.000,00
Adiacenze via Cesare Rossi, in ele-
gante palazzina riqualifi cata di 4 
enti con area condominiale, ultimo 
piano su due livelli con terrazzi pa-
noramici, ottime condizioni interne, 
box auto + posto auto coperto, au-
tometano, – euro 335.000,00

Euro 595.000,00
Adiacenze Opicina, recente villa 
indipendente pari a primo ingresso 
con fi niture di pregio, circondati da 
un’oasi verde, curato giardino pri-
vato irrigato con comodo accesso 
auto, cancello automatizzato, im-
pianto fotovoltaico, pannelli solari, 
autometano 

Euro 139.000,00
Altipiano carsico, rustico storico in-
dipendente con accesso auto e cor-
tile di proprietà di circa 95 mq da 
ristrutturare, adatto per chi vuole 
vivere nella massima tranquillità e in 
mezzo alla natura

Euro 135.000,00
Uffi  cio centrale al primo piano di 
un palazzo signorile con doppio 
ascensore, 65 mq, ampia sala d’at-
tesa, due stanze, bagno wc, ottimo 
investimento anche per mettere a 
reddito 

Euro 99.000,00
Prosecco, centro storico, piccolo ru-
stico di 75 mq con poggiolo, acco-
stato su entrambi i lati e disposto su 
tre livelli, totalmente da ristrutturare 

Euro 850,00
Largo Barriera, locazione locale d’af-
fari di 25 mq con passaggio strategi-
co, fl usso pedonale continuo, fronte 
strada con ampia vetrina, piccolo 
magazzino sottotetto, libero, vuoto 
disponibile da subito

Euro 215.000,00
Aquilinia, in palazzina di 4 alloggi, con 
vista mare lato Muggia, ultimo piano 
con giardino di proprietà di 80 mq e 
ampia cantina di 30 mq fi nestrata di 
proprietà, atrio, soggiorno, cucina abi-
tabile, due terrazzi, disimpegno, due 
stanze, bagno, ripostiglio, autometano
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Futurosa cade al PalaMazzali

I due punti all’Alperia Bolzano

LORENZO GATTO

VARESE

Basket serie A

Ancora in volata, ancora al ter-
mine di un match giocato pun-
to a punto e deciso nei secon-
di finali, la Pallacanestro Trie-
ste cade a Varese 85-84 e ina-
nella la terza sconfitta conse-
cutiva in questo avvio di sta-
gione. 
Sul campo che qualche anno 
fa lo consacrò Mvp del campio-
nato, Colbey Ross ci ha prova-
to con tutte le forze, trascinan-
do i biancorossi grazie a una 
prestazione da 25 punti, 11 fal-
li subiti  e  38 di valutazione,  
prima di un finale in cui, com-
plice evidentemente qualche 
problema fisico, è rimasto in 
panchina. Trieste si è così affi-
data al talento di Jones, auto-
re  delle  due  triple  valse  
l'84-84, ma l'ultimo possesso 
ha lasciato l'amaro in bocca: 
un fallo da tre fischiato a Dean-
geli su Della Valle ha permes-
so a l'ex Brescia di segnare il li-
bero decisivo e ha condanna-
to la formazione di coach Tac-

cetti  alla terza amara sirena 
consecutiva. Taccetti confer-
ma il quintetto partito contro 
la Reyer Venezia schierando 
Ross, Galloway e McDermott 
con Jones e Brajkovic a difen-
dere il pitturato. Botta e rispo-
sta iniziale Duke - Ross poi, do-
po appena due minuti, il se-
condo fallo  di  Brajkovic  co-
stringe il coach biancorosso a 
togliere il suo centro titolare e 
inserire  Candussi.  E'  ancora  
Ross a dettare le linee guida di 
un inizio di partita che Can-
dussi pareggia a quota 6 dopo 
rimbalzo offensivo su errore 
di Galloway. Kastritis cambia, 
esordio  stagionale  di  Della  
Valle (dentro per Duke) e Ren-
fro per Kamagate. Percentuali 
rivedibili (0/5 da tre punti per 
entrambe le squadre), Trieste 
mette per la prima volta il na-
so avanti ancora con Candus-
si, 6-8 a metà del primo quar-
to.  Secondo  fallo  anche  per  
Francesco (rientra Brajkovic), 
Galloway continua a litigare 
col canestro e lascia spazio a 
Deangeli.  Varese continua a  
sbagliare tutto (compresi due 
liberi di Della Valle), dalla lu-
netta Brajkovic capitalizza il  
fallo di Renfro e piazza i perso-
nali del 6-10. Taccetti ruota la 
sua panchina, Ross continua 
a imperversare, 8 punti in 8' 
per il 10-14. La tripla di Duke, i 
liberi di Librizzi e i canestri di 
Alviti e Kamagate confeziona-
no il 9-1 che manda la Open-
jobmetis avanti 19-15 alla fine 

del primo quarto. Canestro di 
Hale e tripla di Alviti, Varese 
continua a spingere toccando 
il  massimo  vantaggio  sul  
24-15. Ruzzier scuote Trieste 
tornando a muovere la retina 
prima  di  lasciare  il  posto  a  
Ross  poi,  dopo i  canestri  di  
Candussi e Duke, è Taccetti a 
fermare la partita. Due cane-
stri di Deangeli riportano Trie-
ste a un solo possesso di di-
stanza, tre liberi di Ross per 
fallo di Renfro pareggiano la 
partita a quota 26 con 6' sul 
cronometro del secondo quar-
to. Si sblocca Galloway, tripla 
che chiude il parziale di 10-0 e 
costringe Kastritis al time out. 
Cinque  punti  consecutivi  di  
Della Valle, partita che torna 
in equilibrio  con il  soprasso 
Varese firmato dalla tripla di 
Hale, 36-34 a 2' dall'intervallo 
lungo. Nuovo time out di Tac-
cetti,  Jones e un Ross da 13 
punti e 7/7 dalla lunetta firma-
no il nuovo pareggio, di Niko-
lic il  canestro che manda le 
squadre  negli  spogliatoi  sul  
40-38. Subito Brajkovic su as-
sist  di  Galloway,  Luka  però  
commette il quarto fallo. Trie-

ste continua a spadellare da 
tre (1/19 sull'errore di McDer-
mott), dall'altra parte invece 
sono le triple di Roby e Duke a 
riportare Varese avanti 47-40. 
Fuori  Jones  e  Brajkovic  per  
Deangeli  e  Candussi,  Varese 
ha in mano l'inerzia della par-
tita e con due liberi di Alviti e 
Librizzi e il canestro di Niko-
lic tocca per la prima volta la 
doppia cifra di vantaggio sul 
55-43 con 2'34" sul cronome-

tro  del  terzo  quarto.  Trieste  
rientra in maniera prepoten-
te, trascinata dai 19 punti di 
Ross piazza un parziale di 6-15 
suggellato dalla tripla di Gallo-
way  che  manda  le  squadre  
all'ultimo periodo con Varese 
avanti  61-58.  Schiacciata  di  
Deangeli e canestro di Ross,  
dall'altra parte  due  triple  di  
Hale  tengono  Varese  avanti  
67-62. Trieste resta nel match 
prima  con  il  ventitreesimo  

punto di Ross (72-68 a 6' dalla 
fine) poi con due magie di Jo-
nes (13 punti per il 78-74). Ti-
me out di Kastritis con 4' da 
giocare,  Della  Valle  sale  in  
doppia  cifra  con  la  tripla  
dell'81-74, due liberi di Ross e 
canestro  di  Galloway  per  
l'81-78 a 1'37" dalla sirena. In-
fortunio a McDermott, dentro 
Candussi, due liberi di Renfro 
e tripla di Jones, 83-81 a 1'15". 
Finale senza  Ross  in campo 

(da capire il motivo), Ruzzier 
sbaglia da due e Alviti sul rim-
balzo subisce fallo e trasfor-
ma il libero dell'84-81.  Time 
out Taccetti, Jones bomba del 
pareggio a 9" dalla fine e ulti-
mo possesso Varese. Contatto 
su Della Valle di Deangeli, l'ar-
bitro vede un fallo che defini-
re dubbio è poco e dalla lunet-
ta l'ex Brescia segna il libero 
che decide l'85-84 finale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VARESE 

Il post partita

L’amarezza per una sconfitta, 
la terza consecutiva, maturata 
nel finale per un fallo tutto da 
valutare su Amedeo Della Val-
le non toglie lucidità a France-
sco Taccetti. Che come sempre 
preferisce analizzare la partita 
dei suoi giocatori. “Penso che 
la mia squadra si sarebbe meri-
tata di giocare l’over time e che 
la partita la decidessero i tempi 
supplementari,  detto  questo  
credo che abbiamo fatto davve-
ro un grande match. C’è un nu-
mero che lo dimostra: la valuta-
zione, dove facciamo 101 con-
tro gli 84 di Varese. Credo che 
l’anima, lo spirito e la voglia di 
questa squadra siano davanti 
agli occhi di tutti e credo che 
questa squadra avrebbe merita-
to di più”. Al di là del risultato 
negativo,  la  prova  di  Varese  
conferma ancora una volta in 
maniera chiara la solidità e la 
maturità del gruppo, capace di 
lottare alla pari su ogni campo 
e contro qualsiasi avversario. 
“Siamo consapevoli dalla parti-
ta  di  Milano  che  siamo  una  
squadra. Forse fino a lì poteva-
mo avere ancora qualche pun-
to  interrogativo,  non  avendo  
mai  giocato  partite  ufficiali,  
ma dalla prima di campionato 
siamo consapevoli, e la squa-
dra dimostra in campo, che pos-

siamo giocarcela con tutti” In 
chiusura, un pensiero dovero-
so e sentito è rivolto alla gestio-
ne dell’emergenza legata all’in-
fortunio occorso a Sean McDer-
mott, con un plauso speciale al-
lo staff medico per la straordi-
naria prontezza d’intervento. 
“Voglio  ringraziare  la  nostra  
dottoressa perché – conclude 
Taccetti – quando c’è stato l’e-
pisodio di Sean a terra, ha fatto 
un intervento di una tempesti-
vità e di una lucidità incredibi-
le.  Bisogna  darle  atto  e  dirle  
che è stata veramente brava”. 
Archiviata Varese, testa subito 
alle  prossime  sfide.  Sul  par-
quet  del  PalaRubini,  con  la  
spinta dei suoi tifosi, Trieste de-
ve andare  a  caccia  dei  primi 
punti contro Cantù e Verona. 
—L. G. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BOLZANO

Serie A2 femminile

Sconfitta al PalaMazzali per Fu-
turosa, superata 73-57 dall’Alpe-
ria Bolzano. 

Due punti meritati per le altoa-
tesine, sempre avanti nei qua-
ranta minuti grazie a un’eccel-
lente  continuità  offensiva.  A  
coach Attruia non sono bastate 
le ottime prove di Edwards e di 
una solida Maza. Con le percen-
tuali basse dal campo di Katshi-
tshi e Olajide (4/19 combinato 
per le due lunghe), per le rosane-
ro l’impresa è rimasta fuori por-
tata. 
Buona e da salvare la capacità 
di lottare di una squadra rima-
sta comunque nel match fino ai 
minuti finali prima del definiti-

vo allungo della formazione di 
casa. 
Avvio equilibrato, con i canestri 
di Katshitsi e Olajide e i liberi di 
Muller a fissare il risultato sul 
6-6 dopo tre minuti. Cecili buca 
la difesa rosanero, Bolzano al-
lunga sul 12-6 costringendo At-
truia al time-out immediato. Mi-
nuto che scuote la formazione 
triestina che torna a muovere il 
punteggio con Maza poi, dopo 
gli ingressi di Divo per Katshi-
tshi e Bazzara per la stessa Ma-
za, accorcia sul 18-15. Finale di 
quarto di marca altoatesina con 

Miccio e Korzane che firmano il 
23-15. Arrivano da Maza i punti 
che tengono Futurosa nel mat-
ch. Garra argentina che vale la 
doppia cifra (11 punti  con 4/5 
dal campo) e tiene le ospiti sul 
30-22. Dall’altra parte Korzane 

colpisce con continuità ma Ed-
wards, 12 punti all’intervallo, ri-
sponde riportando le rosanero 
prima sul 39-31 e poi sul 44-35 di 
fine primo tempo. Secondo tem-
po che parte nel segno di Ed-
wards: Jade sale a 18 punti e ri-
porta  Futurosa  a  meno  4  sul  
47-43. Time out Bolzano, l’Alpe-
ria  con Oborilova,  Manzotti  e  
Korzane piazza il 7-0 che chiu-
de il terzo parziale sul 54-43. 
Massimo vantaggio Alperia in 
apertura di ultimo quarto, il ca-
rattere di Futurosa propizia  il  
6-0 che ricuce fino al 56-49. Ro-
sanero nel match, Attruia chia-
ma time-out sul 61-52 per l’assal-
to dei sei minuti finali. Dove pe-
rò sono le padrone di casa a tro-
vare lo spunto per l’allungo deci-
sivo:  Futurosa  alza  bandiera  
bianca e si arrende 73-57. 
—L. G. 
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Lo Jadran attende il Bottanuco

Falconstar in trasferta a Carrè

In alto Ross e 

Galloway.

Sotto 

Francesco 

Candussi

pressato da

Della Valle

Fotoservizio

Ciamillo

Lasorte

85 84
Varese PallTrieste

Itelyum Arena di Masnago

OPENJOBMETIS VARESE: Hale 16 (2/4, 
4/8), Alviti 10 (2/3, 1/3), Nikolic 6 (3/6), 
Duke 15 (3/6, 2/4), Kamagate 4 (2/2). 
Della Valle 11 (1/4, 2/5), Librizzi 4 (0/2 da 
tre), Renfro 7 (2/4), Roby 7 (2/4, 1/8), 
Ikangi 5 (1/2 da tre). Ne: Ladurner, Villa. 
All. Kastritis. 

PALLACANESTRO TRIESTE: Ross 25 
(7/9, 0/5), Galloway 15 (2/5, 3/8), 
McDermott 1 (0/1, 0/6), Jones 19 (3/7, 
3/10), Brajkovic 4 (1/1). Ruzzier 4 (2/6, 
0/1), Paiano (0/1), Deangeli 8 (3/5, 0/1), 
Candussi 8 (3/3, 0/1). Ne: Canka, 
Martucci. All. Taccetti. 

ARBITRI: Borgioni, Bartoli, Dionisi.

NOTE: T.l. Var 18/28. Tri 24/29. Rimb: 
Var 45 (Roby 9), Tri 39 (Jones 11). Ass: 
Var 22 (Della Valle 5), Tri 20 (Ross). 
infortunio a McDermott 38'33" (81-78) 
non è più rientrato. Spettatori 4474.

Jade Edwards (Futurosa)

ALPERIA BOLZANO 73

FUTUROSA 57

ALPERIA BOLZANO: Cecili 12, Miccio 5, 
Mioni 12, Manzotti 17, Oborilova 10. 
Squizzato, Fracaro, Gualtieri 4, Sartori, 
Zaman, Korzane 13, Flaim. All. Romano. 

FUTUROSA: Maza 18, Edwards 22, 
Muller 5, Olajide 4, Katshitshi 6. Bazzara, 
Delise, Fiorini, Mazzotti, Cressati 2, Divo. 
All. Attruia. 

ARBITRI: Martinelli - Di Franco. 

NOTE: T.l. Bol 7/12, Fut 12/14. Rimb: Bol 
40 (Oborilova 7), Fut 39 (Katshitshi 7). 
Ass: Bol 22 (Manzotti 7), Fut 18 (Maza, 
Edwards 4).

GUIDO ROBERTI

TRIESTE

Serie B interregionale

Seconda partita di campionato 
e seconda volta in casa per il Mo-
tomarine Jadran. Il turno di ri-
poso imposto dal calendario nel 
secondo  turno  effettivo,  fa  sì  
che la squadra di Jogan si trove-
rà nel pomeriggio ancora una 
volta a Chiarbola, il palasport di 
casa  sempre  più  frequentato  
dai triestini e non solo, al segui-
to della squadra. 

Lo Jadran vuole provare a rega-
larsi una gioia sin qui inedita, 
quella di proseguire nell’avvio 
di B a punteggio pieno ma sarà 
durissima, e a testimoniarne le 
difficoltà c’è il precedente di al-
cuni giorni fa a Monfalcone do-
ve l’avversaria di turno, Botta-
nuco, ha dato filo da torcere alla 
Falconstar. 
Lo Jadran al netto delle informa-
zioni sugli avversari, può guar-
dare in casa propria con ottimi-
smo. Il lavoro mirato ed organiz-
zato fin dalle prime battute del 
mercato estivo, e ancor prima 

con tutta una stagione di lavoro 
assieme a coach Jogan e lo staff, 
sono gli aspetti che depongono 
verso l’ottimismo. 
Così il tecnico Jogan: «Affrontia-
mo  una  neopromossa,  hanno  
fatto una campagna acquisti mi-
rata, rosa corta con 7 giocatori 
molto buoni ed autori di un ba-
sket atipico, senza un vero lun-
go il che può rappresentare un 
problema. Sono molto veloci e 
si affidano tantissimo al tiro da 
tre. Una partita dalle tante insi-
die, ma dobbiamo pensare a noi 
e provare a fare ciò che abbiamo 

fatto bene contro la Falconstar, 
giocare bene con meno palleg-
gio e più passaggi, magari farne 
sempre uno in più per il compa-
gno. La pausa non ci ha giovato, 
ci ha fatto perdere un po’ di rit-
mo seppur abbiamo disputato 
una amichevole. Mercoledì inol-
tre non avevamo a disposizione 
Chiarbola, quindi ci siamo alle-
nati un po’ col contagocce ma 
dobbiamo andare oltre a ciò e 
avvicinarci alla prova fatta con 
Falconstar per battere una squa-
dra molto insidiosa». 
L’amichevole con Sesana ha vi-
sto  il  successo  dei  triestini,  
72-69. Palla a due a Chiarbola 
nel canonico orario delle 18. 
La Falconstar cerca invece nel 
Vicentino il primo successo in 
trasferta, impegnata sempre al-
le 18 sul parquet di Carré ospite 
della Pizeta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Una fase del derby Jadran-Falconstar Foto Bruni

Altra prestazione di livello dei biancorossi che nell’ultimo quarto di gara

rimontano l’Openjobmetis Varese grazie a una sequenza di canestri di Jones

Finale rovente deciso da un libero di Della Valle per fallo dubbio di Deangeli

Trieste si arrende
ancora in volata

25
i punti 

segnati 

dall’ex di 

turno Colbey 

Ross vero 

trascinatore 

della 

formazione 

triestina 

FOTOFINISH

Un fallo fischiato su 

tiro da tre dell’ex 

bresciano ha portato 

alla terza sconfitta 

consecutiva

IL RECUPERO

I triestini sono stati 

capaci di giocare 

punto a punto e di 

risalire fino al pari a 

meno di 1” dalla fine

LA PARTITA

Il tecnico dei giuliani: «Stiamo dimostrando di essere una vera squadra»

Taccetti è consapevole
«Possiamo giocarcela»

IL FUTURO

Ora testa alle 

prossime sfide: si va 

a caccia dei primi 

punti contro Cantù 

e Verona

Il tecnico biancorosso Francesco Taccetti durante un time out Foto Ciamillo/Lasorte

Udine ancora ko

al Carnera passa

la Dolomiti Energia

La Dolomiti Energia Trento si 

conferma compagine solida e 

vivace e riesce ad espugnare il 

Carnera. Udine alla fine deve 

arrendersi per 74-66 al termine 

di una partita equilibrata con i 

friulani spinti in attacco dalla 

buona vena di Denzel Valentine. 

Nei minuti finali dell’ultimo 

quarto è arrivato l’allungo 

decisivo della formazione 

trentina.

Jon Elmore e il sogno

del debutto in Nba

Giocò a Trieste nel ’19

L'ex playmaker della 

Pallacanestro Trieste Jon Elmore 

fa il salto nella Nba. A 30 anni, il 

giocatore americano ha firmato il 

suo primo contratto nella 

massima lega statunitense con i 

San Antonio Spurs. Visto in 

biancorosso nel 2019/20 ai suoi 

esordi da professionista, Elmore 

corona così un lungo percorso di 

gavetta internazionale e 

G-League.

Altoatesine sempre
avanti nel punteggio
grazie ad una ottima
continuità offensiva.
Bene Edwards e Maza

VENDITA

MACCHINE

www.autofficinaenzo.com

Visita il sito di Autofficina Enzo e vai 
alla sezione Catalogo Macchine:
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Futurosa cade al PalaMazzali

I due punti all’Alperia Bolzano

LORENZO GATTO

VARESE

Basket serie A

Ancora in volata, ancora al ter-
mine di un match giocato pun-
to a punto e deciso nei secon-
di finali, la Pallacanestro Trie-
ste cade a Varese 85-84 e ina-
nella la terza sconfitta conse-
cutiva in questo avvio di sta-
gione. 
Sul campo che qualche anno 
fa lo consacrò Mvp del campio-
nato, Colbey Ross ci ha prova-
to con tutte le forze, trascinan-
do i biancorossi grazie a una 
prestazione da 25 punti, 11 fal-
li subiti  e  38 di valutazione,  
prima di un finale in cui, com-
plice evidentemente qualche 
problema fisico, è rimasto in 
panchina. Trieste si è così affi-
data al talento di Jones, auto-
re  delle  due  triple  valse  
l'84-84, ma l'ultimo possesso 
ha lasciato l'amaro in bocca: 
un fallo da tre fischiato a Dean-
geli su Della Valle ha permes-
so a l'ex Brescia di segnare il li-
bero decisivo e ha condanna-
to la formazione di coach Tac-

cetti  alla terza amara sirena 
consecutiva. Taccetti confer-
ma il quintetto partito contro 
la Reyer Venezia schierando 
Ross, Galloway e McDermott 
con Jones e Brajkovic a difen-
dere il pitturato. Botta e rispo-
sta iniziale Duke - Ross poi, do-
po appena due minuti, il se-
condo fallo  di  Brajkovic  co-
stringe il coach biancorosso a 
togliere il suo centro titolare e 
inserire  Candussi.  E'  ancora  
Ross a dettare le linee guida di 
un inizio di partita che Can-
dussi pareggia a quota 6 dopo 
rimbalzo offensivo su errore 
di Galloway. Kastritis cambia, 
esordio  stagionale  di  Della  
Valle (dentro per Duke) e Ren-
fro per Kamagate. Percentuali 
rivedibili (0/5 da tre punti per 
entrambe le squadre), Trieste 
mette per la prima volta il na-
so avanti ancora con Candus-
si, 6-8 a metà del primo quar-
to.  Secondo  fallo  anche  per  
Francesco (rientra Brajkovic), 
Galloway continua a litigare 
col canestro e lascia spazio a 
Deangeli.  Varese continua a  
sbagliare tutto (compresi due 
liberi di Della Valle), dalla lu-
netta Brajkovic capitalizza il  
fallo di Renfro e piazza i perso-
nali del 6-10. Taccetti ruota la 
sua panchina, Ross continua 
a imperversare, 8 punti in 8' 
per il 10-14. La tripla di Duke, i 
liberi di Librizzi e i canestri di 
Alviti e Kamagate confeziona-
no il 9-1 che manda la Open-
jobmetis avanti 19-15 alla fine 

del primo quarto. Canestro di 
Hale e tripla di Alviti, Varese 
continua a spingere toccando 
il  massimo  vantaggio  sul  
24-15. Ruzzier scuote Trieste 
tornando a muovere la retina 
prima  di  lasciare  il  posto  a  
Ross  poi,  dopo i  canestri  di  
Candussi e Duke, è Taccetti a 
fermare la partita. Due cane-
stri di Deangeli riportano Trie-
ste a un solo possesso di di-
stanza, tre liberi di Ross per 
fallo di Renfro pareggiano la 
partita a quota 26 con 6' sul 
cronometro del secondo quar-
to. Si sblocca Galloway, tripla 
che chiude il parziale di 10-0 e 
costringe Kastritis al time out. 
Cinque  punti  consecutivi  di  
Della Valle, partita che torna 
in equilibrio  con il  soprasso 
Varese firmato dalla tripla di 
Hale, 36-34 a 2' dall'intervallo 
lungo. Nuovo time out di Tac-
cetti,  Jones e un Ross da 13 
punti e 7/7 dalla lunetta firma-
no il nuovo pareggio, di Niko-
lic il  canestro che manda le 
squadre  negli  spogliatoi  sul  
40-38. Subito Brajkovic su as-
sist  di  Galloway,  Luka  però  
commette il quarto fallo. Trie-

ste continua a spadellare da 
tre (1/19 sull'errore di McDer-
mott), dall'altra parte invece 
sono le triple di Roby e Duke a 
riportare Varese avanti 47-40. 
Fuori  Jones  e  Brajkovic  per  
Deangeli  e  Candussi,  Varese 
ha in mano l'inerzia della par-
tita e con due liberi di Alviti e 
Librizzi e il canestro di Niko-
lic tocca per la prima volta la 
doppia cifra di vantaggio sul 
55-43 con 2'34" sul cronome-

tro  del  terzo  quarto.  Trieste  
rientra in maniera prepoten-
te, trascinata dai 19 punti di 
Ross piazza un parziale di 6-15 
suggellato dalla tripla di Gallo-
way  che  manda  le  squadre  
all'ultimo periodo con Varese 
avanti  61-58.  Schiacciata  di  
Deangeli e canestro di Ross,  
dall'altra parte  due  triple  di  
Hale  tengono  Varese  avanti  
67-62. Trieste resta nel match 
prima  con  il  ventitreesimo  

punto di Ross (72-68 a 6' dalla 
fine) poi con due magie di Jo-
nes (13 punti per il 78-74). Ti-
me out di Kastritis con 4' da 
giocare,  Della  Valle  sale  in  
doppia  cifra  con  la  tripla  
dell'81-74, due liberi di Ross e 
canestro  di  Galloway  per  
l'81-78 a 1'37" dalla sirena. In-
fortunio a McDermott, dentro 
Candussi, due liberi di Renfro 
e tripla di Jones, 83-81 a 1'15". 
Finale senza  Ross  in campo 

(da capire il motivo), Ruzzier 
sbaglia da due e Alviti sul rim-
balzo subisce fallo e trasfor-
ma il libero dell'84-81.  Time 
out Taccetti, Jones bomba del 
pareggio a 9" dalla fine e ulti-
mo possesso Varese. Contatto 
su Della Valle di Deangeli, l'ar-
bitro vede un fallo che defini-
re dubbio è poco e dalla lunet-
ta l'ex Brescia segna il libero 
che decide l'85-84 finale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VARESE 

Il post partita

L’amarezza per una sconfitta, 
la terza consecutiva, maturata 
nel finale per un fallo tutto da 
valutare su Amedeo Della Val-
le non toglie lucidità a France-
sco Taccetti. Che come sempre 
preferisce analizzare la partita 
dei suoi giocatori. “Penso che 
la mia squadra si sarebbe meri-
tata di giocare l’over time e che 
la partita la decidessero i tempi 
supplementari,  detto  questo  
credo che abbiamo fatto davve-
ro un grande match. C’è un nu-
mero che lo dimostra: la valuta-
zione, dove facciamo 101 con-
tro gli 84 di Varese. Credo che 
l’anima, lo spirito e la voglia di 
questa squadra siano davanti 
agli occhi di tutti e credo che 
questa squadra avrebbe merita-
to di più”. Al di là del risultato 
negativo,  la  prova  di  Varese  
conferma ancora una volta in 
maniera chiara la solidità e la 
maturità del gruppo, capace di 
lottare alla pari su ogni campo 
e contro qualsiasi avversario. 
“Siamo consapevoli dalla parti-
ta  di  Milano  che  siamo  una  
squadra. Forse fino a lì poteva-
mo avere ancora qualche pun-
to  interrogativo,  non  avendo  
mai  giocato  partite  ufficiali,  
ma dalla prima di campionato 
siamo consapevoli, e la squa-
dra dimostra in campo, che pos-

siamo giocarcela con tutti” In 
chiusura, un pensiero dovero-
so e sentito è rivolto alla gestio-
ne dell’emergenza legata all’in-
fortunio occorso a Sean McDer-
mott, con un plauso speciale al-
lo staff medico per la straordi-
naria prontezza d’intervento. 
“Voglio  ringraziare  la  nostra  
dottoressa perché – conclude 
Taccetti – quando c’è stato l’e-
pisodio di Sean a terra, ha fatto 
un intervento di una tempesti-
vità e di una lucidità incredibi-
le.  Bisogna  darle  atto  e  dirle  
che è stata veramente brava”. 
Archiviata Varese, testa subito 
alle  prossime  sfide.  Sul  par-
quet  del  PalaRubini,  con  la  
spinta dei suoi tifosi, Trieste de-
ve andare  a  caccia  dei  primi 
punti contro Cantù e Verona. 
—L. G. 
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BOLZANO

Serie A2 femminile

Sconfitta al PalaMazzali per Fu-
turosa, superata 73-57 dall’Alpe-
ria Bolzano. 

Due punti meritati per le altoa-
tesine, sempre avanti nei qua-
ranta minuti grazie a un’eccel-
lente  continuità  offensiva.  A  
coach Attruia non sono bastate 
le ottime prove di Edwards e di 
una solida Maza. Con le percen-
tuali basse dal campo di Katshi-
tshi e Olajide (4/19 combinato 
per le due lunghe), per le rosane-
ro l’impresa è rimasta fuori por-
tata. 
Buona e da salvare la capacità 
di lottare di una squadra rima-
sta comunque nel match fino ai 
minuti finali prima del definiti-

vo allungo della formazione di 
casa. 
Avvio equilibrato, con i canestri 
di Katshitsi e Olajide e i liberi di 
Muller a fissare il risultato sul 
6-6 dopo tre minuti. Cecili buca 
la difesa rosanero, Bolzano al-
lunga sul 12-6 costringendo At-
truia al time-out immediato. Mi-
nuto che scuote la formazione 
triestina che torna a muovere il 
punteggio con Maza poi, dopo 
gli ingressi di Divo per Katshi-
tshi e Bazzara per la stessa Ma-
za, accorcia sul 18-15. Finale di 
quarto di marca altoatesina con 

Miccio e Korzane che firmano il 
23-15. Arrivano da Maza i punti 
che tengono Futurosa nel mat-
ch. Garra argentina che vale la 
doppia cifra (11 punti  con 4/5 
dal campo) e tiene le ospiti sul 
30-22. Dall’altra parte Korzane 

colpisce con continuità ma Ed-
wards, 12 punti all’intervallo, ri-
sponde riportando le rosanero 
prima sul 39-31 e poi sul 44-35 di 
fine primo tempo. Secondo tem-
po che parte nel segno di Ed-
wards: Jade sale a 18 punti e ri-
porta  Futurosa  a  meno  4  sul  
47-43. Time out Bolzano, l’Alpe-
ria  con Oborilova,  Manzotti  e  
Korzane piazza il 7-0 che chiu-
de il terzo parziale sul 54-43. 
Massimo vantaggio Alperia in 
apertura di ultimo quarto, il ca-
rattere di Futurosa propizia  il  
6-0 che ricuce fino al 56-49. Ro-
sanero nel match, Attruia chia-
ma time-out sul 61-52 per l’assal-
to dei sei minuti finali. Dove pe-
rò sono le padrone di casa a tro-
vare lo spunto per l’allungo deci-
sivo:  Futurosa  alza  bandiera  
bianca e si arrende 73-57. 
—L. G. 
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Lo Jadran attende il Bottanuco

Falconstar in trasferta a Carrè

In alto Ross e 

Galloway.

Sotto 

Francesco 

Candussi

pressato da

Della Valle

Fotoservizio

Ciamillo

Lasorte

85 84
Varese PallTrieste

Itelyum Arena di Masnago

OPENJOBMETIS VARESE: Hale 16 (2/4, 
4/8), Alviti 10 (2/3, 1/3), Nikolic 6 (3/6), 
Duke 15 (3/6, 2/4), Kamagate 4 (2/2). 
Della Valle 11 (1/4, 2/5), Librizzi 4 (0/2 da 
tre), Renfro 7 (2/4), Roby 7 (2/4, 1/8), 
Ikangi 5 (1/2 da tre). Ne: Ladurner, Villa. 
All. Kastritis. 

PALLACANESTRO TRIESTE: Ross 25 
(7/9, 0/5), Galloway 15 (2/5, 3/8), 
McDermott 1 (0/1, 0/6), Jones 19 (3/7, 
3/10), Brajkovic 4 (1/1). Ruzzier 4 (2/6, 
0/1), Paiano (0/1), Deangeli 8 (3/5, 0/1), 
Candussi 8 (3/3, 0/1). Ne: Canka, 
Martucci. All. Taccetti. 

ARBITRI: Borgioni, Bartoli, Dionisi.

NOTE: T.l. Var 18/28. Tri 24/29. Rimb: 
Var 45 (Roby 9), Tri 39 (Jones 11). Ass: 
Var 22 (Della Valle 5), Tri 20 (Ross). 
infortunio a McDermott 38'33" (81-78) 
non è più rientrato. Spettatori 4474.

Jade Edwards (Futurosa)

ALPERIA BOLZANO 73

FUTUROSA 57

ALPERIA BOLZANO: Cecili 12, Miccio 5, 
Mioni 12, Manzotti 17, Oborilova 10. 
Squizzato, Fracaro, Gualtieri 4, Sartori, 
Zaman, Korzane 13, Flaim. All. Romano. 

FUTUROSA: Maza 18, Edwards 22, 
Muller 5, Olajide 4, Katshitshi 6. Bazzara, 
Delise, Fiorini, Mazzotti, Cressati 2, Divo. 
All. Attruia. 

ARBITRI: Martinelli - Di Franco. 

NOTE: T.l. Bol 7/12, Fut 12/14. Rimb: Bol 
40 (Oborilova 7), Fut 39 (Katshitshi 7). 
Ass: Bol 22 (Manzotti 7), Fut 18 (Maza, 
Edwards 4).

GUIDO ROBERTI

TRIESTE

Serie B interregionale

Seconda partita di campionato 
e seconda volta in casa per il Mo-
tomarine Jadran. Il turno di ri-
poso imposto dal calendario nel 
secondo  turno  effettivo,  fa  sì  
che la squadra di Jogan si trove-
rà nel pomeriggio ancora una 
volta a Chiarbola, il palasport di 
casa  sempre  più  frequentato  
dai triestini e non solo, al segui-
to della squadra. 

Lo Jadran vuole provare a rega-
larsi una gioia sin qui inedita, 
quella di proseguire nell’avvio 
di B a punteggio pieno ma sarà 
durissima, e a testimoniarne le 
difficoltà c’è il precedente di al-
cuni giorni fa a Monfalcone do-
ve l’avversaria di turno, Botta-
nuco, ha dato filo da torcere alla 
Falconstar. 
Lo Jadran al netto delle informa-
zioni sugli avversari, può guar-
dare in casa propria con ottimi-
smo. Il lavoro mirato ed organiz-
zato fin dalle prime battute del 
mercato estivo, e ancor prima 

con tutta una stagione di lavoro 
assieme a coach Jogan e lo staff, 
sono gli aspetti che depongono 
verso l’ottimismo. 
Così il tecnico Jogan: «Affrontia-
mo  una  neopromossa,  hanno  
fatto una campagna acquisti mi-
rata, rosa corta con 7 giocatori 
molto buoni ed autori di un ba-
sket atipico, senza un vero lun-
go il che può rappresentare un 
problema. Sono molto veloci e 
si affidano tantissimo al tiro da 
tre. Una partita dalle tante insi-
die, ma dobbiamo pensare a noi 
e provare a fare ciò che abbiamo 

fatto bene contro la Falconstar, 
giocare bene con meno palleg-
gio e più passaggi, magari farne 
sempre uno in più per il compa-
gno. La pausa non ci ha giovato, 
ci ha fatto perdere un po’ di rit-
mo seppur abbiamo disputato 
una amichevole. Mercoledì inol-
tre non avevamo a disposizione 
Chiarbola, quindi ci siamo alle-
nati un po’ col contagocce ma 
dobbiamo andare oltre a ciò e 
avvicinarci alla prova fatta con 
Falconstar per battere una squa-
dra molto insidiosa». 
L’amichevole con Sesana ha vi-
sto  il  successo  dei  triestini,  
72-69. Palla a due a Chiarbola 
nel canonico orario delle 18. 
La Falconstar cerca invece nel 
Vicentino il primo successo in 
trasferta, impegnata sempre al-
le 18 sul parquet di Carré ospite 
della Pizeta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Una fase del derby Jadran-Falconstar Foto Bruni

BC Roma-Reyer Venezia     17/10 ore 19.30
Napoli-Olimpia Milano               18/10 ore 12
Dolomiti Trentino-Varese          18/10 ore 16
Treviso-Old Wild West Udine  18/10 ore 17
Trieste-Cantù                                 18/10 ore 18
Verona-Reggio Emilia                18/10 ore 18
Virtus Bologna-Scafati        18/10 ore 18.30
Tortona-Maxima Roma              18/10 ore 19

VIRTUS BOLOGNA                    4                 2                 2                 0               188             158
NUTRIBULLET TREVISO        4                 2                 2                 0              202            184
NAPOLI                                             4                 2                 2                 0               193             168
REYER VENEZIA                         4                 2                 2                 0               172             155
DOLOMITI TRENTINO              4                 3                 2                  1               247            237
VARESE                                            4                 3                 2                  1               239            251
OLD WILD WEST UDINE         4                 3                 2                  1               238            221
BC ROMA                                        2                 2                  1                  1               202            179
VERONA                                          2                 2                  1                  1               168             173
DERTHONA TORTONA           2                 2                  1                  1                171             201
OLIMPIA MILANO                       2                 2                  1                  1                155             154
CANTÙ                                             0                 2                 0                 2               157             170
REGGIO EMILIA                           0                 2                 0                 2                171             182
MAXIMA ROMA                           0                 2                 0                 2               164             192
SCAFATI                                           0                 2                 0                 2               140             172
TRIESTE                                           0                 3                 0                 3               245            255

Old W.W. Udine - Dolomiti Trentino 66-74

Varese - Trieste                                        85-84

Olimpia Milano-Treviso                oggi ore 16
Cantù-Napoli                                    oggi ore 17
Reggio Emilia-Tortona                  oggi ore 17
Scafati-Verona                                 oggi ore 18
Maxima Roma-BC Roma       oggi ore 18.15
Reyer Venezia-V.Bologna           oggi ore 19

BASKET SERIE A MASCHILE

SQUADRE                                                            PT                     G                     V                      P                     PF                   PS

Giornata 3 Prossimo turno: 18/10/2026

Altra prestazione di livello dei biancorossi che nell’ultimo quarto di gara

rimontano l’Openjobmetis Varese grazie a una sequenza di canestri di Jones

Finale rovente deciso da un libero di Della Valle per fallo dubbio di Deangeli

Trieste si arrende
ancora in volata

25
i punti 

segnati 

dall’ex di 

turno Colbey 

Ross vero 

trascinatore 

della 

formazione 

triestina 

FOTOFINISH

Un fallo fischiato su 

tiro da tre dell’ex 

bresciano ha portato 

alla terza sconfitta 

consecutiva

IL RECUPERO

I triestini sono stati 

capaci di giocare 

punto a punto e di 

risalire fino al pari a 

meno di 1” dalla fine

LA PARTITA

Il tecnico dei giuliani: «Stiamo dimostrando di essere una vera squadra»

Taccetti è consapevole
«Possiamo giocarcela»

IL FUTURO

Ora testa alle 

prossime sfide: si va 

a caccia dei primi 

punti contro Cantù 

e Verona

Il tecnico biancorosso Francesco Taccetti durante un time out Foto Ciamillo/Lasorte

Udine ancora ko

al Carnera passa

la Dolomiti Energia

La Dolomiti Energia Trento si 

conferma compagine solida e 

vivace e riesce ad espugnare il 

Carnera. Udine alla fine deve 

arrendersi per 74-66 al termine 

di una partita equilibrata con i 

friulani spinti in attacco dalla 

buona vena di Denzel Valentine. 

Nei minuti finali dell’ultimo 

quarto è arrivato l’allungo 

decisivo della formazione 

trentina.

Jon Elmore e il sogno

del debutto in Nba

Giocò a Trieste nel ’19

L'ex playmaker della 

Pallacanestro Trieste Jon Elmore 

fa il salto nella Nba. A 30 anni, il 

giocatore americano ha firmato il 

suo primo contratto nella 

massima lega statunitense con i 

San Antonio Spurs. Visto in 

biancorosso nel 2019/20 ai suoi 

esordi da professionista, Elmore 

corona così un lungo percorso di 

gavetta internazionale e 

G-League.

Altoatesine sempre
avanti nel punteggio
grazie ad una ottima
continuità offensiva.
Bene Edwards e Maza
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ANTONELLO RODIO

TRIESTE

La presentazione

Se non è la prova del nove, poco 
ci manca. Quella di oggi contro 
il LME (a Mortegliano si gioca al-
le ore 15, arbitra Norci di Arez-
zo), infatti, deve essere per la 
Triestina quantomeno la parti-
ta della conferma che finalmen-
te con il successo contro l’Ober-

mais si  è  imboccata la strada 
giusta. Insomma la verifica che 
ci sia stata davvero quella svol-
ta che già il ds Delli Carri invoca-
va un paio di settimane fa. La ga-
ra di oggi contro un avversario 
che è stato già battuto sul suo 
campo  in  Coppa  Italia  dalla  
squadra alabardata, è l’occasio-
ne per dimostrare che la vitto-
ria di domenica scorsa al Rocco 
non è stata un episodio isolato.
Purtroppo sulla strada della ri-

cerca della continuità, la Trie-
stina incontra qualche intoppo 
e il tecnico Fontana (che oggi 
sconterà la seconda giornata di 
squalifica e pertanto non sarà 
in panchina) non potrà replica-
re fedelmente lo schieramento 
visto con l’Obermais. Alla vigi-
lia si è infatti fermato Bongelli 
per un risentimento muscolare 
la cui entità resta da valutare 
ma che di certo gli nega la tra-
sferta odierna. Si tratta di un’as-

senza grave non solo per il cen-
trocampo, visto che il ragazzo 
in prestito dalla Sambenedette-
se è l’uomo d’ordine dell’Unio-
ne, ma anche perché costringe-
rà a rivedere le scelte sugli un-
der, essendo Bongelli un 2006.
La mossa più logica è un inseri-
mento come terzino destro di 
Giusti (2006) con spostamento 
di Moschella (2007)  a  centro-
campo, che poi sarebbe anche 
il suo vero ruolo. L’altra opzio-

ne sarebbe quella di reinserire 
un portiere under (Torregiani o 
Turrini) per dare maggiore spa-
zio in campo agli over, ma sem-
bra difficile rinunciare in que-
sto momento alla sicurezza da-
ta dal portiere over Borra. Certo 
poi si aprono altri dubbi in mez-
zo al campo e nel reparto offen-
sivo, considerato che manche-
ranno anche Delgado, che sta 
recuperando da un infortunio, 
e il nuovo arrivo Stankovic, an-
cora in attesa di transfer inter-
nazionale. Non convocato nem-
meno Bassini, che potrebbe es-
sere il candidato a partire dopo 
l’arrivo di Stankovic.
Ma partiamo dalle scelte che ap-
paiono  certe,  come  la  coppia  
centrale difensiva composta da 
Munaretto e Vona, e l’impiego 
di Lupi come terzino sinistro. A 
destra, come detto, probabile ci 
sia Giusti. Dal centrocampo in 
su, senza Bongelli, abbondano 
invece i dubbi. Volendo confer-
mare in questo ruolo Beltrame 
come accaduto contro l’Ober-
mais, gli si dovrebbe affiancare 
Moschella per questione di uti-
lizzo degli under (a meno, co-

me detto, che non si scelga un 
portiere baby), ma il tecnico po-
trebbe essere tentato di riporta-
re in questa zona Di Livio, l’uni-
co altro che può agire in fase di 
regia. Non è escluso nemmeno 
un ritorno di un centrocampo a 
tre, magari con i tre citati oppu-
re con l’inserimento di Ba o Di 
Gilio.
Da queste scelte dipende ovvia-
mente l’assetto offensivo. Se sa-
rà 4-2-3-1 con Beltrame a centro-
campo, dietro la punta ci sareb-
bero come sette giorni fa Borel-
lo, Di Livio e Vranic. Ma se Fon-
tana decidesse di riportare Di 
Livio in mezzo al campo consi-
derata l’assenza di Bongelli, ec-
co che le carte potrebbero rime-
scolarsi. Per la punta Sorrenti-
no sembra favorito su Vianni, 
più difficile vedere invece Vra-
nic da terminale offensivo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Triestina gioca un derby
per confermare i progressi

Gli alabardati tornano sul campo di Mortegliano già sbancato in Coppa Italia

a caccia di un risultato positivo dopo la prima vittoria ottenuta sull’Obermais

Fontana (squalificato) non avrà a disposizione Bongelli e Delgado 

A sinistra l’attaccante 

esterno Giuseppe Borello e a 

destra Davide Bongelli, 

fermato da un infortunio Foto 

Lasorte

Calcio serie D

Cjarlins in casa per la leadership

Per la Luparense l’ostacolo Este

GUIDO ROBERTI

TRIESTE

Le altre partite

Tutti in campo alle 15 senza anti-
cipi o variazioni di orario. La set-
tima giornata nel girone C, dopo 
i primi tentativi di smarcamen-
to nelle settimane scorse, apre 
la  lotta a  distanza tra  Cjarlins 
Muzane e Luparense, le squadre 
apparse più solide in avvio. Sa-
ranno impegnate entrambe in 
casa ed entrambe, si troveranno 
di  fronte  a  sfide  insidiose.  La  
squadra di Moras, capolista con 
15 punti, ospiterà un Legnago an-
cora  in  cerca  di  se  stesso.  La  
squadra veronese non è quella 
dell’anno scorso, autrice di un 
secondo posto dietro al Treviso 
e della vittoria nei playoff, ma 
nemmeno una squadra da cen-
tro classifica. Il cammino altale-
nante fatto di cadute inattese co-

me quella della settimana scor-
sa contro il Bassano e colpi ad ef-
fetto come il successo a Campo-
darsego, ne sono la prova. Il Cjar-
lins  Muzane dal  canto suo  ha  
mantenuto  alto  l’entusiasmo  
grazie all’ulteriore passaggio di 
turno in Coppa Italia nel derby 
di  metà  settimana  contro  il  
Brian Lignano, deciso ai rigori 
dopo l’1-1 al 90’. Per la Luparen-
se di Zanini invece l’ostacolo si 
chiama Este, la formazione pata-
vina da quasi 25 anni nel girone, 
in netta crescita dopo le prime 
battute stentate. Il pareggio im-
posto a San Donà di Piave e la vit-
toria in casa contro il Coneglia-
no indicano l’avvio di una risali-
ta verso zone più consone di clas-
sifica. Al Casée l’obiettivo per la 
Luparense, un punto dietro al 
Cjarlins, sono i 3 punti. Derby ve-
neziano a Noale con Calvi-San-
donà, ospiti terzi con la seconda 
miglior difesa del girone. Il Me-

stre proverà a guarire dalla sin-
drome del pareggio a Coneglia-
no, campo tutt’altro che facile. 
Ghiotta occasione di salire inve-
ce per il Campodarsego al “Gab-
biano” contro una Virtus Bolza-
no  in  difficoltà.  Ad  Altavilla  
obiettivo punti, ed allontanare 
la parola crisi, per l’Union Clo-
diense di  Vecchiato  dopo  due 
sconfitte consecutive. Trasferta 
complicata ma bisogno di punti 
rilevante per il Brian Lignano di 
Busetto, a Bassano del Grappa. 
Scontro salvezza di peso a Mera-
no,  di  fronte  Obermais-Schio.  
La  classifica:  Cjarlins  Muzane  
15,  Luparense  14,  Sandonà  11,  
Mestre  10,  Campodarsego  10,  
Union Clodiense 10, Bassano 9, 
Calvi  Noale  8,  LME  Lavarian  
Mortean Esperia 8, Este 7, Legna-
go Salus 7, Conegliano 7, Unione 
La Rocca Altavilla 6, Triestina 6, 
Virtus Bolzano 6,  Obermais  5,  
Schio 4, Brian Lignano 3.

TRIESTE

Il ritorno

Da oggi la serie D ha un gioca-
tore  importante  in  più  che  
sbarca per la prima volta fra i 
dilettanti, e allo stesso tempo 
la Triestina ritrova un avver-
sario quasi tradizionale degli 
ultimi anni nei derby trivene-
ti  contro Padova  e Vicenza.  
Stiamo parlando di Ronaldo 
Pompeu da Silva: il brasiliano 
36enne è stato infatti ingag-
giato dal Mestre, che tra l’al-
tro  l’Unione  affronterà  fra  
due settimane al Rocco. Ro-
naldo è reduce dall’esperien-
za con il CD Castellón nella Se-
conda  divisione  spagnola,  
ma in precedenza il suo curri-
culum vanta oltre quindici an-
ni  di  calcio  professionistico  
in Italia.
I tifosi alabardati se lo ricorda-

no bene per averlo avuto più 
volte da avversario con le ma-
glie di Padova e Vicenza. In 
tutto sono infatti 9 le sue pre-
senze contro la Triestina: par-
tite nelle quali ha quasi sem-
pre fatto male all’Unione vi-
sto che l’ha battuta 5 volte e 
ha segnato 3 gol (completano 
il bilancio 2 pareggi e 2 sconfit-
te). La Triestina ha incrociato 
Ronaldo per quattro stagioni 
consecutive (la prima contro 
il Padova e le altre tre contro il 
Vicenza) in serie C, dal 2021 al 
2025. Ora se lo troverà nuova-
mente di fronte con la maglia 
del  Mestre:  probabilmente i  
suoi 36 anni si faranno senti-
re ancora di più sulla sua già 
non elevata mobilità, ma è in-
dubbio che piede, visione di 
gioco, classe e abilità sui calci 
piazzati sono caratteristiche 
che potranno fare la differen-
za in serie D. E ovviamente 

permetteranno  un  salto  di  
qualità al Mestre, che aumen-
ta il tasso tecnico della rosa e 
inserisce un giocatore di gran-
de esperienza e personalità.
Cresciuto nel Mantova, Ronal-
do ha esordito giovanissimo 
in serie B, categoria nella qua-
le ha vestito anche le maglie 
di Padova, Grosseto, Empoli, 
Pro Vercelli, Salernitana e No-
vara. Ha inoltre disputato al-
cune gare in serie A con l’Em-
poli, poi un passaggio alla La-
zio, successivamente è stato 
uno  dei  centrocampisti  più  
importanti della serie C viven-
do  stagioni  importanti  con  
Novara e appunto Padova e Vi-
cenza. 
Nell’estate 2025 si è trasferito 
nella Seconda divisione spa-
gnola, al CD Castellón, dove 
ha collezionato 18 presenze e 
una rete. Adesso l’approdo al 
Mestre. —A.R.

Ronaldo, l’eterno avversario

stavolta al Rocco con il Mestre
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Pallanuoto femminile

Alla  SchönebergerSchwimm-
sporthalle di Berlino, nella pri-
ma partita  del  Gruppo A del  
Qualification  Round  della  
Champions League femmini-
le, sale sul palco una Pallanuo-
to Trieste guardinga e tenace 
che si mette in tasca la prima 
vittoria nel suo esordio euro-
peo stagionale. 
Contro una formazione di altis-
simo livello internazionale co-
me quella Uvse Helia-D Buda-
pest, la squadra sponsorizzata 
Samer & Co. Shipping, sconfig-
ge le avversarie ungheresi per 
15-18,  che  conquista  così  tre  
punti vitali nella corsa alla qua-
lificazione alla fase a gironi. 
I primi attimi di partita sono 
tutti a favore delle ungheresi, 
le quali sbloccano lo 0-0 con 
Baksa, raddoppiando con Pe-

resztegi-Nagy e, dopo ciò, por-
tandosi sul 3-0 grazie a un rigo-
re perfettamente trasformato 
in gol da Macsai. L’inizio non è 
quello sperato, ma le orchette 
non si disperano, e rispondo-
no con carattere, grazie a due 
rigori di Giustini, con cui accor-
ciano le distanze. A fine primo 
tempo, però, Masa Cuk riporta 
le sue sul +2, e chiude con il mo-
mentaneo 4-2. 
Nel secondo tempo, De Vries 
realizza il 4-3, Peresztegi-Nagy 
riporta il doppio vantaggio per 
le ungheresi,  ma ecco che la 
compagine di Paolo Zizza ag-
guanta il controllo della sfida. 
Klatowski sigla il pari, mentre 
Aznar mette a segno il gol che 
vale il primo vantaggio alabar-
dato del match: 5-6. Il 5-7 è di 
Bovo, che precede una ripresa 
dell’Uvse grazie a Elena Cuk e 
Macsai, quest’ultima su un ti-
ro dai cinque metri, che vale il 
7-7.  L’ultima parola,  però,  ce 
l’ha Aznar, la quale firma il 7-8 

a quattro secondi dalla sirena, 
blindando il +1 a fine secondo 
quarto. 
Nella terza parentesi di gara, 
arriva l’8-8 targato Fekete, ma 
le orchette non mollano e la ri-
sposta di Gant arriva immedia-
tamente. La squadra unghere-
se  di  Márton  Benczur  fa  9-9  
con Parkes, ma Bovo e Klatow-
ski non ci stanno, e firmano un 
nuovo allungo alabardato di + 
2. Parkes accorcia nuovamen-
te per le sue, poi Trieste dà il 

meglio  di  sé:  Bovo  scrive  il  
10-12 e le giuliane si portano 
sul massimo vantaggio di tre 
reti (10-13). Nel finale, Macsai e 
a Hetzl tengono in vita le un-
gheresi. 
Il quarto e ultimo tempo è un 
vero e proprio duello sul ring. 
Prima il pareggio di Horvath, 
poi Aznar fa 13-14. Baksa firma 
il pareggio, a inseguire le avver-
sarie,  prima  che  la  mancina  
spagnola colpisca nuovamen-
te: 14-15. Le orchette di Zizza re-

stano  concentrate,  e  McDo-
wall  sigla  il  14-16.  Risponde  
Macsai, ma ecco che di nuovo 
McDowall, insieme poi a Klato-
wski, ipotecano quello che sa-
rà  il  risultato  definitivo  di  
15-18.
Oggi alle 12 contro lo Spandau 
04 l’ultimo match per qualifi-
carsi. Le prime due classificate 
accederanno alla fase a gironi 
della  massima  competizione  
europea.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRIESTE

Pallanuoto maschile

L’avvio nel campionato di serie 
A1  maschile  della  Pallanuoto  
Trieste procede brillantemente. 
Nella seconda giornata di cam-
pionato, la squadra sponsorizza-
ta Samer & Co. Shipping centra 
la sua seconda vittoria consecu-
tiva, grazie a un 16-21 inflitto al-
la Ss Lazio Nuoto in casa dei capi-
tolini,  alimentando  un  inizio  
più che positivo per la compagi-
ne di coach Guillermo Molina. 
Ad aprire le danze della gara ci 
pensa subito Podgornik in supe-
riorità numerica, e sempre con 
l’uomo in più raddoppia Cubra-
nic. Il team di Daniele Ruffelli 
però chiama la carica: Alessan-
drini e Dominici pareggiano in 
superiorità  numerica,  Lucci  
completa la rimonta su rigore, 
mentre Olivi e Giacomone allun-

gano (quest’ultimo in superiori-
tà), portandosi sul 5-2. Nel finale 
di frazione, ecco che però i giu-
liani riescono ad accorciare con 
Baksa prima e con Sordini poi: 
5-4. 
Nella seconda parentesi, Chec-
chini fa il 6-4, ma deve fare i con-
ti con gli ospiti, i quali riacciuffa-
no gli avversari grazie Baksa e 
Marziali, entrambi in superiori-
tà numerica. Ancora una volta 
uno straripante e onnipresente 
Checchini  porta  i  suoi  sul  +1  
(7-6), ma da qua in poi Trieste au-
menta i giri del motore e cambia 
pelle, mettendo in difficoltà la 
controparte.  Faraglia  pareggia  
(7-7), prima che Damonte firmi 
una  personale  doppietta  con  
due reti consecutive che valgo-
no il primo doppio vantaggio ala-
bardato. Cubranic, poi, porta i 
propri  compagni sul  7-10,  con 
quattro reti consecutive, il tutto 
confezionato da una protezione 
della porta sublime di un ottimo 
João Pedro Fernandes,  capace 
di  conservare  il  vantaggio  dei  
suoi con numerosi prodigiosi in-
terventi. 
Il terzo tempo si apre sì con la re-
te di Righetti in superiorità nu-
merica, ma con i triestini che ri-
spondono con  Cubranic  e  Da-
monte con l’uomo in più: 8-12. 
Olivi accorcia per i suoi, dopodi-
ché Sordini mette a segno il gol 
del 9-13 (+4 di Trieste).  Nono-
stante poi Checchini gonfi anco-
ra una volta la rete, una prodez-
za di Marziali fa rispondere pre-
sente il proprio team. Lucci ac-
corcia, Baksa segna su rigore e 
Lucci chiude sul 12-15. 

Nell’ultimo tempo, i ragazzi di 
Molina si prendono definitiva-
mente la vittoria. Se Costanzo ac-
corcia (13-15), Faraglia segna il 
gol del 13-16. Checchini sigla su 
rigore, mentre poi Podgornik e 
Cubranic allungano. Alessandri-
ni tiene in partita e fa 15-18, ma 
Damonte fa  centro dai  cinque 
metri,  mentre Sordini  firma il  
15-20. Nel tramonto di partita, 
Checchini trasforma un altro ri-
gore per il gol del 16-20 (5 le sue 
reti), prima della rete di Casavo-
la (prima marcatura in campio-
nato)  che  timbra  il  definitivo  
16-21. Sabato Trieste affronterà 
in casa la Rn Savona.
—F.Z.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GUIDO ROBERTI

TRIESTE

Basket Serie C

Ronchi non si ferma più, nello 
strepitoso avvio di campionato 
la  Fidema ha centrato il  terzo 
successo in altrettante partite e 
ha conservato così il primo po-
sto nel girone. Tutto questo da 
formazione neopromossa. 
A  Cividale  contro  i  giovani  
dell’Ueb la squadra di coach Pia-
ni si è imposta 72-75 al culmine 
di una gara ricca di colpi di sce-
na, sorpassi e contro sorpassi. A 
decidere le sorti dell’incontro la 
maggior lucidità della formazio-
ne ronchese nel finale punto a 
punto. Mattatore autentico il so-
lito Cestaro con 29 punti a refer-
to. Sabato prossimo al palasport 
di Vermegliano la ghiotta occa-
sione di  proseguire  l’esaltante  
marcia d’avvio di stagione. 

Sta  molto bene  anche la  Poli-
sportiva Venezia  Giulia,  al  se-
condo successo. Dopo la resa a 
Corno di Rosazzo (ma solo al sup-
plementare)  della  settimana  
scorsa la squadra di Pozzecco e 
Bortolot tra le mura amiche del 
palasport di Aquilinia è tornata 
immediatamente  al  successo  
contro la Collinare Fagagna. Se-
condo quarto a cento all’ora per 
i  triestini,  ampio  margine  co-
struito grazie ad un attacco proli-
fico al 20’ sul 47-32. Fagagna per-
fetta nel rientrare in gara con lo 
0-11 di inizio terzo quarto ma al-
la lunga, e con grande lucidità, 
Gallocchio, Bunc e compagni so-
no riusciti a volare nuovamente 
alle soglie dei 20 punti di vantag-
gio. 80-68 il  finale. Top scorer 
Rolli con ben 23 punti. Le parole 
a  gara  conclusa  dell’assistant  
coach di Pozzecco, Alessandro 
Bortolot: «Dobbiamo ringrazia-
re i ragazzi che hanno messo in 
campo tutte le energie che ave-
vano,  nonostante  l’assenza  di  
un giocatore importante come 
Medizza sono riusciti a sopperi-
re alla sua mancanza con gran-
de cuore. Una menzione va rivol-
ta sia a Rolli che Bunc in quanto 
hanno giocato su livelli stellari. 
Bravi tutti». 
Considerando, come Ronchi, il 
fatto di aver appena ritrovato la 
quinta serie, decisamente un ec-
cellente avvio per la squadra giu-
liana. Aver poi vinto senza un 
leader  come  Medizza  attribui-
sce maggior valore ai due punti 
conquistati.  Avvio  invece  più  
difficile, esattamente come era 
accaduto  l’anno  scorso,  per  il  

Bor  Radenska.  La  squadra  di  
Krčalić, benché in casa, poco ha 
potuto di fronte alla forza di Val-
lenoncello, indiziata principale 
al primo posto nel girone regio-
nale.  Il  naturale  processo  di  
amalgama di una squadra pro-
fondamente rinnovata, rappor-
tato al contrario ad una forma-
zione collaudata e rafforzata, ha 
fatto il resto. In strada di Guar-
diella il tabellone luminoso si è 
fermato sul punteggio di 66-84 a 
chiusura dei 40’ di gioco, nono-
stante ciò lo staff ha potuto in-
contrare anche spunti positivi, 
provare i giocatori del roster e ro-
darne gli equilibri. La settimana 
prossima match a Cordenons.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I Molina boys sbancano
la piscina della Lazio

LAZIO NUOTO 16

PALLANUOTO TRIESTE 21

SS LAZIO NUOTO: A. Scateni, G. 
Giacomone 1, F. Dominici 1, G. Silvestri, 
L. Checchini 5, M. Savic, S. Nangle, F. 
Lucci 3, T. Righetti 1, A. Rosa, M. Milicic, 
A. Olivi 2, M. Marchetti, G. Alessandrini 2, 
A. Costanzo 1. All. Ruffelli.

PALLANUOTO TRIESTE: P. Oliva, D. 
Podgornik 2, L. Damonte 4, G. Carson, P. 
Faraglia 1, B. Baksa 3, N. Cubranic 4, F. 
Casavola 1, L. Marziali 2, F. Faraglia 1, S. 
Sordini 3, N. Pavic, J. Coimbra Serra 
Fernandes, A. Casavola. All. Molina.

ARBITRI: Brasiliano e Scarciolla.

PARZIALI: 5-4, 2-6, 5-5, 4-6.

NOTE: usciti per limite di falli A. Rosa (L) 
e L. Marziali (T) nel terzo periodo; G. 
Giacomone (L), D. Podgornik (T), L. 
Damonte (T) e S. Sordini (T) nel quarto 
periodo. Superiorità numeriche: Lazio 
9/14 + 3 rigori; Trieste 8/16 + 2 rigori.

Fidema Ronchi in festa

I MATTATORI

Damonte e Cubranic

piazzano un poker

a testa. Prima rete

per il giovane

Francesco Casavola

Seconda vittoria di fila
in campionato per
la squadra alabardata
che regola i capitolini
col risultato di 16-21

Fidema Ronchi cala il tris
Il Bor continua a faticare

IL TEAM DI POZZECCO

La Polisportiva 

Venezia Giulia

ha superato con il 

risultato di 80-68

la Collinare Fagagna

Il team di coach Piani
ha sbancato Cividale
72-75. La formazione di
Krčalić sconfitta 66-84
dal Vallenoncello

Orchette show
Budapest va ko

Nel primo match del Qualification Round di Champions

le alabardate di Zizza superano a Berlino la quotata Uvse

Oggi sfida decisiva alle padrone di casa dello Spandau 04

Giorgia Klatowski, vicecapitana della Pallanuoto Trieste Foto Tedeschi

LA PARTITA

15 18
Uvse Budapest Pallanuoto Ts

Schönebergerchwimmsporthalle di Berlino

UVSE BUDAPEST: Golopencza, Aubeli, 
Elena Cuk 1, Parkes 2, Masa Cuk 1, Toth, 
Baksa 2, Horvath 1, Fekete 1, Alaksza, 
Macsai 4, Peresztegi-Nagy 2, Vadkerti, 
Hetzl 1. All. Márton Benczur.

PALLANUOTO TRIESTE: Sparano, 
Zizza, De March, Giustini 3, Gant 1, Bovo 
4, Klatowski 3, Colletta, De Vries 1, 
McDowall 2, Aznar 4, Allen, Mancinelli, 
Di Maria. All. Paolo Zizza.

PARZIALI: 4-2, 3-6, 5-5, 3-5.
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Calcio Dilettanti

Nella sesta giornata del campio-
nato regionale di Promozione, 
le tre compagini locali che com-
petono nel torneo ottengono tre 
differenti risultati. 
Successo casalingo per la Trie-
ste Victory Academy di Musoli-
no, che, battendo di misura il 
Corva, ritrova una vittoria che 
mancava dalla prima giornata. 
La formazione ospite appare co-
munque agguerrita, ma la Tva 
resta lucida e compatta, grazie 
anche un D’Agnolo tra i pali in 
forma. Nel secondo tempo l’e-
spulsione per Davide Lubrano, 
mette in difficoltà i padroni di 
casa, ma sono invece proprio i 
biancorossi a siglare il gol vitto-
ria  con  Prisco  al  28’,  grazie  a  
un’incornata  vincente  su  cor-

ner di Trevisan. Il finale è acce-
sissimo, e seppur la squadra di 
Borgo San Sergio non riesca a 
raddoppiare, si intasca tre pun-
ti fondamentali che mancava-
no da tempo. 
Termina invece per 1-1 la sfida 
tra il Centro Sedia e il Sistiana 
Sesljan,  con  quest’ultimo  che  
strappa un punto prezioso in ca-
sa dei friulani,  partiti  forte in 
questo avvio di campionato. La 
gara si dimostra equilibrata sin 
dalla prima frazione, ed è nella 
seconda che la gara si accende. 
A passare in vantaggio sono i  
gialloblù del Sesljan al 13’: trian-
golazione tra Triglione e Boni-
vento, con quest’ultimo che, a 
tu per tu con il portiere, lo infil-
za sul primo palo. I delfini di Fa-
brizio Sestan resistono a un Cen-
tro Sedia molto pericoloso fino 
al 41’, quando De Marchi trova 
nello stretto la rete dell’1-1, po-
co prima di un doppio giallo al 
47’ per Zenjili e del triplice fi-
schio. 
Infine, chi deve tornare a casa 
senza punti e leccarsi le ferite è 
il Sant’Andrea San Vito, che ca-
de di misura a Cussignacco con-
tro le casacche biancorosse di 
casa, capaci di tenere sotto tor-
chio la squadra di mister Mat-
teo Tropea. I padroni di casa al-
lenati  da  Patrick  Bertino  la  
sbloccano già dopo pochi secon-
di con il gol che decreterà i tre 
punti: un tiro da dentro l’area di 
Peressutti, la cui conclusione at-
traversa tutte le gambe dei di-
fensori e gonfia la rete, sorpren-
dendo Zetto. Dopo il gol incassa-
to, il “Santa” comunque non de-

morde e tenta di rispondere pri-
ma con un colpo di testa perico-
loso di Steffè al 12’, salvato sulla 
linea dall’estremo difensore av-
versario Ceka, poi, poco dopo, 
da una conclusione di Andrea 
Costa, ma Ceka risponde nuova-
mente presente. Zetto mantie-
ne a galla i suoi con un interven-
to provvidenziale su Turchetti, 
e la porta degli ospiti continua a 
essere  assediata,  questa  volta  
con un tentativo di testa da par-
te di Bastiani, fuori di poco. 
Nella ripresa, il dominio bianco-
rosso non cessa, e al 38’ arriva 
un doppio giallo per Bratovich. 
Al fischio finale, la gara si chiu-
de per 1-0 a favore dei friulani.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

MARCO BISIACH

GORIZIA

Calcio Dilettanti

Tamai e San Luigi, probabilmen-
te, non avrebbero pensato di tro-
varsi dopo sei giornate di cam-
pionato nella parte bassa della 
classifica di Eccellenza, con uno 
svantaggio  ormai  attorno  alla  
doppia cifra rispetto alla vetta. E 
non lo avrebbero pensato nem-
meno tifosi e addetti ai lavori. 
Invece è così, e dunque quello di 
oggi alle 15.30, in terra pordeno-
nese,  sarà  uno  scontro diretto 
per rilanciarsi ed evitare di spro-
fondare in crisi, per due grandi 
storiche del calcio regionale. Ta-
mai che parte da quota 5, San 
Luigi da quota 6, ma anche da in-
dicazioni positive arrivate dalla 
Coppa Italia. Max Pocecco resta 
fiducioso. 
Esattamente  la  fiducia  su  cui  

può contare anche il  Kras Re-
pen,  che  riceverà  la  visita  di  
un’Ufm ancora alle prese con le 
assenze, ma pur sempre tra le co-
razzate del torneo e seconda su-
bito alle spalle del Muggia 1967 
che forte anche di una semifina-
le di Coppa Italia più vicina do-
po il poker di mercoledì al Bear-
zot riceverà la Forum Julii di Ci-
vidale. 
Secondo è anche il  Pordenone 
2024, avversario di giornata del-
la Juventina che spera di aver 
esaurito proprio mercoledì con-
tro il Muggia 1967 la dose di sfor-
tuna (tre legni) e che ritrova Ho-
ti  rientrante  dalla  squalifica,  
mentre l’altra goriziana, la Pro, 
giocherà in casa contro una big 
in crisi come il Chions. C’è atte-
sa per vedere al “Bearzot” tutti i 
nuovi acquisti biancoazzurri in 
campo. 

Gli altri campionati
Nel girone B di Prima Categoria, 
tra i piatti forti del sesto turno ci 
sono  senz’altro  Isonzo–Gemo-
nese e il derby isontino Azzur-
ra–Ronchi. 
Nel primo caso parliamo della 
terza forza del torneo che ospita 
la capolista e prova a rallentarne 
la corsa, nel secondo di un incro-
cio che in passato valeva punti 
pesanti per i quartieri alti e che 
s’è visto persino al piano di so-
pra, mentre ora l’Azzurra è chia-
mata a rincorrere. Interessante 
anche  La  Fortezza  Gradi-
sca–San Giovanni (gli isontini, 
secondi, continueranno a vola-
re? ), con la Bisiaca Romana che 
mette la vetta nel mirino ospi-

tando il fanalino di coda Ufi. An-
cora,  si  giocheranno  Opici-
na–Poggio e Sangiorgina–Roia-
nese. 
In Seconda, nel girone D spazio 
oggi  ai  derby Campanelle–Ve-
sna e Ism Gradisca–Cormonese, 
e alle sfide giuliano-isontine tra 
Costalunga e Mossa, e Pro Secco 
Primorje e Sovodnje.
Infine la Terza: nel gruppo C la 
Bisiaca Romana B è andata ko ie-
ri a Varmo, nel gruppo D oggi in 
programma Aris San Polo–Pri-
morje 1924, Pieris 1925–Grade-
se, Domio U21–Mladost, Maria-
no–Audax Sanrocchese,  Mora-
ro–Villesse  e  Campanelle  
U21–Farra. Riposa il Primorec.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LORENZO GATTO

TRIESTE

Pallamano A Gold

Non basta il cuore di una Palla-
mano Trieste capace di lottare 
fino alle battute finali per bis-
sare  il  successo  conquistato  
nel  turno  infrasettimanale  
contro  Bolzano  e  strappare  
punti  al  Cassano  Magnago  
campione d’Italia. 
La Proger di Gianluca Dapiran 
passa di misura a Chiarbola, 
21-23 il finale, dopo una gara ti-
ratissima,  contrassegnata  da  
tanto equilibrio e con gli errori 
in attacco della formazione di 
Boris Lisica a essere i peggiori 
nemici  degli  ultimi  minuti.  
Un epilogo amaro che punisce 
oltre i propri demeriti la com-
pagine giuliana, capace di lot-
tare colpo su colpo per l'intera 
durata  dei  sessanta  minuti  
contro un avversario di altissi-
mo lignaggio e profondità tec-

nica. La partita si apre al picco-
lo trotto, segnata da un avvio 
contratto e da diversi errori da 
ambo le parti. Branca sblocca 
il punteggio per gli ospiti e San-
drin pareggia subito per l’1-1. 
Tra i pali salgono in cattedra i 
portieri  biancorossi:  Garcia  
compie ottimi interventi per i 
padroni di casa, Postogna di-
sinnesca un prezioso tiro dai 
sette metri. La sfida resta estre-
mamente equilibrata e fram-
mentata, ma Trieste riesce a 
costruire un mini-break gra-
zie a Pauloni, Urbaz e Cirilo, 
chiudendo avanti la prima fra-
zione di gioco sul 9-8. La ripre-
sa si accende immediatamen-
te con il ritorno di Cassano Ma-
gnago:  la  formazione  ospite  
sfrutta le imprecisioni offensi-
ve dei triestini e ribalta l'iner-
zia grazie a un super Adamo e 
alle reti di Fantinato, volando 
sul più due al 39' (11-13). Il mat-
ch diventa vibrante e si svilup-
pa sul filo dell'equilibrio. Trie-

ste non si scompone e ritrova 
smalto grazie a un ispirato Ur-
baz sull’ala, alle giocate di Mid-
tun e soprattutto alla vena rea-
lizzativa di Gadek, che trasci-
na  i  suoi  al  nuovo  sorpasso  
(17-16)  e  continua  a  guidare  
l'attacco  giuliano  nella  fase  
più calda dell'incontro. Il fina-
le si decide in volata tra conti-
nui capovolgimenti di fronte. 
Gadek firma il 21-20, ma Cassa-
no Magnago reagisce con fred-
dezza: Cadarso pareggia e Ada-

mo trova il pesantissimo sor-
passo  al  57'  in  contropiede,  
21-22, subito dopo che i padro-
ni di casa sprecano un penalty 
con Ceccardi. Nonostante un 
grande  intervento  difensivo  
di Postogna su Dorio, gli ulti-
mi assalti di Trieste non trova-
no fortuna e lo stesso Cadarso 
chiude definitivamente i con-
ti negli ultimi secondi, siglan-
do il 21-23 che premia gli ospi-
ti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Tva s’impone sul Corva
Sistiana, pari in trasferta

Il San Luigi sfiderà il Tamai

LA DELUSIONE

Nulla da fare per il

Sant’Andrea San 

Vito battuto a 

Cussignacco dal

centro di Peressutti

In Promozione il team
di Borgo San Sergio si
afferma grazie alla rete
di Prisco. Per i delfini
1-1 col Centro Sedia

San Luigi ospite del Tamai
Il Kras attende l’Ufm

PRIMA CATEGORIA

Il Poggio attende

l’arrivo dell’Opicina,

la Roianese sogna

punti sul campo

della Sangiorgina

In Eccellenza fari
puntati anche sul
Muggia che riceverà 
la Forum. La Juventina
gioca a Pordenone

Trieste di carattere
cade solo nel finale

La formazione di Lisica tiene fino a due minuti dalla sirena

i Campioni d’Italia di Cassano Magnago che, dopo un rigore

sbagliato da Ceccardi, si dimostrano più lucidi in attacco

Il terzino sinistro polacco Krzysztof Jan Gadek Foto Bruni

LA PARTITA

21 23
Trieste Proger

PALLAMANO TRIESTE: Garcia, 
Postogna, Giorgi, Mazzarol, Midtun 1, 
Urbaz 3, Parisato, Lo Duca 1, Andreotta, 
Pauloni 3, Ceccardi 2, Giorgi, Cirilo 3, 
Sandrin 1, Scorzato, Gadek 7, Udavenia. 
All. Lisica 

PROGER CASSANO MAGNAGO: 
Lazzari 1, Fantinato 2, Dapiran 1, Moretti 
3, Monciardini, Mazza, Dorio 1, 
Pedersen, La Bruna, Branca 2, Adamo 7, 
Kabeer, Prevosti 3, Barbetti, Cadarso 3, 
Jezdimirovic. All. Dapiran 

ARBITRI: Simone e Monitillo 

NOTE: primo tempo 9-8

Alessandro Musolino (Tva)

Prossimo turno: 17/10/2026

Chiaravalle - Pressano

Cingoli - Molteno

Junior Fasano - Cassano Magnago

Metelli Cologne - Bolzano

Orlando Haenna - Trieste

Raimond Sassari - Conversano

Siracusa - Meran Alperia

RAIMOND SASSARI     11   6    5     1     0    187   156

PRESSANO                       10   6    4     2     0    175   161

CASSANO MAGNAGO 8    6    4     0     2    174   167

METELLI COLOGNE      8    6    4     0     2    172   164

BOLZANO                           8    6    4     0     2    181   181

CONVERSANO                6    6    3     0     3    166   172

SIRACUSA                          6    6    3     0     3    172   161

MERAN ALPERIA           6    6    3     0     3    199   192

CHIARAVALLE                6    6    3     0     3    170   167

CINGOLI                               5    6    2     1     3    159   162

JUNIOR FASANO            4    6    2     0     4    180   187

TRIESTE                               2    6    1     0     5    165   175

MOLTENO                          2    6    1     0     5    170   185

ORLANDO HAENNA    2    6    1     0     5    143   183

Bolzano - Junior Fasano                         28-27

Conversano - Cingoli                                26-30

Meran Alperia - Metelli Cologne         26-29

Molteno - Siracusa                                     25-32

Orlando Haenna - Chiaravalle              22-33

Pressano - Raimond Sassari                 27-27

Trieste - Cassano Magnago                 21-23

SERIE A MASCHILE GOLD

SQUADRE                      P    G   V    N    P      GF      GS 

La Classifica
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MASSIMO MEROI

Calcio - Serie A

Niente distrazioni. L’Inter que-
sta volta parte pigiando sull’ac-
celeratore e chiude in mezz’ora 
la pratica Parma con i gol di Su-
sic, Calhanoglu e Thuram. Alla 
fine è stata una sorta di passeg-
giata fuori porta per la banda di 
Chivu che nella ripresa ha fatto 
ruotare  tutti  i  suoi  attaccanti  
consapevole che martedì lo at-
tende in Champions a San Siro 
la sfida con il Club Brugge. La re-
te che ha spezzato l’equilibrio è 
nata per la cronica ed eccessiva 

ricerca della costruzione dal bas-
so: Susic ha rubato palla in area 
a Keita e di sinistro ha trafitto 
Corvi (13’) . Il bis sei minuti dopo 
su rigore trasformato da Calha-
noglu e procurato da Pio Esposi-
to (c’è voluto il Var per corregge-
re il direttore di gara). Un minu-
to dopo la mezz’ora il tris di Thu-
ram che quando vede la squadra 
della città in cui è nato non sba-
glia un colpo (cinque centri in al-
trettante partite). Risultato e pri-
mato in ghiacciaia in attesa del-
la risposta di Roma e Lazio.
Il Napoli si rialza battendo 3-0 il 
Frosinone. La gara ruota attor-
no all’episodio del 29’. Rigore ge-
neroso concesso dai partenopei: 
l’esecuzione di Hojlund viene re-
spinta da Palmisani, ma il tiro 
viene fatto ripetere perché il por-
tiere si è mosso prima. Calcia De 
Bruyne che fa centro. Tre minu-
ti dopo il raddoppio di Lang. Nel 
recupero  la  doppietta  di  De  
Bruyne. La sesta giornata si era 
aperta con la vittoria del Genoa 

sulla  Fiorentina.  Il  Grifone  è  
uscito forte dai blocchi sorpren-
dendo  la  viola  con  le  reti  di  
Osmajice e Messias. Tardiva la 
reazione ospite che ha portato 
solo all’autogol di Vasquez.

Milan e Juventus

Oggi si attende la replica di Mi-
lan e Juve. I rossoneri saranno 
impegnati in trasferta a Reggio 
Emilia con il Sassuolo, trasferta 
anche per i bianconeri contro la 
rivelazione  Cagliari.  Amorim  
sembra orientato a cambiare as-
setto: niente più 3-4-2-1 ma dife-
sa a quattro, due mediani e tre 
trequartisti dietro la prima pun-

ta Sergio Ramos. Spalletti sarà 
ancora privo dei  lungodegenti  
Yildiz,  Thuram  e  Locatelli,  al  
centro dell’attacco Kolo Muani, 
i dubbi sono sui due esterni of-
fensivi. La giornata si aprirà con 
il big match tra Como e Roma. 
Nelle  file  dei  lariani  assente  
Kean (Fabregas ha polemizzato 
con Mancini: «In Francia ha gio-
cato da infortunato») tra i giallo-
rossi fuori per un mese il portie-
re Svilar (frattura di un dito). 

Presidente Aia

Ieri è stato anche il giorno dell’e-
lezione  del  nuovo  presidente  
dell’Aia. Francesco Massini vin-
ce al ballottaggio ed è il nuovo 
presidente degli arbitri italiani: 
il  vicepresidente  della  passata 
gestione ha ottenuto 461 delle 
preferenze, battendo Carlo Paci-
fici al quale sono andate 441 pre-
ferenze su 912 votanti. Massini 
succede a Zappi decaduto dopo 
la squalifica di 13 mesi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Passeggiata Inter 
il Napoli si rialza

I nerazzurri in mezz’ora sbrigano la pratica Parma

Per una notte si riappropriano del primato solitario

De Bruyne stende il Frosinone, Fiorentina ko a Marassi

LE GARE DI OGGI

A ora di pranzo

Como-Roma

La Juve a Cagliari

Amorim cambia

il Milan col Sassuolo

Marcus Thuram (Inter)

PRESIDENZA AIA

Eletto Massini

al ballottaggio

con Pacifici

Succede allo

squalificato Zappi

INTER                     16     6      5      1      0     18     8
ROMA                     13     5      4      1      0     14 3
LAZIO                     13     5      4      1      0      8      3
CAGLIARI             12     5      4      0      1      5 2
MILAN                    11     5      3      2      0     10     4
JUVENTUS           10     5      3      1      1      8 4
NAPOLI                  10     6      3      1      2     10     6
COMO                     10     5      3      1      1      9 6
FROSINONE        10     6      3      1      2      9      7
SASSUOLO           7      5      2      1      2      9 9
ATALANTA           6      5      2      0      3      5      7
LECCE                      6      5      2      0      3      5 10
TORINO                   4      5      1      1      3      5      8
UDINESE                4      5      1      1      3      8 11
MONZA                   4      5      1      1      3      8    12
PARMA                    4      6      1      1      4      4 10
GENOA                    4      6      1      1      4      5    11
FIORENTINA        4      6      1      1      4      7 14
BOLOGNA             2      5      0      2      3      3      6
VENEZIA                0      5      0      0      5      4 13

Genoa - Fiorentina                                          2-1
Inter - Parma                                                      3-0
Napoli - Frosinone                                          3-0
Como-Roma                              oggi ore 12.30
Lazio-Monza                                     oggi ore 15
Lecce-Bologna                                oggi ore 15
Sassuolo-Milan                                oggi ore 18
Cagliari-Juventus                    oggi ore 20.45
Atalanta-Venezia              domani ore 18.30
Torino-Udinese                  domani ore 20.45

SERIE A

SQUADRE                    P      G      V       N       P     GF   GS 

La Classifica

INTER 3

PARMA 0

INTER (3-5-2) Martinez; Pavard, 
Bisseck, Carlos Augusto; Diouf (28’ st 
Spence), Sucic, Calhanoglu (16’ st 
Stankovic), Mkhitaryan, Dimarco (28’ st 
Luis Henrique); Esposito (16’ st Bonny), 
Thuram (16’ st Lautaro). All. Chivu.

PARMA (3-5-2) Corvi; Troilo, Diego 
Carlos, Carboni (34’ st Britschgi); 
Delprato, Fabbian (16’ st Lontani), Keita, 
Sierro (16’ st Bernabé), Valeri; Touré (40’ 
st Frigan), Elphege (16’ st Romero). All. 
Gilardino.

ARBITRO Bonacina di Bergamo.

MARCATORI Al 13’ Sucic, al 19’ 
Calhanoglu (rig.), al 31’ Thuram.

NOTE Angoli 3-1 per l’Inter. Recupero 2’ 
e 2’.

GENOA 2

FIORENTINA 1

GENOA (4-2-3-1) Bijlow; Ehizibue (35’ st 
Puczka), Otoa, Ostigard , Vásquez; 
Traoré, Frendrup; Ellertsson (35’ st 
Sabelli), Messias (11’ st Vitinha), El 
Shaarawy (11’ st Wiafe); Osmajic. All. De 
Rossi.

FIORENTINA (4-3-3) De Gea; Jimenez 
(35’ st Dodo), Dragusin, Ranieri (1’ st 
Viery), Valdepenas; Ndour, Fagioli, 
Oulai (1’ st Njie): Mastantuono, GBeto 
(19’ st Pellegrino), Gnonto (35’ st 
Goncalves). All. Vanoli.

ARBITRO Maresca di Napoli.

MARCATORI Al 7’ Osmajic, al 15’ 
Messias; nella ripresa, al 27' Vasquez 
(aut.). 

NOTE Ammoniti Ranieri, Oulai, Viery, 
Wiafe, Vitinha, Sabelli, Traoré e 
Vasquez. Angoli 4-3 per la Fiorentina. 
Recupero 1’ e 5’.

NAPOLI 3

FROSINONE 0

NAPOLI (3-4-2-1) Meret; Rrahmani, 
Marin, Badiashile; Di Lorenzo, Lobotka 
(26’ st Gilmour), De Bruyne, Spinazzola; 
(36’ st Politano), Neres (16’ st 
McTominay), Lang (26’ st Giovane); 
Hojlund (16’ st Lucca). All. Allegri.

FROSINONE (4-2-3-1) Palmisani; 
Oyono, Calvani, Cittadini, Bracaglia (31’ 
st Cichella); Calò, Masini (1’ st Terzic); 
Ghedjemis (18’ st Fini), Shmid (38’ st 
Zerbin), Kvernadze; Raimondo (18’ st 
Bobcek). All. Alvini.

ARBITRO Feliciani di Teramo.

MARCATORI Al 29’ De Bruyne (rig.), al 
32’ Lang; nella ripresa al 48’ De Bruyne.

NOTE Ammoniti Rrhamani e Badiashile. 
Angoli 6-4 per il Napoli. Recupero 1’ e 4’.

ANTONIO SIMEOLI

Ciclismo

Non c’è Pogacar,  che lo aveva 
vinto negli ultimi 5 anni, strada 
libera a Paul Seixas, il francese 
ha 20 anni, 8 in meno dello slove-
no: il futuro è tutto suo. 
Lo si sapeva da un po’, da quan-
do, ad esempio, un anno fa esor-
dì tra i grandi agli Europei e a 19 
anni si prese il bronzo o quando 
alla Freccia Vallone in aprile sa-
lutò la compagnia quando non 
c’era Pogacar, che dovette impe-
gnarsi a lungo per levarselo di 
torno alla Liegi Bastogne Liegi 
tre giorni dopo. Al Mondiale di 
Montreal, due settimane fa, do-
po il terzo posto nella crono, era 
stato tradito dai crampi nell’ulti-
mo giro fienndo mla gara in la-
crime, ha saltato gli Europei e 
ha preparato  l’assalto  alla  sua  
prima classica monumento. 
Centrandola. Il francese, 20 an-
ni compiuti lo scorso 24 settem-
bre, è il più giovane vincitore di 
sempre della “classica delle fo-
glie morte” e di una classica mo-
numento  nel  dopoguerra.  Im-
maginiamo oggi la prima pagi-
na  dell’Equipe,  il  quotidiano  
sportivo francese che dà il fumo 
a tutti gli altri in prime pagine. 
Ci sarà il  loro Paul trionfante,  
del resto i galletti aspettano dal 

1985 l’erede di Bernard Hinault, 
ultimo  vincitore  francese  del  
Tour de France.
In luglio debuttante alla Grande 
Boucle, spinto in gara da tutta la 
Francia, aveva zittito chi prefi-
gurava un grande flop: troppo 
giovane dicevano.
Macché, quarto posto, con il ter-
zo, il messicano Isaac Del Toro, 
con cui battaglierà nel dopo Po-
gacar, aiutato e non poco dal Re 
in maglia gialla, altrimenti forse 
sarebbe finita diversamente.
Segnerà  la  prossima  era  Paul.  
Crescerà con gli anni il ragazzo 
di Lione e magari un giorno se la 
giocherà alla pari con Pogacar.
Come ha vinto? Spingendo in sa-
lita oltre 600 watt sulla salita del 
Civiglio a meno di 20 km dall’ar-
rivo. La dura erta di 4 km sopra 
Como il francese l’ha divorata:11 
11 minuti, 30 secondi in meno di 
quanto  fatto  da  Pogacar  nel  
2022 tanto per dare l’idea.
Ha allungato stroncando primo 
dello scollinamento la resisten-
za di Giulio Ciccone (Lidl Trek) e 
Enric Mas (Movistar) ultimi ad 
arrendersi.  Poi  lo  spagnolo  re  
della Vuelta arriverà secondo e 
“Cicco” sarà ottimo terzo. 
Dietro  out  Remco  Evenepoel  
(Red Bull), nonostante il grande 
lavoro di Giulio Pellizzari – fun-
ziona così  i  nostri corridori di  
punta fanno i gregari, ben che 

vada – Tom Pidcock (Pinarello) 
e gli altri. «Sono ancora giovane, 
se mi avessero detto a inizio sta-
gione che avrei ottenuto questo 
risultati non ci avrei creduto», 
ha detto il vincitore con sponta-
neità e simpatia. Il prossimo an-
no speriamo lo imiti il “nostro 

Seicxas”,  il  20enne  Lorenzo  
Marc Finn. L’Italbci ne ha biso-
gno. Ieri pomeriggio sul lungo la-
go di Como suonava la Marsiglie-
se, l’inno di Mameli non suona 
dal 2017. Quanto ci manca Vin-
cenzo Nibali.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paul Seixas, 20 anni, è il più giovane vincitore del Lombardia

Senza Pogacar, che aveva vinto le ultime 5 edizioni, tocca al 20enne francese

Ha staccato tutti in salita con una azione da vero fuoriclasse: il futuro è suo

Secondo Mas, terzo Ciccone, Del Toro ed Evenepoel sono i grandi sconfitti 

Singapore:
le due Ferrari
subito dietro
Verstappen

IN BREVE

Seixas è il re del Giro di Lombardia
Beati i francesi, hanno un fenomeno

SINGAPORE

Formula 1

È un Max Verstappen in versio-
ne cannibale quello del fine set-
timana di Singapore. Dopo la po-
le per la sprint al venerdì, l’olan-
dese della Red Bull prosegue il fi-
lotto nel sabato doppio di For-
mula 1: prima la vittoria in gara 
sprint, poi un altro giro veloce al 
pomeriggio,  per  assicurarsi  di  
partire davanti a tutti anche nel-
la  domenica  di  Gran  Premio.  
Dietro di lui solo rosso Ferrari: 
secondo  Hamilton  e  terzo  Le-
clerc quando si assegnano i pun-
ti, posizioni invertite nel Q3 di 
Marina Bay. Può sorridere Kimi 
Antonelli, che nonostante una 
sprint non brillante allunga an-
cora nel Mondiale sfruttando gli 
errori altrui e poi piazza una qua-
lifica solida mettendosi al quar-
to posto. 
Dopo la pioggia, la gara veloce si 
apre con Hamilton che da sesto 
schizza terso e George Russell  
che va davanti a tutti. L’inglese 
della Mercedes, però, si fida trop-
po di un cordolo bagnato in arri-
vo sul rettilineo e va in testaco-
da. Gara finita per lui. Hamilton 
tallona Verstappen, ma non reg-
ge il passo dell’olandese. 
La sprint sembra in archivio, ma 
all’ultimo giro Norris prova l’at-
tacco sul compagno di squadra 
Piastri ed è un disastro: i due si 
toccano, e l’australiano si ritira. 
Antonelli guadagna un paio di 
posizioni  gratuitamente,  por-
tandosi a +89 su Russell. 

Moto Gp: Marquez
primo in Indonesia
la gara parte alle 9

Marc Marquez ha vinto la gara 

sprint del GP di Indonesia ed é 

passato in testa al Mondiale 

della classe MotoGP, con 4 

punti di vantaggio su Jorge 

Martin, quarto sotto il 

traguardo. Secondo il 

giapponese Ogra, terzo Di 

Giannantonio. Lo spagnolo 

partirà quarto nella gara di oggi 

(il via alle 9) dietro Fernandez, 

Bezzecchi e Di Gianantonio.

Tennis: Shanghai
fuori anche
Arnaldi e Darderi

Non sarà un torneo da ricordare 

quello di Shanghai per i tennisti 

italiani. Al secondo turno sono 

stati eliminati gli ultimi due 

azzurri rimasti in gara: Arnaldi 

ha perso con Fritz (7-5, 6-4) 

Darderi si è arreso a Tsitsipas 

(6-3, 6-4). Avanza Alcaraz.

Sci: finisce un’era
Roda dovrà
farsi da parte

Per la Fisi si chiude un'era ma 

non è ancora giunto il momento 

di un nuovo presidente. 

L'assemblea di Verona si è 

chiusa col mancato 

raggiungimento del quorum 

(67%) da parte di Flavio Roda 

che non solo non è stato rieletto 

ma dovrà, ora, farsi da parte. 

Entro 90 giorni (sarà nel 2027) la 

Fisi sarà chiamata a convocare 

nuove elezioni. 
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CAPODISTRIA TELEQUATTRO TELEANTENNA 

TV LOCALI RADIO RAI FVG

 12:50 Klapa Pirano + Klapa 
Ladesta

 13:10 Ritorni
 14:00 Tv Transfrontaliera
 14:10 Pillole Di Istria E 

Dintorni
 14:20 Racola
 15:20 Petrarca
 15:50 Oramusica
 16:05 K2 Collezione
 16:30 Klapa Fiume E Klapa 

Ošjak
 17:05 Le Linee Del Drago
 18:00 Programma In Lingua 

Slovena
 18:45 Kuhinja Naših Non
 19:00 Tuttoggi
 19:25 Tg Sport
 19:30 Il Settimanale
 20:00 Claudio Ugussi
 20:30 Te Go Preparà
 21:00 Tuttoggi
 21:15 Istria E …Dintorni
 21:55 Folkest 2017

 6:00 La Parola Del Signore

 6:15 Macete

 8:00 L’ Altra Barcolana 

2026

 13:45 Il Rossetti

 14:00 L’ Altra Barcolana 

2026 - Replica

 19:00 Tg Regionale

 19:30 Tg Trieste

 19:55 30 Minuti Spi

 20:30 Tg Trieste

 21:00 A Tutto Campo Fvg

 22:00 Macete

 23:00 Tg Trieste

 23:25 L’ Altra Barcolana 

2026 – Replica

 13:00 Domenicarnia – La 
Carnia E La Lingua 
Friulana

 17:00 Inuyasha C.A.
 17:30 Gintama C.A.
 18:00 Conan C.A.
 18:30 Ginguiser C.A.
 19:00 Ciclo Fantascienza. 

Film
 20:30 Speciale 

Fantascienza
 21:00 Domenica Vintage 

Film.
 23:00 Ciclo L’ Horror Della 

Domenica
 24:00 Super Richieste
 1:00 I Filmissimi Della 

Notte
 2:30 Brividi E Avventura – 

Telefilm Story
 3:00 Notteottanta
 5:00 Entella Ballerina – 

Musica Da Ballo E 
Turismo

 8:30 Gr FVG ;  8:50 Vita nei campi ;  
9:15 “È arrivato cupido”, di D. Höbel, 
regia di S. De Maria, 1a puntata ;  
10:30 Santa Messa dalla cattedrale 
di San Giusto ;  11:32 Incontri dello 
Spirito. Rubrica religiosa a cura della 
Diocesi di Trieste ;  12:15 Gr FVG 
;  18:30 Gr FVG; Programmi per gli 
italiani in Istria 14.30 Sconfinamenti: 
“Speciale Barcolana 58”; 15.30 GRR; 
15.40 Il pensiero religioso, a cura 
della Diocesi di Trieste. Radio TRST 
A:   7:57 Apertura ;  7:59 Segnale 
orario e saluto dal vivo ;  8:00 GR del 
mattino segue Calendarietto ;  8:30 
Settimanale degli agricoltori ;  9:00 
S: messa dalla chiesa parrocchiale di 
Roiano ;  9:45 Magazine settimanale 
;  10:00 Musica locale ;  10:35 
L’angolino dei ragazzi ;  11:10 Musica 
religiosa ;  11:40 La chiesa e il nostro 
tempo ;  12:00 Magazine ;  12:59 
Segnale orario ;  13:00 GR ore 13:00 
segue Musica a richiesta ;  14:00 
Notiziario e cronaca regionale ;  14:10 
Colloqui domenicali ;  15:10 Gorizia e 
dintorni ;  16:00 Musica e sport ;  17:00 
GR ;  17:10 Musica e sport ;  17:30 
Prima fila: DRAGA 2026 - Predavanje 
Dejana Valentincica Slovenstvo v 
svetu Ryanair generacije, ki smo 
ga posneli 11:9:2026 v okviru 61: 
Študijskih dnevov Draga ;  18:59 
Segnale orario ;  19:00 GR della sera 
segue Musica leggera slovena ;  
 19:35 Chiusura

Sul cammino di Francesco - La vita di ...

Rai 1 21:30
Nei primi anni Novanta un giovane palermitano ri-
nuncia a ogni bene materiale per dedicarsi agli ul-
timi. Il suo cammino spirituale porta alla nascita di 
una missione per dare dignità e accoglienza ai po-
veri della città.

The Rookie

Rai 2 21:00
Mentre Miles esorta 
Seth a riprendere in 
mano la propria vita, 
John arresta un uomo 
per violazione di domici-
lio. L’intruso sembra in-
nocuo, ma diversi indizi 
lo collegano a un brutale 
omicidio.

Fuori Dal Coro

Rete 4 21:35
Mario Giordano con il 
suo programma di at-
tualità e approfondi-
mento, dà voce alle opi-
nioni più controcorrente, 
“fuori dal coro”. In studio 
numerosi ospiti per 
commentare i fatti della 
settimana.

Le Iene Presentano...

Italia 1 21:15
Le puntate speciali de 
Le Iene continuano, tor-
nando su storie di cro-
naca passate e recenti, 
con nuovi sviluppi da 
scoprire e approfondire, 
catturando ancora l`at-
tenzione e l`interesse 
del pubblico.

Presa diretta

Rai 3 20:30
Riccardo Iacona condu-
ce un’inchiesta sulla cri-
si della sanità pubblica a 
vantaggio del privato 
convenzionato. Un viag-
gio nei costi della spesa 
farmaceutica per svela-
re chi decide il prezzo 
dei medicinali.

Racconto Di Una Notte

Canale 5 21:20
Mentre Kursat cerca di 
consolare Gulizar per la 
morte di Sevde, l’arrivo 
di Ferman riaccende le 
tensioni. L’uomo dichia-
ra di voler sposare Efsa-
ne, scatenando l’imme-
diata ira e lo sdegno di 
Ezhar in famiglia.

In Onda

La 7 20:35
L’approfondimento dei 
temi sociali e di politica 
del giorno con Marianna 
Aprile e Luca Telese. In-
sieme a numerosi ospiti 
in studio e in collega-
mento, per un’informa-
zione sempre più detta-
gliata.

RADIO 1 CINEMA

RADIO 2

RADIO 3 M2O

CAPITAL

DEEJAY

RADIO SKY PREMIUM

 19:05 Mission: Impossible 2 
Film Sky Cinema Uno

 19:15 Giochi di potere Film 
Sky Cinema Collection

 19:20 Mindcage: Mente 
criminale Film Sky 

Cinema Suspense

 19:25 Cetto c’e’ 
senzadubbiamente 
Film Sky Cinema 

Comedy

 19:30 Minions 2: Come Gru 
diventa cattivissimo 
Film Sky Cinema 

Family

 19:40 The Big Wedding Film 
Sky Cinema Stories

 21:00 Il Ministero della 
guerra sporca Film 
Sky Cinema Action

 21:00 Un figlio di nome 
Erasmus Film Sky 

Cinema Comedy

 21:00 Il maestro Film Sky 

Cinema Drama

 21:00 Ghostbusters II Film 
Sky Cinema Family

 21:00 Il Filo Nascosto Film 
Sky Cinema Romance

 21:00 Everest Film Sky 

Cinema Suspense

 21:15 Sotto il segno del 
pericolo Film Sky 

Cinema Collection

 21:15 Perche’ te lo dice 
mamma Film Sky 

Cinema Stories

 21:15 Americana Film Sky 

Cinema Uno

 22:55 Mamma o papa’? Film 
Sky Cinema Comedy

 22:55 Megamind Film Sky 

Cinema Family

 23:00 Il Padrino Film Sky 

Cinema Stories

 23:05 Caos Film Sky Cinema 

Action

21:30 Radio3 Suite - Magaz.
 23:00 Radio3 Suite - 

Magazine La vita che 
mi diedi

 24:00 Battiti

 18:00 Radio2 al Verde
 19:00 Radio2 Decanter
 21:00 Maschio Selvaggio
 22:00 Musical Box
 24:00 Le Lunatiche

 14:50 Tutto il calcio minuto 
per minuto

 18:00 Posticipo Serie A: 
Sassuolo - Milan

 20:45 Posticipo Serie A: 
Cagliari - Juventus

 15:00 Giorgio Dazzi
 18:00 Deejay Time
 19:00 One Two One Two
 21:00 Andrea Mattei
 23:00 Dance revolution

 12:00 Fattore C
 14:00 Capital Hall of Fame
 18:00 Capital Weekend
 20:00 Soulista
 22:00 Night 4 Heroes
 24:00 Capital By Night

 13:00 Animal House
 14:00 30 Songs
 16:00 Pecchia e Damiani
 18:00 Umberto e Damiano
 20:00 Gibi Show
 22:00 Deejay On The Road

RAI 1 RAI 2 RAI 3 RETE 4 CANALE 5 ITALIA 1 LA 7 TV8

20

TV 2000

RAI 4

LA7 CINEMA

IRIS

LA 5

RAI 5

REAL TIME 31

RAI MOVIE

GIALLO 38

RAI PREMIUM

TOP CRIME

CIELO

DMAX

TWENTYSEVEN

RAI SPORT HD

NOVE

17:00 GP Singapore: Gara 
Sport

 18:45 F1 Podio Sport
 19:00 F1 Paddock Live Post 

Gara Sport
 19:30 Estoril: Superpole 

Race Sport
 19:50 Estoril: Gara 2 Sport
 20:25 Alessandro Borghese 

- 4 Ristoranti Show
 21:40 Italia’s Got Talent 

Show
 23:30 Io prima di te Film 

Sentimentale (‘16)

 6:00 RAInews24 Attualità
 7:00 Tg 1
 7:05 UnoMattina in 

famiglia Rubrica
 9:25 Tg 1 L.I.S.
 9:30 Check Up Rubrica
 10:15 A Sua Immagine 

Rubrica
 12:20 Linea Verde Rubrica
 13:30 Telegiornale
 14:00 Domenica In Show
 17:15 Tg 1
 17:20 Da noi...a ruota libera 

Show
 18:40 Reazione a Catena - 

Weekend Gioco
 20:00 Telegiornale
 20:35 Affari tuoi Gioco
 21:30 Sul cammino di 

Francesco - La vita di 
Biagio Conte (1ª Tv) 
Film Tv Biografico 
(‘26)

 23:45 Tg 1 Sera News
 23:50 Speciale Tg1 

Documenti
 1:00 Che tempo fa 

Previsioni del tempo
 1:05 Sottovoce e dintorni 

Rubrica
 2:35 Da noi...a ruota libera 

Show

 6:00 Fuori Orario. Cose 
(mai) viste Rubrica

 7:00 Protestantesimo
 7:30 Sulla Via di Damasco
 8:00 Mi manda Raitre
 10:15 O anche no Rubrica
 11:05 TGR Buongiorno 

Europa - Da Est a 
Ovest Attualità

 11:30 TGR Buongiorno 
Europa - Da Nord a 
Sud, il Mediterraneo 
Attualità

 12:00 Tg 3
 12:25 Alta quota Rubrica
 12:55 Tg 3 LIS
 13:00 Il cacciatore di sogni 

Rubrica
 14:00 Tg Regione
 14:15 Tg 3
 14:30 In mezz’ora Attualità
 16:45 Kilimangiaro 

Documentario
 19:00 Tg 3
 19:30 Tg Regione
 20:00 Blob Documenti
 20:30 Presa diretta Attualità
 23:15 Un giorno in Pretura 

Attualità
 0:05 TG3 Mondo
 0:30 Meteo 3 Prev. tempo
 0:35 In mezz’ora Attualità

 6:00 Prima Pagina Tg5
 7:55 Traffico News
 7:57 Meteo Prev. tempo
 8:00 Tg5 News
 8:45 Meteo Previsioni del 

tempo
 8:50 Speciale Tg5 Evento
 9:40 Santa Messa News
 11:15 Melaverde - Le Storie 

Rubrica
 11:50 Melaverde Rubrica
 12:55 Tg5 News
 13:30 Meteo Prev. tempo
 13:35 L’Arca Di Noè Rubrica
 14:00 Amici Di Maria Show
 16:15 Verissimo News
 18:45 Caduta Libera Quiz
 19:55 Tg5 Prima Pagina 

News
 20:00 Tg5 News
 20:35 Meteo Prev. tempo
 20:40 La Ruota Della 

Fortuna Quiz
 21:20 Racconto Di Una 

Notte (1ª Tv) 
Telenovela

 0:05 Pressing - Nel Cuore 
Dello Sport Rubrica

 1:55 Tg5 News
 2:33 Meteo Prev. tempo
 2:35 Caduta Libera Quiz
 3:40 Una Vita Telenovela

6:55 Tg 2 Storie. I racconti 
della settimana

 7:35 Tg 2 Tutto il bello che 
c’è Rubrica

 7:45 Tg 2 Mizar Rubrica
 8:10 TG2 Cinematinee’
 8:15 Tg 2 Achab Libri
 8:25 Il meglio di Radio2 

Social Club Rubrica
 9:40 Un amore in fondo 

al mare Film Tv 
Commedia (‘22)

 11:10 Tg Sport News
 11:20 Un’estate a Oxford 

Film Tv Drammatico
 13:00 Tg 2 Giorno
 13:30 Tg 2 Motori Rubrica
 14:00 Maserati - Il secolo del 

tridente (1ª Tv) 
 14:55 La Domenica Sportiva 

Pomeriggio Rubrica
 15:00 Casarano - 

Salernitana Calcio
 18:55 Tg 2 L.I.S.
 19:00 Blue Bloods Serie Tv
 20:30 Tg 2 20.30
 21:00 The Rookie (1ª Tv) 

Serie Tv
 22:40 La Domenica Sportiva 

Rubrica
 0:30 La Domenica Sportiva 

Extratime Rubrica

 6:15 Tg4 - Ultima Ora 
Mattina News

 6:35 Movie Trailer Rubrica
 6:40 Realpolitik News
 7:35 La Promessa 

Telenovela
 8:20 Terra Amara 

Telenovela
 9:15 Segreti Di Famiglia (1ª 

Tv) Telenovela
 10:15 Dalla Parte Degli 

Animali Rubrica
 12:00 Tg4 - Telegiornale 

News
 12:20 Meteo.It Prev. tempo
 12:25 Movie Trailer Rubrica
 12:30 La Signora In Giallo
 13:55 Colombo Telefilm
 15:25 Tg4 - Diario Del 

Giorno Evento
 15:30 Diario Del Weekend
 16:30 Le pagine della nostra 

vita Film Drammatico
 19:00 Tg4 - Telegiornale
 19:35 Meteo.It Prev. tempo
 19:40 La Promessa (1ª Tv) 

Telenovela
 20:30 Realpolitik News
 21:35 Fuori Dal Coro News
 1:00 Scent of a Woman 

- Profumo di donna 
Film Drammatico (‘92)

 7:20 The Tom & Jerry Show 
(1ª Tv) Cartoni animati

 7:50 New Looney Tunes (1ª 
Tv) Cartoni animati

 8:40 I Griffin Telefilm
 9:30 The Middle Telefilm
 10:00 The Big Bang Theory 

Situation Comedy
 10:55 Will & Grace Situation 

Comedy
 11:50 Drive Up Rubrica
 12:25 Studio Aperto News
 13:00 Meteo.It Prev. tempo
 13:05 Sport Mediaset News
 14:00 E-Planet Rubrica
 14:30 Ncis: New Orleans 

Telefilm
 16:25 The Equalizer Telefilm
 18:20 Studio Aperto Live 

News
 18:25 Meteo.It Prev. tempo
 18:30 Studio Aperto News
 18:55 Studio Aperto Mag 

News
 19:20 C.S.I. - Scena Del 

Crimine Telefilm
 20:25 Ncis - Unità 

Anticrimine Telefilm
 21:15 Le Iene Presentano: 

Inside Show
 1:10 Teen Killers 

Documentario

 6:00 Meteo - Traffico - 
Oroscopo News

 6:40 Anticamera con Vista
 6:50 Traffico - Oroscopo
 7:00 Omnibus News News
 7:40 Tg La7
 7:55 Omnibus - Meteo 

Previsioni del tempo
 8:00 Omnibus - Dibattito
 9:40 Camera con Vista
 10:10 La7 Doc
 12:10 Signori si parte - Treni 

storici in giro per 
l’Italia Documentario

 12:50 Greentour Rubrica
 13:30 Tg La7
 14:00 Una giornata 

particolare Attualità
 16:30 Barbero risponde 

Rubrica
 17:15 Scoprendo Forrester 

Film Drammatico 
(‘00)

 20:00 Tg La7
 20:35 In Onda Rubrica
 22:00 Il club delle prime 

mogli Film Commedia 
(‘96)

 0:05 Book Club - Tutto 
può succedere Film 
Commedia (‘18)

 2:10 In Onda Rubrica

 14:10 Marta e Gianluca - Io & 
Gianlu Show

 16:00 Comedy Match Show
 17:55 Little Big Italy Rubrica
 19:30 Che tempo che farà (1ª 

Tv) Show
 20:00 Che tempo che fa (1ª 

Tv) Show
 23:05 Che fuori tempo che 

fa (1ª Tv) Show
 23:50 Fratelli di Crozza 

Show
 1:15 Motors Rubrica
 1:30 Nudi e crudi Rubrica

 15:00 La Coroncina alla 
Divina Misericordia

 15:15 San Francesco per 
davvero

 16:15 TerraMater Attualità
 18:00 Rosario da Lourdes
 18:30 Tg 2000 News
 19:00 Santa Messa Religione
 20:00 Santo Rosario da 

Cascia Religione
 20:45 Tg 2000 News
 21:05 Soul Rubrica
 21:40 Un sacchetto di biglie 

Film Drammatico (‘17)
 23:35 Vita da camper Film 

Commedia (‘06)
 1:10 Effetto Notte Rubrica

 15:40 Piacere, sono un 
po’ incinta Film 
Commedia (‘10)

 17:55 Terra Amara 
Telenovela

 21:10 Sulle Ali 
Dell’Avventura Film 
Avventura (‘19)

 23:30 Amici Di Maria Show
 1:40 Grande Fratello Vip 

Live Real Tv
 2:45 Terra Amara 

Telenovela
 5:05 Movie Trailer Rubrica
 5:10 Tempesta D’Amore 

Telenovela

 10:30 La stagista del crimine 
Serie Tv

 11:30 Jacobs: un veterinario 
per agente Serie Tv

 13:20 Miss Fisher: delitti e 
misteri Serie Tv

 15:30 Alexa: vita da 
detective Serie Tv

 17:30 Le indagini di Roy 
Grace Serie Tv

 19:30 Che tempo che farà (1ª 
Tv) Show

 20:00 Che tempo che fa (1ª 
Tv) Show

 23:05 Che fuori tempo che fa 
(1ª Tv) Show

 14:35 L’uomo della pioggia 
Film Drammatico (‘97)

 17:05 The Wrestler Film 
Drammatico (‘08)

 19:10 Tg La7
 19:15 Diabolique Film 

Thriller (‘96)
 21:15 The Truman Show 

Film Commedia (‘98)
 23:10 Qualcosa è cambiato 

Film Commedia (‘97)
 1:45 Niente da perdere Film 

Commedia (‘97)
 3:35 The Hollywood 

Collection 
Documentario

 6:00 Il re del bisturi post 
bariatrico Rubrica

 6:30 Vite al limite Rubrica
 8:20 Sepolti in casa Rubrica
 11:20 Cortesie per gli ospiti
 13:20 Bake Off Italia: dolci in 

forno Rubrica
 15:20 Il matrimonio di Ida e 

Pietro Rubrica
 16:20 Casa a prima vista
 19:30 Che tempo che farà (1ª 

Tv) Show
 20:00 Che tempo che fa (1ª 

Tv) Show
 23:05 Che fuori tempo che fa 

(1ª Tv) Show
 23:50 La clinica della pelle

 14:35 Law & Order: Special 
Victims Unit Telefilm

 15:30 Forever Telefilm
 17:10 Movie Trailer Rubrica
 17:15 Delitti Ai Caraibi 

Telefilm
 19:20 The Closer Telefilm
 21:15 Maigret E Le Lettere 

Anonime Film Tv (‘00)
 23:05 Poirot: la parola alla 

difesa Film Tv Giallo 
(‘03)

 1:10 Law & Order: Special 
Victims Unit Telefilm

 2:35 Movie Trailer Rubrica
 2:40 Law & Order: Special 

Victims Unit Telefilm

 14:50 La chiamavano pausa 
pranzo Rubrica

 15:50 Vado a vivere nel 
bosco Documentario

 19:30 Che tempo che farà (1ª 
Tv) Show

 20:00 Che tempo che fa (1ª 
Tv) Show

 23:05 Che fuori tempo che fa 
(1ª Tv) Show

 23:50 Border Control 
Turchia Real Tv

 3:40 Border Control: Nord 
Europa Real Tv

 5:30 Affari in valigia Rubrica

 16:00 Judo. Mondiali Baku: 
Finali 8a giornata. 

 17:20 Ippica Derby del 
Trotto di Torino. 

 18:30 Qualificazioni Coppa 
del Mondo Femminile 
FIFA 2027 Bielorussia 
– ITALIA. 

 20:30 Pallacanestro 
Maschile: Serie A2 Old 
Wild West 2026/27 3a 
giornata: Flats Service 
Fortitudo Bologna - 
Dole Basket Rimini.

22:45 Judo. Mondiali Baku: 
Finali 8a giornata. 

24:00 Vela: La Barcolana. 

 14:50 Chuck Telefilm
 19:10 Live! - Corsa Contro 

Il Tempo Film Azione 
(‘19)

 21:05 The Italian Job Film 
Azione (‘03)

 23:15 Giustizia a tutti i costi 
Film Azione (‘91)

 1:05 Live! - Corsa Contro 
Il Tempo Film Azione 
(‘19)

 2:35 Batwoman Telefilm
 3:15 Show Reel News
 4:00 Distretto Di Polizia 

Telefilm

 11:20 Il collezionista Film 
Thriller (‘97)

 13:45 By The Sea Film 
Drammatico (‘15)

 16:20 Note Di Cinema Show
 16:30 Michael Collins Film 

Drammatico (‘96)
 19:10 Ballistic Film Azione 

(‘02)
 21:15 Point Break - Punto 

di rottura Film Azione 
(‘91)

 23:40 No Sudden Move Film 
(‘21)

 2:00 Michael Collins Film 
Drammatico (‘96)

 10:15 La legge è legge Film 
Commedia (‘58)

 11:50 Il nemico alle porte 
Film Drammatico (‘01)

 14:05 Chef Film Commedia
 15:35 Per un pugno di dollari 

Film Western (‘64)
 17:20 Ulisse Film Avventura
 19:10 Non sono un assassino 

Film Thriller (‘19)
 21:10 La giuria Film Thriller
 23:20 Palermo - Milano solo 

andata Film Azione
 1:10 I Tre Moschettieri Film 

Azione (‘11)
 2:55 Il magnifico cornuto 

Film Commedia (‘64)

 14:10 Elyas Film Azione (‘24)
 15:55 30x70 - Se dico 

donna - Carla Vistarini 
Varietà

 16:00 30x70 - Se dico donna 
- Liliana Cavani Varietà

 16:05 Castle Serie Tv
 19:50 Wild Cards Serie Tv
 21:20 The Gentleman (1ª Tv) 

Film Azione (‘25)
 22:50 Non siamo soli Film 

Fantascienza (‘22)
 0:15 Anica appuntamento 

al cinema Rubrica
 0:20 Ida Red Film Azione 

(‘20)

 15:00 Wild Italy Serie 8
 15:55 Colpo di scena Teatro
 18:05 Speciali notti jazz: 

Pescara jazz festival
 18:55 Rai News Giorno News
 19:00 Il mistero dell’ultimo 

Van Gogh
 20:00 La prima volta - Storie 

d’amore con il grande 
schermo

 20:25 Il mondo con gli occhi 
di Overland

 21:20 Il cattivo poeta Film 
Biografico (‘20)

 23:15 Italia. Viaggio nella 
Bellezza

 0:15 Storie della tv

 14:00 La Nave Dei Sogni 
Serie Tv

 15:40 Anica Rubrica
 15:45 La Nave Dei Sogni Film 

(‘07)
 17:25 La Vita Promessa 

Serie Tv
 21:20 Tale E Quale Show 

Show
 23:55 Il Paradiso Delle 

Signore Daily Soap 
Opera

 3:20 La Nave Dei Sogni 
Serie Tv

 5:00 Orgoglio Serie Tv

 14:00 America’s National 
Parks Documentario

 16:00 Il triangolo delle 
Bermuda: Mare 
del Nord Film 
Sentimentale (‘11)

 18:45 Cucine da incubo 
Show

 20:05 Friends Telefilm
 21:20 I fiumi di porpora Film 

Thriller (‘00)
 23:25 MasterChef Italia 

Show
 2:15 Devil’s Knot: Fino a 

prova contraria Film 
Drammatico (‘13)

 4:10 Affari di famiglia Show

 14:30 La casa nella prateria - 
La scomparsa di Rose 
Film Tv Sentimentale 
(‘84)

 16:30 La casa nella prateria - 
L’ultimo addio Film Tv 
Drammatico (‘84)

 18:20 Walker Texas Ranger 
Telefilm

 21:15 17 Again - Ritorno al 
liceo Film Commedia 
(‘09)

 23:10 I dieci comandamenti 
Film Biblico (‘56)

 3:10 La Signora Del West 
Telefilm
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OGGI IN FRIULI VENEZIA GIULIA

DOMANI IN FRIULI VENEZIA GIULIA

Al mattino cielo poco nuvoloso 
con Bora moderata sulla costa; in 
giornata cielo sereno sulla costa 
con Borino, cielo poco nuvoloso 
o variabile in pianura e sui monti. 
Dal pomeriggio maggiore nuvolo-
sità sui monti mentre sulla costa 
dovrebbe prevalere la brezza.

Di primo mattino nuvolosità 
variabile con Bora da moderata a 
sostenuta sulla costa; in giornata 
cielo sereno o poco nuvoloso con 
vento debole o moderato.

Temperatura

Temperatura

Pianura

Pianura

Costa

Costa

Minima

Massima

media a 1.000 m

media a 2.000 m

Minima

Massima

media a 1.000 m

media a 2.000 m

11/14

20/22

11

4

12/15

19/22

10

3

14/17

20/22

15/17

19/22

Temperature in Regione

Il mare oggi

Temperature in Europa

In Italia

Città

Città

Città Città

Città

Trieste

Grado

Lignano

Monfalcone

Poco mosso

Poco mosso

Poco mosso

Poco mosso

0,3

0,3

0,2

0,3

23

23,3

23,3

23,2

Min

Min Min

Stato

Max

Max Max

Altezza onda

Vento

Gradi Min Max

TEMPERATURE

OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA

Nord: Cielo irrego-

larmente nuvoloso 

e locali nebbie mat-

tutine sulla pianura. 

Clima mite.

C e n t r o :  C i e l o 

s e r e n o  o  p o c o 

nuvoloso su gran 

parte delle regioni; 

ultimi rovesci sulle 

coste adriatiche.

Sud: Piogge e tem-

poral i  residui  in 

Puglia e sul basso 

T i r re n o,  m e n t re 

altrove subentre-

ranno ampie schia-

rite. Venti da nord.

Nord: Schiarite e 

nubi  sparse,  ma 

con qualche debole 

pioggia in Emilia 

Romagna. 

Centro: Molte nubi 

e  p re c i p i t a z i o n i 

sparse sui settori 

adriatici, cielo poco 

nuvoloso altrove. 

Più caldo a Roma e 

Firenze.

Sud: Parzialmente 

s o l e g g i a t o  c o n 

cielo irregolarmente 

nuvoloso e qualche 

piovasco su Sicilia e 

Calabria.

OROSCOPO

 

  

ARIETE 21/03–20/04

TORO 21/04–20/05

GEMELLI 21/05–21/06

CANCRO 22/06–22/07

LEONE 23/07–23/08

VERGINE 24/08–22/09

BILANCIA 23/09–22/10

SAGITTARIO 23/11–21/12

CAPRICORNO 22/12–20/01

ACQUARIO 21/01–19/02

PESCI 20/02–20/03SCORPIONE 23/10–22/11

Gli ultimi gradi della Luna opposta 
non ti vogliono più passivo, ma ti spingo-
no a testare sul campo la tenuta dei tuoi 
rapporti. È il momento di parlare e di agire 
con calma e razionalità.  

Con Marte e Giove che continua-
no a darti una carica straripante, questa 
domenica non è fatta per stare fermi. 
Organizza qualcosa di speciale per la 
serata: la tua energia è contagiosa.

 C’è una bellissima armonia 
nell’aria che ti fa guardare al futuro con 
fiducia. Sfrutta questa domenica per 
coltivare i contatti che ti fanno stare 
bene e ti aprono la mente.

Si chiude un fine settimana che 
per te è stato decisamente stimolante e 
leggero. Sfrutta le ultime ore di questa 
Luna amica in Bilancia per ricaricare le 
tue riserve di ottimismo e socialità. 

La Luna compie gli ultimi passi 
nel tuo segno, senti che qualcosa si è 
sbloccato dentro di te. È il momento 
ideale per fissare un intento chiaro: hai 
le redini della tua vita in mano. 

Questo fine settimana ti ha 
regalato una visione d’insieme potente 
e rigenerante, allontanandoti dai piccoli 
giochi di potere quotidiani. Mantieni l’e-
quilibrio interiore per le prossime sfide.

La Luna sta per lasciare il settore 
della quotidianità e ti ritrovi addosso 
una nuova stabilità. Le vecchie punzec-
chiature di Venere retrograda oggi non 
graffiano più!

Domenica di profonda consa-
pevolezza: ti guardi intorno e capisci 
esattamente cosa ha valore nella tua 
vita. Ti stai preparando a una rinascita 
mentale imminente.

Si conclude un weekend che 
ti ha richiesto un bel po’ di flessibilità e 
diplomazia. La pressione si allenta e riesci 
finalmente a staccare la mente dai doveri, 
concedendoti un meritato riposo.

Le quadrature in Bilancia stanno 
per esaurire il loro effetto, ma questa 
domenica ti chiede ancora un briciolo 
di pazienza tra le mura domestiche.   
Accogli il dialogo con il cuore aperto.

La fase di osservazione e 
attesa silenziosa sta per finire. Presto 
sarai chiamato ad agire, ma per oggi 
goditi gli ultimi istanti di questo rifugio 
strategico. 

Le ultime ore di questa Luna ti 
spingono a un conclusivo, profondo la-
voro di rilascio emotivo. Ti stai liberando 
di un peso o di un vecchio rancore che 
ti trascinavi dietro da troppo tempo. 

Trieste 15 21 30 Km/h

Monfalcone 13 21 22 Km/h

Gorizia 12 20 20 Km/h

Udine 12 20 16 Km/h

Grado 14 21 22 Km/h

Cervignano 13 21 16 Km/h

Pordenone 13 20 15 Km/h

Tarvisio 6 15 20 Km/h

Lignano 15 21 21 Km/h

Gemona 11 18 20 Km/h

Tolmezzo 10 18 24 Km/h

Forni di Sopra 6 14 25 Km/h

Amsterdam 8 13

Atene 19 23

Belgrado 12 18

Berlino 8 12

Bruxelles 7 13

Budapest 19 23

Copenhagen 7 11

Ginevra 8 16

Lisbona 16 22

Londra 7 14

Lubiana 11 18

Madrid 12 23

Mosca 6 13

Parigi 11 16

Praga 7 13

Varsavia 8 14

Vienna 11 17

Zagabria 12 18

Aosta 9 21

Bari 17 20

Bologna 13 23

Bolzano 9 22

Cagliari 18 25

Firenze 13 24

Genova 16 22

L’Aquila 11 20

Milano 12 21

Napoli 16 23

Palermo 19 24

Reggio C. 18 22

Roma 15 24

Torino 11 21

Venezia 15 20

TRIESTE

Normale orario di 

apertura:

8.30-13 e 16-19.30

Aperte anche dalle 13 

alle 16:

Via Guido Brunner, 14/A, 

(angolo via Stuparich) 

 tel. 040764943

Via Igo Gruden, 27, 

(Basovizza) 

 tel. 040226165

Via di Servola, 44 

 tel. 040816296

P.za della Libertà, 6 

 tel. 040421125

Via dell’Istria, 18/B 

 tel. 0407606477

Via Strada per 

Lazzaretto, 2 - Muggia 

 tel. 0402462462

Aperte anche dalle 

19.30 alle 20.30:

Via Guido Brunner, 14/A, 

(angolo via Stuparich) 

 tel. 040764943

Aperte fino alle 21.00:

Via Guido Brunner, 14/A, 

(angolo via Stuparich) 

 tel. 040764943

In servizio notturno

dalle 19.30 alle 08.30:

Via Stock Lionello, 9, 

(Roiano) 

 tel. 040414304

(Per la consegna a 

domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-

350505 Televita)

FARMACIE DI TURNO

GORIZIA E PROVINCIA

Turno 24 ore su 24

GORIZIA

Tramontana

Via Francesco Crispi, 23 

 tel. 0481315724

CORMONS

Stacul al Redentore

Via Francesco di Manzano, 6 

 tel. 048160140

MONFALCONE

Storica

Via Cosulich, 123 

 tel. 0481711315

Bassa Friulana

SAN GIORGIO DI NOGARO

De Fina

P.za XX Settembre, 6 

 tel. 043165092

TERZO D’AQUILEIA

Menon e Feresin

Via II Giugno, 4 

 tel. 043132497

Domenica 11 Ottobre 2026 ILPICCOLO 55

Il tempo
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CENE, DEGUSTAZIONI, LABORATORI E SPECIAL EVENTS

SCOPRI IL PROGRAMMA COMPLETO SU 

www.einprosit.org
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27° EDIZIONE

Udine, 14—18 ottobre 2026

MEDIA PARTNER

Per info 

+39 0428 2392

info@einprosit.org
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L’OMAGGIO FOOD TRUCK IL TERRITORIO

Cento stelle brillano
sul Friuli Venezia Giulia

MASSIMILIANO FEDRIGA*

È
con grande soddisfa-
zione che la Regione 
Friuli Venezia Giulia 
rinnova  anche  que-

st’anno il suo sostegno a Ein 
Prosit,  una  manifestazione  
che ha saputo affermarsi nel 
panorama  enogastronomico  
nazionale e internazionale.
Ein Prosit rappresenta un’im-
portante occasione per il no-
stro territorio: porta in Friuli 
Venezia Giulia alcuni dei pro-
tagonisti più autorevoli della 
cucina e dell’enogastronomia 
internazionale  e,  allo  stesso  
tempo, permette di far cono-
scere e valorizzare le nostre ec-
cellenze. È proprio questo in-
contro tra dimensione interna-

zionale e identità territoriale 
uno degli elementi che rende 
la manifestazione così signifi-
cativa.
Il  Friuli  Venezia  Giulia  può  
contare su una straordinaria 
ricchezza di produzioni agroa-
limentari,  su  una  cultura  
dell’accoglienza consolidata e 
su  professionalità  che  ogni  
giorno contribuiscono a rac-
contare la qualità della nostra 
Regione. Ein Prosit mette que-
ste realtà  in relazione con il  
meglio della scena gastrono-
mica internazionale, generan-
do occasioni di confronto, co-
noscenza e collaborazione.
La crescita della manifestazio-
ne dimostra inoltre quanto sia 
importante fare sistema: isti-
tuzioni,  imprese,  produttori,  

ristoratori e operatori del terri-
torio contribuiscono insieme 
a portare Udine e il Friuli Vene-
zia Giulia all’attenzione di un 
pubblico sempre più ampio.
Per la Regione, sostenere ini-
ziative come Ein Prosit signifi-
ca investire in un modello di 
promozione  che  parte  dalla  
qualità e dall’identità del terri-
torio e si apre al mondo. A tutti 
i protagonisti di questa nuova 
edizione rivolgo il mio benve-
nuto e l’augurio di buon lavo-
ro, con la convinzione che Ein 
Prosit saprà raccontare, attra-
verso il cibo, il vino e l’acco-
glienza, il meglio del Friuli Ve-
nezia Giulia.
—*PRESIDENTE  DELLA  RE-

GIONE FRIULI VENEZIA GIU-

LIA

La cena d’apertura
a Buttrio: sei cuochi
si mettono ai fornelli
per Bittor Arginzoniz
mercoledì 14 ottobre

Luca Ferrua

a pagina 2

Pasta Monograno,
pizza e piatti
del mondo: tre truck
in via Valvason,
da venerdì a domenica

Rst

a pagina 6

Da Vencò
a Tavagnacco
le tavole del festival
portano a scoprire
il resto della regione

Carlo Bertone

a pagina 3

Ein Prosit è un’occasione unica per incontrare i grandi della cucina: dal 14

al 18 ottobre a Udine e dintorni, incontri e dialoghi portano una cultura del

cibo pensata per lasciare semi importanti. Una festa dei cuochi aperta a tutti
Nell’inserto

L’EVENTO

LUCA FERRUA

E
in Prosit è una manife-
stazione  straordina-
ria e ve lo garantisco, 
avendola  guardata  

per anni da altre latitudini: da 
Torino, da Milano, da Roma, dal 
Sud e dall’estero. È un unicum, 
l’unica vera festa dei cuochi, de-
mocratica e libera, dove anche 
gli chef più rigidi possono diven-
tare visionari e parlare di futuro. 
Io lo ritengo il  vero congresso 
della gastronomia italiana: ma-
gari mancano le tesi e il confron-
to, ma c’è il dialogo libero, tra un 
calice di Collio e uno di Pinot gri-
gio, un’evoluzione costante. Dal 
14 al 18 ottobre, alla XXVII edi-
zione, Udine accoglie oltre no-
vanta chef e più di centotrenta 
appuntamenti.  Dietro  un  suc-
cesso che credo irripetibile altro-
ve ci sono sei parole: Friuli, Ve-
nezia, Giulia,  Claudio,  Paolo e 
Manuela.
Il Friuli Venezia Giulia è la terra 
che ha scelto di sposare il proget-
to, di crederci, di farlo crescere. 
Ma ci voleva un’idea, e l’hanno 
avuta  Claudio  Tognoni,  Paolo  
Vizzari e Manuela Fissore. Parto 
da lei, perché è il volto più italia-
no e più amato dai cuochi del 
pianeta, l’unica che riesce a dia-
logare con tutti, a farli sorridere 
quando sono giù di morale, a rac-
contargli  il  mondo.  Ha  creato  
una vera contaminazione tra le 
cucine  d’Oriente,  del  Medio  
Oriente, degli Stati Uniti, d’Euro-
pa e della Scandinavia, e tutto è 
passato da lei: un lavoro che non 
esisteva, se l’è inventato e, come 
spesso fanno gli italiani, è diven-
tata un punto di riferimento. Poi 
c’è Paolo Vizzari, grande raccon-
tatore di cibo ma soprattutto uo-
mo che si mette sul piano di chi 
ha davanti, ascolta e trasforma 
l’ascolto in idee. Loro sono i pri-
mi artigiani, i primi visionari di 
questo progetto. E poi c’è il tea-
tro, unico: il Friuli Venezia Giu-
lia. Buon Ein Prosit a tutti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla scoperta
dei sei
segreti
di Ein Prosit

IL NOSTRO TERRITORIO SI RACCONTA A TAVOLA

DOMENICA 11 OTTOBRE 2026
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CARLO BERTONE

L
e cene sono il cuore di 
Ein Prosit: serate a più 
mani, diffuse tra risto-
ranti, hotel, enoteche 

e pizzerie di Udine e del territo-
rio, in cui grandi chef italiani e 
internazionali  si  siedono  allo  
stesso  tavolo  per  costruire  un  
menu che nessuno potrebbe fa-
re da solo. Cento stelle brillano 
sul Friuli Venezia Giulia: l’elen-
co completo è nelle pagine se-
guenti, qui ci si ferma su alcuni 
incontri che raccontano l’edizio-
ne 2026. I prezzi vanno dai 90 ai 
250 euro e i posti sono già quasi 
esauriti.

Il topping di due numeri uno
Domenica 18, alle 13, alla Lampa-
ra in via Anton Lazzaro Moro 63, 
c’è uno degli appuntamenti più 
potenti del programma: Franco 
Pepe & Friends. Pepe, di Pepe in 

Grani, per molti il miglior pizza-
iolo al mondo, porta in tavola la 
sua pizza e il suo lavoro sull’im-
pasto.
Ma quello che si mette sopra, il 
topping, lo preparano due amici 
che nella loro storia sono stati 
numeri uno del mondo: Mauro 
Colagreco, di Mirazur, e Virgilio 
Martínez, di Central. Colagreco, 
che nel 2020 ha reso Mirazur il 
primo ristorante al mondo a otte-
nere  la  certificazione  plastic  
free, segue i cicli lunari e 365 mi-
crostagioni; Martínez co-dirige 
Central, a Lima, con Pía León. 
Due cuochi di questo livello al 
servizio di un impasto: non suc-
cede altrove, e costa 90 euro a 
persona. 

Fine dining è morto?
Sempre domenica, al Vitello d’O-
ro, Bruno Verjus e Diego Rossi si 
mettono davanti a una doman-
da scomoda, già nel titolo: Fine 

Dining is Dead?!?! Verjus è arri-
vato in cucina a cinquant’anni 
dopo una laurea in medicina e 
una carriera nella critica gastro-
nomica, e oggi ha due stelle Mi-
chelin a Parigi con Table. Rossi, 
veronese, ha fatto di Trippa a Mi-
lano un laboratorio sull’italiani-
tà: animali interi, tagli meno no-
bili, frattaglie e lotta allo spreco. 
Fiamma e brace, per Verjus, so-
no strumenti per esprimere i sa-
pori nella forma più autentica; 
per Rossi, che nel 2020 Identità 
Golose  ha  nominato  Chef  
dell’Anno, la trattoria è un luo-
go di ricerca. A 180 euro, una se-
rata che promette più discussio-
ni che portate: il titolo nasce pro-
prio per far parlare.

Da Etxebarri a Buenos Aires
Il filo rosso dell’edizione è il fuo-
co, e dopo la cena d’apertura per 
Bittor Arginzoniz, raccontata a 
pagina 2, ritorna due volte. Saba-
to  17  Una  Parrilla  sugli  
Champs-Élysées porta alle Fuci-
ne Brasserie Guido Tassi e Pablo 
Rivero di Don Julio, il locale di 
Buenos Aires fondato da Rivero, 
sommelier, che è anche proprie-
tario di El Preferido de Palermo, 
con Bruno Verjus e Andrea Tor-
tora. Domenica 18, alle Fucine 
Gourmet, Quando gli Dei Gioca-
no col Fuoco mette allo stesso ta-
volo Martínez, Colagreco, Tassi 
e Rivero: la cena più cara dell’e-
dizione, a 250 euro.

Incroci di mondi
Molti  titoli  sono  dichiarazioni  
d’intenti. Un Ponte Inca sul Nia-
gara,  venerdì  al  Vitello  d’Oro,  
unisce  Pía  León,  peruviana,  il  
cui Kjolle è tra i primi dieci del 
mondo, con Eric Robertson e Da-

niel Hadida di Pearl Morissette, 
terzo nella  classifica  del  Nord  
America 2026. Ai Frati Takahi-
ko Kondo e Vasco Coelho Santos 
aprono  La  Prima  Caravella  di  
Shibuya; da Fred Yoji Tokuyo-
shi, Jacopo Ticchi e Hiroshi Ka-
rashima firmano La Spada non 
fa il Samurai. E all’Argine a Ven-
cò, nel Collio, Pía León e Anto-
nia Klugmann si incontrano per 
Collio Amazzonico. Non manca-
no le contaminazioni più gioco-
se: Maksut Aşkar, Vania Ghedi-
ni e Sara Aqel evocano Le Mille e 
Una Notte di Marco Polo all’Alle-
gria, mentre Paco Méndez, Simo-
ne Caponnetto e Ascanio Broz-
zetti inventano un Puro Accen-
to Itagnolo; Willem Hiele e Peter 
Tempelhoff, la domenica, firma-
no Dall’Altra Parte dell’Oceano, 
all’Allegria.

Pizza, dolci e provocazioni
A Pizzikotto la pizza diventa un 
campo di gioco: sabato Gabriele 
Bonci e  Diego Rossi,  con José 
Luis  Hinostroza,  firmano  Bad  
Boys, Good Vibes; domenica Si-
mone Padoan e Andrea Capasso 
chiudono l’edizione con La Piz-
za della Bastiglia. Alla Lampara 
Roberto  Davanzo  e  Maksut  
Aşkar mettono in scena un Piz-
za Kebap Incident, e Francesco 
Martucci e Corrado Assenza i Ge-
melli di Grano. Ai dolci sono ri-
servate serate tutte loro: Paolo 
Griffa e Will Goldfarb racconta-
no La Vita Segreta dei Pasticcie-
ri, mentre Vania Ghedini, Floria-
no Pellegrino, Isabella Potì e Da-

vide Guidara portano all’Antica 
Maddalena una nuova genera-
zione, con un titolo che dice tut-
to, Millennials Bug.

Cinque sere, un filo
Si parte mercoledì 14, solo su in-
vito, con il tributo a Etxebarri al-
le Fucine Brasserie di Buttrio, fir-
mato da Massimiliano Alajmo, 
Elide Mollo, Tommaso Tonioni, 
Lorenzo Cogo, Matias Perdomo 
e Andrea Tortora. Giovedì 15 i no-
mi  pesano:  Norbert  Niederko-
fler, Santiago Lastra, Moreno Ce-
droni, Alexandre Gauthier e Tor-
tora in Cook your Home (210 eu-
ro), Carlo Cracco, Pino Cuttaia e 
Gianluca Fusto  nel  Mediterra-
neo Metropolitano,  Ana Roš e  
Gianluca Gorini  ne  Il  Dialetto  
della Foresta. Venerdì 16 la paro-
la d’ordine è il mondo, sabato 17 
dominano i fuochi e i pasticceri, 
domenica 18 si chiude con i no-
mi più grandi.  Nessuna gerar-
chia.

Casa Zamò, mille cuochi
Fuori dal circuito dei ristoranti 
c’è Casa Zamò, dove prende for-
ma La Casa dei 1000 Cuochi: tre 
capitoli, lo staff meal, La quasi 
cena e La cena e basta, con Fran-
cesco Brutto, Matias Perdomo, 
Masahiro  Homma  e  Fabrizio  
Mellino, a 90 euro lo staff meal e 
La quasi cena e a 150 La cena e ba-
sta. Come racconta Claudio To-
gnoni, ogni giorno si aggiunge 
gente, con special guest improv-
visati.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUCA FERRUA

L’
anno scorso Ein Pro-
sit ha reso omaggio 
ad  Alain  Ducasse,  
che ha fatto la sto-

ria della cucina mondiale. Que-
st’anno tocca a un uomo che ha 
fatto la storia della griglia mon-
diale:  Bittor  Arginzoniz,  il  pa-
tron di Etxebarri. Un nome che 
al grande pubblico dice ancora 
molto poco, ma che nel panora-
ma gastronomico internaziona-
le è qualcosa di unico. Per que-
sto, la sua cena inaugura l’edizio-
ne, mercoledì 14 ottobre, alle Fu-
cine Brasserie di Buttrio.
Arginzoniz,  basco,  è un cuoco 
autodidatta. Dal 1989 ha rivolu-
zionato la cucina a fuoco vivo 
progettando di persona griglie, 
bracieri e utensili e scegliendo 
ogni volta il legno più adatto alla 
materia prima. È l’unico ad aver 
trasformato la cucina con il le-
gno, il ferro e il fuoco in qualco-
sa di assolutamente suo: ogni es-
senza cambia il sapore del piat-
to, e il tempo che ogni piatto pas-
sa sul fuoco lo rende perfetto. Et-
xebarri, che ha una stella Miche-
lin, è secondo nei World’s 50 Be-
st Restaurants 2025.

Non è una cucina alla griglia
E non pensate a una cucina di so-
la carne o di solo pesce. Attraver-
so quella griglia può passare qua-
lunque cosa, perché non è una 
cucina alla griglia: è uno stru-
mento ancestrale per cucinare il 
cibo. Ecco perché parlare di gri-
glia, per lui, è quasi riduttivo. È 
questa la sua vera potenza, ed è 
questa  la  sua  unicità:  il  legno  
cambia  a  seconda  dell’ingre-
diente, e a decidere il resto è il 

tempo.

Dal bar del paese alla sala
Per capirlo bisogna arrivare ad 
Axpe, un borgo di duecento ani-
me a una quarantina di chilome-
tri da Bilbao, a trecento metri di 
altitudine, dove un casale di pie-
tra e legno, ristrutturato, ospita 
il  ristorante.  Entri  nel  bar  del  
paese, e al piano terra trovi, in 
versione spagnola, le stesse fac-
ce che troveresti in un paesino 
di montagna, lo stesso ambien-
te. Poi sali due rampe di scale, 
sempre dall’interno del locale, 
ed entri nella sala di Bittor. An-
che qui nessuna rivoluzione da 
aspettarsi: l’ambiente è quello, e 
le persone di servizio, bravissi-
me, preparate, straordinarie, so-
no figlie di quel territorio. Poi 
esci e ti trovi davanti alla sua lun-
ghissima griglia, con legni diver-
si  e  profumi diversi,  e  capisci  
che stai vivendo qualcosa di uni-
co: qui nulla è messo in scena, e 
il fuoco è la sola scenografia.

Gli allievi e la cena di Buttrio
Oggi il maestro comincia ad ave-
re qualche allievo in giro per il 
mondo, anche a pochi passi da 
noi.  Tommaso Tonioni,  roma-
no, si è formato anche nelle cuci-
ne di Etxebarri e oggi porta il fuo-
co nel suo Arso, a Orvieto, da «cu-
ciniere agricolo»; Lorenzo Cogo 
è passato di lì prima di conqui-
stare, a venticinque anni, la stel-
la  Michelin  con  El  Coq.  Sono  
due dei sei cuochi che, mercole-
dì 14 ottobre, alle Fucine Brasse-
rie, solo su invito, renderanno 
omaggio al maestro con una ce-
na dal titolo che è una dichiara-
zione: In the Holy Name of Fire, 
a Very Italian Tribute to Bittor 

Arginzoniz.
Accanto a loro, sei strade molto 
diverse  verso  lo  stesso  fuoco.  
Massimiliano Alajmo guida dal 
1994 Le Calandre, che ha conqui-
stato  la  terza  stella  Michelin  
quando lui aveva ventotto anni. 
Elide Mollo custodisce da oltre 
trent’anni a Priocca, a Il Centro, 
una cucina di memoria legata al 
territorio e alle stagioni. Matias 
Perdomo, uruguaiano, ha porta-
to a Milano Contraste e le sue 
stelle; Andrea Tortora, pasticce-
re, guida con AT Pâtissier il pro-
getto dei grandi lievitati d’auto-
re ed è, dal 2024, Executive Chef 
Pâtissier  di  Pasticceria  Cova.  
Con una sola idea: stare davanti 
alla brace con lo stesso rispetto 
per la materia prima.

Il filo del fuoco
Non sarà l’unica serata a ruotare 
attorno alle braci. Sabato 17 Una 
Parrilla  sugli  Champs-Élysées  
porta alle Fucine Brasserie Gui-
do Tassi e Pablo Rivero di Don 
Julio con Bruno Verjus e Andrea 
Tortora; domenica 18, alle Fuci-
ne Gourmet, Quando gli Dei Gio-
cano col Fuoco mette allo stesso 
tavolo Virgilio Martínez, Mauro 
Colagreco, Tassi e Rivero. Il fuo-
co è il filo che attraversa l’edizio-
ne, e tutto parte da quel casale di 
Axpe.

La cucina essenziale
Tutto questo arriverà a Ein Pro-
sit. Al di là di quanti potranno vi-
vere la sua cucina direttamente, 
è la dimostrazione che un perso-
naggio come Arginzoniz si spo-
sa perfettamente con lo spirito 
della manifestazione: uno spiri-
to fatto di artigiani, di visionari, 
di qualità, di una costruzione pa-
ziente e di un’idea precisa di cu-
cina, che non si lega a nessuna 
tendenza e a nessuna moda, ma 
diventa essenziale. Come recita 
il manifesto dell’edizione 2026, 
«Noi preferiamo gli artigiani, i 
visionari, i magnifici ostinati». 
Bittor è tutte e tre le cose. Ecco: 
quella di Bittor è la cucina essen-
ziale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CARLO BERTONE

L
e cene sono il cuore di 
Ein Prosit: serate a più 
mani, diffuse tra risto-
ranti, hotel, enoteche 

e pizzerie di Udine e del territo-
rio, in cui grandi chef italiani e 
internazionali  si  siedono  allo  
stesso  tavolo  per  costruire  un  
menu che nessuno potrebbe fa-
re da solo. Cento stelle brillano 
sul Friuli Venezia Giulia: l’elen-
co completo è nelle pagine se-
guenti, qui ci si ferma su alcuni 
incontri che raccontano l’edizio-
ne 2026. I prezzi vanno dai 90 ai 
250 euro e i posti sono già quasi 
esauriti.

Il topping di due numeri uno
Domenica 18, alle 13, alla Lampa-
ra in via Anton Lazzaro Moro 63, 
c’è uno degli appuntamenti più 
potenti del programma: Franco 
Pepe & Friends. Pepe, di Pepe in 

Grani, per molti il miglior pizza-
iolo al mondo, porta in tavola la 
sua pizza e il suo lavoro sull’im-
pasto.
Ma quello che si mette sopra, il 
topping, lo preparano due amici 
che nella loro storia sono stati 
numeri uno del mondo: Mauro 
Colagreco, di Mirazur, e Virgilio 
Martínez, di Central. Colagreco, 
che nel 2020 ha reso Mirazur il 
primo ristorante al mondo a otte-
nere  la  certificazione  plastic  
free, segue i cicli lunari e 365 mi-
crostagioni; Martínez co-dirige 
Central, a Lima, con Pía León. 
Due cuochi di questo livello al 
servizio di un impasto: non suc-
cede altrove, e costa 90 euro a 
persona. 

Fine dining è morto?
Sempre domenica, al Vitello d’O-
ro, Bruno Verjus e Diego Rossi si 
mettono davanti a una doman-
da scomoda, già nel titolo: Fine 

Dining is Dead?!?! Verjus è arri-
vato in cucina a cinquant’anni 
dopo una laurea in medicina e 
una carriera nella critica gastro-
nomica, e oggi ha due stelle Mi-
chelin a Parigi con Table. Rossi, 
veronese, ha fatto di Trippa a Mi-
lano un laboratorio sull’italiani-
tà: animali interi, tagli meno no-
bili, frattaglie e lotta allo spreco. 
Fiamma e brace, per Verjus, so-
no strumenti per esprimere i sa-
pori nella forma più autentica; 
per Rossi, che nel 2020 Identità 
Golose  ha  nominato  Chef  
dell’Anno, la trattoria è un luo-
go di ricerca. A 180 euro, una se-
rata che promette più discussio-
ni che portate: il titolo nasce pro-
prio per far parlare.

Da Etxebarri a Buenos Aires
Il filo rosso dell’edizione è il fuo-
co, e dopo la cena d’apertura per 
Bittor Arginzoniz, raccontata a 
pagina 2, ritorna due volte. Saba-
to  17  Una  Parrilla  sugli  
Champs-Élysées porta alle Fuci-
ne Brasserie Guido Tassi e Pablo 
Rivero di Don Julio, il locale di 
Buenos Aires fondato da Rivero, 
sommelier, che è anche proprie-
tario di El Preferido de Palermo, 
con Bruno Verjus e Andrea Tor-
tora. Domenica 18, alle Fucine 
Gourmet, Quando gli Dei Gioca-
no col Fuoco mette allo stesso ta-
volo Martínez, Colagreco, Tassi 
e Rivero: la cena più cara dell’e-
dizione, a 250 euro.

Incroci di mondi
Molti  titoli  sono  dichiarazioni  
d’intenti. Un Ponte Inca sul Nia-
gara,  venerdì  al  Vitello  d’Oro,  
unisce  Pía  León,  peruviana,  il  
cui Kjolle è tra i primi dieci del 
mondo, con Eric Robertson e Da-

niel Hadida di Pearl Morissette, 
terzo nella  classifica  del  Nord  
America 2026. Ai Frati Takahi-
ko Kondo e Vasco Coelho Santos 
aprono  La  Prima  Caravella  di  
Shibuya; da Fred Yoji Tokuyo-
shi, Jacopo Ticchi e Hiroshi Ka-
rashima firmano La Spada non 
fa il Samurai. E all’Argine a Ven-
cò, nel Collio, Pía León e Anto-
nia Klugmann si incontrano per 
Collio Amazzonico. Non manca-
no le contaminazioni più gioco-
se: Maksut Aşkar, Vania Ghedi-
ni e Sara Aqel evocano Le Mille e 
Una Notte di Marco Polo all’Alle-
gria, mentre Paco Méndez, Simo-
ne Caponnetto e Ascanio Broz-
zetti inventano un Puro Accen-
to Itagnolo; Willem Hiele e Peter 
Tempelhoff, la domenica, firma-
no Dall’Altra Parte dell’Oceano, 
all’Allegria.

Pizza, dolci e provocazioni
A Pizzikotto la pizza diventa un 
campo di gioco: sabato Gabriele 
Bonci e  Diego Rossi,  con José 
Luis  Hinostroza,  firmano  Bad  
Boys, Good Vibes; domenica Si-
mone Padoan e Andrea Capasso 
chiudono l’edizione con La Piz-
za della Bastiglia. Alla Lampara 
Roberto  Davanzo  e  Maksut  
Aşkar mettono in scena un Piz-
za Kebap Incident, e Francesco 
Martucci e Corrado Assenza i Ge-
melli di Grano. Ai dolci sono ri-
servate serate tutte loro: Paolo 
Griffa e Will Goldfarb racconta-
no La Vita Segreta dei Pasticcie-
ri, mentre Vania Ghedini, Floria-
no Pellegrino, Isabella Potì e Da-

vide Guidara portano all’Antica 
Maddalena una nuova genera-
zione, con un titolo che dice tut-
to, Millennials Bug.

Cinque sere, un filo
Si parte mercoledì 14, solo su in-
vito, con il tributo a Etxebarri al-
le Fucine Brasserie di Buttrio, fir-
mato da Massimiliano Alajmo, 
Elide Mollo, Tommaso Tonioni, 
Lorenzo Cogo, Matias Perdomo 
e Andrea Tortora. Giovedì 15 i no-
mi  pesano:  Norbert  Niederko-
fler, Santiago Lastra, Moreno Ce-
droni, Alexandre Gauthier e Tor-
tora in Cook your Home (210 eu-
ro), Carlo Cracco, Pino Cuttaia e 
Gianluca Fusto  nel  Mediterra-
neo Metropolitano,  Ana Roš e  
Gianluca Gorini  ne  Il  Dialetto  
della Foresta. Venerdì 16 la paro-
la d’ordine è il mondo, sabato 17 
dominano i fuochi e i pasticceri, 
domenica 18 si chiude con i no-
mi più grandi.  Nessuna gerar-
chia.

Casa Zamò, mille cuochi
Fuori dal circuito dei ristoranti 
c’è Casa Zamò, dove prende for-
ma La Casa dei 1000 Cuochi: tre 
capitoli, lo staff meal, La quasi 
cena e La cena e basta, con Fran-
cesco Brutto, Matias Perdomo, 
Masahiro  Homma  e  Fabrizio  
Mellino, a 90 euro lo staff meal e 
La quasi cena e a 150 La cena e ba-
sta. Come racconta Claudio To-
gnoni, ogni giorno si aggiunge 
gente, con special guest improv-
visati.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUCA FERRUA

L’
anno scorso Ein Pro-
sit ha reso omaggio 
ad  Alain  Ducasse,  
che ha fatto la sto-

ria della cucina mondiale. Que-
st’anno tocca a un uomo che ha 
fatto la storia della griglia mon-
diale:  Bittor  Arginzoniz,  il  pa-
tron di Etxebarri. Un nome che 
al grande pubblico dice ancora 
molto poco, ma che nel panora-
ma gastronomico internaziona-
le è qualcosa di unico. Per que-
sto, la sua cena inaugura l’edizio-
ne, mercoledì 14 ottobre, alle Fu-
cine Brasserie di Buttrio.
Arginzoniz,  basco,  è un cuoco 
autodidatta. Dal 1989 ha rivolu-
zionato la cucina a fuoco vivo 
progettando di persona griglie, 
bracieri e utensili e scegliendo 
ogni volta il legno più adatto alla 
materia prima. È l’unico ad aver 
trasformato la cucina con il le-
gno, il ferro e il fuoco in qualco-
sa di assolutamente suo: ogni es-
senza cambia il sapore del piat-
to, e il tempo che ogni piatto pas-
sa sul fuoco lo rende perfetto. Et-
xebarri, che ha una stella Miche-
lin, è secondo nei World’s 50 Be-
st Restaurants 2025.

Non è una cucina alla griglia
E non pensate a una cucina di so-
la carne o di solo pesce. Attraver-
so quella griglia può passare qua-
lunque cosa, perché non è una 
cucina alla griglia: è uno stru-
mento ancestrale per cucinare il 
cibo. Ecco perché parlare di gri-
glia, per lui, è quasi riduttivo. È 
questa la sua vera potenza, ed è 
questa  la  sua  unicità:  il  legno  
cambia  a  seconda  dell’ingre-
diente, e a decidere il resto è il 

tempo.

Dal bar del paese alla sala
Per capirlo bisogna arrivare ad 
Axpe, un borgo di duecento ani-
me a una quarantina di chilome-
tri da Bilbao, a trecento metri di 
altitudine, dove un casale di pie-
tra e legno, ristrutturato, ospita 
il  ristorante.  Entri  nel  bar  del  
paese, e al piano terra trovi, in 
versione spagnola, le stesse fac-
ce che troveresti in un paesino 
di montagna, lo stesso ambien-
te. Poi sali due rampe di scale, 
sempre dall’interno del locale, 
ed entri nella sala di Bittor. An-
che qui nessuna rivoluzione da 
aspettarsi: l’ambiente è quello, e 
le persone di servizio, bravissi-
me, preparate, straordinarie, so-
no figlie di quel territorio. Poi 
esci e ti trovi davanti alla sua lun-
ghissima griglia, con legni diver-
si  e  profumi diversi,  e  capisci  
che stai vivendo qualcosa di uni-
co: qui nulla è messo in scena, e 
il fuoco è la sola scenografia.

Gli allievi e la cena di Buttrio
Oggi il maestro comincia ad ave-
re qualche allievo in giro per il 
mondo, anche a pochi passi da 
noi.  Tommaso Tonioni,  roma-
no, si è formato anche nelle cuci-
ne di Etxebarri e oggi porta il fuo-
co nel suo Arso, a Orvieto, da «cu-
ciniere agricolo»; Lorenzo Cogo 
è passato di lì prima di conqui-
stare, a venticinque anni, la stel-
la  Michelin  con  El  Coq.  Sono  
due dei sei cuochi che, mercole-
dì 14 ottobre, alle Fucine Brasse-
rie, solo su invito, renderanno 
omaggio al maestro con una ce-
na dal titolo che è una dichiara-
zione: In the Holy Name of Fire, 
a Very Italian Tribute to Bittor 

Arginzoniz.
Accanto a loro, sei strade molto 
diverse  verso  lo  stesso  fuoco.  
Massimiliano Alajmo guida dal 
1994 Le Calandre, che ha conqui-
stato  la  terza  stella  Michelin  
quando lui aveva ventotto anni. 
Elide Mollo custodisce da oltre 
trent’anni a Priocca, a Il Centro, 
una cucina di memoria legata al 
territorio e alle stagioni. Matias 
Perdomo, uruguaiano, ha porta-
to a Milano Contraste e le sue 
stelle; Andrea Tortora, pasticce-
re, guida con AT Pâtissier il pro-
getto dei grandi lievitati d’auto-
re ed è, dal 2024, Executive Chef 
Pâtissier  di  Pasticceria  Cova.  
Con una sola idea: stare davanti 
alla brace con lo stesso rispetto 
per la materia prima.

Il filo del fuoco
Non sarà l’unica serata a ruotare 
attorno alle braci. Sabato 17 Una 
Parrilla  sugli  Champs-Élysées  
porta alle Fucine Brasserie Gui-
do Tassi e Pablo Rivero di Don 
Julio con Bruno Verjus e Andrea 
Tortora; domenica 18, alle Fuci-
ne Gourmet, Quando gli Dei Gio-
cano col Fuoco mette allo stesso 
tavolo Virgilio Martínez, Mauro 
Colagreco, Tassi e Rivero. Il fuo-
co è il filo che attraversa l’edizio-
ne, e tutto parte da quel casale di 
Axpe.

La cucina essenziale
Tutto questo arriverà a Ein Pro-
sit. Al di là di quanti potranno vi-
vere la sua cucina direttamente, 
è la dimostrazione che un perso-
naggio come Arginzoniz si spo-
sa perfettamente con lo spirito 
della manifestazione: uno spiri-
to fatto di artigiani, di visionari, 
di qualità, di una costruzione pa-
ziente e di un’idea precisa di cu-
cina, che non si lega a nessuna 
tendenza e a nessuna moda, ma 
diventa essenziale. Come recita 
il manifesto dell’edizione 2026, 
«Noi preferiamo gli artigiani, i 
visionari, i magnifici ostinati». 
Bittor è tutte e tre le cose. Ecco: 
quella di Bittor è la cucina essen-
ziale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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S
e le cene sono il cuore 
di Ein Prosit, la strada 
ne è il respiro. Da ve-
nerdì 16 a domenica 

18 ottobre, in piazza Matteotti, 
tre food truck portano la cucina 
d’autore fuori dai ristoranti e la 
mettono a portata di tutti. Sono 
tre format diversi, con un’idea 
comune:  abbassare  la  soglia  
senza  abbassare  il  livello.  Si  
mangia venerdì e sabato a pran-
zo e a cena, domenica a pranzo, 
con turni di un’ora.

Il truck delle cucine 
Il  più  cosmopolita  è  il  Food  
Truck Ein Prosit, dove gli chef 
ospiti lasciano per un momen-
to i propri ristoranti per condivi-
dere specialità dei Paesi d’origi-
ne, piatti popolari e ricette di ca-
sa. Il ritmo è scandito dagli ora-
ri: alle 11, alle 12.30, alle 14, alle 
17 e alle 18.30. Venerdì si alter-
nano Andrea Tortora, Emma-
nuel Pilon, Santiago Lastra, Al-
berto Gipponi e, alle 18.30, Gui-
do Tassi  con  Pablo  Rivero  di  
Don Julio. Sabato tocca a Paolo 
Griffa,  Willem  Hiele,  Simone  
Caponnetto, Sara Aqel e Musta-
fa  Otar;  domenica  a  Yoji  To-
kuyoshi, Takahiko Kondo, Pra-
teek Sadhu e Isabella Potì.

La pasta Monograno
Il Felicetti Food Truck, realizza-

to con il Pastificio Felicetti, met-
te al centro la pasta Monograno 
e la affida a grandi chef, in for-
mato  street  food:  dai  classici  
della cucina italiana alle ricette 
personali, fino agli abbinamen-

ti inaspettati. Venerdì passano 
ai fornelli, tra gli altri, Norbert 
Niederkofler, Federico Zanasi, 
Himanshu Saini e Fabrizio Mel-
lino. Sabato Ciro Scamardella, 
Marco  Renzetti,  Luca  Fantin,  
Johnson Ebenezer e Salvatore 
Bianco; domenica Matteo Me-
tullio, Sarah Cicolini e Cristia-
no Tomei.

Pizza Shooting Stars 
Il Petra Pizza Truck, con Petra 
Molino Quaglia, è invece la piz-
za  fuori  dagli  schemi:  Pizza  
Shooting Stars, da venerdì a do-
menica dalle 12 alle 16, riunisce 
protagonisti della pizza, chef e 
pasticceri italiani e internazio-
nali, chiamati a giocare con il 
piatto più universale  che esi-
sta: i condimenti, spiega Togno-

ni, li firmano a turno gli chef di 
passaggio. Il programma è a sor-
presa, con volti,  mani e pizze 
sempre diversi: chi passa non 
sa chi troverà dietro il bancone, 
e ogni giorno il menu cambia.
In via Cavour, venerdì e sabato 
a pranzo e cena e domenica a 
pranzo,  completano  l’offerta  
Dolomiti  Street Food,  il  pollo  
fritto di Fornâs, le birre artigia-
nali friulane alla spina di Ecco-
lo e le maxi tigelle di Mò che Ti-
gelle.

Gli incontri che fanno storia
Accanto alla strada, gli incontri 
che sono già piccole storie. Sa-
bato 17, alle 12, da MAMM, Chia-
ra Pavan e Giorgia Eugenia Gog-
gi, amiche e cuoche di Venissa 
e Masseria Moroseta, firmano il 
Brunch ma non troppo, a 90 eu-

ro; la stessa mattina, dalle 8 alle 
11, il Caffè Beltrame offre la Co-
lazione da Maestro di Andrea 
Tortora, una sola mattina, un 
solo luogo. Nel pomeriggio An-
na Zhang, vincitrice di Master-
Chef Italia 2025, apre la cucina 
de  L’Alimentare  per  Casa  
Zhang: dalle 15.30 alle 18, ospiti 
dalla Cina, dall’Italia e dal resto 
del mondo per cucinare, impa-
rare, assaggiare e vedere cosa 
succede. Domenica 18, alle 13, 
alla  Lampara,  Franco  Pepe  &  
Friends vede il  maestro della  
pizza accanto a Mauro Colagre-
co e Virgilio Martínez, entram-
bi protagonisti della storia dei 
50 Best, con due interventi pen-
sati per l’occasione, a 90 euro a 
persona. Da venerdì a domeni-
ca Gianluca Fusto allestisce da 
Dusci una pasticceria tempora-
nea, con un percorso di degusta-
zione a tavolo su prenotazione, 
tra torta Amalfi al limone, ca-
prese alle olive nere, biscotto al 
Primitivo e polenta bruciata e 
cioccolatini freschi in edizione 
limitata, mentre giovedì e ve-
nerdì Fabrizio Nonis, il Bekér, 
accoglie stampa e chef all’Oste-
ria Al Cappello.

Gli sponsor e i laboratori
Dietro  tutto  questo  ci  sono  i  
partner di prodotto, e già le loro 
origini raccontano un dialogo 
tra territori: Petra Molino Qua-
glia dal Veneto, Monograno Fe-
licetti dal Trentino, Ceretto dal 
Piemonte,  Nonino  dal  Friuli,  
Acqua Panna dalla Toscana e 
San  Pellegrino  dalla  Lombar-
dia. Felicetti, oltre al truck, co-
me racconta Claudio Tognoni, 
porta  la  pasta  anche  all’after  
party, ogni sera a mezzanotte; 
Petra  firma  Casa  Petra,  con  i  
suoi sei laboratori di Mani in pa-
sta con Petra! alla Galleria Tina 
Modotti, mentre Antonella No-
nino racconta i distillati della 
famiglia nei Laboratori dei Sa-
pori, un weekend di degustazio-
ni e racconti dedicati a formag-
gi, salumi, cioccolato, fermen-
tazioni, vino, birra e distillati, 
con  Corrado  Assenza,  Mateja  
Gravner ed Eugenio Signoroni.
—RST

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il pollo del
miglior ristorante
del mondo

Il gelato che
non ti aspetti:
maple e pino

Domenica 18 ottobre, all’Indiana 

Station di Largo dei Pecile, 

Mitsuharu “Micha” Tsumura, 

massimo ambasciatore della 

cucina nikkei, lascia per un 

giorno il suo Maido di Lima, 

numero uno dei World’s 50 Best 

Restaurants 2025, e porta a 

Udine il lato più popolare della 

sua cucina: Tori Polleria, nata 

per celebrare uno dei piatti più 

amati del Perù. Protagonista è il 

pollo alla brace, succoso e dalla 

pelle croccante, con arroz 

chaufa e patatine fritte. Un 

pranzo informale, lontano dal 

fine dining. Si entra a turni, a 25 

euro: alle 11.30, 12.15, 13.45 e 

14.30.

Domenica 18 ottobre, da Dusci in 

via Paolo Sarpi, dalle 12 alle 16, il 

Gelato non Richiesto porta a 

Udine Bar Ape Gelato di Toronto 

insieme al ristorante Pearl 

Morissette di Jordan Station, 

terzo nella North America’s 50 

Best 2026. Gelati fuori dagli 

schemi, costruiti attorno a 

ingredienti canadesi come 

maple syrup, gooseberry, 

spicebush e pino: gusti 

imprevedibili, materie prime 

esplosive e nessuna voglia di 

fare il gelato come lo fanno tutti. 

Un vero assaggio del Canada nel 

cuore di Udine, con James 

Carnevale di Bar Ape, Eric 

Robertson e Daniel Hadida.

Un’immagine di Udine durante 

Ein Prosit

Da venerdì a domenica tre food truck in piazza Matteotti portano la cucina

d’autore fuori dai ristoranti: pasta Felicetti, Pizza Shooting Stars con Petra e

piatti del mondo. E a Casa Zamò si apre La Casa dei 1000 Cuochi in tre capitoli

Gli chef in strada,
poi a Casa Zamò

A MEZZANOTTE

Dopo cena

l’after party

serve la pasta

Felicetti: la notte

non finisce mai

Speciale Ein Prosit
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D
ietro  Ein  Prosit  c’è  
una rete istituziona-
le ampia. L’evento è 
organizzato dal Con-

sorzio di Promozione Turistica 
del Tarvisiano, Sella Nevea e Pas-
so Pramollo,  in collaborazione 
con  la  Regione  Friuli  Venezia  
Giulia, l’Assessorato alle Attivi-
tà produttive e al Turismo, Pro-
moturismo FVG, la  Camera di  
Commercio di Pordenone-Udi-
ne, il Comune di Udine e la Fon-
dazione Friuli. Un sostegno che 
tiene insieme enti diversi e che, 
per cinque giorni, trasforma la 
città in un luogo di incontro tra 
chef, produttori e pubblico.

La Regione e la vetrina
Per Sergio Emidio Bini, assesso-
re regionale alle Attività produt-
tive e al Turismo, «Ein Prosit è 
molto più di una grande manife-

stazione gastronomica: è una ve-
trina internazionale per il Friuli 
Venezia Giulia e per le sue eccel-
lenze». Per cinque giorni, spie-
ga, «Udine diventa capitale del 
gusto, mettendo in dialogo gran-
di  chef,  produttori,  imprese  e  
culture gastronomiche da tutto 
il  mondo».  L’assessore  guarda  
anche alle ricadute: «Un appun-
tamento che valorizza il nostro 
territorio e rafforza la capacità 
del Friuli Venezia Giulia di at-
trarre turismo, grandi eventi e 
nuove opportunità. È un modo 
concreto per raccontare una re-
gione  autentica,  dinamica  e  
sempre più aperta alla dimensio-
ne internazionale».

Il Comune e la città aperta
Sul fronte cittadino, il vicesinda-
co di Udine Alessandro Venanzi 
parla di «un appuntamento im-

portante» capace di trasformare 
la città «in un grande luogo di in-
contro, convivialità e scoperta». 
Le strade, i ristoranti e gli spazi 
cittadini, ricorda, saranno attra-
versati «da chef, appassionati e 
visitatori  provenienti  da  tutta  
Italia e dal mondo». Per Venanzi 
la manifestazione è un’opportu-
nità  per  valorizzare  Udine,  le  
sue attività e la sua capacità di 
accogliere grandi eventi, con ri-
cadute positive per tutto il tessu-
to cittadino,  e  «contribuisce  a  
far conoscere Udine e a rafforzar-
ne il ruolo di città aperta, attratti-
va e vivace».

Il territorio a tavola
Le ricadute di cui parlano le isti-
tuzioni sono anche geografiche: 
le tavole di Ein Prosit non resta-
no chiuse in centro, ma si distri-
buiscono tra i locali di Udine, co-
me Fred, il Vitello d’Oro, l’Anti-
ca Maddalena e Là di Moret, e 
quelli del territorio, dalle Fuci-
ne di Buttrio all’Argine di Ven-
cò, nel Collio, fino a Pizzikotto a 
Tavagnacco: un invito, per chi 
viene da fuori, a scoprire anche 
il resto della regione.

Il programma in breve
È il programma a dare corpo a 
queste parole. Si parte mercole-
dì 14 ottobre alle Fucine Brasse-
rie di  Buttrio, con la cena che 
omaggia  Bittor  Arginzoniz  di  
Asador Etxebarri, uno dei gran-
di maestri mondiali della cuci-
na sul fuoco. Da giovedì 15 le ce-
ne a più mani si diffondono tra 
Udine  e  il  territorio,  da  Fred  
all’Antica Maddalena,  da Casa 
Zamò all’Aquila Nera, fino alla 

chiusura di domenica 18. A que-
ste si affiancano i Laboratori dei 
Sapori, le degustazioni guidate, 
la mixology, gli Special Events e 
i tre food truck di piazza Matteot-
ti, aperti dal venerdì alla dome-
nica dalle 11.00 del mattino. Le 
degustazioni guidate vanno dal-
la Borgogna al Barbaresco, fino 
ai grandi vini del Friuli Venezia 
Giulia. Casa Petra, alla Galleria 
Tina Modotti, ospita sei labora-
tori pratici dedicati a pizza, pani-
ficazione, pasticceria e pasta fre-
sca. In tutto, oltre novanta chef 
e  più  di  centotrenta  appunta-
menti.

Partner e media
Ai sostegni istituzionali si affian-
cano Io Sono Friuli Venezia Giu-
lia, Udine Musei, Allianz, Petra 
Molino Quaglia, Monograno Fe-
licetti, Ceretto, Acqua Panna e 
San Pellegrino, Nonino e Pron-
toauto. I partner di prodotto ven-
gono da territori molto diversi, 
dal Veneto al Trentino, dal Pie-
monte alla Toscana: a Udine dia-
logano con il Friuli. I media part-
ner sono Messaggero Veneto, Fi-
ne Dining Lovers e Falstaff.

Il manifesto
Lo spirito dell’edizione sta nel 
manifesto: «A 27 anni, le rock-
star  muoiono.  Noi  preferiamo  
mangiare», e ancora «Noi prefe-
riamo gli artigiani, i visionari, i 
magnifici ostinati. E, più di tut-
to, le persone». Ein Prosit è un 
progetto curato da Claudio To-
gnoni, Paolo Vizzari e Manuela 
Fissore.
—RST
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Regione e Comune:
Udine capitale del gusto

Bini e Venanzi: Ein Prosit è una vetrina per il Friuli Venezia Giulia

e rende Udine più aperta, attrattiva e capace di accogliere grandi eventi

Massimo Bottura e altri grandi chef durante l’edizione 2025

Speciale Ein Prosit
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Il tuo udito.
La nostra
passione.
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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PEOPLE  FIRST
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MONFALCONE

Via Nino Bixio, 3
Tel. 0481 414262
dal lunedì al venerdì 
9.00-13.00 / 14.00-18.00

GORIZIA

Via Gen. Cascino, 5/a
Tel. 0481 539686
dal lunedì al venerdì 
9.00-13.00 / 14.00-18.00

CERVIGNANO

Via Trieste, 88/1
Tel. 0431 886811
dal lunedì al venerdì 8.30-12.30
14.00-18.00 pomeriggio su appuntam. www.maicosordita.it


